
lotidiono / Sp«d. abb. postai» / Lirt 40 

Formaggio alla spazzatura 

nei supermarke t romani ? 

A pagina 5 

* Aimo XXWX / M. 259 / MtwoM) 3 ottobra 19Ì2 

Gli USA : «- Vogliamo 

liquidare Castro» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pagina 12 

Tra due 
o tre secoli? 
J L o STUDENTE negro Meredith siede, solo, sui 
banchi dell'Università del Mississippi. Studentesse 
bianche rifiutano di entrare in quell'aula e vengono 
colte da crisi di pianto. Queste immagini, questi 
particolari di cronaca, fanno forse intendere meglio 
di cifre e statistiche quali profonde radici e pau­
rosi caratteri conservi la questione razziale negli 
Stati Uniti, come essa investa tutto il tessuto so­
ciale e civile d'America. 

Ma anche le cifre e le statistiche non sono di 
troppo, per chi diffidi del cuore e della fantasia. 
Queste cifre dicono che, ad otto anni di distanza 
dalla sentenza della Corte suprema contro la segre­
gazione scolastica, le cose non sono apprezzabil­
mente mutate: in alcuni Stati del Sud, come la 
Carolina e l'Alabama, non un solo bambino negro 
va a scuola con i bambini bianchi, e in Georgia, 
Luisiana, Arkansas, Florida, Texas," dove vivono 
oltre la metà dei diciassette milioni di negri ame­
ricani, l'integrazione si realizza in percentuali che 
è perfino diffìcile scrivere: lo 0,003 per cento in 
Georgia, lo 0,004 in Luisiana, e così via. E, natu­
ralmente, la questione scolastica non ò che l'indice 
di una situazione ben più generale, che in ogni 
momento della vita quotidiana sancisce per i negri 
vino stato di inferiorità totale. 

1 UTTO QUESTO non è una novità, è anzi uni­
versalmente risaputo. Tutto questo ha radici sto­
riche così profonde, intrecciate alle origini stesse 
della civiltà americana, rafforzate da pregiudizi di 
massa ormai secolari, che sarebbe assurdo atten­
dersi o pretendere una rapida soluzione, un facile 
riscatto. Qualcuno ha scritto anzi che ci vorranno 
«due o tre secoli» soltanto per completare l'inte­
grazione scolastica; e se questa vuol essere una 
espressione per sottolineare l'enoiTnità del proble­
ma, si può condividerne l'efficacia. 

Ma tra qualche decennio, dunque, la civiltà 
umana avrà raggiunto i pianeti e sarà ancora, a 
Little Rock e a Oxford, a un punto così basso? 
Uscendo dal paradosso, domandiamoci: si può dire 
che gli Stati Uniti, la loro classe dirigente, il po­
polo americano, stiano affrontando questo loro sto­
rico problema in modo positivo, alla radice, cosi 
come la sua natura e la sua entità richiedono? 
O non è vero invece che la società americana, la 
democrazia americana, rivelano su questo problema-
chiave una più grave, generale debolezza, una strut­
tura profondamente reazionaria che tende a preva­
lere e offuscare i valori originali di quella civiltà? 

P J VERO. Come già Eisenhower, cosi anche Ken­
nedy ha fatto prevalere la legge nel caso di Oxford, 
ed è cosa positiva anche se elementare. Ma, con 
questi ricorrenti interventi, burocratici e giuridici, 
cui fanno riscontro i ricorrenti rigurgiti di selvag­
gio razzismo, si spostano forse di un millimetro i 
termini di fondo del problema? A parte che, se­
condo la principale organizzazione negra e lo stesso 
giovane Meredith, il governo americano ha inten­
zionalmente tergiversato per lasciar sfogo al movi­
mento razzista, colpisce profondamente che nel di­
scorso televisivo di Kennedy non vi sia stato un 
solo riferimento alla questione razziale, al problema 
di civiltà, di uguaglianza e di democrazia ch'essa 
comporta: si è evitato anzi, con ogni cura, di impe­
gnarsi su questo terreno dinanzi al popolo ameri­
cano e di sollecitarne l'appoggio, al di là dell'epi­
sodio, per una vera «nuova frontiera» civile. 

E' questa carenza della classe dirigente e della 
società americana come tali, questa mancanza di 
spirito critico e di genuino slancio democratico, che 
debbono far riflettere. Se nel Sud questo si traduce 
in spirito feudale e coloniale, nella conservazione 
rabbiosa di privilegi comuni a ogni residuo o nuovo 
colonialismo, in lutto il paese questo è frutto di 
strutture capitalistiche che fiaccano ogni libera vita 
popolare. Per questo, accanto al razzismo e intrec­
ciate ad esso, continuano a fiorire nella società ame­
ricana quelle punte istericamente oltranziste, anti-
operaie all'interno, militariste e furiosamente impe­
rialiste all'esterno, che sono un dato permanente 
della politica americana anche quando tenta di rin­
novarsi. 

Dietro la guerra di secessione e l'antischiavismo 
di Lincoln vi era lo slancio di un popolo che assa­
porava la libertà conquistata e credeva al proprio 
avvenire senza mettere in forse quello altrui. Dietro 
il conflitto giuridico tra poteri centrali e potere 
locale in materia razziale sembra a noi di avver­
tire un'altra, arida realtà. Si avvertono una classe • 
dirigente e un sistema la cui somma aspirazione, 
non per caso, è oggi quella di sopraffare Cuba, 
tenere subalterni le nazioni sudamericane e i po­
poli del terzo campo, imporre di forza un primato 
mondiale. Si avverte una democrazia malata. 

Luigi Pintor 

Diffondere 
l'Unità del lunedì 
L ' U N I T A ' D E L L U N E D I ' , rinnovata nella veste e nel 

contenuto, ha ottenuto fin dal tuo primo numero un grande 
successo di diffusione, conquistando spontaneamente mi­
gliaia di nuovi lettori. 

Il fatto che l'Unità sia L 'UNICO G R A N D E G I O R N A L E 
P O P O L A R E DEMOCRATICO E M O D E R N O C H E ESCE 
IL L U N E D I ' , ricco di servizi sportivi e di rubriche che 
interessano le famiglie intere e particolarmente i giovani, 
apre nuove possibilità all'incremento della sua diffusione. 

Questo primo, grande successo può e deve essere con­
solidato ed esteso con l'intervento attivo degli « A M I C I 
D E L L ' U N I T A ' - . delle organizzazioni del partito e, soprat­
tutto, dei giovani comunisti. 

Facciamo appello a tutti i nostri amici perchè concor­
rano ad assicurare questo incremento, facendo conoscere 
PUNITA* D E L L U N E D I ' nella sua nuova veste e organiz­
sandone nel migliore dei modi la diffusione. 

ASSOCIAZIONE N A Z . L E - A . U . -

Significativa sentenza filo nazista nella Germania di Adenauer 

I giudici di Bonn assolvono 
il boia Leibbrand ! / ^ « ^ 

ieri otta FU 7 

Sul sindacato nell'azienda 

Mississippi 

Sequestrati 
arsenali d'armi 
Ieri Meredith ha seguito la sua prima lezione all'Università 

OXFOKD (Mississippi) — Ieri lo studente negro James Meredith liu seguito la sua 
prima lezione alla Università di Oxford. Nessuno gli ha rivolto la parola, neppure 
il professore che gli ha passato in silenzio il materiale didattico. Fra eli arrestati 
figura un luogotenente del generale Walker, certo Ashland Rurrhuel l . al quale è 
stato sequestrato un arsenale di armi che erano a disposizione dei gruppi fascisti 
capitanati dal generale. La telefoto mostra un altro aspetto degli incidenti di dome­
nica: gruppi di razzisti scagliano pietre e altri oggetti contro i soldati mandati da 
Kennedy al Campus di Oxford. 

Arrestato 
uno dei 
rapitori 

del console 
I no studente mila-

n o è dt 21 anni, i-strit-
Xo al 2 anno della Fa-
colta di Agraria, e reta­
to arrestato per il ra­
pimento del vicc-con 
sole spagnolo. 

Amedeo Pedron ha 
dichiarato di aderire al 
« Movimento Anarchi­
co Universitario >. 

II diplomatico spa­
gnolo era stato r i t ro­
vato ventiquattro ore 
prima in una baita del 
Vai esotto: due giorna­
listi di Milano sono riu­
sciti a scovare il na­
scondiglio dei rapitori 
ed hanno prelevato il 
vice-console, accompa­
gnandolo a Milano 

(A pag. 5 i jmrlicoìari) 

Per la Giunta di Napoli 

La DC riconferma 

raccordo con Lauro 
NAPOLI. 2 

-NYUa seduta consiliare di 
questa sera, domocnsvani e ]au-
r;n. si sono presentati nuova­
mente concordi. Pertanto il 
- monocolore - democristiano 
nppo^ciato dal PDIUM, naufra 
ii<ito nella seduta dell'I 1 set 
tembre .-corso per un violento 
^contro «sui nomi degli assesso­
ri. stasera e stato varato II 
prof. Pa^nv.en e sindaco coi 
voti della DC. del PDIUM e 
dv\ PIA. Dcmocrstisni. monar­
chici e liberali hanno anche 
r.eletto i 14 assessori effettivi 
deila vecchia giunta. Comunisti. 
socialisti e socialdemocratici 
hanno votato scheda bianca. 
dopo una dura denunzia della 
vergognosa scelta a destra. La 
intesa tra Lauro e la DC è 
stata ufficialmente concordata 

oli questi punti: rifiuto del e n ­
tro sin.itra: esclusione dalla 
Giunta -monocolore- dei tran­
sfughi ex laur.nl; programma­
zione comunale della Legge 
Speciale per Napoli. In questa 
programmazione il PDIUM ha 
rivendicato <:n via pregiudi­
ziale» un ruolo -d j arbitro e 
di protaconista -

Palmieri, accettando queste 
condizioni, h.i r.n^raziato i lau­
rini per aver voluto - superare 
i contrasti ideoloij-ci ne«H in­
teressi della citta ». La citta 
rifiuta il grave connubio ele­
nco-laurino condannato daali 
elettori, superato dalla realtà 
meridionale oltre che nazionale. 
e ormai in crisi, nonostante tut­
ti gli sforzi per •< rilanciarlo -
a governo comunale. 

Contro il massacra­
tore di italiani, la 
Corte ha pronuncia­
to solo una » con­

danna morale» 

STOCCARDA, 2. 
11 boia nazista Kur t Leib-

bruiul non pagherà per i suoi 
delitti. 1 giudici della Ger­
mania di Bonn lo hanno in­
fatti assolto per insufficen-
n\ di prove dall'accusa di 
avero massacrato ventidue 
soldati italiani, in un bosco 
presso Orango. nella Fran­
cia occupata. 

La strage fu compiuta di 
notte. Gli italiani, svegliati 
improvvisamente, si sentiro­
no ordinare di andar subito 
a lavorare poco distante. La 
colonna degli nusiliati tu 
fatta procedere nella foresta 
dove alcune nut tagliatrici 
sgranarono, al comando di 
un uilìciale, il loro tosano 
ili morte. Solo alcuni degli 
italiani .scamparono al mas­
sacro e hanno deposto — co­
me e noto — (lavanti alla 
Corte d'Assise di Stoccarda 
accusando l'ex capitano del­
la « Wehrmaeht >. 

Non sono stati i soli. Sul-
In pedana dei testi, molti ex 
soldati che obbedirono agli 
ordini del Leibbrand e lo 
hanno chiaramente incolpa­
to del massacro nel coi so 
del piocesso. Lo stesso co­
mandante d e 1 Leibbrand, 
l*ex maggioie Dernesch, ha 
smantellato, con la sua testi­
monianza, il castello della di­
fesa, che tentava di copri­
re la strage dietro il como­
do paravento degli « ordini 
superiori > e giustificare, co­
si, un barbaro e freddo ce­
cidio. 

Tutto questo non ò bastato. 
I giudici h a n n o assolto 
egualmente il nazista, per il 
(piale il rappresentante del­
la pubblica accusa aveva 
chiesto l'ergastolo. II ptesi-
dente Willi Iloch, nel dare 
lettura della sentenza, ha 
cercato, pionunciando un di­
scorsetto di condanna mora­
le, di a t tenuare la penosa 
impressione che l'incredibile 
verdetto desterà nella stessa 
Germania e in tutto il 
mondo. 

« Secondo i termini della 
giustizia terrena — ha det­
to Iloch — non vi era alter­
nativa legale, se non quella 
di -inietterò in libertà l'im­
putato a tanti anni dal fat­
to v di fronte a molte in­
certezze testimoniali: ma 
questo non toglie che per 
tutto il resto della sua vita 
l ' imputato dovrà essere gra­
vato nello spirito dalla con­
statazione obbiettiva che, per 
motivi che lo riguardano, 
ventidue persone del tut to 
innocenti hanno trovato la 
morte» . 

Altrettanto grave è il fat­
to che la Corte, con l'asso­
luzione «li Kurt Leibbrand, 
abbia praticamente rifiuta­
to di condannare l'atteggia­
mento di alcuni testimoni 
che. in aula, hanno osato di­
fendere lo sterminatore, in­
dicandolo come un < buon 
soldato » ed esaltando lo 
«spirito militarista > del­
l'esercito di Hitler. In que­
sto clima e dopo la senter*"., 
coloro che nel corso del di­
battimento hanno rifiutato 
di rivelare quanto sapevano. 
per paura delle organizzazio­
ni neo-naziste che pullula­
no nella Germania di Ade­
nauer, hanno ricevuto un ul­
teriore incoraggiamento a 
tacere per il futuro e a non 
denunciare le atrocità ordi­
nate e commesse dai nazisti 
nei territori occupati. 

Kurt Leibbrand — come e 
noto — dopo la guerra aveva 
ripreso, come tanti a l t r i uf­
ficiali nazisti, il suo posto di 
professore e urbanista ed era 
conteso, in Europa, da di­
verse città, per la sua com­
petenza nei problemi con­
nessi ai piani regolatori. Da 
tempo, però, in Germania si 
sapeva che proprio l'ex ca­
pitano, in Francia, aveva or­
dinato l'uccisione di un 
gruppo di italiani. Quell 'or­
dine era stato eseguito sen­
za giustificazione alcuna, 
unicamente perché gli ita­
liani « rappresentavano un 
peso, per i tedeschi in fuga». 

(Seguo in ultima paginm) 

Scomuniche a i 
terremotati ! 

^ n » i s o S ICRO^ 
< prore dovere Povoral* che obbiomo. di hrtelore. od ogni 

torta, la tede delle popoloiionl, oHidote do Dio olio noeta» ore * 
specialmente del piccoli ci obbligo o.woichrof . temo feJfcanf. e» 
oicur* monowe che ipcculotori-dille nJM'o iventuto «orino nolgondo 
rw notln poeu 

FACCIAMO NOTO A T U t t l : 
1) Miglino di bambiniihanno-dovuto•loiciO'* le loro (omlgfteoaauM 

de' terremoto • tono'itoti ricoverati, o ipiwd«Ho Stato, In con­
fortevoli • garantite*Colente o lititutt 

Ce ciocie f> »o per tutti i piccoli che i genite*' de» denjnOj 

• Gio«* -riunii tono-Mate'lanciate ce pt'o quinte Ctlcnt* da getto 
tento-colemmo e - che•vi«».d>* menzogne. Non le roccogltoto. 

2 ) Alcune Colonie, nelle quo'l è stato offerto otpHolftò ol nostri pieeot 
tono gettile e dirette do gente che non ho fede reUgicto: In etto l*o-
ttri ligi' ìarebbero educati ol dispreizo i'\ Olo • dello Legge OMIeM. 

3 ) • ! genitori, che pur sapendo questo, consentono,ad avviar* I loro 
tigli a quelle iititutioni e lutti coloro che direttamente o indinrttatrerv 
te collaborano o tonto,» incorrono nelle pene canoniche cefluntnoto 
dallo Chiesa 

Carijpadri e madri di fomigiij siote ge'osl del «ostri figliuoli. Non I) trodhef 

Ricordatevi /dello • rnated.iiione minacciato da Gesù Cristo a 

quelli che rovinano finnocenio del piccoUl 

Jmploriomo tu tutti | ktetl • U g/aite del Signore 

J*r*tl,n; Il HiNmbf tM* 

I VESCOVI DfcLLTRPHA. 

A V E L L I N O — Vivo fermento è registrato In molti cen­
tri dell'lrpinia in seguito a una notificazione lanciata dai 
vescovi dell'lrpinia e affissa nelle chiese, con la quale, in 
un linguaggio apocalittico, si minacciano sventure, male­
dizioni celesti e scomuniche contro le organizzazioni demo-
cratiche che hanno istituito le colonie per i bambini terre* 
piotati dell' lrpinia, a Modena e a Bologna, e contro 1 
genitori che vi inviano i propri figli. 

Medioevo 
l'er imbattersi in umi 

pagina di odio sanfedista, 
come quella scritta dai ve­
scovi dell'lrpinia con il loro 
editto, occorre ritornare al 
lontano dopoguerra, quan­
do la solidarietà popolare 
raccoglieva dal Mezzogior­
no, e ospitava nel Nord, 
masse di creature affamate, 
lacere, analfabete, vittime 
della guerra. Come allora 
per certi esponenti clerica­
li, cosi oggi per i vescovi 
trpini l'assistenza ai figli 
terremotati diventa ti ter­
reno di uno scontro ipocri-
to e odioso; e tanto più in­
tollerabile m quanto ha die­
tro di se, a propria origine, 
la insufficienza statale, la 
povertà strutturale del 
Mezzogiorno e, aggiungia­
mo, l'incapacità e la ca­
renza delle organizzazioni 
cattoliche tradizionali di 
assistenza nell'assolvere ad 
un compilo tante volte 
sbandierato. Non si com­
prende infatti perchè il ge­
sto di solidarietà delle or­
ganizzazioni democratiche 
emiliane non avrebbe do­
vuto essere salutato con 
gioia. A meno che non si 
voglia, sferrando un attac­
co così virulento, creare un 
diversivo alla collera delle 
popolazioni che, dopo tan­
to suonare di grancassa go­
vernativa sulle loro sven­
ture, si ritrovano al punto 
di partenza. 

Ad Ariano frptno, infat­
ti, sino ad oggi, sono state 
assegnate soltanto dicci ba­
racche senza servizi igieni 
ci e senza luce, mentre le 
famiglie rimaste senza tet­
to sono 762; a Montecalvo, 
poi, nemmeno una baracca 
è stata offerta alle 765 fa­
miglie di • terremotati ». 
Intanto, dalle colonie cle­
ricali dell'lrpinia, decine di 

liiintglic, in questi giorni, 
/ninno ritirato t bambini, 
perchè questi vi si trovano 
male, non vi sono nutriti a 
sufficienza. 

A tale impotenza gene­
rale, a tale fallimento, gli 
alti prelati dell'lrpinia rea­
giscono invocando l'ombra 
di Satanasso su quelli che 
suppliscono ai compiti cui 
uè loro né lo Stato sanno 
assolvere. Siamo di fron­
te, è vero, ad uno dei cleri 
più reazionari d'Italia, lega' 
to in tutta la sua storia alla 
difesa strutturate dei pri­
vilegi degli agrari, delle 
classi più ferocemente con­
servatrici. Tutto ciò non 
toglie, tuttavia, che la gra­
vità dell'episodio non inve­
sta tutto l'orientamento 
della Chiesa in proposito, 
e non porti alla luce alcu­
ne clamorose contraddizio­
ni che esistono nel suo 
seno. Che rapporto c'è, ad 
esempio, tra questa rabbia 
integralista, e le afferma­
zioni di monsignor De Me­
nasce al convegno di San 
Pellegrino, contenenti un 
attacco aperto contro l'iti' 
tcgralismo come costume 
politico, sgabello di potere, 
che non consente il dialogo 
con tutti gli strati della po­
polazione? A quale di que­
ste due posizioni dobbiamo 
prestare fede? Proprio po­
nendo questo interrogativo, 
ci richiamiamo alle respon­
sabilità gravi del movimen­
to cattolico in senso gene­
rale, ritenendo essere sem­
pre più urgente che questo 
manifesti la sua capacità di 
autonomia non solo nei con­
fronti di certe forze capita­
listiche, ma nei confronti 
di alcune forze dirigenti 
reazionarie nel seno stesso 
della Chiesa, -

* 

Decisioni unitarie 
per un'azione più 
incisiva della cate­
goria - Oggi si de­
cide alla Olivetti 

La lotta dei metallurgici è 
proseguita ieri in provincia 
eli Milano con percentuali 
ili astensione del 95 per 
conto fra gli operai e del 65 
per cento fra gli impiegati. 
A Bologna, lo sciopero che 
riprende domani per altri 
t ic giorni (quar ta sett ima­
na consecutiva) ha avuto ieri 
un anticipo con 24 ore di 
aeUoiifiione. La partecipazio­
ne e stata quasi totale. La 
FIOM e la UIL hanno fir­
mato un accordo con l 'Arti­
gianato metalmeccanico del­
la provincia che prevede, tra 
l'altro, l ' intervento del s in­
dacato a tutti i livelli della 
contrattazione. 

A Torino, dopo una r iu­
nione delle segreterie na ­
zionali, le t re organizzazio­
ni sindacali hanno emesso 
un comunicato in cui si ri­
badisce la decisione < di 
mantenere la continuazione 
degli scioperi con l ' impe­
gno delle set t imane prece­
denti adottando di comune 
accordo le forme di lotta a 
particolari situazioni provin­
ciali in modo da renderle 
più incisive e suscettibili di 
realizzare gli obbiettivi as­
segnati. In questo quadro 
di intensificazione della lot­
ta. le cui responsabilità r i ­
cadono esclusivamente sul 
padronato, le t re organizza­
zioni hanno convenuto su un 
accordo tipo di acconto pre­
contrattuale contenente con­
dizioni minime per quelle 
aziende che intendano dis­
sociare la loro posizione da 
quella della Confindustria. 
Lo tre organizzazioni riba­
discono che le condizioni m i ­
nime di cui al suddetto ac­
cordo non possono essere og­
getto di negoziazione alcu­
na ». Il contenuto dell'aC" 
cordo-tipo sarà reso noto 
oggi . 

Le trat tat ive per la FIAT, 
riprese alle 23.30 dopo una 
breve interruzione, erano an­
cora in corso a tarda notte. 
M'aggiunto un accordo di 
massima sul riconoscimento 
del diritto di contrattazione 
del sindacato nella fabbrica 
(con la liquidazione presso-
che completa dell ' intero ai-
stema degli accordi separati 
di questi ultimi anni) la di­
scussione affrontava nel po­
meriggio e poi nella serata 
le questioni in sospeso: ora­
rio di lavoro, scatti di anzia­
nità e scadenza dell'accordo 
generale sugli incentivi • la 
lavorazione delle linee. 

I sindacati presentavano 
su questi problemi proposte 
unitarie con l'eccezione della 
riduzione dell 'orario di lavo­
ro che era sostenuta dalla 
sola FIOM. 

Verso le 22. durante ima 
breve in te rn inone della trat­
tativa, il prefetto si recava 
dal presidente della FIAT, 
Valletta per invitarlo a pren­
dere in esame le ult ime pro­
poste dei sindacati. 

Vii primo affrettato giudi­
zio sull 'andamento delle trat­
tative permette già comun­
que di porre in rilievo il si­
gnificato, non solo per Tori­
no. della precisa e concreta 
affermazione del riconosci­
mento del sindacato nella 
azienda s t rappato alla FIAT 
dalla vigorosa lotta di questi 
ultimi mesi. L'azienda si im­
pegna in part icolare a soste­
nere in sede di definizione 
del contratto nazionale di la­
voro i principi informativi di 
una contrattazione articolata 
a livello nazionale, di settore 
e aziendale. E questo mentre . 
sulla questione, la Confindu­
stria e specialmente l'Asso-
lombarda sono ancora at te­
state nella più assoluta in-

(Segue in ultimm 
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S. Pellegrino 

La DC cerca di conciliare 
Sfratti 

Voltafaccia 
sull'art 4 

I clericali ne hanno bloccato l'abroga­
zione - Il socialista lodice ha proposto 

la bocciatura del progetto 

Con un Incredibile volta­
faccia } rappresentanti de 
Molla commissione Giustizia 
lei Senato si sono ieri rl-
nangiati il testo del proget-

di legge, con il quale si 
Recideva praticamente di a-
>rogare l'art. 4 della legge 
sui fitti. Questo progetto, 
sulla base delle proposte di 
|egge del compagno Scotti e 
lei socialista Roda, era stato 
elaborato da un comitato ri­
stretto di senatori e succes­
sivamente esaminato e accet­
tato dalla commissione Giu­
stizia, la quale anzi decideva 
11 chiedere alla presidenza 
lei Senato di poterlo varare 
il più presto in sede delibe­
rante, anziché in sede refe­
rente. 

Tuttavia, già nella seduta 
recedente delia Commi ss lo­
ie, la settimana scorsa, si era 
ivuta una prima avvisaglia 
ielle resistenze che sarebbe­
ro state frapposte a una ra­
nda approvazione del pro­
retto. Infatti, il socialista 
'apalia insisteva nella ri­

chiesta che la Commissione 
ìon tosse convocata entro la 
Settimana per approvare il 
>rogetto, ma soltanto per il 
jartedl 2 ottobre. 
Ieri, appena apertasi la se-

Iuta. il de Berlingieri, il qua-
— come, relatore del pro­

tetto unificato — avrebbe 
}ovuto sostenerlo, ha preso 
ìvece la parola per dichia­

rarsi ad esso contrarlo. Subì-
lo hanno imitato 1 de Rlc-

ho, Armando Angelini, Mon­
ti* Romano Antonio e Caroli 

il fascista Nencionl. 
Il socialista lodice presen-

iva quindi con un ordine 

del giorno In stupefacente 
proposta di « non passaggio 
agli articoli >, cioè di boc­
ciatura del progetto e del suo 
seppellimento senza discus­
sione. 

1 soli a difendere il testo 
della legge sono rimasti i 
compagni Terracini, Capaioz 
za e Gramegna. Il sottosegre 
tarlo Mannironl ha, a questo 
punto, fatto osservare che 
della nuova « inattesa e sor 
prendente > situazione avreb 
be dovuto essere avvertito il 
ministro Bosco, prima che la 
Commissione adottasse una 
decisione che contrastava to­
talmente con le sue prece­
denti conclusioni, alle quali 
il ministro stesso aveva nella 
scorsa settimana pienamente 
aderito. 

La maggioranza non inten­
deva sentire ragioni e insi­
steva per votare subito l'odg 
lodice. La seduta si è fatta 
quindi animatissima, con du­
ri scambi di battute. Infine 
il presidente Magliano ha de­
ciso di rinviare ogni decisio­
ne a una prossima seduta. 

Come elemento illustrativo 
di questa vicenda, si può dire 
che l'avv. Luigi Zuppante, 
vice presidente della Confe­
derazione italiana della pro­
prietà edilizia, nel primo po­
meriggio di ieri, prima della 
seduta della Commissione, 
aveva avuto lunghi colloqui 
con il relatore de Berlingieri 
e con altri membri democri­
stiani della Commissione 
stessa, per convincerli a ro­
vesciare le loro precedenti 
posizioni. Con qualche argo­
mento, deve esservi riuscito. 
Non facciamo commenti. 

Università 

io sciopero 
si estende 

Il Comitato interuniversi-
irio, nel quale confluiscono 

associazioni dei professori 
|di ruolo, incaricati e assi-
tenti) e quella degli studen-

(UNURI) si riunirà pro­
labilmente sabato a Pisa per 
ire il punto sullo sciopero 

atto negli Atenei e decl-
|ere l'azione per I'immedia-

futuro: la riunione si ter-
nella città toscana in con-

imitanza con il 13. co n gres-
dej professori incaricati. 

L'astensione dalle lezioni e 
tagli esami, ne] secondo 
porno di sciopero, ieri, ha 
jgistrato una ancor maggio-

adesione in tutte le Uni­
versità, da Roma, ove l'at­
tività è stata de] tutto so-
Ipesa, a Milano, a Palermo. 
[1 fronte unito dei professo­
ri assistenti e incaricati e 
legli studenti, con i quali so. 

|idarizzano professori di ruo-
), ha dato un ulteriore col­

io al tentativo dei pochi do­
centi che si erano proposti 
lj svolgere ugualmente gli 
tsami autunnali, anche se in 
lodo irregolare (cioè a por­

te chiuse e con commissioni 
Incomplete): alcuni docenti 
Iella facoltà di legge di Ro-

sono stati, a questo pro-
rito, fermamente criticati 

lai Comitato interuniversi-
io. 

A Milano, questa pressia­
te ha indotto il rettore ma-

Igniflco. prof. Cattabeni. a 
[decidere la sospensione degli 
lesami per tutto il periodo 
[dello sciopero. Ad agitazio­
n e conclusa, e sempre che 
essa non si. prolunghi oltre 
Ila metà di ottobre, gli esa­
mi saranno ripresi secondo 
[un calendario fissato dai 
|presidi di facoltà 

Gli esami sono stati sospe-
ii anche a Bari, mentre a 

irenze l'organismo rappre 
sntativo ha rinnovato la ri­

chiesta di uno « slittamento » 
Ielle prove. 

A Pisa ed a Siena lo scio 
irò è stato totale anche ieri 

| i \ Palermo, come- a Cagliari 
a Sassari, lo sciopero hn 

Interessato tutte le facoltà: 
ìon v'e stata alcuna attività 
lidattica. Nel capoluogo si­
ciliano, camionette della «ce-

fiere» hanno incrociato con 
Insistenza nei pressi dello 

•udentemente per 

impedire manifestazioni stu­
dentesche; ma non si sono 
verificati incidenti. A Peru­
gia, gli assistenti — che nel­
la loro totalità hanno aderi­
to allo sciopero — hanno te­
nuto una affollata assem­
blea. Al termine hanno ap­
provato un ordino del gior­
no nel quale ribadiscono la 
richiesta che siano risolti ì 
problemi di struttura della 
università italiana, bloccati 
dallo «stralcio» triennale 
del piano della scuola, ed ac­
colte le rivendicazioni della 
UNAU e dell'ANPUI e della 
UNURI. 

300 mila 
candidati 
alle borse 
di studio 

Circa 300 mila sono gli 
alunni che parteciperanno 
agli esarni-concorso per l'ot­
tenimento delle borse di stu­
dio per il prossimo anno 
scolastico. Il concorso si ter­
rà il 10 ottobre. 

In particolare, su 1.522262 
alunni delle scuole dell'ob­
bligo. hanno presentato la 
domanda 199.113; su 318.479 
studenti dei licei classici e 
scientifici e degli istituti 
magistrali 40 254; su 347 462 
studenti degli istituti torni­
ci- 34 144: i candidati dolio 
scuole professionali sono 
14 lflS «n 122 603. e 2150 su 
23 226 di altre scuole. 

L'importo delle borse di 
studio è stato fissato, com'è 
noto, in 60 mila lire annue 
per le scuole medie infeuo-
n. di avviamento, d'arte e 
dei conservatori di miis'ca; 
in 110 mila lire per il ginna­
sio. e i primi due anni del 
liceo scientifico, degli istitu­
ti magistrale e tecnico; in 
1E0 mila lire per gli ultimi 
tre anni delle scuole medie 
superiori. 

stato di classe 
e programmazione 
Saraceno: « Non muta Passetto proprietario » 
Scaglia raccoglie l'appello di Sullo per il rafforza­
mento dell'esecutivo - Scialbo discorso di Moro 

Dal nostro inviato 
S. PELLEGRINO, 2 

Si 6 chiuso oggi a San 
Pellegrino il secondo con­
vegno di studi della DC sul­
la società italiana. Tre voci 
hanno dominato questa gior­
nata conclusiva: quella di 
Moro, che ha pronuncialo un 
breve e non impegnalo di­
scorso; quella del prof. Sa­
raceno, che ha svolto l'atte­
sa relazione sulla program­
ma/ione economica; quella 
dell'oli. Scaglia, vicesegre­
tario della DC, che ha par­
lato sulle « Trasformazioni 
sociali v stato democratico * 
che ha raccolto, sia pure sfu­
mandolo un poco, l'invito di 
Sullo a rafforzare l'esecutivo 
sull'esempio degli Stati Uni­
ti. della Germania di Ade-
nauer e anche della Francia 
di De Gaulle. 

L'on. Moro ha sottolineato 
l'importanza del Convegno, 
che «conforta la DC nelle 
scelte operate e consente ad 
essa di adeguarsi alle novità 
determinate dalle trasforma­
zioni economiche e sociali >. 
Nella valutazione delle no­
vità — ha detto tra l'altro 
l'on. Moro — 6 implicita una 
problematica aperta, che la 
DC non ha ignorato, sulle 
forze politiche alle quali pos­
sa essere chiesta una colla­
borazione rispettosa, sul ter­
reno democratico, la quale 
nulla tocchi della presenza e 
dell'azione autonoma della 
Democrazia cristiana. 

« C'è una realtà nuova — 
ha proseguito il segretario 
della DC — mn le finalità 
sono le stesse ». Dal Conve­
gno parte una nuova azione 
della DC. un approfondimen­
to della realtà, psr il raffor­
zamento del partito e una 
più intensa meditazione del­
l'attività In tutti i campi. Un 
discorso, come si constata. 
« al di sopra delle cose >. 

Ma se l'indicazione della 
direzione verso cui si vuole 
andare e rimasta nell'ombra 
col discorso Moro, sia la re­
lazione di Saraceno per 
quanto riguarda la politica 
economica e la programma­
zione. sia nel discorso del-
l'nn. Scaglia per quanto ri­
guarda il tipo di stato che si 
postula Io hanno fatto inten­
dere con sufficiente chia­
rezza. 

Nella sua relazione. Sara­
ceno ha chiarito implicita­
mente la inconsistenza di 
certi aspetti positivi che era 
sembrato di poter cogliere lo 
scorso anno nel suo' discorso 
su stato e economia al primo 
convegno di San Pellegrino. 
Egli ha escluso che la pro­
grammazione renda necessari 
mutamenti dell'attuale asset­
to proprietario. La possibili­
tà di superamento degli squi­
libri tradizionali del paese e 
di quelli — già da noi ri­
scontrabili — delle cosiddet­
te « società opulente > si fon­
da sulla ipotesi che l'econo­
mia italiana si sviluppi nei 
prossimi quindici-venti anni 
con gli stessi tassi di incre­
mento registrati dal '50 ad 
oggi 

Alla programmazione spet­
ta il compito di coordinare 
tutti gli interventi pubblici 
intestativi e sostitutivi di 
quelli privati (accrescendo 
le possibilità di investimenti 
attraverso i prelievi fiscali. 
che varranno a sostenere la 
domanda globale e a garan­
tire. quindi, gli incrementi 
di reddito ipotizzati), al fine 
eliminare gli squilibri che le 
forze del mercato creano. F 
Saraceno ha previsto che nel 
1973-*75 non esisterà più in 
Italia un problema dell'oc­
cupazione. 

Da una parte, dunque, la 
programmazione economica 
indicata da Saraceno esclu­
de la necessità di mutamenti 
dell'attuale assetto proprie­
tario; dall'altra parte, essa si 
fonda sulla < ipotesi > che il 
reddito continuerà ad incre­
mentarsi con gli elevati tassi 
di questi anni, perche non 
sono da prevedere, a giudi­
zio di Saraceno. « crisi di so­
vrapproduzione >. Quale baso 
scientifica abbia questa « ipo­
tesi » il relatore non ha sa 
puto o voluto dire e ciò. evi­
dentemente. rende precari il 
disegno e gli obiettivi dell.i 
programmazione. 

Ma un terzo elemento as­
sai grave e emerso dalla re­
lazione di Saraceno. Nel de­
scrivere il quadro economi­
co e sociale che emergerà 
dall'avvio e dall'attuazione 
della programmazione, egli 
ha affermato che per un « so­
lo» problema — l'agricoltu 

gative. Questa non godrà di 
incrementi di produttività. 
Su questo problema egli ha 
confessato la proprin per­
plessità, i propri dubbi; e ha 
praticamente affermato di 
non vedere per il momento 
quale via possa essere scelta 
per risolverlo. 

Una simile confessione non 
ha mancato di stupire nume­
rosi delegati al convegno. In 
realtà, non si comprende co­
me si possa essere ottimisti 
— come Saraceno ha dichia­
rato di essere — sulle possi­
bilità di eliminare vecchi e 
nuovi squilibri, quando per 
un settore fondamentale co­
me l'agricolturn (ovviamente 
legato alle possibilità di 
espansione nel settore indu­
striale stesso), non si hanno 
« idee chiare », non si sa in­
dicare una prospettiva. La 
verità 6 che questa sorta di 
< panico » di fronte al proble­
ma agricolo nasce in Sarace­
no per il fatto che egli esclu­
de a priori ogni mutamento 
dell'assetto proprietario e 
non vede la necessità di una 
profonda riforma agraria, che 
sola può risolvere il proble­
ma. Non si comprende, allo­
ra, come egli si sia dichiara­
to convinto della soluzione, 
di qui a dieci-quindici anni, 
della questione meridionale. 
Non e forse la soluzione del 
problema agricolo elemento 
essenziale per la soluzione di 
questa questione? 

L'ottimismo di Saraceno 
per il futuro appare, cosi, 
acritico, privo di reali fonda­
menti. Resta, infine, un ulti­
mo elemento grave: quello 
della necessità di una fissa 
zionc degli incrementi sala 
riali, che solo fino n un certo 
punto favoriscono l'espan­
sione. 

Se questo e il disegno che 
emerge sul piano economico 
— ed e difficile sottovulutar-
ne la gravità — non meno 
preoccupanti sono apparsi gli 
indirizzi politici emersi dal­
la relazione dell'on. Scaglia. 
«Che la struttura attuale 
dello Stato italiano fondato 
su un sistema ottocentesco — 
egli ha detto facendo esplici­
to riferimento alla nota gra­
vissima richiesta del mini­
stro Sullo di rafforzare l'Ese­
cutivo — sia all'altezza dei 
tempi, difficilmente si po­
trebbe affermare. Ma non 
meno difficilmente si potreb­
bero indicare, almeno oggi, 
soluzioni non improvvisate. 
E' un problemn — egli ha ag­
giunto — so non ancora acu­
to. fortunatamente, certo n-
pcrto; se non per la ricerca 
di radicali rimedi almeno 
perchè non si trascurino quei 
correttivi graduali e quelle 
cautele che l'esperienza può 
consentire o, addirittura, ren­
dere necessarie >. 

E questi concetti sono stati 
ribaditi sottolineando la ne­
cessità di dare più autorità 
e prestigio allo Stato, non 
nej senso di garantire l'effi­
cienza delle istituzioni e in 
primo luogo dell'istituto par-
lamentare, ma di assicurare 
« l'efficienza del governo » 
perchè « minacce, violenze. 
sopraffazioni in qualunque 
forma devono essere bandi­
te dallo Stato democratico. 
Con la persuasione, preferi­
bilmente. ma anche con la 
forza armata quando la per­
suasione non si sia rivelata 
efficace ». 

Indicando nello «stato di 
necessità > le scelte che la 
DC hn fatto a Napoli e poi 
col varo del governo di cen­
tro-sinistra. l'on Scaglia si 
è riferito alla collaborazione 
coi socialisti, affermando che 
«a sinistra stavano e stanno. 
in un travaglio non risolto. 
nm reale e significativo, le 
forze socialiste, non certo 
definitivamente sciolte da so. 
lidarietà e da legami coi co­
munisti. non sottratte alla 
sueeestione potente del mito 
dell'unità della classe ope­
raia. ancora lontane dal con­
siderare il PCI come un pe­
ricolo dal quale è necessario 
difendersi: mn tra le quali. 
pure, un notevole numero di 
uomini, che già è maggio­
ranza. da tempo lavora per 
portare il PSI su una posi­
zione di autonomia piena » 

Anche |a relazione di Sca­
glia è stata dominato a l ­
l'allarme per eli effetti po­
litici, morali, sociali che pos­
sono derivare ai consensi DC 
dalle trasformazioni avvenu­
te e in atto Questa preoccu­
pazione è stata »l dato co­
stante del Convegno. Da es­
sa ha preso forza l'esigenza 
di indagare in concreto la 
realtà sociale. Come già ab­
biamo avuto occasione di os­

tenti hanno fornito analisi 
oggettive al riguardo che ri­
calcano analisi già da noi 
compiuto. Da queste analisi 
e dagli allarmanti dati che 
da esse emergono per In DC 
gli organizzatori del Conve­
gno hanno fatto discendere 
la necessità di un rilancio 
sui piano soprattutto ideale 
della DC. E' evidente i| fine 
di coprire gravi elementi 
emersi dalla relazione Sara­
ceno e da quella di Scaglia. 

E' chiaro il pericolo che 
dei centro-sinistra si corchi 
di fare una operazione non 
di avvio ad unn reale svolta 
democratica, ma dj rottura 
dell'unità operaia e di cat­
tura del Partito Socialista. 
Chiaro è il proposito della 
DC di rafforzarsi su tutti i 
piani, per evitare condizio­
namenti dalle forze demo­
cratiche, rompere l'unità 
operaia e catturare il PSI. DI 

Senato 

I prefetti 
controia 

Costituzione 
Aperta denuncia del de Zampieri - Gli in­
terventi di Gianquinto, Minio e Sacchetti 

Le accuse tante volte in­
dirizzate dalle sinistre ai 
prefetti, e in generale a 
quella pratica di governo 
che soffoca le autonomie lo­
cali, sono state ieri riprese e 
fatte proprie, nell'aula del 
Senato, dal democristiano 
ZAMPIERI, un senatore di 
Vicenza, intervenuto sul bi­
lancio dell'Interno. 

« I princlpii costituzionali 
sulle autonomie locali — egli 
ha detto — non sono pur­
troppo spesso rispettati e si 
seguono metodi di controllo 
che negano i poteri e le fun­
zioni di Comuni e Province. 
Il controllo di legittimità sul­
le deliberazioni degli enti lo­
cali non viene esercitato in 

Parlamentari 
italiani 

in Romania 
Ieri è partita per la Romania 

una delegazione parlamentare 
italiana composta da novo de­
putati della commissiono indu-

qui la necessità che le ana- 'stria e commercio della Camera 
lisi sociali, molte delle quali 
obiettive, fornite dal conve­
gno siano confrontate con 
quelle già elaborate dal mo­
vimento operalo, cosi da far 
scaturire un colloquio ed un 
Impegno per un reale rinno­
vamento democratico del 
paese ed una effettiva svol­
ta a sinistra. 

Adriano Aldomoreschi 

Della delegazione capeggiata 
dnll'on. Antonio Corleone (de) 
fanno parte i deputati on. Nullo 
Biagl. Onorio Cengarle. Leonar­
do Rampa. Amedeo Aldo (de). 
l'on. Gabriele Invernlzzl e An­
selmo Pucci (PCI), Domenico 
Ceravolo e Renato Bolardini. 
socialisti. 

La delegazione invitata dalla 
commissione economica finan­
ziaria della grande Assemblea 
nazionale romena, si tratterrà 
in Romania una settimana 

In commissione 

Oggi il governo 
i 

sulle Regioni 

ra — le previsioni sono ne- servare, gli studiosi più ai 

La commissione Affari co­
stituzionali della Camera ascol­
terà stamane, come dice te­
stualmente l'ordine del gior­
no, « comunicazioni del gover­
no in ordine all'attuazione 
dell'ordinamento regionale». 
Come si era appreso nei giorni 
scorsi, interverrà a nome del 
governo il ministro della Ri­
forma burocratica, sen. Medici. 
Una comunicazione in tal sen­
so fu fatta dal presidente del­
la commissione, Lucifredi, ai 
deputati comunisti che aveva­
no sollecitato una seduta del­
la commissione medesima per 
conoscere i propositi del go­
verno in merito all'attuazio­
ne dell'ordinamento regionale, 
che fu uno dei principali im­
pegni all'atto della presenta­
zione del governo di centro­
sinistra alle Camere. II mini­
stro Medici farà il punto sul­
lo stato di elaborazione delle 
leggi che dovrebbero essere 
alla base dell'istituto regionale. 

MORO A BERGAMO prima di 
recarsi al convegno di studi 
di San Pellegrino. Moro ha 
parlato al teatro Nuovo dì 
Bergamo, pronunciando un di­
scorso dominato da preoccu­
pazioni di ordine elettorale e 
da alcuni motivi politici di at­
tualità. Moro ha accennato al­
la • quasi vigilia elettorale » 
e non ha esitato a parlare di 
« atmosfera ostile, un quadro 
di fondo un po' drammatico 
nel quale si compie il tentati­
vo di colpire, di indebolire la 
DC nella sua funzione domi­
nante nella comunità naziona­
le ». Col pensiero rivolto evi­
dentemente alla polemica che 
viene da destra, il segretario 
de ha accusato questi suoi cri-
liei di « una certa incoscienza, 
un certo disprezzo del perico­
lo che «sarebbe costituito dal 
venir meno in una qualche 
forma e misura della DC ». 
perchè — ha aggiunto — «una 
forza come questa non può 
essere sostituita ». Moro ha 
detto di volere non una DC 
di comodo. « che faccia como­
do a qualcuno ». perchè « non 
è giusto far comodo a qual­
cuno. bisogna fare comodo al 
Paese lutto » Ribadendo la 
sua impostazione anticomuni­
sta, ha aggiunto che un par­
tito di comodo ' non può in­
terpretare il moto storico che 
è nella società e spezzare il 
potente sforzo di disgregazio­
ne compiuto da forze ever­
sive ». 

Moro ha negato che vi sia­
no nella DC « posizioni pro­
priamente conservatrici », ha 
limitato la natura dei contra­
sti democristiani alla « diver­
sità di valutazioni strumenta­
li » del partito e ha fatto ap­
pello all'unità della DC da 
una parte per raggiungere lo 
scopo di un « indebolimento » 
del PCI e dall'altra per non 
rendere « più difficile, pesan­
te, il dialogo con il PSI ». 
Quanto all'attuazione del pro­
gramma di governo. Moro ha 
voluto di nuovo assicurare che 
esso va visto in un « proces­
so che si deve svolgere », in 
un « cammino che non è stato 
percorso tutto, ma che dob­
biamo percorrere tutto con 
l'impegno di tutti ». Vi è in 
sostanza un nuovo accenno al 
proposito di condizionare il 
programma di governo a un 
maggiore impegno politico del 
PSI nel processo di rottura 
con il PCI. 

Nel discorso è anche presen­
te un accenno alla nazionaliz­
zazione elettrica, come « for­
ma incisiva, ma non deviante. 
di intervenfo diretto della col­
lettività ». con l'esclusione di 
• intenti punitivi e oppres­
sivi ». 

OIRF7I0NE DEL P.S.I. ieri è 
tornata a riunirsi la Direzione 
del PSI per proseguire la di­
scussione cominciata con la re­
lazione di De Martino e l'in­
tervento di Vecchietti. Ieri 
hanno parlato Riccardo Lom­
bardi. Pieraccini e Lussu. No­
tizie di agenzia dicono che 
Lombardi avrebbe espresso 
« un giudizio abbastanza posi­
tivo sull'operato dell'attuale 
maggioranza, che sta lavoran­
do insieme con il governo per 
l'attuazione del programma ». 
Secondo le stesse fonti. Lussu 
avrebbe parlato delle « mano­
vre ritardataci in seno alla 
DC per boicottare o comunque 
rinviare l'attuazione del pro­
gramma di governo *. La di­
scussione riprenderà domani e 
si concluderà forse nella pros­
sima settimana, giacché tutti 
i membri della Direzione in­
terverranno nel dibattito. Per 
quanto riguarda la convoca­
zione del congresso sembra 
che ci si orienti — secondo 
notizie di agenzia — per un 
rinvio a dopo le elezioni po­
litiche. 

vice 

aderenza alla Costituzione >. 
Secondo Zampieri, la re 

sponsabilità di ciò « in gene 
re > non ricade sugli organi 
centrali del ministero, ma 
sulle prefetture per « una 
concezione dej sistemi di 
controllo sorta in regime au­
toritario e che à ormai in 
aperto contrasto con i prin­
cipe costituzionali >. 

Il sen. Zampieri ha con­
cluso affermando che un mu­
tamento radicale dt questa 
situazione si potrà ottenere 
soltunto con la creazione del. 
le Regioni e con una rifor­
ma della legge comunale e 
provinciale, cose che egli ha 
vivamente auspicato. « Le 
Regioni — egli ha detto — 
sono volute dalla Costituzio­
ne; chi non le vuole propon 
ga apertamente una revisio­
ne costituzionale; finché la 
Costituzione è in vigore, es 
sa va applicata >. 

Anche il socialista SAN 
SONE ha ribadito questo 
concetto, ma ha aggiunto 
che, al tempo stesso, i socia­
listi e non considerano la Re­
gione come avulsa dalla po­
litica generale nazionale», 
incoraggiando in tal modo 
proprio quelle forze della 
DC che per l'attuazione del­
le Regioni, cioè di un prin­
cipio costituzionale, chiedo­
no « garanzie » ai socialisti. 
Sansone ha quindi chiesto 
che le forze di polizia ven­
gano educate a una coscien­
za democratica, e che in ogn] 
caso, nei conflitti di lavoro, 
facciano ricorso a « qualsiasi 
mezzo » per il mantenimen­
to dell'ordine, ma non alle 
armi da fuoco. L'oratore ha 
anche «dato atto» al mini­
stro Tnvianl delle direttive 
da lui date alla polizia per 
un atteggiamento « equani­
me » tra le parti contendenti. 

Il compagno GIANQUIN­
TO. riferendosi invece al re­
centi gravi episodi di Bori e 

Napoli, ha severamente cri­
ticato l'atteggiamento del go­
verno di centro sinistra, che 
continua a impegnare le for­
ze di polizia in dure azioni 
repressive contro J lavora­
tori. In questo campo non si 
registra dunque una effetti­
va e radicale svolta rispet­
to al passato, cosi come il 
governo attuale rimane an­
corato sostanzialmente al 
progetto del governo Tam-
broni per quanto riguarda 
la riforma delle leggi di pub­
blica sicurezza. 

Con un appassionato inter­
vento nella seduta pomeri­
diana. il compagno MINIO 
ha affrontato un altro tema 
fondamentale: le autonomie 
degli enti locali. Richiaman­
dosi alle parole del de Zam­
pieri. Minio ha denunciato 
la pratica di governo diret­
ta a restringere e soffocare 
le autonomie locali, pratica 
che con l'attuale governo 
non ha registrato modifiche. 

In particolare, oltre che 
con il potere assoluto anco­
ra concesso ai prefetti (bi­
sogna intanto subito abolire 
il controllo di merito, ha det­
to Minio), egli ha polemiz­
zato con l'azione e \ propositi 
del governo in materia di 
finanza locale, e soprattutto 
con il procetto di riforma del 
ministro Trabucchi. 

Il compagno SACCHETTI 
ha a sua volta riferito sullo 
scandaloso episodio di Reg­
gio Emilia, già denunciato 
da] nostro giornale: si trat­
ta delle richieste avanzate 
da alcuni imprenditori pri­
vati ai carabinieri affinchè 
questi li informassero sugli 
orientamenti politici di alcu­
ni cittadini che dovevano es­
sere assunti al lavoro. Sac­
chetti hn mostrato le foto­
copie delle lettere scambiate 
tra gì; imprenditori e i cara­
binieri Egli ha poi denun­
ciato il comportamento del 
prefetto di Reggio Emilia, il 
quale sì è permesso di ri­
chiamare il Sindaco e il Con­
siglio comunale della città. 
quando questi hanno discus­
so e deplorato l'episodio 
scandaloso 

Il socialista BUSONI ha 
sostenuto che a proposito 
della creazione dell'Ente re­
gione. il PSI non deve farsi 
influenzare da pressioni 
esterne, come il comunicato 
della direzione de, e deve te­
nero conto soltanto della esi­
genza. da una parte, di fa­
vorire un incontro tra masse 
cattoliche e masse socialiste 
v. dall'altro lato, dalla im-
prenscindibile solidarietà di 
classe. 

All'inizio della seduta po­
meridiana. la maggioranza 
dell'Assemblea (DC. PSD1 e 
PSI) aveva approvato la leg­
ge sulla scuola media del­
l'obbligo dopo il lavoro di 
coordinamento del testo com­
piuto nei giorni scorsi in 
commissione. 

IN BREVE 
Venezia: difesa della città 

••Conservazione e Vita di Venezia -: questo il tema del 
Convegno internazionale che si svolgerà nella città lagunare 
dal 4 al 7 ottobre, presente un gran numero di urbanisti. 
architetti, tecnici, enclologhi, esponenti del mondo della poli­
tica e della cultura, italiani e stranieri 

Fra i nomi più noti, vanno segnalati il prof Vaclow Ostrow-
scki. costruttore di Varsavia; Albert Laprade. che dirige il 
risanamento conservativo dei . quartieri antichi di Parigi; 
Neutro: Zanotti Bianco; Giuseppe Samonà; Luigi Plccinato; 
Giovanni Astengo; Pasquale Saraceno. 

La seduta inaugurale avrà IUORO nella mattinata del 4 
ottobre nella Sala dello Scrutinio di Pajnzzo Ducale. L'asses­
sore all'urbanistica, prof. Zannonl Dal Bo, introdurrà la 
discussione su: - Il Plano Regolatore di Venezia, realtà, pro­
spettive. problemi ». 

Il latino a « Tribuna politica » 
» Tributta politica' trasmette stasera alle ore 21.05 alla 

TV un dibattito P cinque sul tema: - Il latino nella sci/ola di 
oggi e di domani-. Parteciperanno l'on Vittorio Hadini Gon­
falonieri (PLI>. l'on Antonio Grilli (MSI), il compagno cn. 
Alessandro Natta (PCI), l'on. Giovambattista Scaglia (DO 
e il prof. Giuseppe Tramarono (FRI) Moderatore sarà Giorgio 
Vecchietti 

Più deputati: ma non ovunque 
Non tutti i collegi elettorali beneficeranno dell'aumento 

del numero del deputati (da 596 a 630) stabilito dalla lesse 
Secondo i calcoli della rivista - Fortuna -, in base al risultati 
provvisori dell'ultimo censimento demografico, soltanto 13 tu 
32 coileg; guadagneranno seggi nella prossima legislatura, 5 
ne perderanno e 14 resteranno senza variazioni. Guadagne­
ranno seggi 1 collegi di Torino, Novara. Vercelli (da 28 a 33), 
Genova. Imperla. La Spezia. Savona (da 20 a 21). Milano, 
Pavia (ria 38 a 46), Como. Sondrio. Varese (da 15 a IT), 
Brescia.Bergamo (da 19 a 20), Bologna, Ferrara, Ravenna. 
Forlì (da 25 n 26), Firenze. Pistoia (da 14 a 10). Roma, 
Viterbo, Lr.tina, Froslnone (da 40 a 47), Napoli. Caserta (d:i 
34 a 38). Bari. Foggia (da 23 a 24). Lecce. Brindisi, Taranto 
(da 17 a 10). Catania, Messina. Siracusa. Ragusa. Knna (da 
28 a 30). Cagliari. Sassari, Nuoro (da 16 a 18). 

Cooperazione Italia-Senegal 
Il presidente del Senegal. Leopold Senghor, 6 stato ospite 

Ieri sera, a conclusione della sua prima giornata romana. deL 
Presidente della Repubblica. Antonio Segni. 

Al ricevimento hanno preso parte numerose personalità. 
fra cui Fanfani e i presidenti della Camera e del Senato. 

L'on. Segni ha pronunciato un discorso di saluto all'in­
dirizzo dell'oepite sottolineando i legami (ra l'Italia e il giovane 
etato africano. Rispondendo il presidente del Senegal ha ac­
cennato alla cooperazione economica fra il euo oaese e il MF.C. 

In precedenza il sottosegretario Russo e il ministro degli 
esteri senegalese Doudou Thiam avevano siglato alla Farne­
sina un accordo di cooperazione tecnica ed economica fra 
i due paesi. 

Palermo: salvate Jorge Conili Vals 
Gli universitari palermitani dell'Intesa universitaria han­

no inviato al rettore dell'Università di Barcellona un tele­
gramma Invitandolo ad intervenire per « evitnre la pena di 
morte richiesta dal pubblico ministero per lo studente Jorge 
Conili Vals che costituirebbe un tragico ed atroce episodio 
nella vita universitaria spagnola e provocherebbe l'unanime 
condanna morale». 

Analoga iniziativa 6 stata assunta dal movimento giova­
nile della DC siciliana. 

Solidarietà con Marzabotto 
L'Associazione nazionale famiglie Italiane martiri caduti 

per la libertà della Patria (ANFIM) ha inviato un telegramma 
al compagno on. Bottonelli, sindaco di Marzabotto nel quale 
si associa all'" indignata protesta vile manifestazione eroico 
glorioso sacrificio Marzabotto che nulla • et nessuno potrà 
mai offuscare». Come sl.rlcorderà. nella notte' che ha prece-

. duto la manifestazione celebrativa del massacro nazi-foscista 
a Marzabotto, Ignoti .heofascistlaveVarió oltraggiato la lapide 
con scrlttp oltraggiose per la memòria del Caduti. «, 

Cagliari: ritorno al confino? 
Il coso dell'insegnante elementare Pino Careddu. cui il 

Ministero della PI ha ingiunto il trasferimento in altra sede 
fuori della Sardegna con la qualifica di «indesiderabile-, 
ha suscitato vaste reazioni in tutti gli ambienti democratici 
dell'Isola. U dott. Careddu. che dirige il giornale - Sassari 
sera-, è stato trasferito in continente dietro pressione di 
alcuni notabili clericali perché ha pubblicato alcuni Rrtieoli 
contenenti vivaci critiche contro esponenti della DC. La stampa 
sarda autonomistica ha denunciato il fatto come un attentato 
alla libertà di stampa: un odg di protesta è stato approvato 
dal comitato direttivo dell'Associazione stampa sarda. Il 
-caso Careddu»- sarà inoltre discusso dal Consiglio comunale 
di Sassari. 

Obiettori di coscienza: Decreto Legge 
All'ode della Commissione Difesa della Camera dei depu­

tati. convocata domani mattina alle ore 9,30. i» stata messa 
la proposta di legge di iniziativa socialista contenente prov­
vedimenti per gli obiettori di coscienza: - Il problema già 
largamente diffuso all'estero — scrive nella relazione l'or.. 
Basso, primo dei parlamentari firmatari della proposta di 
legge— merita considerazione anche nel nostro paese e non 
può essere risolto che in via legislativa -. Il parlamentare 
prosegue affermando rhe nelle carceri militari Innguono 
numerosi cittadini, I quali, -malgrado le condanne più volte 
riportate per il loro reiterato rifiuto di vestire la divisa 
militare persistono nella loro determinazione: situazione tr.nto 
più penosa in quanto il condannato, durante la stessa espia­
zione della pena nel carcere militare, è considerato militare 
n tutti gli effetti, cosicché è sempre possibile che egli incorra 
in un nuovo reato di difiobbedienza ee gli venga richiesto ài 
vestire la divisa o di fornire altre prestazioni di carattere 
militare -. 

Firenze: ridotte le tariffe negli autobus 
L'azione popolare, appoggiata dall'iniziativa del sindacati. 

dei Comuni del circondario e della stampa di sinistra per 
ottenere la revoca del provvedimento preso lo scorso agesto 
dalla Giunta comunale di centro-sinistra, che aveva aumentato 
le tariffe dell'ATAF, è stata coronata da un parziale, mi 
significativo successo: le tariffe saranno ribassate quanto prima. 
Il ritocco riguarda le linee extraurbane, ma sono possibili 
ulterioii e positivi sviluppi, come si desume dal documento 
approvato in una riunione dei rappresentanti del Comuni di 
Firenze e dell'Amministrazione provinciale. In esso si afferma 
che - i Comuni del circondario hanno deciso di stanziare 
contributi a favore dell'ATAF a partire dal 1953: è qunsto 
un atto di volontà politica che dove collegarsi ad una ristrut­
turazione del servizio dei trasporti la quale esige, tuttavia. 
che si alleggerisca il peso del servizio anche nsli utenti della 
città-

Sicilia 

Conferenza-stampa 
del gruppo comunista 

Tutti i senatori comu­
nisti sono tenuti ad es­
sere presenti alle seduta 
pomeridiana di oggi tre 
corrente. f 

PALERMO, 2. 
La presidenza del gruppo 

pavimentare comunista ha 
indetto per domanj a mez­
zogiorno. nella sede di Pa­
lazzo dei Normanni, una con­
ferenza stampa sulla situa­
zione politica regionale: lo 
incontro con i giornalisti sa­
rà presieduto dall'on. Luigi 
Cortese. 

AUa volta di Roma, dove 
domani si riuniranno con Io 
on. Moro, sono partiti intan­
to il direttivo del gruppo 
parlamentare d e , il segre­
tario regionale d.c. Verzot­
to e il presidente designato 
D'Angelo. E' ali'o.d.g., in 
particolare, lo inserimento 

nella nuova giunta di u.i 
esponente dei sindacalisti de­
mocristiani. 

Come e noto, la corrente di 
«Rinnovamento» aveva avu­
to precise assicurazioni in 
merito alla assegnazione di 
un assessorato. Il direttivo 
parlamentare a maggioranza 
dorotea. pero, non tenendo 
tonto di questo accordo al 
momento d: desidia re i nuo­
vi assessori. !ia sostituito { 
rappresentante della CISL 
con l'on Pippo Russo, fede­
le seguace di Sceiba Da qu> 
la sollevazione dei deputati 
cislini. culminata nei 'rifiu­
to di partecipare alla «le­
zione del governo. 
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Grande assembled di intellettuaii italiani 

per 
Drammatiche rivelazioni di un esponente cu-
bano: un attacco in grande stile e possibile da 

un momento all'altro 

Valdes Rondun consegna una bandiera cubana ai promotori del I a manifcstazionc. 

Drammatiche rivelazioni su 
gravi episodi di aggressions 
gia in at to contro Cuba da 
parte degli Stati Uniti sono 
state fatte ieri dal cubano 
Rolando Valdes Rondon, du­
rante un'assemblea di soli-
dar ie ta indetta a Palazzo 
Marignoli. in Roma da un 
gruppo di intellettuaii e par-
lamentar i . Rispondendo ad 
una nostra domandn, il si-
gnor Valdes Rondon, (meni-
bro della delegazione di Cu­
ba al congresso mondialc 
sulla lotta contro 1'analfabe-
tismo), ha precisato che, da 
giugno a set tembre, aeropla-
ni americani parti t i dalla ba­
se di Guantanamo hanno vio-
lato per ben 200 volte lo 
spazio aereo di Cuba, efTet-
tuando voli a bassa quota. 
Dalle fortificazioni che cir-
condano la base, le t ruppe 
statunitensi hanno aperto il 
fuoco r ipetute volte contro i 
soldati cubani . In agosto, so­
no stati cannoneggiati dal ma­
le edifici ospitanti migliaia 
di studenti al l 'Avana. Navi 
da guerra americane incro-
ciano senza sosta nelle acque 
terri toriali cubanc («possia-
mo vcdei ie dalle nostre ca­
se *. ha precisato jl rappre-
sentante cubano) . Numerosi 
sbarchi di terrorist! e spie 
sono stati efTettuati in queste 
ult imc set t imane lungo le co-
ste delle province di Las 
Villas, Pinar del Rio e Orien-
te. In tut te le venti basi sta­
tunitensi nel Xord. Centro e 
Sud America, si s tanno re-
chitando e addest rando mer-
cenari per invadere Cuba. In 
part icolare, vi sono campj di 
addest ramento a Portorico. in 
Florida, nel Guatemala e a 
Panama. Un attacco in gran­
de stile — ha lasciato inten-
dere Valdes Rondon. pu r sen 
7a dirlo esplicitamente — * 
<|uindi possibile da un mo­
mento all 'al tro. in forma an-
cora piu massiccia di un an­
no e mezzo fa. 

/ preparatm 
per I'aggressione 
Altri concreti preparat ivi 

di guerra contro Cuba erano 
stati messi in luce dall 'on.lc 
Lucio Luzzatto. che ha aper­
to la r iumone con una docu-
mcntatissima analisi della po­
litic.! americana nei Caraibi-
Cittadini cubani in esiho — 
ha dctto fra Faltro Luzzatto 
— vengono arruolat i non solo 
BB tend* mcrcenane , ma 

addir i t tura in speciali te-
partj dell 'esercito statunitcn-
se. Nelle accademie militari 
degli Stati Uniti si aprono 
corsi per la preparazione di 
ufliciali « del futuro esercito 
cubano > (ant icastr is ta) , e di 
funzionari della « futura po-
lizia >. da installare a Cuba 
« dopo la sconfltta della rivo-
lu/.ione > . 

Gli italiani hanno il diritto 
e il dovere di protestare encr-
gicamente contro tali prepa­
rativi di guerra . non solo — 
ha det to Luzzatto — per sim-
patia verso il popolo cubano. 
ma anche perche gli Stati 
Uniti esercitano sulla NATO, 
di cui l ' l talia fa parte, prcs-
sioni r icattatorie per indur-
re rorganizzazione ad aderi-
re in blocco c senza riscrvc 
aU'embargo anti-cubano e 
forse (se ne c parlato) ad 
att i aggressivi militari con­
tro l'isola. 

Parole di viva preoccupa-
zione sono state pronunciate 
anche dal compaKno on. Pi-
rastti. reduce da un rccentc 
viaggio a Cuba. Egli si e det­
to convinto che il pericolo 
di un'aggressione diret ta con­
tro Cnha da par te degli Stati 
Uniti e molto serio e niolto 
vicino, per tre ragioni: 1) il 
crollo del regime rivoluzio-
nario. su cui gli Stati Uniti 
hanno sperato e puntato. c 
che hanno ccrcato di provo-
care col blocco economico, 
col t e r ronsmo. con le minac-
ce, non si c verificato e tut to 
lascia prevedere che non si 
verifichcra: 2) TAlleanza per 
il progrcsso e falhta. almenr> 
come s t rumento di lotta an-
ti-cubana: 3) I 'aggressione 
con le sole formazioni di esu-
Ii e mcrcenari si c dimostra-
ta inefficace 

Sulla base delle o.s-crva 
zioni diret tc c delle infor-
ma7ioni raccolte Mil posto. 
Ton. Pirastu e a r n v a t o per-
cio alia conclusione che da 
un giorno all 'altro gli Stati 
Uniti potrebbero scatenare 
un'aggressione. Le premesse 
politichc sono gia state get-
tatc. II govcrno e 1] con­
gresso degli USA si sono gia 
arrogati ufficialmente il di­
r i t to di intervenire * con 
qualsiasi mezzo » negli affa-
ri cubani. E gli atti eoncreti 
di aggressione. quasi quoti-
diani. dimostrano che 1'of-
fensiva e in uno stadio as-
sai avanzato di prepara­
zione. 

Un giornalista del Tempo 
e intervenuto a questo pun-
to per difendere la politica 
americana contro Cuba. II 
suo plateale argomento c 

stato che il icgune cubano 
e illegittimo. e che ciuimlj 
gli Stati Uniti hanno il di­
ritto di combatterlo con ogni 
tne/./o. Le piote.stc del folto 
pubblico di studenti , piofes-
sionisti. deputati . senatoii , 
intellettuaii che gremiva la 
Saletta Az/.urra sono state. 
natura lmente . vivacisshne. 
L'improvvisato coini/iante e 
stato jiiii volte interrot to e 
rimbeccato. ma la piesiden-
/ a dell 'asseinblea. formata 
da Alberto Carocci. Lucio 
Luzzatto e Rino Dal Sasso. 
gli ha eoncesso di proseguire 
fino alia fine. 

Posizione 
pericolosc 

L' . i tmofera .-i e < osi H -
scaldat.i piu di quanto gia 
non lo fos.se. L'on. Iliirtcsa-
ghi. l'avv. Francesco Lon-
go. Giuliano Pajctta. e infi-
ne. ancora una volta. Luz­
zatto. hanno picso la parola 
per confutaie le a f fenna/ io-
ni del giornahsta del Tempo. 
K' stato d.i ttit11 me>>a in 
luce non solo l infondntez/a . 
ma 1'extrema pei icolo-ita 
della pnsi/ione assunt.i d.d 
difensore della politica «li 
Washington. K-stendendo ad 
ni t re regioni del inoiulo i 
principi t h e M vorrebbero 
applicaie contro Cuba. >i da-
rebbe agli Stati Uniti il di­
ritto di a t t acc i i r ug.ni Par­
se la cm politica fosse « non 
grata > ..n'amministrr.zione 
americana Cn»e M legali/-
7erebbe la gueria p r e \ t n t i -
va. D'altra parte, pc r dirit to 
di reciprocita. si a u t o n / / e -
rebbe 1'URSS ad a t tacrare 
na7iom come la Tuichi.i. o 
la Corea del Sud. o i! Paki­
stan. o la Norveg'.i. r he fan-
no parte di alie.ui/e mil i tan 
ostili airUnioja* S.>\ irtica 
stes<a 

In a l tn termini, la posi­
zione del giornalista. t h e e 
poi analog.) a quella di tut-
ta la stampa borghe-e ita-
liana. conduce difilato all.i 
guerra mondiale. VA CK una 
ragione di piu — hanno det­
to tutti gli o ra ton . mentre il 
pubblico applaudiva a lun­
go — per opporviM con la 
massima risohite/ /a 

Fra i prc^enti, sono sta ' i 
notati i senaton Domm. <!el 
PCI. e Jacomettt . del PSI. 
l'on Rerlinguer. del PSI. 
Lucio Lombardo Radice e 
numerosi diplomatici e dele-
gati cubani. 

Cesare Zavattini ha invia-
to un caloroso messaggio di 
saluto. 

Ijxizzisti continuano ad incitare all'odio e alia violenza 

llprofessore egli studenti 
non parlano a 

James Meredith 
Il generate Walker e detenuto nella prigione-

ospedale di A l Capone 

Nostro servizio 
OXFORD (Mississippi), 2 

// iicj/ro Junw.t Meredith 
fui usMstito st (i ui (i ne (ilia 
Mm prima Iczionc ull'l'ni-
riTtitti statah' ih'l Mississip­
pi. ilori' dopo 114 unm di 
rt<n>rosa scyri'ijazunw e A/U-
ta imposta ti'n la fine del 
prcatitdizio rti-cidle. La citta 
dt Oxford i" nifrrm, mu si 
tratta dt una calnta sott0 la 
ipiale (aronuio nir^isti e /ct-
si'istt, in testa a tutti il govcr-
natorc Ross Harnett, che ha 
attavaito — parlamto ieri-
sera alia Televisione — il 
presulente Kennedy, facen-
(/o ricadere su di lui la re-
sponsabilitii dei morti e dei 
feriti di ieri c rivendicunda 
il riforno in eitta e nel A/is 
sissippi delle < vecchie ley-
yt del Sud >. Presidium) 
Oxford circa 13.000 milita­
ri. fra injenti federali, mi-
liti della guardia nuzionale 
posta sotto yli ordini di 
Washington, sveriffi. mari­
nes. fanti. 

Si temono nttort <hsordi-
r»i; I'odio razzista cova ne-
yli animi: anche ogyi molte 
linestre aveuano esposta la 
vecchia bandiera dei < con-
fedcruti * die durante gli 
anni della guerra civile rup-
presento le forze che si op-
ponerano alia fine dello 
schiaeismo. Oli esponenti 
del fumiycruto < eonsiglio 
dei cittudim » laroruno at-
tieumcntc; r gli effetti di 
questo incitamento all'odio 
si /iniiio gin seiitire; li ha 
dorutt urrcrtire anche Ja­
mes Meredith, il iptale pr-
raltro ha saputo dar pro­
fit di una fcrmezza e di un 
coragyio escmpluri. 

Sofjcrmmmoci un mo­
mento sulla fiyura di ipie 
sto stttdente negro di ecn-
tinoi'c anni. che stamane i' 
stato protayonistu di un 
momento storico nello svi-
luppo della lotta per la pte­
rin emttneipazione negra. 
Meredith e alia fine dei suoi 
studi. Dei-e ancora frequcti-
tttrc appena tre semestri di 
stttditt prima di essere di-
'.liiiimto dot tore in .scienre 
politichc. Egli eicne dalla 
Univcrsita di Jackson nel 
Mississippi, un istituto dt 
istrtizione per soli negri che 
— come la magyiore del­
le scuolc « riservate ai ne­
gri > — comporta corsi in 
gran parte manchevoli, sot-
to il profilo scicntifica come 
sotto (piello diduttico. Egli 
ha finto ogyi una sua bat-
lugliu personate — « la inia 
fitu sura deyna di essere 
fissuta solo se potrd com-
piere perfettamente i mici 
studi >, egli ha detto pi ft 
i-oltc —; ipicstu battaylta 
I'hu combattuta sotto la di-
rezione della organizzazione 
per I' cmancipazionr della 
gentc negra: la iXAACP, tts-
sociazione nazionalc per il 
proyresso della gentc di 
colore. 

Molti ossereatnri all'este-
ro, cd anche negli Stati Uni­
ti d'America. si infcrropaiio 
su/ perche della energia 
manifestata da Kennedy nel­
la battaglia per I'integra-
zionc a Oxford, quando fino 
aU'ttlttmn momento parera 
che a U'nshinnfon si sareb-
be stati dispostt ull'estrvnto 
comprumesso. Certo gli de­
menti che hanno spinto 
Kennedii ml agire con fcr­
mezza "urn m:dti: ma m 
testa a tutti sta sicuramcnte 
il forte progrcsso rcyistra-
to dall'azione delta NAACP 
in tutti yl, Stati del sud de­
gli Stati I'ntti: per In fine 
della seyreyazione net mez-
zt di trasporto »• net lornfi 
pubblici. nelle scuolc. nol­
le chtese. per i/ diritto dt 
into ni ncqri. Son semttri 
una contraddtzinnr in ter­
mini: ma la SAACP tin enn-
dotto, sopratttitto negli ul-
timi anni c mc«i. In sua lot­
ta non-fiolenta con la mas­
sima energia e con if rrifi?-
stm<i dtsprezzn del pericoln 
da parte di tutti i suoi diri-
yenti. I'na rccentc stalistica 
inccvit (Kcendere a circa 
6 000 i cn^-i di violenza pri-
vata e oryanizzata di cut 
sonn stati vttttmc i dirigenti 
negri nel Sud: nella sola 
battaglia per la libertd dei 
negri di riaggiare come yli 
altri cittadini si sono acuti 
200 casi di ferimento; set-
tanta arrestati, alcuni mi-
Mom di rfollari di mult a. 

Kennedy ha dovitto tcner 
conto di questo: che i leaders 
ncort non si facevano piu 
iniimidire. continuacann la 
lotta per imporrc il rispctto 
dt legyi che hanno ormai 
died inni c che — purtrop-
po — sono ancora ben lunai 
dall'csserc appYtcatc n c I 
Sud. ma alia cui attuazione 
il enso di Oxford ha data 
un rontrtbutn notcvolc. In 

qiies/fi lotta i negri non MUIII 
stati soli, ttudie se ca nle-
fdto che il popo/o ameiicu-
»io. specie nel Sud, e abbrit-
tito dal preyiudiziit e dalla 
fuztositd polittca. Mold cir-
c«>/i (il>era(i si .DM sciucrati 
con torza da'.'u paitc ^l^•l 
neon, i! piccolo nniii/n;i)>h. 
stmo Parttto cmnunista ile-
yli VSA ha condotto una 
campuynu struoidinatiu con 
il suo piccolo </m/\i elauuY-
stino foylio. il Winker. La 
paura del crcsccrc del di-
scredito all'estero, il timore 
che forse il moruuento per 
rciiKMicipazione neijni a-
erebbe potnlo assitmere for­
me e obbiettin ancor pifi 
aeunzuti hanno co.s'fn'fto 
John Kennedy ^• suo frutcl-
lo Robert (H ministro del­
la Giustizia) ad ayire, ieri 
contro Ross Harnett, dotna-
n't — s'|ii'riii»iii — contro 

BEw-*^ 

m Vv 
m* 
fK~ 

•' >.'s 

+ X * 

?irr-fi 
> 

"-'ic. -
* * > 

•'f* ' 

OXFORD — Un giovaue 
razzista. fermato all 'iii-
no dc i rUni \e rs l ta , si e di-
hteso paiicia a terra per 
nun farsi trascinar via 
(Telefoto A P.-« TUnita >) 

tutti yli altri goecrnutori 
razzisti. 

E bisoyna ugyiunyerc che 
I'atteygiamento del presi-
dente amertiano e quunto 
mat criticatnle; una critic.t 
precisa yli e stata infatli ri-
volta proprio dnlln iVAACP. 
I/organizzazionv negra ha 
accusato Kennedy dt eccesst-
ro tentporcytrninento, ehe ha 
consentito at razzisti e a: fit-
scisti d: orgumzzarsi, con tl 
rtsttltnto dc> sunyue rersato 
a Oxford, samnte. fat to scor-
rere — come e dimintrato 
dalle jtcrtzic '<n r/r/i cs-»v;»i-
te — projn m < title squadrac-
ce capitanati. Jul generate 
fasctsta Edu in U«if/.er. I 

Torn tamo cl'n fponidtu del 
giorane xttttleiite Juinc-; Me-
reditli. die lm dovuto suture 
— jiroprio nel a scitola dorc 
tia bcmprc s-emato dt scdersi 
— if mum d> I stlenzio, del 
bmcottaqyio. i.ell'odio. Am-
eato stamane in aula, egli si 
e trocato in enmpagma di 
appena dodii i cotnpagnt dt 
eor*o, su mm trentina. (]li 
altri se ne ermio andati. Cir­
ca la meta di tutti gli stu­
denti della I'titrersita di O.r-
f<;rd lianno tnttn le i aligie 
nella tuttte. rispnndemlo a un 
appclto del < consujlm dei 
cittadini > «' Mi'i.i partiti ver­
so le loro ia*c. Quando Me-
redttli e cntruto tr. aula una 
studentessa luanca si e ab-
bandonata a gnda istendie. •• 
dtmenando^i «• nsctta. JVrss-u-
no studente lia ricolto l<i p<i-
rola al giorane negro, if pro-
fessfo-e non yli ha parlato: 
ha distribtnto anche a lui i' 
mafcriafe didattico e poi tia 
tenuto la sua tczionc di sto­
rm colomalc. 

Meredith ha tenuto un at-
teggiamento escmplare. sc-
dendost compoito. passando 
con fcrmezza accanto ai bian-
chi. nonostante die negli ul-
timi piorni pit fossero state 
fatte pervenire note di am-
monimento e di minaccia. (ill 
agentt fedcrah non erano 

'presenti iicH'iuila mentre si 
si'olgciuno le le:ioiu, essi 
hanno solo ticconipaynato il 
giovane e poi lo hanno la­
sciato al suo banco. 

I a giornata a Oxford, come 
-i e detto. e. stata calmu. Dei 
tredictmila ayenti circa die 
la prcstdiuna, aleiine centi-
nuiu sono impicyati nelle 
tiztoni di rastrcllamcnta del-
le armi e dt rieerca dei raz­
zisti coinrolfi nei .Minniiinos: 
M-on/ri di ten. 

Le proporztoni e la !>m!en-
za ill questi incidenti sono 
meylto preeisate ogyi tn una 
dtchiuruzionc fatta alia '/'<•-
levtsione da Robert Kenne­
dy. ministro della (hustiziu. 
Eylt ha detto che iiU ayenti 
federah inviati ulVUmrcrsitn 
del Mississippi hanno < im-
pedtto eon il loro sanyite 
/rc(/(/o tin (p-undisstmo spur-
otiii«'iito di MiiHiiit' i>. Ad un 
certo momento, ha didiiuru-
to il frutclla del Prcsidentc. 
yli ayenti federali si sono 
trorati completamente cir-
eondnti e con fiomfte lacrt-
moyene. senza fare uso delle 
armi. sono riusciti a tenere 
testa alia folia. Si attende-
runo infatli rinforzi, ed es-n 
sono yiunti proprio nel mo­
mento piu critico. Se yh 
ayenti uecsscro jierso la cal­
mu — fta coiidiiuaio Robert 
Kennedy — < .si sarebbe aru-
to uno spargtmento ili sanyite 
enorine .̂ Robert Kennedy ha 
dettnito la notte trascorsa al 
Dipurtimcnto della yiustizia 
hi peyytore di tutta la sua 
rita. 

Nessnn comunicato ufficia-
le e stato emesso sul bilancio 
dei morti e dei feriti; ma ric-
ne confTrmato da piu fonti 
che t morti sono stati dm 
(tl yiornalista JraiiccM* e il 
yioranc rtparatore di juke­
box), oltre ad un uomo d: 
eta uranzuta die sarebbi 
morto per callassa cardiuco 

Ancltc suylt arrestati si 
lianno poche informazioni 
utfieiali. La notizin che il yo-
rcrnatarc Ross Harnett era 
statu iiinirrcrafo e stata 
smentitu. Si dice pent die 
etili potrebbe essere arrestato 
dt momento in momento nel 
caso che non desitta dalla 
MM/ acione di discredito del 
(/•II erno e dt incitamento al­
l'odio. 

La rollnsioue fra le stpia-
dracce razziite del Sud e i 
circoli fuscisti del resto degli 
Stati Uniti. e fra di essi mol­
ti quadri militari. e defint-
Itvutncnlc aecertata. Pare 
die nitre al generate Walker 
siano stati arrestati altri uf­
liciali. A Dallas, nel Texas 
e stato nrrestato tin nofo 
rspoficHfi* del mofimento na-
znt'i. tale Ashaland Hurch-
irdl, il quale e stato trovato 
in powesso di un rem e pro 
prut arsenate dt armi, che era 
interamente a dtsposizione 
del generate Edtrtn Walker 
per la formaztone di orga 
ntzznzioni paramilitari d.i 
impiegare non saltttnto nella 
crisi di Oxford. 

Per qnunto riyuurda I'ur-
resfo del generate Edwin 
Walker, tradatto nll'ospeda-
le tit Sprinyfield (Missouri). 
che riene usatn sopratttitto 
per cure psiehtatriche <n pri-
yioniert federali. oppure per 
cure a detenuti yraecmente 
nmmalatt e stato annunctato 
die i erra sottopostn a pcrt-
zni p^ichiatrtca, net renfro 
sniiitariti JUT I arcerati. E' sta­
tu eme^<-n un einnunieatn in 
cut st tlttc die le condiziont 
d- Wall.cr al suo arrivo ul-
t'tespcdnle eritnit < soddt<fa-
centi ». Success'van.ente il 
dircttnrc dcll'ospedalc tia 
dctin die il generate *c in\ 
nt'esa del pmccsso. e non e 
<tato rtcorerato per essere 
curiito ». II generate < fara 
trattatn come tpialtnuptr ul-
tr<> priyioniero » ha diehia-
rnto il inpit del centro niedt-
a delta }irtgione. dr. Russell 
Settle, aatiiungcndo che Wal­
ker *ara tntcrrngato e dorra 
tndosfure la tenuta dei prt-
ytonicrt Walker — ha rire-
lato it dr. Settle — arrebbe 
dichiarato di aspettarsi che 
nfci/ni <noi nnnri rerscmn-
no tmmediatamente la ctrt-
zmnc di 100 00 dollart (oltre 
62 milioni di lire) richiesta 
per la libertd prorrisoria. II 
centro medico di Springfield 
ha QUI < o?pifnfo » personaqyi 
fumosi tra cui il celcbre 
gangster Al Capone. Attual-
menle ri «• defennfo Vnrni-
tolngo Robert Stroud, piu 
conosciuto con il nome di 
c Cuomo dt Alcatraz >, che 
sennta una condnnna a vita 
per omicidio. 

OXFORD — I.o studente Meredith in un 'aula del lUnlversl ta 

OXFORD — Una nattuRHu della K'>' tlivislonc acrotriusportata perqulsisee un 'auto. 
prima di farla p.issarr, a un posto di blocco (Telefoto A n s a - « l'Unita ») 

OXFORD — Un gruppo di giovani razzisti fermati dagll agenti federali 
(Telefoto) 

Domani Giovanni XXIII parte per Loreto e Assisi 

Dopo un secolo il Papa 

viaggera su un treno 
Il precedente risale a Pio IXr in occasione della 
inaugurazione della linea ferroviaria » Laziale u 

John Carney 

/*(/;>(/ (imvunni XXIll si re-
client domani in Ircilo a Lo­
reto e ad Assist. L'anniincto 
dell'tnsolito, e. per CIT/| rer-
si, rc(v:iomilc naupio , •' 
contenutn in un comiuucnto 
ufjictulc apparso ten iiill'O.s-
servatore Romano: « iWKa 
iiniiunenra del Coticilio Ecu-
HK'iiirn I'nticarto Secondo 
— dice il coninniciifo — if 
Sommn Ponteficc ha deciso 
di rcrar.si in pfl learinaapio a 
Loreto, gioredi 4 ottobre. /••-
Tfa dr .S" Francesco di Assist 
r, nel vutgaio di ritorno, di 
sot/ore nella cifta del Sera-
fico per iinplorare I'lntcrccs-
sione del Santo della curilri 
i* della pace ». 

II comunicato ricorda qutn-
di che il Concilia Ecumemco 
si aprird nella festa della 
Mntermtd dt Maria, I'll ot­
tobre, e « si nffida somma-
mente al celeste patroctnto 
della Madre di Dio »: questa 
coincidenza ed H suo signiti-
cato tpicgano i/ pcllcpr/nao-
gm del Papa al Santttarto 
delta Madonna dt Loreto. 
« tra i put rencratt del man-
do e meta, come gtd altre 
rolte nei seeoli scorsi. di un 
s-olcnm* affo di umnrc e di 
fede del Vicario di Gcsft Cri­
sta, che — proseyuc it comu-

medio — i urra ml intiumma-
re iiepptu i jedeli dt fuff(> rf 
inotido nella ardenle tmplo-
razione dt Maria. Auxihum 
('hri.stianoruni. per i partteo-
lurt fini del Conciho Ecumc-
nico Vattcano Secondo > 

Le autorita vaticar.c si 
s-ono messe in ronfntto con 
le autorita ituliane per pren-
d«'re i ncccssari uccordi e *ta-
titlire le modalild del cuiygm 
Dalla stazione ferrovuirui 
delta Cittd del Vaficano non 
snno »M<:i partitt altri trem 
die qitelln che nel 1959 pnrto 
a Venecia I a Mtlnm d» Pio X. 
H treno che Pm IX usat'ti per 
i suoi riaggi e che compren 
deva una speciale tettura-
saloiit* per i| Papa e ormai 
in iiu HHIACO e non e ccrtu-
mente piu usabile. L'ulttmo 
riaggto compiuto da tin JXIJKI 
rireiife in tren0 fu, nppnnto. 
quello che Pio IX fece per 
I inaugurazione della Jerro-
ria detta < Pia-Laziale » e 
che portara a Velletri, di cm 
in quell'occasionc fu tnaiigu-
rata la stazione ferroviaria. 

II comunicato appur^o sul-
COsservatore Romano preci­
sa che Giovanni XXIll par-
lira alle ore 7 di domani dal­
la stazione ferroviaria vati-
rami. L'arrivo al Santuario 

h Loreto e prei isttt per le 
• ire 11. Dopo hi ris-ifa alia 
Ha.<i(icd. if Papa lascera la 
citta diretta cd Assisi dove 
I'amco e prerisT,, ver$o le 
1630. Sella ste.fMi seratM di 
a'otedi tarn ritorno ntila 
Citta del Vancano. 

URSS 

Nuovo 
primato 
aereo 

MOSCA. t 
R.H!:O Mcusca ha annun-

ciato ihe ;1 pilota collau-
datore colonnello Anatoli 
Andieiev.c Koznov ha «ta-
bilito un nuovo primato 
mondiale aereo volando, a 
bordo di un aereo T-431, alia 
velocita di I 384.4 mi gli a (piii 
di 2 000 km.) 1'ora su un cir-
cuito chuuso di 300 mifflia 
(457 km. circa) . 
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caos quotidiano del Traforo: auto in sosta su doppia e perfino tripla fi la; sulle strisce un « 1100 » corre contro mano. 

Nostra bolgia quotidiana 
In vigile: « Se fossi il comandante del Corpo darei le dimissioni» 
In guardamacchine: « Faccio il testimone e do ragione a tutti» 

*'e un aJtro niodo di consl-
\tLTc il trafTico nl centro, 
re il punto di vista degll 
Megati che si recnno ogni 

frno al lavoro c dei com-
Ircianti. E' qucllo degli 
Jomobllistl, dcllc mlgllaie dl 

sone che ogni giorno rag-
Ingono 11 centro storteo per 
figare una qualsiasi pratlca, 

acquisti, per pagare una 
ibiale, per le mllle neces-

della vita quotidiana. In 
jsta categoria dl clttadlni 
r. si rltrovan0 n6 la raefie-
nzione che e ormal suben-

|ta nei cornmercianti, ne la 
icita di reagire con uno 

^ntanco senso dl organizza-
ie come fra gli impiegati. 
<li automoblllsti c'e solo 
1, una ira lucida che gli 
:hiatri deflniscono meno 

}mmaticamente ««nevrosi del 
Hco». 

)apprima si manifesto come 
specie di smania, una 

jfferenzn per 1 continul in-
|pU le formate brusche, le 
te prolungato ai semafori: 
10 ancora alia fase prepa-
)ria, alia introduzione dei 
lint che precede l'irrom-

di tutta l'orchestra an-
iciata da una batteria di 

Ipani. Il « fortissimo >» si 
|glunge quando l'automobi-

arriva alia meta, la dove 
f rebbe lasclare l'automobile 

ragglungere a pledi la 
kea, J'ufficio, il negozio 
lto: dopo i primi girl a 
t̂o intorno alia piazza nella 

erca di un posto, compiuti 
lasso d'uomo tra le Impre-

cazioni dl chi vuol tlrare di-
ritto, anche uno psichiatra ln-
gunribllmente ottimista ab-
bnndonerebbe le caute deflni-
zioni e diagnosticherobbe sen-
z'altro « accesso dl rabbia ». E' 
a questo punto che l'automo-
bilista abbandona la macchi-
na dove si trova, in un moto 
che sa di ribelllone, onchc se 
ncssuno ignora che il dispe-
rato gesto costa dalle mllle 
lire del divieto di sosta alio 
cinquemlla dello intratclo al 
trafflco. 

Se volessimo ricorrere alia 
annedottica, non avremmo che 
da scegliere. Ognuno potrebbe 
dire la sua, far ricorso alia 
esperienza personale. Ma for-
se fc meglio far parlare i 
guardamacchine dei posteggi e 
i vigili urbani. annoverando 
anche quest! ultimi fra le vit-
time di una situazlone che sta 
raggiungendo a grandi passi 
il punto di rottura -. 

Gli abusivi 
In piazza S. Silvestro, nelle 

strisce scgnate dal Comune, 
potrebbero sostare una sessan-
tina di automobili. II calcolo 
esatto 6 diflicile, poiche' anche 
sull'area del posteggio a pet-
tine di fronte all'Italcnble lo 
attiancamento delle vetture 
viene compiuto con un me-
todo talmente rnffinato che 
sulla spazio di trc macchine 
non 6 difficile scorgerne quat-
tro, si che l'automobilista e co-
stretto ad usclre dall'abitacolo 

contorcendosi come un ser-
pente. In virtu di questa par-
slmonla nell'occupare il suolo 
pubblico, ma soprattutto per 
il fatto che intorno alia sacra 
area dej posteggio decine di 
automobili vengono abbando-
nate su due file, qucllo che nei 
progettl d e l l a Ripartlzlone 
Trafflco dovrebbe essere un 
posteggio per sessanta vetture, 
rlesce ad ospitarne 11 dopplo, 
e chissa se non di piu. S'in-
tende che gli "abusivi" po-
stegglano a proprio rischlo e 
pericolo, riponendo una fldu-
cla sconflnata nella capaclta 
del guardamacchine di evi-
tare le multe, 

« l o faccio il possibile — 
dice 1'addetto dell'ACI — ma 
non posso nrrivare dapper-
tutto. Qunndo si libera un po­
sto. ci infllo un'automobile ab-
bandonata oltre le strisce. 
Spesso mi tocca spingerla a 
mano. e la sera qunndo vado 
a casa ho le braccia rotte. 
D'altra parte che cosa devo 
fare? Scendono dalle macchi­
ne e mi si piazzano davanti 
con la faccia smorta imploran-
doml di dare un'occhiata, di 
alutarli... Quando 11 vlglle 
passa dl qui sono rnulte e 1 
colpitl ml chiamano n far da 
testimone. Io non so come 
comportarml e ccrco di dare 
ragione a tuttL E' proprio un 
meatieracclo, creda a m e - . 

In piazza del Parlamento la 
sosta, secondo la presttntuosa 
definizlone del codice della 
strada, b «regolamentata ••. 
cio6 non cl si pub stare oltre 

.a seduta del Consiglio comunale 

olio: ottanta casi 
urante nove mesi 
gennaio il Sabin — Nuovamente isolati i fascist! 

Itre al dibattito sulle sofl-
(zioni alimentari. su cui ri-
W o ampiamente in quinta 
|na. il Consiglio comunale 
iffrontato ieri sera nume-
altri argomenti. 

jando e stato lctto il ver 
della seduta precedente 

lei corso della quale l'in-
assemblea rintu?z6 una 

(rocazione fascista per la ce-
azione delle giornate dl Na-

— il compagno Tromba-
ha chiesto che venisse po-

\a verbnle la frnse pronun-
da un consiglicre missino' 

queste aulc si celebra solo 
alia del disonore e della 
ifltta -. II sindaco Delia Por-
î e pronunciato favorevol-

)te ed ha anche annunclato 
ivere pregato U segretario 
^unalc di esaminarc la pos-
lita di una denuncia del 
sijzllere fascista all'autorita 
liziaria. Posta ai voti. la 

>sta del cons;gliere comu-
e stata approvata da tutti 

jppi. escluso qucllo del MSI 
Iperch^. poi? 6i son 0 pentiti 
juella frase?>. Con la stessa 

^_ione veniva poi accolta la 
Iposta del socialista Amicone 
rch6 venisse precisato nei 
/bale che le proteste contro 
lasclstl provenivano da tutti 

jppi del Consiglio 
risposta ad una interroga-

Comitato 
cittadino 

al Prenestino 
-filletrecento inqullini dei 
lazzi sorti in quest! anni tra 

Sua Bullicante e Villa del 
lani hanno sottoscritto un 

umento inviato al sindaco e 
.Jtulto un comitato pcrma-
ptc per la «oluzlone dei oro-
mf della zona. 
Ill abitanti chiedono. ia pa-
aentazione. la eistemazionc e 
lallazione di almeno due 
fttane nei mercato siio in via-
Ronchi; un accurato controllo 

j n i c o aanitano del mercato'-
liistemazione del fondo strn-

dl vlale Ronchi, deile vie 
.if, B«nco. , Pitteri. Mayer, 
»ta. Pitacco. di Viale Vcne-
Ciulla e di via della sta-

FJ—tttina. 

zione dei conipagni Della Seta 
e Maria Miehctti. I'asse.ssore al-
rigiene Darida ha fornito inte-
ressanti statisliche suil'anda-
mento della polio in tutto il co­
mune. I casi di malattia accer-
tati durante i primi nove mesi 
di quest'anno sono stati 70 (tre-
dici mortaliJ: nei 1001 furono 
complessivamente 121 ( s e t t c 
mortali). II settantacinque per 
cento dei casi ft stato riscon-
trato in bambini flno a tre anni. 
II mesc piii pericoloso e risul-
tato luglio. con diciassette casi 
sia quc«t*nnno che l'anno scorso. 

Le vaccinazloni hanno luogo, 
attualmente, soltantc in nove 
centri del comune I/obiettivo 
e quello di trasformare ognuna 
delle ottantotto condotte medi-

che in un ambulatorio che ab-
bia almeno il minimo deH'nt-
trezzatura. A Rennaio sara di-
sponibile il vaccino Sabin con 
virus attenuati. 

II compagno Trombadori ha 
svolto una interrogazlone sulla 
sistemazione delle Fosse Ardea-
tine e il compagno Franchel-
lucci ha chiesto notizie sulla si­
stemazione d'una fitrada di Cen-
tocelle (l'asscssore delegato 
G r i s o 1 i a ha annunciato uno 
stanziamento di ll»i» milioni per 
il tratto tra via deH'aeroporto 
di Centocelle e via Tor de' 
Schiavi). 

L'assessore suppiente Loriedo 
(PSDD. inftne. ft stato elctto 
assessore effettivo al posto del 
dimtssionario Tanassi. 

Per reagire alia rappresaglia 

Assembled 
alia «Leo» 

La ~ Leo - ha Ltsciato tra-
scorrerc la g:ornata di tregua 
concodwa da; lavoraton eenza 
r.tirare ncanche uno dei 78 h-
ccnziamenti effettuati per rap­
presaglia contro gh ^o.operi e 
per impedire l'elezione della 
commisa.one interna Gli ope-
rai 6i riuniranno oggi pome-
riggio in aseomblca e decide-
ranno gli fivlluppi da dare alia 
lotta per imporre un radicale 
mutamento nei rapporti con la 
dlrezidne aziendale. La segre-
ter.a della C.d L. ha inviato un 
telegramma all*it?pettorato del 
lavoro ner chiedere la convoca-
zione delle parti e imporre alia 
- Leo - il rispetto della leggc 
6Ui contratti a tcrmine. 

La prima reaztone de. lavo­
raton. non appena eaputo del 
licenziamenti. era £tata quella 
di entrarc immediatamente in 
scropero ma. in un .<econdo 
tempo. u\ e prefento attenderc 

per 11 tempo neceseario a con-
fientire un npeneanicnto da 
parte della - L e o - . Il tempo-
rcgg.amento. caldeggiato so­
prattutto dai dlrigentl della 
C si. non ha dato alcun frutto 
e. nrobabilniente. i nadroni del­
lo etabiiimento farmaeeutico 
ntengono d'aver ristabilito nel­
la fabbrica ii veccrr.o regime 
di terrorc 

Non ft difficile prevedere che 
la direzionP aziendale fara al-
l'ultimo momento qualche i>as-
so per impedire u n nuovo scio-
pero e magari ritirera una par. 
te dei licenziamenti I lavora-
tori della - Leo - . che nella lot­
ta 6tanno rapidnmente ncqui-
gtando una alta coacienza «!n-
dacale. eapranno tuttavia co-
gliere la nencoloflita della ma-
novra e iaolare. sc sara necea-
sario. chi tentera di -accomo-
dare le c o s e - eenza togliere 
null.') alia gravlta della brutale 
rapprettagha. 

un'ora, un'ora e mezza. •* Sa-
pesse quanta gento mi chiede 
se ft possibile girare il disco 
quando sta scadendo il tempo 
concesso — dice il guarda­
macchine, un tipo sbrigatlvo, 
piuttosto nervoso — io rifiuto, 
so mi vede il vigile perdo il 
posto -. 

11 vigile ronza intorno al 
posteggio. osservn con aria 
dlstaccata 1 dischl-orarlo mes-
si a sghlmbescio dietro i pa-
rabrezza. Ha trovato qualcuno 
fuori posto e imbraccia la 
mutita. 

La mulfa 
Abbiamo parlato con qual­

cuno di questi vigili. * II no-
stro mestiere sta diventando 
sompre piii ingrato. Qui non 
si tratta piu di dirlgere il traf­
flco, perche" solo a pensare che 
si possa dlrigere questa bol­
gia /a ridere. Solo 1 tip! che 
non hanno ancora capito nul­
la possono dire di aver sco-
vato una nuova disciplina del 
traffico perche nl posto dl un 
divieto dl sosta vlene niessa 
una dlrezlone obbligatoria. 
Vengano qui a provare un po' 
come vanno le cose In realta; 
basterebbe un paio d'ore e pot 
camblerebbero mestiere. Nol 
non diriglamo plu il trafflco, 
facciamo i questurinl e gli 
ngentl delle tassc messl In-
sieme». 

•• Per non parlare delle dl-
scusslonl con gli nutomobilisti. 
Interminabili... Ma gunrdi, 
m'ero appena fermato: stavo 
per nndar via; lei si sta sba-
gliando; io quella multa non 
la pago... e via dl questo passo. 
Li lasciamo afogare, cercando 
dl spiegare, dl far caplre. 
D'altro canto si guard! attor-
no: ma dove devono lascinrla 
la macchlna se non In divieto 
di sosta? >*. 

Fra gli automoblllsti ft dif­
fusa l'oplnlone che 1 vigili 
urbani non facciano altro che 
spiarll per poter apploppare 
una bella multa per Infra-
zione al divieto di sosta. E' 
una convlnzlone radicata: su 
dieci almeno otto vi dirnnno 
con fermezza che i vigili si 
nascondono dietro le nitre 
automobili o agll angoll della 
strada. «Appena ti sel allon-
tanato, cccoll sbucare fuori e 
mettersl a scrivere-. 

"Quanto odio I vigili ur-
bani. — cosl si 6 espresso il 
commesso dl un noto negozio 
del centro, proprietarlo di una 
" 600 " — ho speso piO in mul­
te che In manutenzione «•. Gil 
abbiamo fatto osservare che 
anche i vigili non s\ dlver-
tono, che anch'esst sono di-
ventatl vlttime di un mecca-
iilsmo infernale che non si 5a 
piu come arrestare. - D'accor-
do, siamo tutti vlttime, ma se 
ft cosl non le pare sndico in-
fierire su una vittima con 
la multa? » 

Deliziosa, ma... 
La domanda l'abbiamo ci-

rata ad un visile, tin tipo 
allegro, rubicondo, per nulla 
sftorato dai mille problcmi 
del traffico. armato dl una 
Mlosofia elaborate nelle lungbe 
ore dl servizlo. - S a che le 
dico? Io aspetto: aspetto il 
giorno in cui non ci si potra 
muovere piu. ma proprio piu. 
Sara un gran ciorno. slielo 
ajtslcuro. Una specie di giorno 
del giudizto in cui qualcuno 
dovra pur battersi il petto-. 
Dal modo come pronuncia 
1'ultima frasc si capisce che 
ha gia una Idea ben precisa 
s\i chi dovra battersi il petto 
- L i conosee?* — gli chie-

diamo. II visi le rubicondo ha 
un sorriso furbo. - Secondo lei 
— incalziamo — chi sono i re-
sponsabili dl questo caos? -
Altro sorriso furbo ma nes-
suna risposta - Se fosse co­
mandante dei vigili urbani 
quail misure prenderebbe per 
poter misliorare ia situazio-
ne? -. - Darei le d.missioni -. 

Per nostra fortuna non tint! 
vedono le cose :n maniera 
cosl catastroflca come il vi­
gile rubicondo. Abb-amo sot-
t'occhlo l'opuscolo illustrativo 
dell'attivita dei vigili urbani 
pubblicato dal Comando nello 
aprile di quest'anno: carta pa-
tmata. impasinazione elegante. 
stampa a color! Per d a m una 
Idea dello spirito che Io per­
vade. estraiamo la frase che 
commenta due pasine di foto-
grafle nottume: - Di notte la 
imponenza dei monumenti ro-
manl da ancora masgior ri-
salto al servizio de! vigil!». 
Dalle 160 oasine la citta" e$ee 
perfctta. linda, senza problc­
mi: una delizia. Che il visile 
nibicondo. i suoi colleghi. i 
guardamacchine, ell automo-
bilnti si siano inventato tutto? 

Gianfranco Bianchi 

PIAZZA S. SILVESTRO — Blocchetto del le contravven-
zlonl in mano, un vlgl le urbano sta setacciando gli 
automobilist i in sosta abuslva 

PIAZZA CiRAZIOLI — Trentatre automobil i in sosta. 
Solo dicri hanno trovato posto negli appositi spazi 

Due fidanzati intraprendenti 

<Vorremmo vedere 
unbracdale> 

e rubano le perle 
L'n attimo di dlsattenzione e 

costato caro al gioielliere di 
via Farln't 4. I due - fldanza-
ti», quasi due ragazzi, che lo 
avevano tenuto impegnato ol­
tre mezz'ora nelle trattatlve 
per un braccialetto, non si 
sono lasclatl afuggire l'occaslo-
ne: hanno fatto man bassa dl 
trenta fill dl perle coltlvate 
che crano conservati nella cas-
saforte aperta e, dopo aver sa-
lutato frettolosamente, st so­
no allontanati. 

Vittima dei due intrapren­
denti fladanzati ft rimasto il 
signor Giovanni Fenocchl. 
•' Quel flli erano i migllorl che 
avessi — ha raccontato agli 
agenti della Mobile — valeva-
no quasi un milione e mezzo. 
Quando ho vidto entrare nei 
mio negozio 1 due glovani, co­
sl timidi, cosl impacciati, non 
ho certo pensato che erano due 
ladri. Vestivano piuttosto di-
messamente e parlavano con 
accento merldlonale: lei era 
anche molto grazlosa... >-. 

Erano le 19. quando i due 
sono comparsi nella gioielle-
ria. Si tenevano per mano e 
Cuomo ha sublta chiesto di ve­
dere alcuni anelll. « Sa, ci spo-
seremo a giornl», ha aggiunto. 
II signor Fenocchl ha mostrato 
alcuni anelll al -fldanzati*, ma 
Cuomo lo ha quasi sublto fer­
mato: * Forse ft meglio che ci 
mostri dei braccialetti: li vo-
glio belli e di grande valore*. 

II gioielliere ha pregato al-
lora 1 giovanl dl seguirlo nei 
laboratorio, che si trova in un 
locale al piano superlore. Senza 
aver sospetti, ha aperto la cas-
saforte ed ha estratto una serie 
di monili, uno plu bello dello 
altro. La sua ragazza ha scelto 
uno ed il «fldanzato» ha su-
bito cominciato a contrattarne 
il prezzo. 

«Sembrava proprio che vo-
lesse stringere — cosl ha rac­
contato il signor Fenocchl — 
quando nei negozio e entrato 
un mio vecchio cliente. Vole-
va vedere delle perle ed ho 
invitato anche lui a satire in 
laboratorio: ho pregato 11 gio-
vane dl attendere ed ho tirato 
fuori dalla cassaforte 1 trenta 
flli che erano slstematl in una 
guaina di pelle. II mio cliente 
li ha guardati, poi ha detto di 
volerci pensare su: allora 1'ho 
accompagnato alia porta: quel 
due sembravano proprio dei 
bravi ragazzi-. 

I •« fldanzati •», invece, non 
aspettavano altro. Hanno preso 
le perle e sono scesi nei nego­
zio: «Torneremo domani per 
concludere 1'affare», hanno 
detto e sono usciti. GJovanni 
Fenocchl sorpreso, ha scosso la 
testa, poi ft risalito nei labo­
ratorio. per rimettere a posto 
i gioielli. Gli ft bastato uno 
sguardo alia cassaforte per ca-
pire di essere stato derubato. 
La pollzia sta ora indagando. 

Agitazione 
alia Casa 

dello Studente 
I dipendenti della Casa dello 

studente sono di nuovo in agi­
tazione per reagire alle rappre-
saglle messe in atto dal diret-
tore Paolo Carboni subito dopo 
la positiva conclusione della 
lotta dello scorso mese. 

Molti lavoratori sono stati ar-
bitrariamente multati e sotto-
posti a vessazioni di ogni tipo. 

Per i clamorosi insuccessi 

Piazza pulita 
alia Mobile 

Gli spostomenti nei commissariatl 

PIAZZA t 'OLONNA — II guardamacchine sp inge una 
auto nel lo spazio appena resosi l ibero. Dietro a lui, due 
automobilisti attendono il loro turno 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— OKI mvreotedl 3 oltobrr (276-
89). Onnmastiro: Teresa. II sole 
sorife alle 6.24 e tramonta allc 
17.59 Prtmo quarto di hma il 6. 
BOLLETTINI 
— Urmograflco. Natl: maschl 54 
e femmlne 57. Morti: maschi 34 
e femmlne 17, dei quali 3 minor! 
di 7 anni. Matrimoni 62 
— MrteoroloKico. _ Lc temperatu­
re di ieri: minima 13 e mass!-
ma 26 
ORARIO RIDOTTO 
ALL'ANAGRAFE 
— Domani. per la ricorrrnza di 
San Francesco, Kli uffici ana. 
graflci c dello Stato civile TC-
sitpranno aperti al pubblico fino 
alio II. 
CONCORSO 
— f.a PrefeCtara pv'rta a cono-
vcenza clie 11 15 ottobre prosslmo 
scadono i termini per la prc-
sentazlone delle domande di am-
miMione al concorao per tltoli ed 
eaaml a posti di segretario co­
munale di seconds classc in 
prova. 
PREMI D'ARTE 
— OKI alle 18. al Palwzo delle 
Esposizioni (sale dl via Milano). 
avra luogo l'lnaugurazionc e la 
premiazione della prima ras«e-
gna nazionale d'arte tra il per­
sonate delle Sopraintendrnze. dei 
Muiei c delle Gallene d'ltalia. 
BOR9E Dl STUDIO 
— Sono state litltolfe per l'anno 
accadcmico 1962-63 cinquanta 
horse dl studio alia Sruola In­
terpret! (parlamentare. tradutto-
re, svgretaria cuperiore multi-
lingue). Lc domande vanno prc-
sentate entro il IS ottobre al pre-
stdente del Comitato dircttlvo 
della scuola interpret! _ via Sal-
lustlana 36 
GITA A NAPOLI 
— Per domentra protflma c pre-
vista una glta a Napoll — pa-
trocinata dall'ENAL ~ pcrcor-
rendo l'Autostrada del Sole. Quo­
ta dl parteclpaxione: I-. 1.700. Per 
informazioni: via Nlxza 162, te-
lefono 850.641. 

Piazza pulita alia Mobile, 
terremoto in questura e nei 
commiseariati. Sull'onda det;ii 
insuccessi collezionati partico-
larmente negli ultimi mesi e 
nei quadro della preannunciata 
rlorganizzazione del serv'zl di-
sposta dal capo della pollzia 
Vieari. il questore Di Stefano 
ha perfezionato il quadro dei 
trasferimentl e dei nuovi inca-
richl. 

Da doman l'altro {1 dottor Mi-
gliorini, dirigente della II Di-
visione di polizia giudiziarin so-
vraintendera anche alia Mobi­
le, alia Polizia dei costum' e 
alia Trafflco e Turismo. L'at-
tuale capo della Mobile. Car-
lucci. rimosso dall'incarico, fi-
nira all'autoparco del ministero 
delPInterno. Anche il suo plu 
etretto collaboratore. il dottor 
Vincenzo D'Aleseandro lascera 
San Vitale per andare nei coni-
missariato perifer'co di Torpi-
gnattara. Al suo posto e stato 
chinmato da Anzio il dottor 
Zampano. Anche il dottor Costa 
passera da Trastevere alia Mo­
bile. U dottor Tombolini, inve­
ce, uno dei piii giovani funzio-

nari e collaborator! di Carluc-
ci, s; spostera alia scconda dl-
visione di polizia giudiziann. 
A dingere la stessa sara ii dot-
tor Vcrnacchia finora dirigen-
te del commissariato S. Ippolito. 

Anche il dottor F-umano e 
stato allontanato dalla Pollzia 
del costumi: da lunedl prossi-
mo andra a dinuere il com­
missariato Vescovio. Al suo po­
sto e stato chiamato il dottor 
Napolitano. uno dei piu stret-
ti collaborator!, flno ad oggi, 
del dottor M'gliorini. U terre­
moto non ha risparmiato nem-
meno Tufficio di notturna: 6ara 
diretto dal dottor Lanni. spo-
stato da Primavalle. mentre lo 
attualc dirigente Ajola. invece. 
passera a Primavalle 

Gli altn trasferimenti sono: 
Tibia da Velletri a S ippolito: 
Man da Albino all'Eur; Mar'no 
da Torpignattara ad Anzio: Co-
glitore da Venezia a Monte Sa-
cro; De Nicola dall'Eur a Vel­
letri: Vannutelli da Torpignat­
tara a Trastevere; Scalone da 
Montccompatri ad Albano: Ruo-
tolo da Benevento a Monte-
compatri. 

Lo strillone milionario 

«Non gli do 
una lira... > 

il partito 
Comitato federate 

— Prosegue oggi, alio 17. Ia riu-
nionc del Comitaio federate e 
della Commisaione federale Hi 
controllo in via delle Botteghe 
Oscure 

Attivo femminile 
— Domani allc 16.30 precise, in 
Fedcrazlone (Via del Frentani). 
eontinuera la dlacu^alone sulle 
te«i per il X congresso del Par­
tito Sono invitate le compagne 
attivisio delle stzioni e delle 
cellule azlendall 

Congressi di sexione 
— Sabato alle 19 avranno initio 
i congre»sl delle fezloni dl- Al-
lumlere con Bacchelh. Aurelia 
con Castcllucci 

Convocazioni 
— Ore 17 sezione Parioh: attivo 
Pollgraflco piazza Verdi sulle tesi 
(Vcrdini) Ore 13 rezlone Tu«co-
lano: a^semblea celtula ATAC 
(Barbaresi) Ore 17 sezione Gar-
batella: assemble! ccllula Ma-
nifattura Tabacchi Ore 19.30 .«*»-
xione Italia, assembtea cellule 
dell'Istituto superiore di Sanita 
e delle clinichc unlvemtarie 
Atirrlla, ore 20 attivo della clr-
coscrlxlone sulle tesi (Bartolini) 
Campltclli. ore 20 dibattito sulle 
tesi 

• Cosa? Vuole trentadut mi­
lioni il mio amico Marchlani? 
Non gli do una lira; al mawi-
mo posso fargli un regalino... 
Ma che non ml crei troppe 
grane, altrimenti non avra 
neppure quello - . Quetta la rt-
spesta, con tono risentito, che 
Alvaro Arancio, lo strillone 
vincitore tre domeniche fa di 
64 milioni al Totocalcio, ha 
dato ieri ai cronisti al suo ri-
torno da un lungo viaggio dl 
piacere con la moglie • le 
figliolette. 

L'Arancio ai e poi recato da 
un avvocato per incaricarlo di 
avolgere le pratiche neceasa-
rie a far tvincolare la meta 
della vincita che il Tribunale 
ha posto sotto aequeitro su ri-
chiesta del legale del barman 
Corrado Marchiani. Quest'ul-
timo aostiene sempre di *vtrc 
giocato in aocieta con lo stril­
lone e ha citato dei testimoni. 
• Si — ribatte PArancio — lo 
scorso anno facevamo cosi, 
ma quel sabato Marchiani non 
voile mettere fuori la sua par-
te di soldi per giocare la sche-
dina... Dunque... >. 

Ormal la parola e al Tribu­
nale e ai legali delle due par­
ti. II barman, Intanto, e tor* 
nato a lavorare da Doney. 

NELLE FOTO: a sinistra fo 
strillone Alvaro Arancio, U 
giorno del grosao 13, a destra 
Corrado Marchiani che ac-
campa diritti su meta dtlla 
vincita 
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Grave denuncia al Consiglio comunale 

di Roma dell'assessore repubblicano all'Annona 

Forniva supermarket 
romani il 

produttore 
di formaggio 

alia spazzatura 
Piu di 150 sofisticatori denunciati 
Le frodi al Consiglio dei ministri 

II processo di Livorno 

La polizia inventa 
una «cospirazione» 

L'arresto effettuato a Legnano dai carobinieri 

uno studente milanese 
il rapitore del console 

A n c h e a Honia e g u i n t o il 
f o i m a g g i o - s p a z / a t u r a ? D a l l e 
ana l i s i d e l l e b o l l e t t e de l d a -
z io e r i s u l t a t o t h e u n o ilei 
piii i m p o r t a n t ! case i t ic i de -
Miinciati a M i l a n o — la S o ­
c i e t a p e r a z i o n i C a r a n c i n i di 
L'arnate — ha i n v i a t o n o t e -
v o l i q u a n t i t a t i v i di f o r m a g ­
g i o ad u n g r o s s i s t a e ad al ­
cun i s u p e r m e r c a t i a l i m e n t a r i 
d e l l a C a p i t a l e . L a n n u n c i o e 
s t a l o d a t o ieri s e r a da l l ' a s -
s e s s o r e a l l ' A n n o n a . O s c a r 
M a m m i ( P K I ) , d u r a n t e la s e -
d u t a d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
Da in forma/ . i on i a s s u n t e d i -
r e t t a m e n t e p r e s s o l ' A s s e s s o -
rato a l l ' A n n o n a di M i l a n o — 
ha d e t t o M a m m i — a p p r e n -
d e m m o c h e ij p r o d o t t o so f i -
fcticato da q u e s t a d i t ta e r a 
s o p r a t t u t t o f o r m a g g i o g r a n a 
g i a g r a t t u g i a t o e v e n d u t o in 
p a c c h e t t i . C o n o s c i u t a la v e -
ri ta . il v e n t i d u e s e t t e m b r e 
v e n n e r o i n v i a t e d iec i s q u a -
d r e a p r e l e v a r e de i c a m p i o n i 
d e l f o r m a g g i o s o s p e t t o p r e s ­
s o il g r o s s i s t a c* p r e s s o n o v q 
s u p e r m e r c a t i r o m a n i . L e a n a ­
l is i v e n n e r o i n i z i a t e . n e i g a -
b i n e t t i d e l C o m u n e . d u e g i o r -
ni d o p o . 

M a tut t i i c a m p i o n i p r e -
l e v a i i d u r a n t e l a s o r t i t a d e l 
v e n i i d u e s e t t e m b r e , c o m e e 
g i a n o t o , s o n o s t a t i r i s c o n t r a -
ti r e g o l a r i . 

« C ' e e v i d e n t e m e n t e d a 
p r e s u m c r e — h a c o m m e n t a t o 
M a m m i — c h e q u e s t e a z i e n -
d c p r o d u t t r i c i d e l l e m e r c i 
a d u l t e r a t e a b b i a n o u n a . p r o -
d u z i o n e e u n a s o t t o p r o d u z i o -
n e : l 'una d e s t i n a t a ai g r a n d i 
m e r c a t i di c o n s u m o . l 'a l tra 
ad a l c u n i p a r t i c o l a r i m i n o r i , 
t iual i ad e s e m p i o le c o n v i -
ven / . e , ed a l tr i m e r c a t i m i ­
nor i >. F o r s e o s p e d a l i , s a n a -
tori , or fanotrof i l i a n n o c o n s u -
m a t o t o n n e l l a t e e t o n n e l l a t c 
di p r o d o t t i rea l i zza t i c o n i 
p e g g i o r i c a s c a m i d e l l a p r o -
d u z i o n e e a s e a r i a e c o n a l t r e 
m a t c r i e i m m o n d e . N a t u r a l -
m e n t e l e c a s e p r o d u t t r i c i 
h a n n o p o t u t o p r a t i c a r e d e i 
p r e z z i c o n v e n i e n t ! . 

In p r e c e d e n z a . su i f o r m a g -
gi in v e n d i t a a R o m a v i e r a -
n o s t a t e d e l l e i n d a g i n i d e l 
s e r v i z i o r c p r e s s i o n e frodi d e l 
M i n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a . 
C e n t o v e n t o t t o s o p r a l l u o g h i 
a v e v a n o d a t o p e r o . d u r a n t e 
1'anno in c o r s o , e s i t o n e g a ­
t i v e . 

Ma l ' ipotes i — in v e r i l a 
assa i o t t i m i s t i c a — d e l l ' a s -
s e s s o r c a l l ' A n n o n a , e poi 
q u e l l a p i u d e g n a di a t t e n -
z i o n e ? N e l d i b a t t i t o di i er i 
s e r a e s t a t o r i l e v a t o da d i v e r -
si c o n s i g l i e r i c o m e i p r o d u t -
tori di f o r m a g g i o so f i s t i ca to 
h a n n o a v u t o b e n e il t e m p o . 
d o p o i p r e l i e v i m i l a n e s i e l e 
s u c c e s s i v e d e n u n c e . d i a v -
v e r t i r e a l m e n o i p iu i m p o r ­
t a n t tra i l o r o c l i e n t i . E ' p o s ­
s i b l e c h e l e s q u a d r e s p e c i a l i 
di r e p r e s s i o n e d e l l e frodi 
c r e a t e da l C o m u n e s i a n o 
U'.unie a c h : u d e r e la s t a l l a 
q u a n d o i b u o i e r a n o f u g g i t i . 
I . ' a s ses sore M a m m i . c o m u n -
q u e . ha ribadito il s u o pro­
posit i ) di c o l p i r e s o p r a t t u t t o 
i < g r a n d i c a u a l i d e l l a p r o d u -
/ i o n e e d e l c o m m e r e i o > a t -
t r a v e r s o i q u a l i p r i m a di t u t ­
to p u o p a s s a r e la f rode a l i -
m e n t a r e . 

N e l l a d i s c u s s i o n e s o n o in-
t e r v e m i t i a n c h e i c o m p a g n i 
G i g l i o t t i . L a p i c c i r e l l a e D e l ­
ia S e t a , e h i e d e n d o tra l ' a l -
t ro p r o v v e d i m e n t i i m m e d i a t i 
c o n t r o l ' a u m e n t o de i prezz i . 
f o n o m e n o s t r e t t a m e n t e c o l l e -
c a t o a q u o l l o d e l l e so f i s t i ca -
z .on i e de i r e l a t i v i c o n t r o l l i 
d a p a r t e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o -
n e c o m u n a l e . I / a s s e s s o r e al-
l l g i e n e D a n d a h a r i b a d i t o 
in qua l i diffieili c o n d i z i o n i si 
s v o l g a l ' a t t iv i ta d e l l a s u a r i -
p a r t i z i o n e <23 a d d e t t i a l i a 
\ i g i ! a n z a s a n i t a r i a in u n a 
cr.'.a di o h re d u e m i l i o n i di 
a h i t a n t i ' * 

D e l g r a v e p r o b l e m a d e l l e 

t h e s a r a n n o fornit i dai m i n i . 
stri c o m p e t e n t i . s a r a a p p r o -
v a t o lo s c h e m a di d i s e g n o 
:li l e g g e r e l a t i v o a l l ' i n a s p r i -
m e n t o d e l l e s a n z i o n i p e n a l i 
p e r i reat i r i g u a r d a n t i le f ro-
.li a l i m e n t a r i . 

La i i u o v a d i s c i p l i n a s i p r o ­
p o n e i s e g u e n t j s c o p i ; 1 ) 
f h i a r i r e s e n z a p o s s i b i l i t y d i 
e q u i v o c o c o n u n a a u t e n t i c a 
t n t e r p r e t a z i o n e t a l u n e d i s p o -
sizioni v i g e n t i c h e r i g u a r d a -
•io l e so f i s t i caz ion i e l e a d u l -
t eraz ion i ; 2 ) f a c i l i t a r e l ' ope -
ra < l iv ig i lanza e d i c o n t r o l l o 
i legli o r g a n i p r e p o s t i a l i a t u -
tela d e l l a s a l u t e p u b b l i c a : 
3) i n a s p r i r e l e s a n z i o n i p e ­
nali p e r i reat i p i u g r a v i e 
f r e q u e n t i ; 4 ) d a r e la p o s s i ­
bi l i ta a l P a u t o r i t a g i u d i z i a r i a 
tli i n t e r v e n i r e c o n rap id i ta 

Ieri s e r a , il M i n i s t e r o d e l -
i a S a n i t a h a re so i n t a n t o n o ­
to u n l u n g o c l e n c o di p r o v ­
v e d i m e n t i fin q u i a t t u a t i c o n ­
tro d i t t e . p r o d u t t o r i , e s e r c e n -
ti. c o m m e r c i a n t i di v a r i e 
p r o v i n c i e c l i e h a n n o s p a e -
e i a t o g e n e r i a l i m e n t a r i sofi-
s t i ca t i o c h e n o n r i e n t r a v a n o 
n e l l e n o r m e p r e s c r i t t e p e r i 
s i n g o l i p r o d o t t i . I p r o v v e d i ­
m e n t i . c h e v a n n o d a l l a d e ­
n u n c i a a l l ' a u t o r i t a g i u d i z i a ­
ria d e g l i e s e r c e n t i , a l i a c h i u -
s u r a d e i n e g o z i s e g n a l a t i n e l 
c o m u n i c a t o m i n i s t e r i a l e . s o ­
n o p i u di 150 s p a r s i in t u t t a 
la p e n i s o l a n e l l e p r o v i n c i e di 
N o vara . I m p e r i a . P a v i a , T r a -
p a n i , C o s e n z a , V e n e z i a , V e ­
rona . B r i n d i s i . C a g l i a r i , M a -
c e r a t a , N a p o l i . 

O l t r e a i so l i t i p r o v v e d i ­
m e n t i c o n t r o p i c c o l i c o m m e r ­
c i a n t i c h e h a n n o m e s c o l a t o 
a c q u a a l l a t t e . o h a n n o < rav-
v i v a t o > c o i solf it i l e c a m i 
i n v e c c h i a t e , c h e h a n n o v e n ­
d u t o p a n e < gonf ia to > e c h e 
c o s t i t u i s c o n o la m a g g i o r a n z a 
d e l l e m i s u r e a d o t t a t e . n e l l o 
e l e n c o f i g u r a n o a n c h e n o m i 
d i g r o s s ! case i f ic i e bttrrifici 
d e l l ' I t a l i a S e t t e n t r i o n a l e . A 
P a v i a s o n o s t a t e d e n u n c i a t e 
l e d i t t e Alo l inar i L u c i a n o d i 
L o d i e M o c c h i F r a n c e s c o di 
C o l i e n z a p e r a v e r p o s t o i n 
v e n d i t a b u r r o d e i i c i e n t e di 
g r a s s o . A V e r o n a , n e l c o m u ­
n e di P e s c h i e r a , s o n o s ta t i 
s e q u e s t r a t i 59 c h i l o g r a m m i 
di g l i c e r i n a . x i n v e n u t i n e l l a 
n o t a c a n t i n a di S e r g i o Z e r -
b i o , p r o d u t t o r e di v i n i . 

A K o v i g o s o n o s t a t e c o l p i -
te tre f a m o s e c o o p e r a t i v e 
c b i a n c h e >, p e r l e q u a l i e ora 
m c o r s o il p r o v v e d i m e n t o di 
c h i u s u r a . S i trat ta d e i c a s e i ­
fici s o c i a l i di M e l a r e . l i a d i a 
P o l e s i n e e C a s t e l n u o v o B a -
r i a n o n e i c u i loca l i s o n o s ta t i 
r i n v e n u t i i n g e n t i q u a n t i t a t i -
vi tli f o r m a l i n a . d e s t i n a t i ad 
a f fre t tare il p r o c e s s o di in -
v e c c h i a m e n t o dei v a r i t ip i di 
f o r m a g g i o . 

A N a p o l i s o n o s t a t i c h i u s j 
p i u di c i n q u a n t a n e g o z i d i 
g e n e r i a l i m e n t a r i — s o p r a t ­
t u t t o m a c e l l e r i e e s a l u m e r i c 

L e a u t o r i t a s a n i t a n e m i l a ­
nes i h a n n o b l o c c a t o u n a i n -
g e n t e p a r t i t a di l a t t e < m a ­
c r o > in p o l v e r e , p i o v e n i e n -
te d a l l a F r a n c i a . L ' o p e r a z i o -
n c e s t a t a e f f e t t u a t a a s e -
g u i t o tli c o n t r o l l i p r e l i m i n a -
ri. e s e g u i t i s u a l c u n i c a m ­
p i o n i . d a c u i e s t a t o poss i -
b i l e s t a b i l i r e c h e il p r o d o t t o 
c o n t i e n e u n a car i ca b a t t e r i c a 
n o t e v o l m e n t e a l ta . 

Ricercati altri due giovani che avrebbero partecipato all'impresa 
II diplomatico spagnolo era stato ritrovato ventiquattr'ore prima in 

una baita del Varesotto da alcuni giornalisti 

' # -
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M I L A N O — La l e t t e r a i n v i a t a d a g l i a n t i f r a n e h i s t i a l i a 
a g e n z i a A N S A ( T e l c f o t o ) 

Lo scandalo Nicolay 

Quaranta di P. C 
contro la SFIAR 
E' iniziato il processo a Ge-
nova - II colossale «crack» 

CIKNOVA. 2 
I rcsponsabili del clamoroso 

crack della iVtcoIuy-S/iur »iet 
quale, ticl W55, amlarono pcr-
duti, in pochi piorni, oltre 2 
niiliurdi di l ire, sono compursi 
ougi du'-anti ai amdici del Tri-
biinnlr. Cili impiituti sono venti 
Ecco i norm dei prcscnti: (i H. 
CIIJUICO. Orfco Duccio. lUnahla 
Dc Ferrari, Gustavo Lanztllot-
ti. A/«rcr/Io Bollra, Paolo Baro. 
ne, ex condircttore drlla / ( h o ­
le genovese del Daneo di Sici-
ha, Giovanni Caroprexo, diret-
torc della stessa filtale. Mario 
Rocca, Anqclo Balbi. Lionetto 
Del Carralore, Cravino, Rpino l . 
di c Servi. Asscnte tl gruppo 
facente capo al - conte - Fran­
cesco Canale e alia sianora 
Laura Frolu. londatricr dello 
~ :iiceherificio del Sanmo - . 
impre.id chr iuflui wlla -Sfiar-
prororiinfton''. j)r(jti(-n»ifnt<*. xl 
crollo 

La storia di questti scandalo 
£ la storia di un mctodo e </' | ' 
un costume: qurllo del jof fo-
Oorrrno democrxsUano e delle 
banchc che si muovono. prr co-
lossah imprese di spccula::o-
ne. iipli ordini del Ya'icano. Al 
processo si sono avutr ur.a 
quarantma rf» co^tilMriout dt 

parte civde. II iSaneo (/i S:ri-
lia e rappretcntatu dall'on. Pao­
lo Kos.si. viccprevidente del Se­
na to. 

Ecco i fdtti. In un china tfi 
' amict-te j.articoUiri - e di 
raccomandaziorv. M co*titui\ce 
una strana societa: la - Sluir -
(Societu fnmnzwria iraliana 
urqin'dolti r iumttl .Anionio 
.'.o:. «'.r rice^earetar-.o i:iu>riini_ 
stre.tivn il>-Vn DC. tin'.rmr coil 
iiiiiillru 50n r ,in solo milione 
di capit<de, nrsee a ottenerr, 
peT fjjir^lc sorifKi. m*':;o ini-
liiirrfo </i credi'o dal Banco di 
Siciha e i n u i o I'liji^alto alia so­
cieta ' Acqiicdoito .Vtt-olfiy - . di 
proprieta della - Societa con-
'Jo!!»' Tomnnf -. ffrl VuliriiTio JI 
Itanco <!t Siiihu. attravrrso la 
Imiiudii!u:re (ienrrule. •• »:<I'r 
tfCii'1 rne.n\ rmi ;orn •;< r injuill-
meji'.e i! TC.---H iintiardo c.l Lo-. 
e'ur >>u~ic ( O l cori '/li,; m>e-

Dalla nostra redazione 
Ml l.A NO. 2. 

A v e n t i q u a t t i ' i n e dal n -
laM'io d e l v i c e - c o n s o l e s p a -
t;nolo Isu Klias. i c a i a b i n i e n 
h a n n o a u n u n c i . i t o l ' arres to 
di u n o d e i sl ioi l a p i l o i i . S i 
t i a t t a d i A m e i l c o P e d u m tli 
21 a n u i . a b i t a n t e a M i l a n o 
al m u u e r o 4 2 di v i a I m n i a -
c o l a t a . l\ s t a t o • t u o t a t t i tlai 
c a i a b i n i e r i a ( V i m M a g g i o -
re: e u n o sjtndrnti ' i lel s e -
c o n t l o a n n o d e l l a f a c o l t a ili 
A g r a r i a t le l l ' l n i \ e i s i t a di 
M i l . m o . 11a d u l i i a r a t o di 
a d e r i r e al M o v i m e n t o A n a i -
c h i c o I ' n i v e r s i t a i IO. A v i v b h e 
fa t to il nomi ' th a l t u t ine 
g i o v a n i c o i n v o l t i nel rapi -
m e n t o : s a r e b b e i o C'icco ( l e r -
li, a b i t a n t e a M i l a n o m v i a l e 
C o r s i c a e K t t o i e M e i t o l o , 
a b i t a n t e in v i a l r T u n i s i a . 
C o s t o r o p e r o i a MUHI r inia-
s i i i r r e p e r i b i l r . m c a s a d e l 
( i e r l i .uli i u v e s t i g a t o i i h a n n o 
t i o v a t o s o l o la s o t e l l a c h e 
noil sa d o v e sia f i m t o il c o n -
g i u i i t o . 

Le j jr i inc t i a c c e pe i l ' a i -
r e s t o s o n o s t . i te f o r m t e i la 
u n c e r t o R a f l a e l e F i g i u i ill 
63 a n n i , p r o p n e t a r i o t l e l l a 
b a i t a in V a l ^ a n n a d o v e e 
s t a t o r i trovat . i il v i c e - c o n ­
s o l e . C o s t u i a v e v a a l t t t ta to 
p e r a l c u n e m i g l i a i a tli l i i e 
la r u s t i c a c a s e t t a a u n g r u p ­
p o tli g i o v a n i s t u d e n t ) t h e 
la u t i l i z / a v a n o p e r a h u i i e 
f e s t i c c i o l e t> r iun iou i - D u e di 
C O M O I O a v e v a n o t la to i lei 
n o n i i n a t i v i A t t r a v e r s o q u e ­
s t e ed a l t r e m d i c a / i o n i i ca -
r a b i n i e i i tli L e g n a n o h a n n o 
u n t r a c c i n t o il P e t l i o n . 

A m e i l c o P c d r o u n o n ha 
f a t t o mi . s te : i : ha d e t t o t h i a -
r a n i e i U e c h e il r a p h n e n t o d e l 
c o n s o l e s p a g n o l o e r a .st.ito 
p r o g e t t a t u s o l o g i o v e t l i s c o i -
s o tla lui e dai .suoi an i i c i 
A v i e b b e d o v u t o r i c h i a m a i e 
P a t t e n / i o n e d e l l a s t a t n p a s u l -
la « A s s t i c i a / i o n c A n a i t h i c i 
l d e a l i s t i > cui e s s i e r a n o 
a d e i e n t i 

« F i n a l e a s o r p i e s a », n e l ­
la u m i a n / e s c a v i c e n d a d e l 
v i c e - c o n s o l e r a p i l o . M e n t i e 
Ja p o l i / i a c e i c a v a itnu s o l u -
z i o n e l o g i c a d e i t a n t i p r o ­
b l e m i .stiscitati t lai c o l p i tli 
s c e n a di i er i . d u e a u t o m o b i l i 
c o n a b o r d o u n g r u p p o di 
g i o r n a l i s t i v i . i g g i a v a n o a tut ­
ta v e l o c i t a v e r s o u n ' u n i c a 
m e t a : la ba i ta d o v e , p e r n o -
v a n t a o r e . e i a s t a t o c u s t o d i -
to il t lott . l.sti Kl ias . 

La claiiKMii.M v i c e n d a d e l 
t l i p l o n i a t i c o rap i to , si e co; i -
c l u s a i e n sera , p r i m a d e l l e 
2 3 . in u n a spc-rduta l o c a l i t a 
d e l l a Val M i r c h i r o l o , n e l 
t e i n t o n o tlcllt- f r a / i o m tli 
d i g i t a t e e r' . ibiasco. in pro -
v u i f j a di V a i e > e . 

I n c o l l a b u a l o i e tlel s e t t i -
m a n a i e « Ab< > etl tin e,iova-
ne fott is i .afo . iei q u a l i la po-
l i / ; . i :n»ii Ma . o l n t o ftirnirt-
It- g e n e i a l . t a per * r a g i o n i tli 

li.i a \ u t o i n i / i o i;it>veih 27 
s e t t e m b r e . I n o s c o i i o s e u i t o , 
p i e s e n t a t o - i c o m e s e g r e t a n o 
p a r t i c o l a i e d e l v i c e s i n t l a c o . 
l e l e f o u a al t lott . Klias d i c e n -
t logl i c h e Von. M e d a n v r e b -
be v o l u t o c o m p i e r e u n a \ i -
s i ta al c o n s o l a t o s p a g n o l o . 
II v i c e - c o n s o l e a c e c t t a e la 
vi.sit i v i e i i e f issat. i p e r 1'in-
d o i n a n i a l l e 11. 

11 gltU'llt) t lopo . lo s t c - s o 
p e i - s o n a g g i o t e l e f o n a a l l ' ab i -
t a / i o n e d e l l a m a i l r e d e l ili-
p l o m a t i i - o e l a sc ia d e t t o c h e i 
I'on. M e d a n o n p o t r a e f f e t -
t u a r e la v i s i t a p e r u n IMI-
p r o v v i s o i n i | ) e g u o I n v i t a p«'-
ro il t lott . Klias a p i a n / o , 
m un r i s t o r a n t e c i t t a d i n o . 

Q u a n d o il d i p l o m a t i c o v i e -
n e i n f o r n i a t o tii q t i e s ta ntia-
va t f l e f o n a t a . q u a l c h e d u b -
b i o s o r g o n e l l a s u a m e n t e . 
C h i a m a il f a t t o r i n o t lel c o n ­
s o l a t o e tili t l ice tli r in trac -
c i . ire in i m m i c i p i n il s e g i e -
tar io tlel v i c e - s i n t l a c o . Pro-
pi io in q u e l m o i n e n t o lo scti-
n o s c i u t o t e l e f o n a a l i a sede 
c o n s o l a r e . II f a t t o r i n o . tra-
s m e t t e n d o a l t lott . Kl ias la 
c o m u n i c a / . i o n e , n o n p r c c i s a 
tli c h e t e l e f o n a t a si t r a t t i ; 
c o s l il d i p l o m a t i c o c r e d e di 
t r o v a r s i in c o m u n i c a / i o n e 
c o n uno d e g l i a p p a r e c c h i co -
m u n a l i . II p r e s u n t o s e g r e t a -
rio d e l v i c e - s i n d a c o si s c u s a 
p e r il c o n t r a t t e m p o e r in-
n o v a l ' i n v i t o a p r a n z o p e r il 
m e z z o g i o r n o . 

I g n a r o tli q u a n t o s ta p e r 
a c c a d e r g l i . il v i c e - c o n s o l e s e -
Kuc il g i o v a i i c c h e a m e z z o -
m o r n o p r e c i s o si reca a p r e -
l e v a r l o . In strat la a t t e n d e 
u n a « G i u l i e t t a > n e r a tar-
g.ita M i l a n o . c o n al v o l a n t ? 
u n a u t i s t a in t l iv i sa . I t ine 
s a l g o n o a b o r d o d e l l a v e t -
tura . P r o p r i o in q u e H ' a t t i n i o 
a l t r i t ine g i o v a n i . c h e s o s t a -
v . ino su i m a r c i a p i e t l e . s i in-
f : l ano a n c h ' e s s i s u l T a u t o m o 
b i l e , u n o d a v a n t i e u n o 
t l i e t i o 

II t l i p l o n i a t i c o c a p i s c e di 
e .-sere c a t l u t o in u n t r a n c l l o . 
C h i e t l e ai q u a t t r o c o s a v o -
g l i o n o da lui — « K' u n a q u e -
s t i o n e p o l i t i c a . — g l i r i s p o n -
d o n o . N'oi s i a m o a m i c i tli 
q u e l g i o v a n e s p a g n o l o c h e u n 
t i i b u n a l e tli B a r c e l l o n a ha 
c o n d a n n a t o a m o r t e in q u e -
st i g i o n i i . S t i a t r a n q u i l l o . 
n o n l e L i r e m o n i e n t e >. 

M e n t r e si s v o l g e q i i e s t o 
d i a l o g o , la * G i u l i e t t a > d i v o -

l a i c h ' l o u t e t r i c o n R i n i i 
s p e r i c o l a t a . l m b o c c a la v ia 
p e r M a g e n t a A q u e s t o p u n -
to, a p p e u a f u o i i e i t t a , u n o 
tlei g i o v a n i p r c u d c un pa io 
ih g r o s s i o c c h i a l i da s o l e . 
a p p o g g i a un po ' di o v . i l t a al­
le l e n t i e la f i ssa c o n u n t e -
l o t t o . Poi la i n f o r c a i e al tli-
p l o m a t i e o g h o c c h i a l i co.-i 
* s c h e n n a t i ». 

11 v i a g g i o d i u a a l u n g o . 
a h n e i i o due o r e . Poi v i e n e 
a b b a m l o n a t a la s trat la as fa l -
ta ta , e atl u n c e r t o p u n t o . l i 
v e t t u r a si f e r m a e tutt i s c e a -
tlonti. U g r u p p e t t o p e r c o r r e 
a pietl i un l u n g o s e n t i e r o : 
si a r r i v a cos i a l i a b a i t a . 

D u r i n t e i t i e g i o r n i e m e z ­

zo tra-coi \s i * in p n g i o n i a * . 
il v i c e c o n s o l e n o n e ma i 
s t a t o m i n a c c i a t o . 1 tp ia t t ro 
n o n p o s s e d e v a n o a r m i . 

* Krano p e i s o i i e g e n t i l i e 
i s t r u i t e * ha d e t t o il VUL 1 -
c o n s o l e . A p r a n / o e a . e n n 
f o r n i v a n o q u a s i s e m p i e lo 
s t o s s o c i b o : m i u e s t r . i e c a r -
ne in s c a h d a . 

A Milaut i . c o n n i o l t e o i e 
di l i t a r d o . v i e n e i n t a n t o s c o -
p e r t o il r a p h n e n t o e la p o -
l i / i a o r g a n i z / a mi c o l o s s a l e 
a p p a r a t o t l ' in t lau ine . c h e t.\ 
j i erno s u l l a s q u a d r . i pol i t ic . ! . 
si'.lla squat l ra m o b i l e e ha 
la c o l l a b o r . i / i o n o de i .servizi 
di c o n t r o s p i o n a g g i o . 

Piero Campisi 

• 

M I L A N O — II v i c e - c o n s o l e 
Uolo la s u a Hbcr:i7.itme 

Isu Kl ias ( a Uc.str.i) s u b i t o 
( T e l e f o t o i 

I giudici: Venezia 

di aaqiotuaaio. a ra- ! > i c u r e / / a >. Ii.nino r a g g i u n i o 
a q u e H ' o n i la b a i t a i - o l a t a 
D.jpo a v e i e j," -t lato p e r doc-
v o l t e u n n o n i i . « V i c . V I C J . I 
s o n o i :u>c\ t i a I e n tra re n e l l a 
p iccol - i c o s j r u / i o n e H a n n o ! 

ruZiow 
•itreJlnre la i»iiifj(jior«nr« delle 

mm • S'.eolau -
l.ii mnnofrii e.r-ira tri jujrio 

La wiora -<>• iTii - Sfnir-Sico-
/(.-;/- sbi.ri.itcrj •/ sun obb:<*r-
firo di i <)«•"; re un ucqwdotto. , 
(i Grnora. mi] <• rrtdcnie chr' ' r o v a t u il \;K c - c o n s o l e Spa- i 
.*i tratta .To.'o '/; una rofosTnfcj g n u ' d o e.J iin.> tlei s u o i g i o 
.,,r-c>ihirtnne chr parte da Ion- v a n i * c u - t c i 

\tnn(> e JOITII.I'I: Jo *ffs«o Lo: 
i e i suoi fimfcj Tutto semhra 

tV.r.rc a (lonfie vrle, fin f)uanrio 

¥? ACCADUTO 
i n s f c i i d 'a ti 

fro a*! a l i m e n t a r i s i o c c u p a 
r n c h e la r e l a z i o n e di m a g -
j i o r a n / a d e l b i l n n c i o de l m i -
ms'.rro t l e l l ' I n d u - t n a e C o m -
m e m o . II d o c u m e n t o r i l eva 
rmsuf f - . c i enza e I 'ar te tra tez -
«\i del l . i l ec i i s laz ionc v i g e n t e 
per <IiscipI:nare la m a t e r i a : 

D e l i a q u e s t : o n e si o c c u p e -
ra quas i c e r t a m e n t e la pros -
s:ma s e d u t a de l C o n s i g l i o d e i 
Ministr i p r e v i s t a p e r v e n c r -
.ii o s a b a t o . 

A l i a l u c e d e g l i d e m e n t i 

Serbatoio incendiario 
t'n serbatoio stipplementare. 

lnncialo da un .icreo u reazione 
di n:»zionabt."i sconosciuta che 
5i e trov.ito in difflcolta mentre 
cor\ol.'Va le Alpi. e ycoppiato. 
cadendo. ed h.i incendiaio un 
bosco nei pressi di VilJ.ir S. Co-
stanzo. II boato. fortissimo, ha 
al larmato la popolnzione. 

Seontro: due morti 
Sul rettifilo precedente O.-i 

mo <Ancona) hanno perso i o n 
la vita due giovani motocicli 
sti: Franco Borsmi da Castelfl-
dardo. di 26 anni. e Armando 
Giuhett i . anconetano. di 18 an­
ni. I due, per cause imprecisatc 
6i sono fcontrati , provenendo 
da direzioni opposte. 

Processo Dalla Verde 
II processo d'appollo a carico 

del l ' ingegncr Roberto Dal la 

W r d f . >Ji.i C()Ial.:Ilt:.iT'» .r (|ll'''-
tro ;:nn: «- s«-i ri»• • -~i |;<Tch-' ri-
tenuio re.-rx'as'ibil'- d»-ll 
te della giovarit- nioiidan.i I* to­
la Del Bono e iniziaTo ;on m.'i!-
tmn davanti alia Cortf d'Assi-
se di secondo crado di Mil.inrt 
L'udienza e stata breve, pli ;iv-
vocati si sono accordati per n n -
viare la miova ndienza a I 4 di-
cembre prossimo. 

'••on entrc.no 
onora Feola < ?! f'aneje ron 
i/ lorn - y.'iccherifirio del Sun. 
ii o- La donna asS'cnra etie ( u i i l c 
' ic; J/n;)r#-t(: rue'era un mi- ' 
/i.irj/o •' '"• *-'> </• f'r<" da'h, 
('•i*sa del 'de:-,IJ ornn. )ter r o . 
••trin'i die - ;< rfirr- \Yl a Kijr-
rorjKJl e t,el Itenet en'.ano <if-

inor- | iermr. anche di urer pcrlr.to. 

che tempo fa 

Su tutte le regioni , c i e lo 
in preva lenza s e r e n o con 
tendenza al p r o g r e t s i v o an-
nuvo lamento sul le regioni 
meridional) e tu l l e Alpi Oc­
cidental! . T e m p e r a t u r a in . 
v a r i a t a ; mar i m o u i ; venti 
debotj o moderat l . 

per i/ flnan:iarnent(t. ton »f nu-
rinjro Campdl-

La grossa opcra~<one finnn-
:iann mannrrc'ii dal Vaticc.no 
iirta pero. improvvtiamente. 
contro i monopoh znccherieri. 
che non ropliono neppurc sen-
tir parlarr di concorrenza. A 
questo punto, il miTiufro Cn»Ti_ 
pilh annuncia d: non ever mai 
promesso finan:iamenti n nes-
S'IHO E* it rrollo E' tutto un 
accorrerr c.l reenpfro del ca-
px'.ah da parte degli a-ioni.tti 
// crack ** fcrnbi le . Almeno 
cinque picroh n . tparmi«fon si 
uccidono. Le responsabilita so­
no grosse. In tetta a tutti e tl 
flnnco di S ic iha . che stamane 
si r costituito parte c fr i le per 
enff lrc cccntunh chiamatc di 
corrco. 

II t lott . Kl .a- e r a p .ut to . - to 
a l l e g r o , p o u t u - i r a p i t o n ] , . 
a v e v a n o a v v i s . j t o c h e la .sua 
l i b e r a / i o n e e:a o r m a j p i o s -
s :ma l ' i m p i . , \ v i sa i r n i / i o . n -

i g i o m a l i s t , n o n 1,. , U ( ; U | 
q u m d i c o l t o <i, sorpie . s . i ! 

II i l i p ' . „ m . . t a o s i e a l lo i . : . . 
n a t o M'.III.I (>.i ;.i uvNienie a 
duo m i , , i . v n u i i i . m e n t r e 
g i o v a n e rap i tore , l a s r ; a t o 
g u a i d i a . -a \ o l a t i l i / / a . I 

«Ciampini 
non voleva 
uccidere» 

:1 

In uii.i \ e i i t i n a di c . i r t t i l f d.»ttilosk-i l t -
t c i g i u d i c i t le l la C o i t e «r. \ss .s t> «h K<>ma 
h.,nn<> l . q u . d a t o .1 < t a t t . u c t < » » iii p . a / / a 
N. iVf i ia ' r.i.s.sas.sinio tlel g : n \ a n r K<>s>aiii> 
\ l« i sc tuv 
il 

<.s.is.iin:ii tlel 
conime.ssM d.\ N a n d o C i . u n p i n i . 

p i o p r i e t a r i o th-i T n - S c . d i n i . t in - n o n 

p a i o tli o : e p .u tard i il <|,,:: 
Kl ias e - t a t o c o n s e e n a t o ..i 
c a p o t le l la x | i i , idr . i m o b . o -
m i l a n o e . tlott N a r d o n e , c h e 
si era p r c t i p i t a t o . s u c h ; a -
m a t a , ne i IIK.MII d e l l a r eda ­
z i o n e d e l s e t t i m a n a l e . in c o r -
M> B u e n o s A i r e s . A l l e 4 .35. 
a b o r d o di u n a v e l o c e « G i u ­
l i e t ta ». a l c u n i f u n z i o n a r i ('•• 
t>oli/.ia h a n n o accompagnr . ' . > 
i n f i n e il v i c e - c o n s o l e n e l l a 
s u a a b i t a z i o n e di v i a V i n c e n -
z o M o n t i 57 . d o v e 6 a v v e n u t o 
F i n c o n t r o c o n la m o g l i e c 
i f igl i -

A q u e s t o p u n t o e u t i l e 
r i c p i l o g a r c Id s t o r i a . T u t t o 

n U s i t i » a U t i i d i - i e per d i f e n d o u * u n t i a n -
s i s to i 

S e c o n t l o la m u t i v . i / i o i i e t le l la s e n t e n -
/ a . c h e c o n d a n n o il C i a m p i n i a l i a l i e v i s -
s i m a p e n a di -l a n n i e 4 m e s i tli r e c l u s i o -
n e per o m i c i d i o co| |)t>so. l o s p a r a t o r e n<»n 
v o l e v a n e m m e n o f er i re . 

« I t i e p r i m i c o l p i — e s t i i t t o . i n / a t t i . 
ne l d o c u m e n t o d e i x i s i t a l o ieri — f u r o n o 
e s p l o s i d a l C i a m p i n i t c n e n t l o la c a n n a 

v e r s o I'mtt*. 
L"omicidi<». p e r la C'orte. si n t l u c e a 

u n a * p r e s s i o n e ( s u l g r i l l e t t o ) n o n v o l u -
ta . m a e s e r c i t a t a in s i m m e t r r a c o n la 
p r e s s i o n e d e l l e a l t r e d i t a d e l l a m a n o c h e 
s t r i n g e v a il b a v e r o o n d e t e n e r e f e r m o 
il Mosc i t cc i ». 

Operaio 
ucciso da 
una nave 

\ K N K / I \ . 2 

I n.i :.. \ o »1. 2500 t o n n e l ' . i t e . ::i ! . i -c 
i l . iu . i . i . ) \ u . n e l l).U',.!.i i ie l c a n t . e i e Itrcii.i 
ili Poi to Mai tihe: a. ha civ/at<> i n n ia p: u.i 
t o n t i O ia h a m - h i n a d e l l o > :ab: ! iment i ' . 
f . i i e u l . i p n c i p . t a i e un.\ p e s a n t e gru M I ! 
f,Mt I ih ur c a p a n a o r i e i l o i e >. t r o v a u o 
!.' t . ib : \ i i - l e t t i . c a e la s.ila c t»mp:ess i>u 

I a O_XM.II>. (ti:ii> / . a i a . 5 6 a n : n . al'<i-
t a n t e :.i t o i « o de l P o p o l o 4 4 . a M e s t : e . 
«• i: in. . ' t .» M J I a c c i a l o -sotto le m a c e r . e 
tlell't I .'tc.o 11 g r u i s t a . A U o n > o V i a n e l l o 
tla \ iMf/ a i" i . u s e . t o . i n v e c e . a s . i lva i> i . 

('.'<• x i l n t a un 'ora tli l . i v e r o p e r a c c e i -
t . n e c!>.' s o t t o le m a c e r i e si t r o v a v a so i -
ta.it>> .; t t u p o . o i r i b i l m e n t c m a c i u l l a t o . 
t l e l lo / ' a i . , S e la g i n si fo.sst, a b h a t t . U a 
po.-h. i r .c t i . p a l a v a n t i . ne l s c t t > : e d,>i 
l a p . i n n o i i c in cui ha -evlc il r c p a i t o a l l e -
> t i m e n t o n.-.vale. il th>a>tro a v r e b b e s i c u -
r a n i f n t e a s s i i n t o b e n a l t r e p r o p o r / i o m . 

S e a i b - a c h e . ne l m e m e n t o in c m soiii< 
.stati i i n c . - t a t i i m o t o r ; tli i c t i v m a u ' i a 
i le l la . i . r» i . i 'Uesti n o n a b b i a n o l u n z i a -
a a i o , 

Le incredibili depo-
sizioni dei funzio­
nari di polizia che 
diressero le cariche 
contro i citfadini 

S e c o n d t i i coinrni.-i'arj c h e 
/ n i i m o ( / i iu/dto ieri I« schic-
ni ih p o t c o t J i c l n u m a t u o 
tc-rrnno/iKire nel processo per 
i jat t t tb L i c o r i i o . o h inci-
doiti )ra puritcmlutisti c cici­
li altro non /urono cite il ri-
Milfdto dr mid ;)rt'f)rtlina((i 
('(/(/rcsxio.'ic d' element} * i i f -
re'rsi ulle learn dello Stato* 
contro In {xtltzm c c o n t r o it 
poi'cmo. 

l/'ii'.cro proct'^-o I ill Uni-
))!ti iucnte d'mo.-driito I ' t i i s i tr-
ditn </( nufite ten, che gli 
jlcn aacn'.i di P.S. in t (?rro-
j,(it- icrf nitifMmi uvecano 
IJIUINI ccrti )</iid tli acere 
hincuto eon tanta facilita. 
Mn l Uilto ornuu tranquillo 
c/ ie a l.irorr.o n c - s i n i o ten-
tt- di mctten<i contro le l e p -
ij. d e l l o S t n t o 11,01 c h ' n d e 
questo urqoniento. pt'rchi 
e'e tit! Jdri* nnu c o n s i d c r a -
M I I I C ben put importante: 
lu p o l i c i d . resi isi canto dcl-
ruvvcrtionc pnpolare verso 
i! aorerno Tnmhroni. vide 
in o p m HHiMi/esfarioHc" »»i 
utto di ribellione idle legqi 
dello Stato. Fu la p o l i z i a c h e 
.<{ ychiero contro i lirarnesi. 
che Ii c a r i c o c o n i s o l i t i fu-
rumt eiirosclli. cite nc d e -
i i i inr io 200 senza a l c n n m o / i -
i'o. La /'..*>. — Io h a n n o di-
chinrato (jh stessi vommissn* 
r; — si vompnrto come i'C 
avess'c avuto a che fare enn 
dei sovversivi. 

Lit prcvenzionc delta poli­
zia c dimostrata dai t ' erbnl i 
a MKI t e m p o prcsentati alia 
i m i p i s t r a t n r u I t r o r n e s c . * Dn 
ipialchr tempo — e seritto. 
ml esempio, nel rapporto del 
capo della Mobile — ci era 
stato seijnalato che a Livor­
no erano state orpanizzMc 
squadrc. cosiddcttc d'assnlto. 
da i n i p i c o a r s i in casi d i di-
.s-ordine, c o n qaa l s ia . f i mez­
zo e c o n t r o l e jorze d e l l ' o r -
dine. compostc da giovani 
dementi di provata avver-
sione alle viiienti leant dello 
Stato, setttprc pronti a bat-
tcrsi per le presnntc gilistc 
eense * 

11 dtrigentc della Mobile 
e i sttoi collegli't non hanno 
potato smentire, ieri. cjnr'lr) 
che a sno tempo serissero <* 
che a d e s s o fa r i d e r e . II pre­
sident e A'apoliftirio. pcrd. ha 
tentata in ofliii m o d o di -t s a l -
r a r e la faccia > ai paliziotti 
e ha impedito ai difensori di 
formulate alcune domandc. 
le ctti tiipotte sarebbero sta­
te certamente molto impor-
tanti. 

•i La nostra imprcssioitc 
— semse in tin cerbale, Ict-
tc in aula dal sen. Tcrracini.] 
il eommi.tsario Eugenia Bar-
fdlrtit — JII che q i tc ' fu r i e o l -
ta t'ossc vtata preparuta e 
ortidntrrtifd .. I n r o l f o s i n l -
r ; i i ' 'rfo deUa rivolta, erano 
P'ti di tin iri it i lmio. . . .». 

D o p o fict-r /i-ff,i qri**fi 
Irammenti tli cerbale. t l 
contpapMri Tcrracini si r ri-
rolto til commisstirio Rartn-
I'nv: * Si rende conto — nU 
hit chiesto — della gravita 

|dr gueste n{lcrmazinn>'% Qu< 
>>••• purhi di nvolt,t e le"' dee 
\d moslrare. deve n?(i.?^'5-
l'"are . » 
| I M l K S I D K N T i : 
! vend ' : ) : * U te^U 
Uie'o 
|" TKHH \ C I \ I - . v . . ' ( ) . ; : ci 
l»'i-io de'le ornf<<-:ne affer-

'•!<i;'oii; el'e ranno c*rTr : l c . 

I "!\'>'ii!fii". nel no?'ro f o . - i ' i o -
Uir'o 1;e un nrcc ?•) <:r,n''1-

.(•»»••» / II no'T',7 non p"o usn-
'•• le r)i|ro!,- ,• ,•<;•.-.) ,N*: es'qe 
•, ".I C p r - , , , , -•,)>},• » 

/,' j>r,-v-'i J, -«},• V i l l l o M f T P O 

':.i -ni'.r ;to •' 
non t i t v c * M r i d , i 
' / ' I t'rn,cni 

' » m riu'o ,f,)jio. e -(T.'ifo 
>:/'/", "",••,•:„ ,,',,• »,.«••• •; ct ipo 
della \/'>i>,'>'. ,.'.)r.*'>r G'ussp-
;><• !)• Trc.pitno. ed e »*orf-» 
.'>eri prc-'n un miovo :na-
ilcn'.c II po ' rr io f fo ha dctro: 
< Diircuf,- f,» 'TitLiyr!: ri c 
.-eputo che r " l o f i i i della ri-
rof.'n »Tti)i,> star: ben ti.'tri... •». 

* Quell.' s — r tntetvnuto 
Tcrracn: — 

Qiatti tolta 'I prcs'Ae*tc 
\upoiiti:ti,i ha dato I'- ;.npr'-
••uilitr - alUt domanda e H 
teste ha risixisto: « M o t i f 
pofffici . . . •». 

< Quali? » — ha mcel*att> 
?' compugtio Terracmi — . II 
president? e nuoramente in-
f r r r e n a t o . bt>ccitindo Io do-
manda. ma T^rtacini n o s 5» 
e dato per r i n f o : « S i q n o r 
Presidente — ha insistito — 
non perdiamo la c n l m n . La 
domanda deve cstcre paste: 
non ,<: 7>iio fniiiner-.- »n *f-
Ie»i;io d- fonte IT :i»ia irjnu-
tatnra *l< tj'ie<to ^en^re » La 
•'•omnmiii. uJ'u fi-ie e <f.:?»i 
f'TMidi'tifii * S- tralto d< "U;i 
r ' c o l f a c o i i f r o rl por«?rm> 
T a i n b r o u i s ,\l teste nan «'» 
stata ptKstbife far d're ttv.a 
Ptirola dr o.-i'r 

I ; , ; t e r - " -
'•n a:a spic-

'a doi-iauda 

Andrea Barb-tri 
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r Un i tà / m«rcof«dì 3 ofioVre 

la 70 anni i l maggior poeta scozzese del secolo 

Con MacDiarmid 
in un «pub» 
di Edimburgo 

[EDIMBURGO, settembre 
Il poeta scozzese liliali 

tacDiurin'ul ita celebrato 
suo settantesimo com-

l/eanno. Per molti anni, 
leti! quelli che hanno slu-
Italo la sua opera (coni' 
\reso il più grande dei 
ioti inglesi, T.S. Eliot) 

knmo ripetuto che egli è 
ertamente il maggior poe-

scozzesc del secolo, e 
\no dei maggiori di lingua 
iglese. Nondimeno, salo 
\a egli comincia a essere 
trgamente conosciuto e 
fiorato, e la sua opera co-
ìincla ti toccare un vasto 
fubblico. / 'ercliè il mondo 

stato cosi tardo a tribù-
tre il suo riconoscimento 
MacDiarmid? 
In primo luogo, egli è un 

intimista, Il suo poema 
|re Inni a Lenin costitui­
te il più importante esent­

ilo di poesia socialista in 
[ngua inglese, e il meglio 
)uscito, Le ragioni e Ut 
ìlsura di tale riuscita sono 
igi oggetto di discjissio-
?. Alcuni considerano le 
ierc di ispirazione socia-

di MacDiarmid come 
îo perfetta incarnazione 

?lle Idee marxiste in pac-
altri la considerano 

ilo come il tciUfititJo inc­
ito riuscito, fra quelli 
nora compiuti nel mondo 
iglò-sassone, di scrivere 
lesiu di ispirazione socia* 

Ma nuche coloro che si 
\tcngono alla seconda po­
zione, come II cricco Va-

\d Craig, nel suo contri-
ito alla raccolta di saggi 

MacDiarmid. pubblica­
to occasione del coni-

\canno, ammetterà che: 
.anche solo aver sone­

tto l'idea di una tale poc-
i, e averla portata sulla 

\glla. del pieno adempì-
mio, è un r isultato nllis-
10 e raro nel mondo di 

igua inglese ». 
Un secondo luogo, Mac 
larrord ò uno scozzese e 

quel che è peggio — un 
\zionalista scozzese. La 

opera maggiore — Un 
briaco osservo il Cardo 

iblcma della Scozia) — 
jim poema sulla Scozia 
ìderna, una feroce e me-
tata critica sulla sua ter-

E' scritta, come molli 
\mponlmcnll di MacDlar-
Id, iti dialetto scozzese 
\aragonabllc al genovese 
\al veneziano in Italia). 
\iesta mescolanza di so-
disino e nazionalismo 
izzesc, espressa in diu­
lto, costituiva una con-
inna alla oscurità, nelle 
\ndizionl culturali osi. 
•nti in Gran Brefaonn 

\io a poco tempo addic-
Comc comunista, Mac 

\armid subiva l'ostraci-
ìo. Come nazionalista 
ie pretendeva di scrivere 
yesia seria in dialetto, si 
ìponeva al ridicolo. 
\Ma nonostante queste 
Indizioni sfavorevoli, Mac 
tarmiti si è lentamente 
\fcrmato come una gran-

fignra di poeta. 
! L'edizione completa dcl-

sue opere è appar­
ai principio di que-

ì'anno; ed e tipico della 
lutazione di MacDiarmid 
|it» essa sia stata pubbli-
ita «coli Stati Uniti prl-
\a che a Edimburgo. 
Non è un caso che il più 
:l poema di MacDiarmid 

Intitoli Un ubriaco os-
frva il Cordo. Il cardo. 
mie si è detto, è l'cmblc-
»a dello Scozia, mentri* 

|nbrinco clic lo osserva si 
ìlloca yiclla tradizione 
tltcraria e culturale scoz-
~sc. La Scozia — rome lo 

trancia ma non l'Inghil-
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terra — è un paese in cui 
Ita forza e realtà il mito 
dell'alcool, in questo caso 
la bevanda nazionale, il 
whisky. La tradizione pw-
Mca scozzese, dal Medio 
Evo finn allo stesso Mac 
l)inrmid, contiene due cle­
menti distinti e opposti, ma 
strettamente imparentati: 
da un lato la visione vio­
lenta di un mondo duro 
ed estremamente materin-
le. ostile alla volontà uma­
na; dall'altro, una vena di 
fantasia fervida e ingenua. 
che sembra opposta a quel 
materialismo, ed è infat­
ti unii reazione a esso. Il 
ruolo storico e cultural*? 
dell'alcool In rapporto alla 
poesia scozzese consiste 
nello stimolare tale fan­
tasia, 

Era dunque ovvio che io 
cercassi MacDiarmid in un 
bar. Nel suo settantesimo 
anno, il suo gusto per la 
bevanda nazionale e vivo 
come sempre, e la nostra 
coitwcrsu2io»ie lui procedu­
to assieme con l'Ingestione 
di una stupefacente quan­
tità di whisky. 

MacDiarmid ha avuto l 
suol contrasti con il Par­
tito comunista. Lo abban­
donò per un certo tem­
po, via vi rientrò nel 1956, 
come protesta contro quel­
li che lo abbandonavano in 
seguilo ai fatti d'Ungheria. 
Tuttavia egli Im ancora 
uria riserva verso il Parti­
to: egli appartiene al Par­
tito comunista di Gran 
Bretagna, ma vorrebbe ap­
partenere al « Partito co­
munista di Scozia ». e ri­
tiene che il Partito britan­
nico debba favorire questa 
articolazione dell'organiz­
zazione comunista in Gran 
Bretagna. 

La Scozia — dice Mac 
Dlarmld — è polit icamente 
più a sinistra dell'Inghil­
terra: attualmente in Sco­
zia c'è una maggioranza 
laburista, mentre la Gran 
Bretagna nel suo assieme e 
retta da un governo con­

vide la luce' nel 1920, la 
prima parte defili Inni a 
Lenin nel 1931 e la seconda 
parte nel '32; la terza parte 

, non è apparsa fino al 1955 
Anche nel '55 fu pubbli­
calo In memoria di Jnmes 
Joyce, e nel '56 Confini di 
pietra e ali Scozzesi libera­
la regione mineraria scoz­
zese elesse il solo membro 
ti. L'anno scorso culi pub­
blicò Il Renero di poesia 
che desidero. 

Il nazionalismo scozzese 
riscuote aggi per la prima 
volta qualche autentico 
successo politico. In una 
recente elezione parlamen-
turo vicino a Edimburgo, il 
partilo nazionalista ha ot­
tenuto il 25% dei voti. Ilo 
chiesto a MacDiarmid cosa 
pensasse di questo succes­
so. e delle prospettive del 
nazionalisti. Pur ricono­
scendo che l loro recenti e 
straordinari incrementi so­
no dovuti alla seria situa­
zione economica della Sco­
zia, e alla apprensione del­
la borghesia nazionale di 
fronte al disinteresse del 
grande capitale britannico 
e del governo di Londra 
per questo problema, egli 
ha voluto sottolineare che 
il movimento letterario, dì 
cui egli è da tanto tempo 
ti più notevole esponente, 
ha giocato una parte essen­
ziale nella rinascita del 
sentimento nazionale. Kpli 
crede anche che la sinistra 
laburista e comunista in 
Scozia dovrebbe fare pro­
pria la parola d'ordine 
dell 'Indipendenza, e cerco-
ri? l'alleanza con l gruppi 
più inquieti della borghe­
sia nazionale, per attuare 
tale parola d'ordine. 

Frattanto la quantità 
della poderosa bevanda na­
zionale, che aveva lasciato 
il banco, cominciava a rcn- ' 
dere difficile il discorso 

' sulla politica nazionale. 
Inoltre un continuo flusso 
di altri scrittori, artisti, 
giornalisti allargava il cer­
chio attorno a MacDiar­

mid, del quale si richiede­
va il parere su molli pro­
blemi. In Scozia tutti oli 
avvenimenti culturali han­
no luogo, per così dire, in 
ambiente alcoolico, e ci 
eravamo incontrali nel 
e pub » che costituisce II 
centro della vita Intellet­
tuale di Edimburgo. Prima 
clic ogni cosa si dissolvesse 
nella marea montante del 
liquore ho appreso tuttavia 
che MacDiarmid incontrò 
Alberto Moravia ed Euge­
nio Montale (del quali egli 
apprezza molto l'opera), 
durante un viaggio che es­
si fecero anni or nono in 
Scozia, e li guidò in una 
visita ai quartieri poveri 
di Glasgow, per mostrare 
loro qualche cosa della 
< vera Scozia >. 

Personalmente MacDiar­
mid (o piuttosto Christo­
pher Grìeoe, per usare il 
suo vero nome, mentre 
ìlngh MacDiarmid è ./no 
pseudonimo letterario) è 
un nomo estremamente 
simpatico, universalmente 
popolare in Edimburgo e 
in tutta la Scozia. E credo 
che abbia detto il vero: an­
che se è ora adorato da una 
borghesia die gli ha per­
donato di essere comuni­
sta e non trova più ridi­
colo il suo nazionalismo, 
(niello che conta è che la 
gente sia indotta, da Que­
sti riconoscimenti, a co­
noscerlo, a leggere la sua 
poesia. La Scozia e stata 
per più di un secolo una 
provincia, una nazione se­
polta, nota al mondo solo 
attraverso emblemi folclo­
ristici: i tartans (cioè i tes­
suti di lana a quadri), il 
gonnellino, la cornamusa, 
la leggendaria parsimonia 
degli scozzesi, e così di se­
guito. Se essa comincerà a 
essere vista come il paese 
di MacDiarmid, non sarà 
più solo una provincia: 
avrà ricominciato a essere 
una nazione. 

Tom Nairn 

Hugh Mac Diarmid (a sinistra) insieme con Bertrand Russell e la 
signora Russell durante una dimostrazione per la pace in Tra-
falgar Square, a Londra 

*> w >* Einaudi 

serrature. Certo, la Scozia 
(come il G a l l e s ) lui una 
grande tradizione di mili­
zia o p e r a i a l c o m u n i s t i ili 
( ì luspou: fu rono forse »l 
qruppo p iù »»»|>ortnute e 
attiro al momento delia 
formazione del Partito co­
munista di Gran Bretagna; 
comunista del Parlamento 
per molti anni, e mnl;i 
dirigenti del Partito labu­
rista e dei sindacati sono 
stilli scozzesi. L'nu Scozia 
indipendente diventerebbe 
d u n q u e ben p r e s t o uno 
•SVozin sucialisla. crei le 
MacDiarmid. e si porrebbe 
alla lesta della trust orma-
zinne socialista della Gran 
Bretagna nel suo ass ieme 

La sua attività letterario 
data dalla Une della prima 
guerra mondiale Egli ap­
partenne al movimento let­
terario noto come * Ulna-
scema scozzese» fra il 1920 
e il 19i\) un movimento 
che cerco dj far risorgere 
hi cultura scozzese dal 
lungo periodo di stagna­
zione e decadenza seguiti' 
alia (.'rande epnea di lìumr 
e Walter Scott, di . tdam 
S m i t h i' del filosofo David 
Il urne, fra la fine del 700 
e l'inizio dell'800 II suo 
primo volume di poesie — 
A n n a l i dei c i n q u e sensi — 
apparve nel 1923. Un 
u b r i a c o osse rva il C a r d o 

schede 

L'ultimo Flora 
Kiev (insinuili , .i (Mirili g n m i i 

da l la dolor*» . ! stoni |i<n>a. un 
libri» i l i l'r.ntrt-sro l'l«»r.i. Por­
sia r mipnr.*m ncll " I */***»• rt di 
Joyce ( .Nino.! .irr.id<*:nij f i l i ' r i . 
r r . n f l u i d a .«Ila |»<>vMrt o. p««V5. 
2.'»H. l i r r IKOIt) I." uno Mutilo 
nriEHniru. «-In- i . - - l iunt i i i j .MI -
still i l i" i l r l l . i l.li J i r x / . i <• t i -
\ « r i l ; i i l ' i n u - n - " ! i l rM' i l lu-
slrr r r i l i r n . t- «-Ile rironfi-r-
U13 unir- le do l i i lei Klor.i 
a ru ln « lellor*" » •" l in i« in i« i 
cnminriilainr<* i l i \e?\\. \.' 
i|in—in. pr rc iò . d i r l i j-ovn.i 
r r r r a r r in q u r M r panine, più 
rli«- una va l l i la / ione Morir •• 
r r i l i ea i l r l l X ' l i v t e t- i lei MI-> 
grande erealnrv. 

I l c i u i l i / i u generale «tei 
F lora . in fa l l ì . r i -Mi te i l i una 
r e n a ni. inr. in/ . i d i eonpeni.i-
lil.'i ira r r i l i eo e -er i i lore . e 
r i f i l i la alla fine pi i i l loMo in-
coni | i ren»i \o «• restrittivo 
M o l l i ««pelli i lei inumil i JH». 
eiano, ad CM-uipio. venannn 
me««i in rapporto n'Irrito 
con i l futur ismo i tal iano e 
Addir i t tura rot i D ' A n n u n z i o ; 
la sua <r r ivo luz ione n a l l ' in -

terno i lei r o m a n / u tradiz io­
nale viene ncl tanirn ic «oiir»-
vaiuta la; si i - ì nes.i alla l i ­
ne un vero .« mondo • l i eo n 
e al i !»i r i ronosre rome «uni ­
ca fede o r c r i e z / a l e M M - u / a 
• le l l 'ar l r enrne i l i un ninnilo 
a M- ». r m i Millo r io t-lir «li 
eval ivo «• involut ivo «pieMo 
rouipor la . 

I*. tnl lavia l»i»osn.i d ire • lie 
il l'I ora rie«ee ,id e->''reilare 
rni i *liree»«i» m ' indir p a l i ­
ne la Mia « lettura» testua­
le arnia e rij«»ro«a; pensia­
mo «oprai lui lo a re i le uma­
zioni -n i terreno dello s|j|,-» 
e del t inguazi i io. a re r l r ro t i . 
fu ta / ion i di s i u d i ' i r r i i i ~ i 
t roppo e r r t / a m e n i e p«ie.i-ia-
l i l i r i e n l i in lns i r i •>. infine 
al l ' imliv i i l i iaxinue del giuro 
verbale e del l ' insidia : nfe l le | . 
i i ial ioiira in ' * , T I e p a n i della 
arie di Jovre. I l e|»e r i -oufer -
I I I . I le dol i raratt . -r ì«t ìr l ie del 
er ì l i ro «eomparsn nnrhr «u dì 
un terreno ro«ì lontano dai 
suoi più specifici in t r r rsM. 

g. e. f 

letteratura 
Un dibattito aperto nella rubrica delle lettere 

Critici e lettori 
di fronte a 

vecchio e nuovo 
U;i qualche futtunan.i 

nella rubrica « lettere dei 
le t tor i» , sull 'Unità di Mi­
lano, si svolgo un dibat­
tito su « vecchio » e < nuo­
vo > in ar te . Numerosi 
compagni vi hanno par te­
cipato — Madruz/o di Pie­
ve Ligure, Giovanni Fer­
rar is ili Vercelli, Franco 
GIteranti di Ravenna, Rida 
M . - e Antonio Galimberti 
di Milano, Giovanni Amico 
di Torino, e altri — e fino­
ra la discussione ha sotto­
lineato numerosi aspetti 
positivi fra i quali un va­
sto interesse per la cultura 
nel compagni che seguono 
il nostro giornale. 

Vediamo in quali ter­
mini si sin impostato il di­
batt i to. Nella sua lettera 
uno di questi compagni 
osservava che fra i colla­
boratori delle rubriche ar­
tistiche e culturali esiste 
la tendenza a imporre ima 
scelta fra vecchio e nuo­
vo « a preponderante favo­
re di quest 'ul t imo ». Anzi. 
aggiungeva questo lettore. 
critici e collaboratori ma­
nifestano « la pretesa di 
voler imporre ai lettori » 
loro gusti, le loro scelte. 
la loro cul tura e infine i 
loro giudizi ». ma in unn 
unica direzione per cui. 
quando si t ra t ta di « roba 
vecchia > i commenti di­
ventano sbrigativi, come 
con un ospite indesiderato. 

Etichette 
L'accusa ò piuttosto gra­

ve, Qui vorrei l imitarmi, 
quindi, ad un chiarimen­
to. Non potendo riassume­
re, póT necessità di cose, 
tut t i gli interventi , mi 
asterrò dal riferire su tu t ­
te le « s c e l t o , i «gus t i» , 
ì livelli e le esigenze di 
cul tura che affiorano. Al­
cuni compagni si richia­
mano all 'arte di Manzoni, 
Leopardi, Tolstoi che sa­
rebbe « la vera grande 
a r t e » ; altri si rifanno n 
Mainkovski e a Picasso, i 
quali anticiperebbero una 
civiltà veramente « nuo­
va ». Bisogna intendersi, e 
insisterò in particolare sul­
la questiono di principio. 

Si pone, anzitutto, un 
problema di giornale, che 
non definirò giornalistico, 
nel senso tradizionale, per 
evitare anche quanto di 
demagogico nasconde o 
vorrebbe nascondere quel 
termine sulla bocca di al­
cuni quando si riferiscono 
a maggioranze immagina­
rie o a quanto può essere 
ar re t ra to e retrivo nelle 
posizioni di grandi strati 
sociali- Un eiornale marxi­
sta non è \ÌIÌ giornale co­
dino. 11 su» dovere ò di 
a iu tare i propri lettori a 
formarsi per partecipare 
alle lotte e alla vita di un 
part i to che Gramsci ve ­
deva come « intel let tuale 
collettivo ». In questo sen­
so il giornale ha anche un 
impegno diret to verso i 
lettori proprio per quello 
che risulta essere il « nuo­
vo » in ogni campo. 

Cosi, anclie in occasio­
ni di ricorrenze storiche 
fondamentali, anzitutto il 
giornale parlerà, per ne­
cessità di cose, della sto-
tia che viviamo: la lotta 
per la pace e il socialismo. 
la lotta anticoloniale, la 
lotta sindacale, il pericolo 
atomico Gli insegnamenti 
del passato, anche per 
qunnto riguarda quelle lot­
te. sono fondamentali. Ma. 
come è mietile storicismo 
quello che vj affanna a ri­
percorrere gli alberi ge­
nealogici óVi fatti odierni. 
cosi i-.irebhp un assurdo 
dialettico — per \io intel­
lettuale collettivo — non 
affrontare l ' intera storia 
di oggi nei suoi concreti 
aspetti di novità. Questo 
vale anche per i fatti di 
cultura, anche se non è 
tanto facile per chi infor­
ma su quei fatti, come per 
chi li segue leggendo, in­
dividuare o precisare su­
bito j rapporti che essi 
hanno con la nostra vita e 
con la nostra lotta 

D'altra par te vecchio e 
nuovo non si dovrebbero 
considerare come termini 
generici, specie in materia 
d 'ar te . Si cade cosi negli 
inconvenienti cui portano 
tu t te le etichette. Ricorre­
rò, per ì-cmplificare, al 

classico esempio della col­
lina sulla quale da lontano 
non si vede la foresta. 
Vecchio e nuovo non esi­
stono come unità astrat te. 
giacche nell 'unità concre­
ta (la foresta) occorre con­
siderare la molteplicità 
dello componenti (tipi e 
forme e na tura degli albe­
ri) . Le forme d'arte, a l ­
l'uomo che si interessi di 
cultura con vero impegno, 
appaiono anche più varie. 
regolate da ben più com­
plicate leggi storiche. Per 
cui, anche quando si af­
ferma, ad esempio, che la 
«vera a r t e » ò quella di 
Leopardi, Manzoni e Tol­
stoi. è subito comprensi­
bile che chi parla vede la 
foresta a occhio nudo e 
da lontano, forse secondo 
uno schema scolastico. Non 
vede at t raverso quali scel­
te polemiche, dissensi cri­
tici. dibattit i ideali si sono 
formati e poi si sono af­
fermati anche I valori di 
(ptogli scrittori. Caso limi­
te il Leopardi, povero ra­
mingo in vita e incompre­
so o lungamente avversa­
to o inteso per la parte 
meno valida dell 'opera (si 
rivednno, fra gli altri , i 
giudizi del Croce), più che 
per la par te rivoluzionaria 
della sua poesia. 

Una critica at tenta ò 
chiamata, fra l 'altro, a evi­
tare errori simili e, nel n o ­
stro caso, non s t rumenta l ­
mente ma rivolgendosi al 
maggior numero di lettori. 
informandoli, nel limiti del 
possibile, guidandoli, in 
breve aiutandoli a format-
si. E' ovvio che in questa 
funzione formativa non si 
può ignorare una scelta di 
fronte alle tradizioni. Que­
sto è il lato della critica fi-
volta da alcuni compagni 
che andrebbe considerata 
con la maggiore attenzione-
Non per soddisfare i let­
tori frettolosi, i quali, r i ­
ferendosi al passato e quin­
di ai grandi risultati d 'ar­
te che vi incontrano, mo­
strano impazienza quando 
si parla dì tentativi e di 
ricerca. E' inutile dire, al­
lora, che un artista non 
esprime s** stesso ma la 
umanità, quando si rifiuta 
al l 'ar te o alla le t teratura di 
oggi la propria attenzione e 
quindi la propria parteci­
pazione critica per inchi­
narsi a un mitico « vec­
chio » o per proporre in 
quei termini una contrap­
posizione fra vecchio e 
nuovo. Vorrei dire che nes­
suna ar te di nessun artista 
si può considerare la « ve­

la al le i- , per quanto som­
mo egli sia. E* una conce­
zione idealistica e gerar­
chica, residuo in Italia del 
culto degli uomini mitici 

Piuttosto, Manzoni, Leo­
pardi o Tolstoj hanno rag­
giunto, con le loro ope­
re. risultati artistici di ec­
cezione, ciascuno per s t ra­
de diverse e, per essere 
precisi, addir i t tura lonta­
ne. Tutti , però, furono 
ugualmente innovatori, ri­
voluzionari, hanno distrut­
to del passato alcuni miti 
— ma non tutti — che 
avvelenavano gli uomini. 

Neologismi 
Certo oggi i filoni di ri­

cerca in ar te e le t tera tura 
si sono moltiplicali. Spes­
so, per la produzione che 
si presenta, siamo costretti 
a par lare di esperimenti , 
di dubbi o di confusione. 
In polemica con l'ultimo 
« Mennbò » noi stessi ab ­
biamo parlato crit icamente 
di « frenesia del neologi­
smo ». Cosa vorrebbero al­
cuni lettori che ignorassi­
mo gli avvenimenti , senza 
impegnarci . nella lotta 
ideale, trincerandoci in una 
posizione a t t e n d i s t a ? 
Ugualmente un critico del 
giornale non può che da­
re un contributo alla for­
mazione dei compagni, non 
sostituirsi ad essi. Non si 
t rat ta di imporre scelte, e 
del resto mi pare di aver 
indicato qui che scelte si 
compiono, in cultura, di 
fronte al passato come di 
fronte al presente. I letto­
ri aiuterebbero di più p re ­
cisando le loro critiche su 
eventuali metodi di impo­
sizioni di giudizi. In real­
tà come un critico non può 
r improverare all 'artista di 
app.ofondire i suoi mezzi, 
la sua conoscenza del mon­
do, la sua partecipazione 
alla vita per esprimersi in 
opere nuove, per non i r r i ­
gidirsi nell ' imitazione, nel­
l'arcadia o non finire nel­
l 'artigianato, essendo l'ar­
te oo tare e non un r i ­
petere, cosi contestare al 
critico di dare attenzione 
all 'arto che si sviluppa è 
quanto meno singolare. Si­
gnifica. esattamente, r im­
proverargli di fare il pro­
prio dovere verso i propri 
lettori, e partecipare, nei 
limiti del suo possibile e 
con loro alla lotta per la 
costruzione di una nuova 
cultura. 

Michele Rago 

Intervista-lampo con lo scrittore 

Bevilacqua 
i i 

«la slandra» 

Intervista-lampo con Alberto Bevilacqua, il giovane 
scrittore emiliano che ha di recente pubblicato, con Una 
città in amore, la sua opera prima di narrativa, dopo 
aver militato per qualche tempo soltanto nel campo 
della poesia. 

— Contento del successo del tuo primo romanzo? 

— Certamente. Una città in annue fin incontrato so­
prattutto consensi cordiali, e ne son contento perchè In 
mia voleva essere soprattutto una testimonianza di af­
fetto e cordialità al popolo emiliano. 

— Si parla di una trasposizione cinematografica del 
tuo romanzo. Cosa puoi dirci? 

— La vedo con molto interesse, anche sa nessun par­
ticolare è stato ancora definito. Il regista dovrebbe essere 
o Vancini o Lizzani. Nell'abbozzo di sceneggiatura che 
si *> preparato ce la determinazione di far emergere 
quale protagonista dell'opera Guido Picelli, quel grande 
combattente antifascista la cui figura, nel romanzo, 
resta pur t roppo limitata. Nel film, invece, il Picelli 
dovrebbe diventare il simbolo della Resistenza, che lui 
portato l'Italia, il nostro spirito libero e democratico, in 
Europa per oltre vent'anni di dittatura. 

• — Stai giù preparando un al tro romanzo? 

— Sì, ma ancora sono nella fase di elaborazione e 
mi e un po' difficile parlarne. Si tratta di una storia 
singolare — della quale ho già pronti alcuni ciipìfoli — 
c/ie si svolge sempre in Emilia, forse ancora a Parma, 
negli ambienti popolari che mi sono cari, e che ha per 
protagonista una donna elio reagisce al clima da « neo­
capitalismo » 7tcl quale vive, facendosi anima e quindi 
interprete, delle esigenze dei suoi amici. 

— E' una protesta di cara t tere ideale, naturalmente? 
— In un certo senso. In parecchie città dell'Emilia, 

oggi, si riflette la situazione dell'Italia contemporanea: 
la sempre più netta contrapposizione tra la zona popo­
lare e poucru, e quella industrializzata e ricca. Lo città 
popolare è chiusa nelle sue difficoltà, l'altra è in conti­
nua ma contraddittoria espansione. Quella popolare e 
la parte autentica, l'altra corre sempre il pericolo di 
snaturarsi. Due mondi distinti, contrapposti, che tuttavia 
non soltanto coesistono pur cosi lontani nello spirito e 
nella vita, ma che hanno continui e reciproci rapporti. 
Ed è proprio in quella impossibilità di definizione del 
rapporto tra i due mondi che è racchiusa la chiave per 
comprendere la figura di questa donna 

— E* lei che darà il titolo al romanzo? 
— A'on so ancora dirtelo. Lei, per me, è la slandra. 

7n Emilia prima si chiamava cosi la « donuaccirt »; oggi, 
invece, per noi la slandra è sinonimo di donna estrosa, 
che esce dalla convenzione, soprattutto combattiva e 
coraggiosa. 

g. f. p. 

Il Festival di Varsavia 

Musica e cultura in Polonia 
Parlare de. Festival I:i-

tcrnaz-.onale di Musica Con-
temporanoa di Var»..via s:gni-
lica parlar.?, orma:, di ur.ta 
la situazione mua.c.ile o^.ci-
n.i. s-.^iiiiu-a ent rare nel vivo. 
d. una pob!cmat.<.M che -':te-
r c v J da .inni tu'.:a la cultu­
ra europea e che afliora «'die 
coscienze .ie^'.s individui con 
p:«.-pù:en2.i e con non nm.Tn-

dabi.e aitua'..t.i. Que.-to no:» 
tanto, o .iluw-iio non i^o.o. 
sul p.ano ininiedi.to della 
cronaca e de. l i validità spe­
cifici della rmn-.fc3tr\7iov.e. 
quanto m quello a s so più cc-
nerale del d:b..T:;to delle idee. 
del confronto de'Je <ittiaz oni 

I'« te;: .vai >i. Varsavia >i 
e p»>>:.T d ì tcn.r«> m Europa 
come un fit to n'-'ovo: tuo :n-
tcnto è «tati-» qtio.lo d: cent ­
rare. nel ".iboro confronto dr -
le posiz.oni nimicali in tut-r, 
; mondo, un processo di -n-

forraazionc reria e ob.ctv.va 
vii c i : ,.'.c.ir<: p-ic-i prar.o ri-
ni -.-t: n Iun^i> 05i*ìusi. Ora. 
nel giro .li un lustro, ques: • 
inizi.iT'.\a h i j;ià dato de. 
frutti cospicui, e pormettc di 
iniziare un d:5Cor.<o che va 
oltre d 5iio sanif icato im­
mediato. d. insostituibile pa­
lestra della movane mugica d: 

OJICÌ 
For m»U. anni grande par­

te dell 'arte occidentale — 
mr.ò:ca e arti figurative ir. 
primo luogo — avev.« incon-
tr.ito nei paesi foclalisti iir.n 
d.ftìàVnza e un'opposizione 
non sempre giustificate. In 
particolare per quanto ri­
guardava l.i musici , si nota­
va l.\ tendenza a respingere 
in blocco una certa produ-
7,one pcrehè accusat i di for-
nial^nio e d. decadcntijmo; 

ed ecco che si finiva col get­
tare il bamb.no insieme con 
l'acqua del bagno, e opere 
fondamentali del nostro «se. 
colo, opere che recavano la 
firni.i di Bere. Hindeniith. 
U'eb«rn. Schonberg. e finan-
co di Seitvtakovic. Prokofiev 
e Bartòk. venivano celermen­
te etichettate di decadenti­
smo e as.«nl raramente trova­
vano !.i strada all 'esecuzione 
pubblica. 

Non e'e bisogno di insiste­
re sull 'erroneità d: f.ue-te p-~>-
s.z.oni Ma e» voleva qual-
ct*.i di nuovo, un atta di co-
r.:>;^:o che induce>-e a r.-
vederle, ad abbandonare »o 
schematismo per metterai 
.-enz.i pregiudizi di fronte a l . 
la realtà (Jue<:o atto d a>-
r.iCiM è .-tato compiuto a 
Vi r . ' v l . i . con l 'm iz . a tv i del 
fe.s*.v.,l r.nnn.'de. ed e st.ito un 
atto che ha con t r i bu to he. 
ret teamente a chiarire, a in­
formare «nlla situazione mn-
s.e.ìle del nostro secolo 

I.a prova migliore del s"c-
ce-òo che l test.vai ha incon­
trato ce l'ha data quest 'anno 
la presenza, a Vnr«-av.a. d: Al­
meno duecento partecipanti 
(.-a .n veste di osservatori. 
.-la in veste di tnri- t t) dal 
P >e.«: socialisti, tra rui circa 
ur. cent ina . i dalle *ole Re­
pubbliche S.-v.etiche 'Itti-;..). 
Armeni.ì. Oeorcia. t 'craina e 
«'.tre ancora» E' stata una 
partecipazione Intensa od en-
tus aita di giovani, musicisti. 
crit.eì. registi, pittori, che 
sono venuti a contatto con 
composizioni di compositori 
a loro ancora sconosciuti, e 
che ne hanno riportato una 
impressione fondamentalmen­
te positiva; sono questi gio­

vani che. ritornati nei * o r o 

paesi, potranno lavorare con 
entusiasmo a- favore dcll.ì 
musica di ostst. contr ibuiran­
no a portare avanti quel pro­
cesso di mfoniazione e di co­
noscenza reciproca che e oc-:i 
t.u,to necesciar.o per ir.ten­
dersi tra i popoli. Non è eh: 
non veda quanto fi .̂ -a orn i - . 
lontani dalle vecchie posizio­
ni di condanna in blocco del­
la music i «.occidentale-: di 
una musica cioè che. pur tin­
ta nell 'ambito della cr.sj n a ­
turale della borghesia del i.o-
s 'ro tempo, cela peral tro -.:i 
<e f:ermi fecondi di rinnova­
mento. succhi di ricerca e di 
ar t .ccnimonto che sono in 
crado di superare ;a loro ori-
ttine r^r pors. positiv .ment" 
nel d.b-.ttito ^-t-t. in eor-o 
pre-sso tutti Ci. art'-stj pro­
gressivi. p«>r un effettivo e 
r.i.i.cale r nnov.-.mer.to dei 
mezzi d'espressione 

t 'na r:5po»t.i a*.;.ii ch ' a r i 
rnciie in questa direzione ci 
e stata data, quest 'anno for­
se ancor più che l 'anno scor­
so. dall 'esperienza dell 'Autun­
no di Varsavia: nei giovani 
musicisti polacchi ci «sembra 
che la coscienza di ciò che 
c e di positivo nell 'arte d. o^>i 
si faceti sempre piti chiara 
Sempre meno app.iriscen'e 
risulta l'ades'u.imeiito esterio­
re a certe mode, -empre p ù 
r.etta l i condanna di cer 'e 
• dcolosie nnmchilatr.ci che s: 
sono impadronite in occiden­
te di alcune conen t i musi­
cali; sempre più solida sem­
b r i d'altro c.mto la assun­
zione di quegli element- di 
nuovo che oftfd nella mus ' -
ca. da SchònbcrR a Webern 
lino .ii maggiori esponenti 

della ciovane generazione, »i 
presentano come dati di rea­
le avanzamento, di ef fett -
vo rinnovamento linguistico 
nell 'ambito t j ; una sensibilità 
er.e non ha perso la . ' .duca 
nella .-o":c'.. 

I-.i stero,i può d.ri-l del 
pubblico del festival: un pub-
bl.ro che dimostra di saper 
vedere *|u.isi sempre R.usto. 
che n m t=. lascia trascinar»-
d:> momentanei fanatismi ma 
m e : t 0 in opera una capacita 
à giudizio davvero s.asola­
re. E questo nan vuole esse­
re. ovviamente, solo un da 'o 
sti t .st ico. ma un riconosci­
mento della validità dell 'edu­
cazione socialista, di un'edu-
eaz.one che mette ;n mano ;• 
un nu;n«"o sr inpre p.n vasto 
d; persone eli stmn-.er.ti per 
.-vvic n.Tsi ai 'enomeni più 
compie*», dcil'.-rte d- o^a . 
Ter e ud.carl. . per arricchir­
sene épir.tualiv.ente 

Su queste basi, ne «iarro 
eert.. ].i caus i dell 'arte — che 
e la c..u-.. de.l 'uomo — non 
potrà non trovare il terrena 
per e\n!versi nel l i man ie r i 
p.ù «:Lvr.i. d.venendo espe­
rienza di tutt e trovando in­
torno a sé individui consci 
e partecipi II Festival di Var-
s.iv a ha dimostrato di sa­
per a «solvere otni anno con 
p.ù fervore ù suo cempìto: 
per questo n i . plaud.amo .v-
l.i1 su., r nvc. t . i . per que­
sto lo consideriamo un e'fe*-
tivo h ineo di orava di t u ' i 
la musica di ositi, de.-t nato 
ad arricchire ancor più :1 pa­
trimonio de.la cultura aoc-.a-
l.sta 

Giacomo Manzoni 
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PAG. 7/ spettacol l 
II teatro a Roma 

Lo Stabile: 
d'accordo 

ma con chi? 
L a p t u s p c t t i v u d e l l a c u -

s t i t u / . i o u e d i u n T e a t i o S t a ­
b i l e a Honni e urnui i s u l 
t a p p e t o . M e g l i o tarxli d i e 
u ia i , v e r r e b b e f a t t o di e s c l n -
l n a r c , vo\\ u n a p u n t a di s c e t -
t i c i s m o , c o n s k l c r . i m l o c h e 
In c a p i t a t e ( u n a v o l t a p o i -
t a t o a c o m p i m e n t o it p r o -
n o t t o ) a r r i v e r e b b e b u o n a u l ­
t i m a , d o p o M i l a n o , T o r i n o , 
t j e n o v . i , N a p o l i , F i r e n z e , 
T r i e s t e , I J o l / a u o e. r e c e n t e -
m e n t e , H o l o g n n . p e r nor. eli­
t e d ' a l t i e i n i t i a t i v e i n i n n i i 
«> n i e n o f o r t u n a t e . Ma sa-
r e b b e . q u e s t o , tin tiuitiu di 
K b a r a ? / a i s i d e l l ' a i g o m e n t o , 
.-.en/a a f f i o n t a r l o . 

Kino al n i u t n e n t o a t t u a l e 
s a p p i a m o , d a l l e d i c h i a i a / i o -
m d e l l ' a s s e s s o r e B u b b i c o e 
d a i m ' i n t c i v i s t a d e l l o s t e s s o . 
a p p a i s a s u l Pnpnln, d i e , no l ­
l e m t e n / i o n i d e l t a G i u n t a di 
c c n t r o - s i u i s t r n , lo S t a b i l e d o -
v i e b b e a v e r la s u a s o d e ulM-
c i a l e n c l T e a t r o A r g e n t i n a . 
o p j j o r t u n a n i e n t e n a t t a t o , ed 
a i t i e o l a i s i in d u e C o m p a ­
z i n e , T u n a <lodita a l i a i l l n -
s t r a / i o n e d e l v a l o n c o n s a -
c r a t i , 1'altra a d u n ' o p e r a di 
i i c ercy e d i r e p e r i m e n t o d e i 
t e s t i n u o v i o m i o v i s s i m i , all­
e l i c « d i i o t t u r a » . A l m e n o 
p e r la i m m i n e n t e s t a g i o n e , la 
i p o t e s i d i a l l e s t i i c s p e t t a c o ­
ll a l l ' A r g e n t i n a d e v e c o n i u n -
t jue l i t e n e i s i , a d i r p o c o , 
u t o p i s t i c a : e 1 'assessore B u b ­
b i c o l o h a r i c o n o s c i u t o , ne-
c e n i i a n d u a l l ' e v e n t u a l i t a di 
u n a « s e d e p r o v v i s o r i a >. N e 
c o n s o g u e d i e , d e l l e d u e 
C o m p a z i n e i d e n l i . s o l t a n t o Ja 
p r i m a p o t r e b b e f o r s e e n t r a -
re i n f u n z i o n e a u n a s c a d e n -
y.n r c l a t i v a n i e n t e p r o s s i i n a . 
H e s t a t u t t a v i a ll l o d e v o l e 
p r o p o s i t o d i turn f o s s i h z z a r o 
il T e a t r o S t a b i l e in u n ' e s c r -
c i t a / i o n e a c c a d e m i c a . m a d i 
i n d i i i / . / a r l o i n v e c e , in q u a l -
c h e n i i s u v a , v e r s o la r i p i e -
sa di un c o n t n t t o e di u n 
c o l l o q u i o , a n c i i e p o l e m i c o , 
c o n i l p u b b l i c o : s o p r a t t u t t o 
c o n q u e l p u b b l i c o p o t e n z i a -
l e c h e l o S t a b i l e d o v r a c o n -
q u i s t a r s i , s e v o r r a v i v e r e , e 
n o n s e m p l i c e m e n t e v e g e t a r e 
d i e t r o l ' u s b e r g o d e l l e s o v v e n -
/ . ioni g o v e r n a t i v e c c o m u n a -
li . P r o p o s i t o l o d e v o l e . a b -
b i a n i o d e t t o : i n s c i n d i b i l e , 
p e r o , d a u n d i s c o r s o s u i pro* 
grammi c o n c r e t i e s u g l i « o -
mini c h e s a r a n n o c h i a m a t i 
ail a t t u a r l i . 

E ' b e n n o t o c h e la c a m p a -
m i a p r o p a g a n d i s t i c a c o n d o t -
ta d u r a n t e il p e n o d o e l e t t o -
i n l e , d a p a r t e d e m o c r i s t i a -
u a , a t t o r n o al T e a t r o S t a b i ­
l e , s i e a p p o g g i a t a s u l n o -
m e d e l d r a m m a t u r g o c a t t o -
l i c o D i e g o F a b b r i . E' a n c h e 
n o t o , e lo a b b i a m o s c r i t t o , 
c h e a q u e s t o n o r a e s o n o l e -
ga t i a l c u n i d e g l i e p i s o d i pii i 
m d i c a t i v i d e l l a p o l i t i c a o s c u -
r a n t i s t a d e g l i u l t i m i q u i n d i c i 
m i n i : l e c o m m e d i e di F a b b r i 
50110 s t a t e , p e r t r o p p o t e m ­
p o . q u a l c o s a c o m e u n < m a r -
c h i o di g a i a n z i a * d e l l ' o s s e r -
v a n / a d e l l e C o m p a g n i e di 
p i o s a v e r s o l ' a u t o r i t a i m p e -
r a n t e , in u n c l i m a d i c u p o 
c o n f o r n n s m o ; F a b h r i . a t t r a -
v e r s o La fiera Icttcraria. h a 
d i f o s o — in o c c a s i o n i e s t r e -
m a m e n t e i m p e g n a t i v e — la 
n t t i v i t a d e l l a c e n s u r a , n e f a -
t-tn p e r il t e a t r o f o r s e pii i 
c h e p e r il c i n e m a ( q u e l t a 
c e n s u i a , s i a d e t t o p e r i n c i -
s o , c h e e htata a b o l i t a , p e r 
il t e a t r o , p i o p r i o a s e g u i t o 
dc l l . i l o t t a c h e . a d o n t a di 
F a b b r i e c o l l e g h i . la g r a n d e 
m a g g i o r a i i 7 a ( l eg l i n i t e l l e t -
t u a h i t a l i a m h a n n o s v i l u p -
p a t o p e r v a r i l u s t r i ) ; F a b ­
bri s t e s > o . in p u m a p e r s o n a . 
c M a t o p a i t c c i p c o r e l a t o r e 
di u n C o n v e g n o c h e h a ra-
d u n a t o in R o m a i v e c c h i e 
u u o v i a i i i e M d e l l a < c u l t u -
I.I fasci.-t . i » i n t e r n a z i o n a l e . 
O i a . d i F a b b r i s i p a r l a 
u n p o ' m o n o . R i m . m e s e m -
p r e l ' m t c r r o q a t i v o : C h i d i r i -
zor.'i lo S t a b i l e , e cia q u a n 
i d e e sat a n u t n t o ? Q u a l i re -
m s t i . q u a l i n r s a n i / z a t o r i d i 
s p e t t a c o l l p o t r a n n o f o r n i r e il 
l o r o l a v o i o al l . i n u o v a ist i -
t u / i o n e * Di q u a l e a u t o n o -
nn. i e f f e t t i x a p o t i . m n o u s u -
f r u i r e ? Coir .e s a r a t u t c l a t o . 
n e l l a p r a t i c a . il l i b c r o c o n -
f r o n t o d i t e n d e n z e d i v e r s e ? 

P c s a , s u l l a p r o s p e t t i v a d e l ­
l o S t a b i l e , il r i c o r d o di u n a 
e s p e r i e n z a n o n l i e t a : q u e l i a 

d e l P i c c o l o T e a t r o di R o m a . 
c h e a l t e r m i n e d ' u n a v i t a 
q t i i n q u e n i i a l e ( d a l '48 al '53) 
c h i u s e i b a t t e n t i c o n u n bi-
l a u c i o f i n a i i / i a r i o d i s a s t r o ^ o 
e c o n u n b i l a n c i o c u t t u r a l e 
l a i - g a m e i i t e d o f i c i t a r i o , pro-
p r i o p e r t ' i m p r o n t a a n g u s t a . 
f o r m a h s t i c a — a r i s t o c r a t i c a 
n e l m i g h o r e d e i cas i , d e c i s a -
u i e n t e c o n f e s s i o n a l e n e l p e g -
g i o i e — c h e . s o t t o la d i r e / i o -
n e di O r a ? i o C o s t a , n v e v a 
c o n t r a d d i s t i n t o lo s c e l t o d e l 
t e s t i e l e l o i o r a p p r e s e n t a -
ihmi. S i a m o tu t t i d ' a c c o r d o 
c h e , in n e s s u n n i o d o , s i d e -
v o n o l i c a l c a i e q u e l l e o r m e ? 

Aggeo Savioli 

Impegnato in cinque film 

Tognazzi marito 
e «pollo ruspante* 

La storia di un « condizionato » nel film di Gregoretti 
Lavorerd a fianco di Monica Vitti - Nostalgia per la TV 

In una scantinuto ih'l Pa­
lazzo d e l C o m / r e s s i nil'EUR, 
ll regista Marco Fcrrcrl gira 
in qucsti n i o r n i nleiini? s c e n e 
di A p e r e g u i a , il film Inter-
prctato dn Marina V l n d y e 
Ugo Tognazzi nel q u a l e si 
narra di una ragazza. crc-
sct i i fo In un tvnbicntc bigot-
to, circondata da r e c c n i e zie 
d i e l« convincono a sposarsi 
< per avcre dei figli » e di un 
maturo commerclante die ne 
sara il marito. ma che mori-
rii lentamente q u u u d o « p -
punto il figlin sard I'ttnio 

molivo d'tnteresse dclla m o -
o l i e e d e l t a / u m i p l i u . 

11 pcrsunaggio seinbra f<it~ 
to a p p o s l a p e r Ugo Tognazzi, 
attore dalla faccia scanzona-
ta, tagliata per i ruoli para-
dossali c grottcschi Qi/i«-To-
gnazzi rccita la parte dello 
scapolone, irrctito dalla bel-
la Marina VUulg. Vn incon-
tro che significhera i>cr To­
gnazzi itiddio al cehbato e 
all'amieo piu fedcle. inter-
pretato da Riccardo Fclfiri i , 
frutcllo del piii cclchrc /•'<•-
derico e regista egli stetsn (il 

Moisseiev 
a Roma 

11 coreografo sovietico Igor Moisseiev, che iniziera nei prossimi 
giorni una tournee in Italia con la sua famosa compagnia di 
balletti, e giunto ieri sera a Roma 

La « Settimana »> di Palermo 

Imprevisti della 
nuova musica 

Dal noitro inviato 
PALERMO. 2 

~ ]<» MCif> 111 iu iri i n n bo-iti.i. 
(or~r per eer ie <•«">><* ron «ono 
maturo e sto z,tto, m i iddt -M 
ronriu fi^cari, U lussiastc ]l-
scuri - Co<i diceva un .-.utore-
\djc- per-onagRio. m o n t i e v.cl 
To i*rn B'ondo c!. « f ' * e m v n nl-
l".rnprriv\ . -o uv ni "rciiid'.t ri. 
f M \.. f ri- '.i.ibtrc '.> :'.l .r.a.-
r / 7 o d: un.i - c i i--r.£i •. d .c . i -
ir.o cfr-t v .cu.iiiR-nv ••^.b.z on . -
s! ca. ,nfi!~iTi ch:s<,» rome ii'.f-«-
-ur.o r,»- s'piA.i 'i ont'' ncrr<;r>e-
no :! d:r«-ltore d'orclustr »» M I I . I 
no\ . ' i i (h S y i \ .:.•> Bu-^ott: 

Inim ic:rm!e un pnn.-.t.i r.l!e 
prt-o c>>n un c o v c r ' o e rh* 
• ni ito .:! nidrn* "*o (ivlii -c -
fit r i i - d. i prnvT (\c\ <ur. v.r-
•»i<)-.~-u^> f. i-«-Tid-> ij .rwMr -,r.-
:crr-> .u ( ,.:r.<>for;c o tin'.ilTr.n 
a-i ciu i!-..'--. t n i i r.or. tnus.Ct* 
p i- j ri.cn ire -cC3nd.i!o-« c. d. 

" ' j r u p :'. mc'.o . mb.z.oso e 

imbiHuo d»'U"croe *• do! m. it IO 
Pnvaappoco ^ questa la s.'u.i-
zioiu- di Bussotti . qu uido. dcipo 
!a Mcmoria della qujl«> at'b.-,-
mo Ria fatto cenno. ha cur"*>t lto 
La 'ua - protest 1 - . protluccndo-

î in una sort.i di - i> '-=o < dni- -
in- f ine con quel * n«;f.I *r- t> ,-
n -*.i rhe e Kn-d"i '• H/t-w-k:. 
br :\ .^-.tnij soprattuVo : »-l ('..-
rr.<t~'r r- come d tr »d . 'nn .:». 

«Canzonissima» 
fa posto 

al Concilio 
•• C . t n / o n »N in i • d n ii i | u «• i-

-; . it ' i r:zi\ . I:.I .i! 12 D ^ i i b i c \'vr-
t-ti>-'' ! J . n c c h e Kl. i i f f f . t l i i l i d -
r.««»n" di l l i RAI-TV -. - .m.) 
i -I-.II* . un IH>' '.ird ri vfTri d re. 
•Ii.- I'll o't.>br,> •.. i:i itiuiir.iv .i 
iiirhi* ! C'ojic ". M c i ' inn n oo 

V t ' c • • H I I I «• t l > b *ii«• riori-d <i 

it l i e . i re I.i =<'.-;i: i a l l ' a v v o n i -
nirril't r o n nil SVI\ ?.o ^p^V..lIl 
ii-; Tt-Seg o r n d e . L i rioc-s o n e . 
». p e r Li v«-r:ta. saK^:a 

N o n '•"•• di i i i i i it rlii ! i s I'nni i 
-li p : i ib • 'ii . <• d n't'i--"-*. '-he 

; C o n ' ' ') < I . » - I * i. ch> \i 5 ' i n 

suo prinio fdm *i intitola 
T i e s t o v i e s u l l a s . ibbia e Ric­
cardo Fellini *ta fiuendo le 
f i i j ir io le p e r f i n i m r c In p i " -
l ico la con un uoinc die non 
ffieciij pensnrc iul un jwrnss'-
tarto sfruttamentd di quel! 
del jratcllo). 

Torniamo a I'go Tognazz 
il ( jnnlc, dopi> mid .serie di 
film che lo hanno coslrcff.> 
(id. (il>(>itn((oitari> il pencrt 
c o n i i c o e, C M ) , c h e ratlrtsta i'/ 
j)in gli amantl del genere. /' 
p a t t n e r Ruiinondtt Vmnell > 
dice dl proinnc una no\t'ilght 
lortissitna per hi Tclcrtsumc 
c Mi ptaeerebhe — dice 7\>-
gnazzi — / d i e i;t((i!i-'iMi coiiii' 
I 'n, d u e , t i e , mti i / i icsfd rtiUn 
in n i o d o ]i i» r icco , n i eno 
proi'j'i.s'orio, con un respiro 
miioj i tore . / I r i r i u n n o vnn-
taggio, ne sono ncuro. I'csjw-
rienza del c i n e m n . dl (/inilc 
— in questl tt'ttrin tempi — 
( i leum registi nn lumno jut-
to arvicinure con cntcn d i -
rerst e con ruoli put uupc-
tpiutiri. Purtruppo. /d f e l e r -
\tonc non da alcana tinranziu 
in questo sen-xi Ann jicrchc 
non voglia, ma pciclic ttitto 
c cosl artigianulc, dtsarga-
mzzato, e non si ptio nun cs-
sere sicuri che cio che ti pro-
mcttono oggi. domain te lo 
daranno, Hesio al euieiiHi, 
p e r ora ». 

Ugo T o n n a ; ; ' li'i un c a l e n -
d a r i o di luvoro molto inten-
si). com'e naturalc per un at­
tore sulla erestit dell'onda e 
che si presta mM bene all i 
commedia brtllantc Dopo 
A p e r e t i n a , Tminazzi larorc-
n't JUT la terza volta con Lu­
ciano Salce {\\ f i - i le ia le , L.i 
vojjl ia m a t t a ) ' // film c inti-
tolato N o / / e d'.u ui l la . eil al-
irontcrd, uncoia una rolta, i' 
tenia dt una tuiioiic matruno-
niale in erisi Sc, in A p e i e - | 
ui i ia. In pai t iu- t 
non lo sard ficno nelle N o , -
/ e d ' a i ^ i l l a : -i truttu muit'i 
di Monica \ ilti, die Salce 
seinbra cssetsi ussicuruta per 
una p n r t c difficile. 

Sccondo fil n in program-
ma. II m n e M o d i Vij ievai i i i . 
tratto dal librn dl Lucio Ma-
s l r o m i r d i . l'.ru stuto d e f f o che 
il ruolo pimcipulc sarebbe 
•ituto a)}itlaU> a Alberto Snr-
tlt. ma i dinttt. in un prinio 
tempo ticipustati da De l.uu-
rentiis. .sono pas^uti al ;>ro-
duttorc di Tognazzi. * ( ' o ; i 
almeno mi hanno detto 3. <KI-
Diungc I'attore. 

Terzn lihn — -t lie', . u'n 
un episodm d'una i entnui at 
minitti >, prccisu Tognuzzt — 
r qttelln cite gircru con I'no 
Gregoretti: 11 p o l i o n i s p u n t o . 
tin titalo che non liu uul'a 
a die ecdrrc con le sotivt'-
caztoni e ion i polli rrc,M!i<:'' 
ni ' l le i i ici i l i f i trici . /Ui iu ' im iic/j 
sef iso d i e n<iii truttcrd tptc*to\ 

Laughton 
lotta 

contro 
la morte 

Nostro servizio 
l iOS AN'UKLKS, 2 

C h i d e s Latii*hton, nno dt*i 
piu popol.iri a t ton desjh ultimi 
w n t i .inni — colpito d i un.i 
•4i i \ e fiirin i ii- r uiiMii o--.-«i,() — 
-' i !ott uido i-ontro 11 morte 
J.mt'iit i'ito da , i i uuii'i e ri.i.;h 
atiuuu .itoi i 

I n b i e \ e bollcM.itii ined.L'i) 
iMiii'->o <tainuii> cl.il 1 i famos'i 
i-lin i* i Corirt del I.ib.uio di I.r>̂  
Aii-iele-. In rivel.ito l.» tri'nu'ii-
d i vci t.i' Ch.ulfv I u i j i ' o n ri-
iint-i .to dal :t() lii^lui. t- nffet-
to d i un.i d i l t u - i Mife/ioiii. ill 
n itui i e mcerokjeii i. lo i \ i l t / /a-
ta-M iu'111 [MiV »nfen«i«» violin 
- p u u vioi- i lo 

•• 11 p i/lonto st i ooiiibattondo 
un i tei n l ' 1>> lo't i iMiitio d 
male", .m^ni i^e il fOiniinkuto 
• dmio.-.tr uido mi i ri'-d>ten/.i o,l 
un , p u*.ito7/.i d aniino t'^oin-
pl u • 

I Mierin iMll..llt. t l i» l l \ i -pod.dt' 
h iiiiin Mio!" o . mint - s o ol io '! 
" 11111"' i ' 111 I ' ' , 11 ) v I - ! I .- V . 111 p • 

I' ill.III iju -1 ' .»• I l l i i ion'o . ,1 f-
iiin i o n d o l poi tut' . i ! i -.pui i 
do : - i!o 

•• I" mpo.--- .bilo p i o v e d e r e 
<pi i n d o l i d i l l u - i o n e de l i -anoro 
l u :iiiiWtM-a l u n i t i i.it.ill ••, ll.l 
u i ! n m t o n n o >loi lnod'o i e l i e 

\ - . t m o 1040I i i - n o n t o l ' .Uto io 
• I'o^-ii d i i o -o l i n i o i d o oho il 
i - o m p o r t . i i n o n t o J i l . a i u h t o n , l i 
-111 - o i o i n t a . od il HIIO oo-it.'into 
b o o n w n i o i e 0, h i s t u p *o -

( . .ui-dittni . o l io h 1 ti:i a n n i . 
\ o n n o r l o o v o i a t o t l ' i i r^f i i / a d u o 
m o - ' a d d i e t r o pe i •iottopor.^l ml 
un 1 d (tii"il»> o p o i i / io i i t ' o h i r u r -
: ;oa in s o j u t t o all . i ( r a t t n r a d 
una \ 0 r t e b r . 1 oiit^.t.i in u n a c a ­
lm.1 i v v o m i t a n e d 1 -t u i / 1 d.i 

li -.110 di 11a - u 1 i e - i d o n / , 1 di 
l l o i ! \ W i K i d 

L'l i ir iunont io ib |o u i t e r p r e t e 
del C'apit m o H!-4ht n e l l a v o r -
t» o n e dt'l) 1 - Lrttficdiu del 
iunint\i - i n t i - i p i o t i / l o n e oho 
sdi puiouii ,» il p i a n o Ose . i r do l -
l i -iiin o . . i r i o i 1 — lo ' t u p e n d o 
Lnrlco VUl il prot.ujoii lf ita d' 
i n o ' t o \ e r s i o n i di ol l-i-ioi d e l l a 
l o t t e i . i t iuM l i m l i ^ e p.i.--.i lo alio 
1: o r n a t e 'n u n a M-mplloo 0.1-
n i o i o t t a d'ot<po,l.i:o l o m j e i u l o o 
M-.1inb1.iudo ip i 'do l io f: /let I'OI 
ine i i . o . o lo i n f o i m i o i o 

T. 1 po : \ i di ..111101 o di . imin l -
1 d o n — i i 'olt i l n ; ! o - i -1101 oo iu -
p i t n o t i — \ o l u i n tin.-1 1 p r m r 
, i o i n t d o j i o r u u i i m . - . o del MIH 
lA'OM'UI 111 OlllllO I. S' O ( l l l . l -
d it 1 m.nnii '1 in 1110 l ino a l i -

l . l n i - i a |M)oho h t t o i o -dl-1 M't-
i i o N - e o N ' . t u e '" ' 

L a l i ^ h t n l i M I , l i n i l l n a lllli^O 
ill l i ao l i . i p iT i n t o i p i o t 110 Sotto 

dlCfi Ixi iK^oro: fn a l l o i . i oho o.;!. 
o b b o s e n t o r e d e l n v i i e e h o l o 
in in lva , n t i 11011 l o n v e l o 1 ne-.-
s u n o n i ' p p u r o .11 s u o l ji in int ini i 
airuei . 

U n b o l l e t t i n o m e d i c o vorr ' i 
onio- . -o 0 4 m i i i o i i i o d'or.i in 
ivaut i I iuod.01 t o lur iono pos 
I n i o i u o n t n ii n c n t t o ill I . a i u h 

ton 1 o 1 1 ' ua - Lo c m o d o l i o 
ipial i a b b . n 'ii 1 0110 i n o l t e p l -
o i " . e-isi b u m o d i t t o -- I in >111 • • 
• -•_• 11 m e ! C M (pi . d o » l [ ui i io . •-

Prime 
esecuzioni 
a S. Cecilia 

\ee ,d . i l l " ! ! I 
- > III) ' 0 

o p i : o 1 h o 

H I l i 1 i>ro> 

o . l l - i p i o i i d 

4 : i i j p .1 ri 
\ l-J I ' M i l l ! ( 

I S <Y. ,!i , • 
1 ;>:oUi muo.1 
'. Ol I l l l l l i l C M ' 

•• III I - ' lU O i l ! . 

un mi' .r . lo 
ro i i | i o i / a n 0I1 • 
,- .n pi in 1 e»o 
( p i o - - c i i l r m e >-o-

prohfeiiMi. < t'.' una Mii i t l i t i i - i i i , 
dine — ehiiiriscr Tognazzi — j d i . 
per .spiepii '0 il 1 i m d v i o n a - ' • 
u ie i i to dcWnomo nella cit 1 
di oggi. D> ltitti gli lumuni 
nut put am >ra degli itoinnu 
del ceto medio, tnipicgatt „„ N , , n , f , , / ( .", J ( .M„n duMTpi 
rapprcicnta'iti, per i quali In uiijm i>< r f . 'urci I ami. I ' o ' n 
rttu e darit in (lf)ine a (picl'.a > .somiM <''' t <nm ru \ur (hi­
d e poll'. 1 he inipamnn n t u < mbnlo 1 </•• • 1 \irn»M'iif 
mangiare ipnindo .w accende c . h ' l n . - r,Miir«;i;.i,nM p.-r »r 
ntia frinipfid-riif rnssu. a cam- ""V ' '' «'r'«'l^'»«" N ' " ' "" 
. .' . . . , S n'otliil v f) Mori U • ( i n n e r 
Inure ill g,Ad>la qttando ,: ,n )u,r , , , „ „ „ „ „ „ . ,,,, nn ,„.>,„. 
accende ipu Ha bianco, a fan K „. • 1 - u r ! . i n SIM/«HK' K 2. f'«ni 
I'uoi o (piundn lampegrpa . . r o pi r p. i ino'oi . . ' * il orrl io. 
quelle aml'e Siamn not. <i(i I ir.t . l'.n>.eu- Don i'or. Stm-
puntn, nel 1 ortice della juth- 11 '" -. I'<'r " r «'o -'r i'- VJ.d Af'i-
/ilfClf« dell, rate, delle '\ « e l - P " • )'"- ''"''"• I { • ' : K ' 1 > , , " " , 

te", denh ^ nendi. della . . .!'•'"-"»"•• " ' 
mi()ha. in una panda. 

fi»--:ru !'i;:,iii 11 " C'onii'rlo o r . 

I'» 

I " T " 1' 1 p o . " i ' , i n o . n ' o i i i o . : i 
m o d e d suoiurt- 1! p.: nudn'c i ,.. v , . , , , , , . , . , , j . : „, >, ri„, ; . . , .) 
-,': 1 .11 ro.'!t;» tu ' to -»).: . . . •<. •••.,,. p , - . . - , . , . , . , .. noi . . . i . . ! M 
jo-no b.-oRii. «foR^»rs. — 1 . n ; r „ i , p n : - i H M del f i'!o, 1 lie 1 ro-
hi f.::,) — a nurteH (*•• i-a\.f, s p „n-a l ) 1 At-. pioRr mini -o 11 > 
cordi- I'OIDP spnTole o "4L. iti | v. , , , , , „ v „ f i n m '.,nM r ' i n l i 
v >.r: 1 i-ointi cad ere :n M i . CI.H (_•,,,.„ .. ,.„,. (J , , . , . , , , n , 
u " k Il"c<' ! 1 - CaiTzon -- in • - provo- lu r.i 

C . - i :: tarda no: ' - . : n . . m - \ . - . 1 ( - : i T , ( ,,. p , , o I i r# . f t . . . v , : 

d b.bil-n-r. o s u - v . - o <he ( | t .< i - | , . ( I ) , r „ , , , , . . , ; , , , . , , ,• , . . . „,., 
la ;.Mtralna fon.c.i T.U-\.,\ » i x ! - j }»,, c j„ . „, . . . : , - o i .m.-nto 
la Mrmona d; Bu--oV. . . , <pi - UVi m >n f;%.. , 7 ; n ( . . c r A , 
to i - n - m - a :«o'. inn»T'«. „n . , „ . l(. t . i i n 7 o : i , .., s . i ; . , j , , ) b . , : i l l 
s.10 f - o r . o . --> - o . d i . t , :, , , M f . . . , . Vf ,.v . o n u : ) , , . o n i l i . 
pantom.nui sn.:t.«r.« cnc . c o m e , , , , . . , m , -
1 i.^cn. de; putibroo r.<-s-iino[ 
h'i to:.!, to di frt n r-- »• a. *.r 

corul ir ioncej i nto. Vt Uui 10 
n n o - o n i j o ' ) — t • >nf:; 11111 7 'o -
tpiaz:i. — (''inpro 1/ lelei 1-
^ort', mt-T 1 ( i i p ) p i i n l n , e U: pr.-
mO si'ra, guardandn C. ' .uo- i - i -
\o.mt accor/io clie nn liannn 
trenal >. c ' ' o (pie'U, rhe '"> 
j>n'. 11 in Km, • ra I'tillirnn Into 

' (.'innprn un )tcz:n d' terra e 
\tit> ihiiiii'i :! pcii'i'or, . vicn-

ire ipoHu ' i i . i l i i j i i ' - i i i I" " 
I lo I 1.nim tn.\> ii ii'o> i l ' i ! j '> 

rliialtrni> It lit III.IIII-I. I'- 1 " 
' Tti(irniZ^I~, 1 ' • > j ' ' " 

Ua. ur'.u. lili(in.\]'' 
•io>tru a''.a n.o 
ie n i l .•>() ilhe-
iiidiz'-rittun •>' 1 
paute, per IINII 
itmbeita I'lii'ni 

'"-I"/." . 

' " ' ' K i . o i Couirlo 

ilh'UTU D . a n i i i n . l 

o r . lies' rr, d il ri / | i 

p e r 1 0 i " 1 0 1 ii 

r u I* i ; : , i l l II 

1 R o l l . 1 ( " o n n r t n j o ' r r t o l . i 

/ o r / i < ' < f r . i R o ' 1 Cornrrlit 

o n I n " ! r a \ . - :< ' • f * « n t i 

•: 1: p« r i f u r i n i T ' o r nflirttri!, 

/ . - f r i .1 Ctmierto p« r i / ' i c p / ' i -

iiii'nru o i>rt hrs'n. 

! r 1 '•• ' p i • -1 
, , - . V. i r M k ll 

Com 1 r'ti 

rli-

ii "I ill 

I It'll' 

I U O i ' l 

I ' 

ro 

Tic-tac-dough > 
nuovo quiz televisivo 

un pr." por Ii c i - i ' i i'oo-
Ci'n p' roho !» :.IK,'. 1 T.u-i'-o -• 
tr.i d.«v\»ro i w . a ' . i ,-1 ,n=«»hi.. 

It i ; 1 - o r o ' . . i *• d 1 1 • - 1 0 : 1 1 1 1 -

00-". ; uri »pia'rr>?"i - dovrob-
*r*!u- . t . i p n 

o 
o o r o p^'ero 
d re •• \ c ij 

O - J . D . ' IJ': d<! k,- r- n. 
r.I.I"-'. n ' o r p n - . :• i. 

4 r a m m i . rru'ntro ri.-<>r »1. 

r • M I 

• r.«> -, 

• n . ' i - -

»-. 0 : 1 0 

•>\odi . 

La ' . I ' . IV. - .U.II ; n e'.tera :•) o n . 
d i \eri=o l i meT.'i di o f o b r e «• 1* 
r.uovo telfqutz ch^ ha per t -
*o'o prow.-or. . - ) Tic-:ac-Dough 
'-•h<» f- . ;n !..'.. y re-cop; o^o 
- P.os^-a a. so'.d. con i 'oro.o-
4 o - ' o r-.-ii.- 1 .a Torino 1 1. 
-.irirt r;ibr .-» ">: "'«*. - i n • i i 4r"i:i. 
- , i - j . ' . ' o - . - o \ . o . •• . r s . o . - . i , * i -

' 1 - e - . - > . ' o . 11 ; - • -1 •- i r.i i . i 
r J i . - i • • i ' i , o . - i i . ; n . - i ' .-,> \ o r r . i 
.itUd.t'.sj a M i k e B . / r - . C o r r o 

II present3tcrc * l ibcro d.illa 
| j a par-^ctpaz one a Cimpar.de 
Srr.i che. con i ncoatro :ra 
Maro5tica e Cerifcrola h i t<»r-
ndnato il s 10 !er*u CK'IO di tra-
>mi5cioni Iniz ato ;1 10 lugiio 
5cnrso. Camponi le sera ha v i . 
• ? • U parte^ipa^.or.c di 13 co -

. n - n i ' a r . / a dt 

Mar. 
U m -

:r..in 
I ' . c i .->! 'c Lo:nb. :d 
L.gur «.. ii.-r..'.. .-Ro.r.ddn... 
ch»', ( ' .mir . in . j . S ird'-iZiia 
hr . o P . i i . . o 

II maaitior nun.ero cii \ . t ' o -
.- e .• .-:.i*o oo;i.-o^,;.:o -i i Chi-
-. -.--o <4>. 5esu.*o da C.v.r.r.o-
\ . i M.iivhe ,. M , r . V .-. rn-
; i . .nin. .-,) i ire \ i : ; o r o 

C o n p . i -tslvinionti. .:i ij ie>:oi 
rento c ic lo . in 13 puntaie j o n o 
sta'.l di i tribult l 6S m.l:onl d. 
. ire ut comirni p.irtccip.inti e 
un mi l ione e ottocentomiia I.-
rc ai concorrent i . romma ques t s 
mfcr iore a quel ia distribuita r.fl 
s ccondo c ic lo rti t r a t m j s l o n i , m 
t>3 pun'.atc 

ipubbl .co con fr.'.•>!•• o u i . o - t . 
jcon'nbir^corio H ("(iiifdnlTr 
i.ir./ohA i rhi. 'r . io .1 r ! ; i n p.u 

Vf i . e t o ' v r r o e ~i.eces^.->r o- do.i l nuo­
va muvica Spt r. mo '.n< l".nc-
dente «er\'.i ad - l . - i i n ' i o rvc.i-
t m l : nitre -«r>rprcjv- :n ac-
EuMfi 

Sta-ora rrlLi S"1'..! F^r i i ' . t . 
:l - Q u - r v t t o P.irrtn n - r 
-ol:sti deU'orcheMn del Te.itrn 
Ma-«.nio «o*to !a .ii ri i i. An-
drz»-' Markou-k . pro«ont'ino :ri 
prima psecuzione a-«olut.i mil-
siche di Luis De Pablo H.'in 
Vandor Francesco Pernisi 
Chiudono d concerto un qu.ir-
tctto del Riapponese Mnyuzumi 
e il Llrre pour quntaor dl Tier-
rc Boulez 

Erasmo Val«nt« 

n. 
ill'a'.o di l ia '.: i-.ni. 
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l .si!io4^i «* 

nun . ullii ' 
medio si rdn 
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I ollu. Chi 'ti. 

'I 

• i ' ifi lo' 
. > i l a n ^ 

:, .' " i | r> l> i i |> 

• j ( i) MI i r * n 

i ' i e * • M i .v u ' 
• l | ' i | r l , . ' H i 

.'.' i . ' r r c r . -

i ri' i > i n 'I '• *-• 

o i i ' i l [.• r ' i , : 

" r n ri li i ; ',' \ n u 

(. n i i l O ' I n ^ r e r 

II / l l ' . ' • . • ' - V o 

mi il i'i 
»'ii p 'T 

i i ,n r t>'C 
' ',• 11" iiinu i i 
Mil '• Ti- • " I 
' I I I III! I f . 

• ' | ' l l . ' l f l l ) I .1 

11 I I I 

. a. M ' 
S '.r> ' ' 

r t'.o » A 

1 

e-
i n . 

V,' 

o c 

. i . f f i -
; i * - . i -

i r . 7 o -

ii * l • 

. . i I -

e > > b •>• 

i n I i ' C 

Dibottito 
sulla Mostra 
di Venezia 

« P<TCII«- la montra di \ > n o . 
xia n o n n.um.i » < . u i il t r m a di 
n n f l iha l t i to olio M ^ \ o | g i r A 
• ta iora . flllc 21.30. p e r In lz la t lva 
del C l r r o l o c u l t u r a l o d | S a n S.i-
b^ a R o m a . I n t r r v c r r a n n o 1 c r i . 
t lrl ctnfmat<'«rran>i VIVTO A n -
c h i s l , Mini M l c c i c h e . Ajfifoo t>.i-
\ t m j t,-. »»«!•• dvi c i r c o l o t in 
v i a l c GlDtln 17. 

E la f d i n i f i ' m fa ora tp <u • re 
tut i i ru winio .Afo M I \ ud 
tcnti.ltio di supciuri tint 
ma\tndont'ca " nmer cuna " 
die - i p r o n d o f i i t ' i i lo \ ' r u -
'la. la Vila auto uniira a - / i r : 
' I T I ( i i ' j ' m 'ill u l . ' i i T " o i H 

Irag'che i oi^epttcvze > 
(^lo \ta > )a Irauui tl> ' l'n -t^, 

In n ^ p . i P M . die cii'l'ttil's! e ! „, 
n n o th i iimitlri) cpitotli (/' 
Rnnop. i^ I gli tlltn. (ii'vc e 
noto -nno 'tut: atl'tle'i -i 
Ros: ellin', Ciodard e Pr/.io-
liw > 

L'uUimo 1'ltn ih proijram-
t:ta per Tognazzi e I>r>!a,l^' 
tratto dall'omnmma ntmme-jt, 
dia d> l.tttgi Pirtinddlo La 
reqiu sc.ra di Gmncarln V.a-
qm. c.iitore drllu MolK / / i 
d ' lppol i t . i 

Questo e ipninto. thee To­
gnazzi. « Vi par p o r o ' >. Poi 
$i allnntnna, dicendo che de 
c e andare a far^'t irretirc 
dall'ape regina. cioe da Ma­
rina Vladg. 

Leoncarlo SettimeUi 
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, I)i r C.n" will f r Ilajiirirrr. 
i - n . ' Pet.''' f̂< »*r .So!<*Tiin»-/-
. V o : d . Q i in l i r i i )JI>;:I MICTI 

- . \>I Rer i i . : o n >"re r < T i i * i o -
t" i o n p u r m olnrt proi|r<imr,i! 
nil' 4i i i / i 'r»rio u n oo tn -er 'o d 
^onn'-' | i r p-criiOorf•• -1 Het -

• • * i > \ . ' i ip'.-'ii « ' i H i r k h o i - » . 
•inn d p m - rhi- ii K T O - ' u r i a n 
d ,o d ' n o - . i ?.'• .1 I t rahn i - con 
It p i r t o r p a / n p do- p an . -" 
R u b n - * r . i o ^ i -rkin n e l l a S o hi 
di IT Aceadrimn . l o o c o n c e r n 
d o d . e a t i a P . ' d e ^ r . n n : u n o T 
O w i i r f f f i d Bo«»thoven: u n n a. 
C int .to .1. B a c h ' u n o \ o c . t l e e 
- • n i n i ( n t ( « l c d : inn- c i i r d: V - -
va'.d : d o r d m u - chr> d « n -
m r r a d B o i ' c h o r . n . 

M .. 
t o 
< n r . 

i i 

F ; 

controcanale 
La paletta dei poeti 

Con la promessa di tornare pre.sfo (chi non ha 
lirutn un sospiro di i>olltevo ncll'apprcnderlo*} 
C a i n p a i u l o s e r a ci fui lascialo. L'ultima vittor'm e 
toccata a Maroslica: il che iarii forse piaccre <u 
veneti. amhe se, malgrado I'opinione di Unngior-
no, l'uri'c;,imcnto non passerd alia storia. In un 
i v r i o M'lh'n, Id j)Kiif(i((i dt teri sera e statu un c o i j -
cc . ' i fnito d; tntte le caratteristiche della triKints-
siom : e, quindi. «(/ , . / td p e r Id scrtitu d'oddto. Le gme 
>ono s,tate tre le put as<nrtlc che M XKIIKI r i i i c 
(o i l . quelia palc'tti jn'r (le.MpiKire i p o e t i ' , , nel 
(litioco del -i persvnaggio mistcrioto > si e regohtr-
mi'itte s c o p e r t o d i e il p i p i l e e n i p r o p r i o eo lut t u t 
iie.nsiuK) n p r e b l i e nidi affidato la d i r e r i o n e del 
trutrie«»; le tlnimuju'c in ci ihimi hriniio fatto la 
soltta nixii 'dtd di storia, sport e date meniorab'At. 

.-\l»|)i(iino i incl ie p i ' i i to un j)i>' ill Mispence j n i u l e 
e poi il permes-s-o c.'i Mike al C o m line tit iMnrosfu-d 
d' mettere il n i m p r . m l e - T V s n l l o stenuna m n n i e i -
pale (COM! d i e r e m f c r e b l i c ( jues to no.stro p i i e se 
cnc l i i ' ptu * e o l o r i f o » <li q u e ! c l ie e) I'.' stato eon-
fernuito die liongiorno non st>. fare i contt c Mar-
chaelli non sa juirlare I'ltultann (lo hanno am-
nicsso lorn stessi, in uno sluncio dt autocsulta-
Ztone > 

CO.MI .'•( poteca chicdcrc th p'tt.' Eppure. q iu i ' -
cii'-ii ('i JIIK I'ttbburn > uruto: grazie al <• comp'tn-
iie » ucbiumo scopertn che sia a Murosttcn che a 
l \ rtgiisda te e/u.vwi m m in quanti ultri pttc-si) at-
>tont> nei sosid t/i />cn( ; ion io , 7 'ortoni e Marche-
sellt. /-." .s'fnto, in Iondo, il momenta piu emo-
r i o n m i t e d e l l a trao:ni.\\«ione: e n o u solo p e r e i i e , 
)ier un attimo, I ted' . -peftafori l i m i n o a i ' i i fo la sen-
Mtcione fisteu di q u e l c l ie snre l i l i e (iiieifto n io tu io 
.•-(• i ' si molt'tpllcas-cro t prcscntntori. Roha da 
j u i i t i i s e i e i u d . .Von I. into p e r rui di T o r t o r n . d i e , 
t n t t o . ' o m m a f o — c la scconda serie di C a m p a n i l e 
MMn lo ho n»n|er,KI. 'IO — potrebbe sempre diren-
tarc nn interloeutore . s 'mpnt ieo: n n d i e ieri sera, la 
sue p r e s e n t n r i o n e di uddio e statu valuta di que.' 
i.'i.s'taceato umorisntn che rimunc la dote mighore 
d'< tpiesto presentaiorc (direnimo: la eosa piu ae-
ccttahiic di C a m p a n i l e s e r a ) . E nemmeno per via 
t'eU'iuamocibile liontjiorno (ma chi nitu puo aver 
duhttti'o die egli poicssc i'.<sere < rndia fo dalla 
TV >'' Mike se l'e ;;rcsu un pochum e uveva ra-
gione. die diamine!). 

Ma I'ldea dl una possibtlc inoltiplicazione dei 
Mardieselli, franctnncnte, ha dell'orrido. Eppure. 
sard proprio il baifuto ridanciano a rimanere nel­
la nostra mcmoria come la sigla vivente dt C a m ­
p a n i l e s e r a , co l s n o d o n a r i o p r o r i n e i n l i . o i i o e if 
s n o r c l i m o s o r i s p e t t o p e r le r e g o l e del q i i ioco E 
con la sua allegra ineo.scici ird di italiano che igno-
nt r / t a l i a : ieri sera, r i i i e l / u b i t e W a l l e r o f p n n l o a 
dire che git emifirai'ti snno « il m i p l i o r prod' i f fo 
d ' e s p o r t i i c i o n e » :!' Cer ipnola . ' D i i e r e r o . per u n a 
trasmitsione die vnleva. in fondn. moitrarci pin 
dn ricino il r o l f o main n o t o de l nos'tro pdc.se, q n e -
- f ' n o m i ' IIM'IIIIII' il ralore di an sunbolo 

g. c. 

vedremo 
Un ciclo 

su Beethoven 
11 c.clo del secondo pro-

iirimin.'i TV dedicato alia 
nuh'.c.i s lnfonica e da ca-
iiier'i di B e e t h o v e n o in 
a \ . m / i t i fa-o di a l l e s t imen-
t i N'ei v i n c e n t n te lev i -
-.vi MI no <;ia stati resustrati 
un.i ser.e di conciMrt: con 
Arm™ Uenedotti Michel.tn-
noli. oho ha e-egulto la So-
until n 2 op J m do tiido-
(poro, con ti \ - .olmista Leo-
n.do K o n m . al quale ft stnta 
iiifulatu la mtorpretaz ione 
dolla .S'onufd in mi bt'molle 
nKHloiorc op 12 n 3, con il 
Moloncell 'Jti Andre Navar -
i.i. che h i p<i'nu"ii la Sonu-
ru ii 5 per \ lolonoello e pia­
noforte. eon .1 ( in irtetto di 
l'r.i>: i lyiidrfofro op IS n. 
I> o con .1 Qu irtetto Pro 
\ l ' 0 (KltlC'.Crfpti'.rti'tt op. 
l'i). con il p. ini-t i Paul 
11 nim:; utner . i ho h i mtor-
p;o' i'o il'ro ihie sonato jier 
p eiofor'e. quell i •- Al ehin-
:o d Urn i •• o 1' • App i - - io -
u it i -. nientrt- dcutie .S'onn-
tc p» r iiuiiidolirio •• puino-
forto >ono it ito o-enutte d«l 
in uidol'iii-t i (Iiu-.eppo A-
nodda e dal p m -'.a Franco 
narbalonua No; o n n p o de l ­
la mil-no i .slnfoT-ioa. o stato 
renistrato ;1 C onoorto ri J In 
do nunore op -S7 per p .ano-
forte e o r e h e - t n . dirotto da 
Hudolph Konipo con 11 par-
tecipazlone dei pianist.i Wil-
lielm Konipff. 

In ottobre. .1 IT o 11 18. 
presso d teat io Med terra-
two di Napoh. > ira rem.^tra-
tn on altro concerto, diretto 
da Kttore Craoi- , al quale 
partecipera il violin.sta Al-
do Ferraresl. In pronramma: 
I'ouverture deirt i /rnoi i t c ll 
Concerto in ro mupuiorc op. 
Gl per v io l lno e orchestra. 

In novembre . presso ll 
Centro dl produzione TV di 
Milano, s-iranno registrate 
le novo sulfonic , affidate 
iilln direzione di I.ovro von 
Mataclc. Sar.i ospite degl i 
Studl di Corso Sempione 
anche il Trio Suk che ese-
miir.a il Trio in re mtujgiore 
op 70 II I 

I.i mo--; i in onda del c i ­
clo e prev.--.ta a part ire dai 
p n m l incsi del l 'anno pros-
s'mo 

Rai\!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornnle radio: 7, B. 13. 
la, 17, 20. 23. «.35: Cor»o 
di liiiftua tedi'sca: 7,15: Mu-
S T I I P del mnttinn: 8.20: Orn-
nlbiii (prima parte); 10'id. 
I branch compositori Italia-
ili. II . OtiunbiM (scconda 
p n t i ' l ; 12' Cun/oiu in ve­
il m.«: I2.1.1): Arleeclnno: 
IS.a.'i: (Jin Mud e - - i r Koto . 
li{.:'.0- Microfono per due. 
14: Tr e-mi-.-lom leit'oiiul'. 
15.15: I.e novit.i da vedore; 
15.110 MIKIO i looker v. 15.t."> 
A n a d' o.i -a nostr i. pi' 
Cento fi die per Serena' 
M'liJO: H i - ecu i • l»-i ( ; ;o \ .nr 
("oiiooil.sl , 1112a. 11 i iccon-
•o del N ./ on do. JH.40- Ap 
| iuniauionto eon l i * ron... 
l-> Id II -rP'tn. .n i |e do!', .i 
Urieriltlir i I!' Ml- Mo* vi .n 
^.o tr.i . 20.2."> : F m'.i: i . 
21.II • : 11 ibuna polo o.i . 
•.'.'.Ill' Com-oito del Tr o Ai-
beneri 

SECONDO 

(J nrtialc rad o: H iiO. «». lo. 
jo;,o, i i .an. la.ao. n..fo. JO.:.O. 
i»;.:u», i7.:to. m.an. i!».:«». 2o.:io. 
21.an. 2a.ao. 7.45 M m oa -• 
il i d K . i z i o n : t« i r .« t . cne . a 
Mn? c h e d e l m a t t i n o H'{-> 
C i n ' . t M. i r .n Abb. i t i - . H'i> 
Hi 'n i d ojtn 'i F.d / i i i .o 
n i . s n . i . e . 'i 1 > K d . / i o n d 
. 0 - . - 0 . t».35: ( i u . i t ' i o ton i ; p»-i 

o i i i z o n o . 10 a s C o i / o n : , c a n -
/ o n i . 11: Mu< 0.i J U T v o i r l u 
i r . o r a t e . 12 20 T r . - m << o n , 
[• J. o n . i l i : 13 I . J s Riior., 
d d i o n pre<ent . i . 14 V o -
oi rtlla r i b a J ' a . 14.4a I ) : - o h . 
:ii v« T n i a . l.r> Voi , d - l t> .i-
• ro l i r i r o . l.S.a'i P o n n r d .• 
n.i lf>,3V U i ' n i - e r i n / o i i . 
1H..V) La d - o n ' o c . d f i ; . . 
(.'r< u o r o t t 17.a.) N'nn t u " . . 
m.t d tu ' . to . 17.4S M ' l - oh 
•i i C in-o t;.!. 18 as - I v.o^M-1 
p r e f e r . t 1 ».SO M u - o.i s.'i 
P m c t 20 Ml to., (.', n'.'o .«; .. 
V B • •nn. i . e d i r ' o - i c r . 
21 P-ri .• itjiz . 21 t.S t ; TKI 
t-o o fii.tr - ju ioco 21.4.S M 1 
s o i in- . .a -or , , . 22 pi I / . o -
h o . . » i i - i ) , ! / / 

TERZO 
IS.30 I.".ml o.'i'.ore rrono-

m.co. 18.4D Nov.tii l ibr..r.e. 
19 IJoniemco Guaccero-Ksp-
sto M.icchi e Luciano Br-
r o 'mu«.c.-i); 1I>.15: La B.ii-
i c^nu, 19.30: Concerto d. 
o s n . rfia. 20 30 H.vi.-t . 
del lo n v u t e . 20.40- Micha 1 
Ivanovioh Gl.nk.i e Nicoiai 
Jl ni.-ky-Kor.s.ikof imus .c . i i . 
21. 11 G.ornale del Terzo. 
21.20. L'opcra dl Igor Stra-
w.nsky; 22.15: Umbcrto Su-
b.» a cura dl Luifli Baldac-
ci: 22.45: Orsa Minore: La 
mus.cd ogfi. 

primo canale 
10 ,43 L9 IV del ragaZZI Nunvn Guinea* e II do. 

ciirtvntnrlo « II iunno » 

17,45 Un ispellore in casa 
Birling 

In- ,u t i d l J o h n f j o y n -
t o o F'riemiey. c o n Rol'dB-
no Lupi. Lyda F o r m e 
Wnrnt-i Rfn t lvrRna « w -
Pl ICl ) 

18,30 Teleqiornale Ool poniiTlRgli , ( n c l l ' l n -
t i -ro i l lo dol f lramrnal 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30 lelegiornale 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Voci nuove per la 
canzone 

flella nera 

VI concortjo iMttona le 
Oi l p.idiKlione d e l l e f e -
Me Uel le T«rrrm dl C J -
s t i o c j i n . c o n 1'nrolipstra 
< \ i i | ! « ' h i i l 

22,50 lelegiornale lUIla n o t t e 

secondo canale 
21,05 II delilto del giudice V r E S S r u S ^ ^ ^ 

22,30 Telegiornale 

22,55 Ballelto Nikolais 0 il t ju into « Ft-stlval art 
iltlr mnndl » dl S p o l f l o 

Fredrich March e il protagonista de « II 

delitto del giudice », il f i lm che va in onda 

questa sera alle 21,05 sul secondo canale 
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LA lEftta t* tMktuo e "t G U T S IL» 10 MATO 
R>' IHTIMI Pita OAl PU6... 
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/" M A M M A MICHEUWA 0 
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'BAD* AL 8IM- *^v < ? >̂ 
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s-fc>eeNis6tMo,Fi-
SLIO/MAOSNI *X.TACHE^ 

CTCO"MAM-MA« 
7 Ml CM OM . 

- / • " I f . \ CBOABTO P« 

B^ilANGMMA^ CMEAHCOQA 
OtieEWPE 
LAVTTA 
WFFiCI* 

tocceoeuM 
&AMBIMO? 

TOOPeiO'&tSTA ) 
OlRdcCNCOPI r = ^ ~ -

UATCBWOCMS \ ( HON LO 
UOtlANEVA / ' l A S C l A U M 

1 CClFIUTODl ESSERE UKTO 
E IKCIPCIATO CWFtMU 

B A 3 N O / 

V^or^777Jrif. 

lettere all'Unita 
Sporchi interessi 
ribattezzati 
<c bastioni 
delta democrazia » 
lll.mo signor direttore, 

le scrivo per esprimerle la mia 
opinione sutt*a»cf/f/tnme»to del 
Suo ptornute e tuteo it TCSCO delta 
stampa italiana. 

A parte l« stampu JuscJstrfr (che 
a mio giudizio non e sufficienle 
far finta di ignorarla per combul-
lerla effiencemente) to mi riferi-
sco «i cosidettl giornaloni, net con­
fronti dei quail ho vlsto tc crltiche 
che i suoi lettori rivolgono ad al-
cuni lavoratori (c non sono pochi) 
inconsci finanzlatori del proprl 
nemicl. 

Penso che lei certamente leggc-
r.-i questi giornuloni, ma penso 
unche che U valuta forsc solo dul 
punto di vista politlco-aiornalisti. 
co, citandoli c commentandoli solo 
quando cssi moslruno di blandire 
alcune poslzlojil del suo qiornah: 

Penso inottfi* c'tc siu impossi-
blle ordinate a tutll i luvoratori 
di non comperaro i bollcttini dei 
propri padtonl per cui non rcstu 
che operarc sul piano delta de-
mtneia e della convinzione 

Ora non ml pare che le varic 
campagne e i vari tnesi della stam­
pa abbiano ottenuto quel successo 
che certamente mcritava lo sforzo 
prodotto dai suoi lettori c sostc-
nitori; non mi pare perche mi 
scmbra di vederc, vcl contenuto 
del suo qlomale, tin complcsso 
che io definirei di inferioritd, 
come se il suo aiomale si trovasse 
in permanente stato di uccusa, e 
nnn vorrei die fosse quesla la ra-
aione principule che induce molti 
luvoratori a voter mostrare di es~ 
sere i obiettivi », prcferendo plor-
nali cosidettl indipendentl. 

Lei sa che I giornalisti, che scrl-
vono un tanto al riao, « la sanno 
molto lunpa e la sanno raccon-
tarc », anche perche hanno impa-
rato a servirc I p/ii vari e stranl 
padroni; ebbene. perche net con-
fronti di costoro non viene usatn 
la denuncia pin aspra? 

Lei sa anche che, nell'animo fd-
scista di costoro (magari maschc-
rato dn modcrni alfieri della de­
mocrazia con la D maiuscola) e'e 
la convinzione che tutti sono U-
bcri di fare il proprio comodo 

purche facclano quello che vo-
gliono loro; ebbcue, perche non 
venyono giornalmente bollati per 
cpiesto loro attegglamento? 

C'e un argomento scottante che 
voglio citarle ad esemplo, ed e il 
rivoltante spettacolo di intervento 
c di imposizione che tutta questa 
stampa, nessuno cscluso, svolge 
nei confronti del PSI per < indur-
lo» (ipocrito eufemismo) ad af-
fermare la propria autonomia ag~ 
gregandosi, mani e picdl, al loro 
carro, oltraggiando con cio la 
stessa. 

Hicordo di aver uscoltato — da 
ragazzo — faj/ermazioiie di «»i 
csponente socialista (ncl primo 
dopoguerra) nclla quale si tuuitn-
vano i lavoratori a misurare la 
(fiustezza delle propria posizioni 
dalla mtensitu e quallta degli at-
tacchl dei propri avversari. Eb­
bene, cosa direbbero i lavoratori 
socialisti se divenissero beniamini 
del Tempo, del Messaggero, del 
Corriere, della Stampa ecc.? 

Ci sono tutta una serie di fatti 
che vanno dai continui scandali 

' sulla corruzione, pnbbliea e pri-
vata. alia sofisticazione dei pro-
dotti altmctttari, che a mio o'll~ 
d/2io sono la naturale conscguen-
za di un sistcma, pur non essendo 
Velemento peggiore. ma che si 
prcstano concretamente a far ap-
prozzare. ncl giusto senso, gli cf-
fetti della ghinnht rnppresenfafn 
dalla cosidetta < libera iniziati-
va >. Forse le potra scmbrave 
strano. 771(1 c'e la magqioranza dei 
ciltadini che pensa che dovreb-
be essere la < coscienza > « fis­
sure i limiti dei profttti degli im-
prenditori. 

Purtroppo questi cittadini si ri-
tcngono soddisfatti soltanto a leg-
gerc (a rcgistrazione delle notizic 
riguardanti qitesli fatti. per quc-
sto 1anno crcdito di obiettivlta al 
giornaloni che difendono tutti 
qnepli sporchi intetessi, magari 
ribattezzandali c Bastioni della 
democrazia ». Cordialmente. 

FRANCESCO BARBIERI 
(Roma) 

Da Firenze a S. Lucido 
ci mandino 
gli indirizzi 

La signora I. B. di Firenze e 
P. Remigio di San Lucido (Co-
senza), mandino, per cortesia, i 
loro indirizzi precisi. 

Senza leggi appropriate 
non avremo i nomi 
dei sofisticatori 
a ca rafter i di scatola 
Egregio direttore, 

il signor Galdicrl di Salerno 
chicde perche i Parlamentari co-
tjiunisti non si fanno promotori 
per una legge che sancisca la 
pena di mortc per i sofisticatori. 

Permettetemi di non essere 
d'accordo con il signor Galdieri e 
con la vostra risposta. Un modo 
molto semplice cd efjicace per 
colptre i so/tsticatori e pubblicnrc 
a caratteri di scatola, su tutti i 
quotidiani, il loro nome, cognome 
c indirizzo. 

GENNARO ESPOSITO 
(Napoli) 

Ci permetta di essere d'accordo con 
lei. Quoiio che Indica e eemplicledi-
mo, il difficile e avore questi tionii. 
con la circostanziata denuncia da 
fonte ufficinle (e cioe dagll enti pre-
post! al controllo) perche. purtroppo. 
le leaiii vigenti sono in.sul!lcienti, e 
insufllcienti le attrezzature pur con­
trol la re. 

Chi. se non In Stato. dovrebbe ave-
re i mezzi per fare i controlli e la 
eertezza di aver uiclivitluato il sofl-
sticatore? Qui sta il nocciolo della 
quetstione: se non si risolvono quest! 
due problemi non si arrivera niai ai 
caratteri di scatola che lei auepica. 

A Torre del Greco 
volevano impedire 
una Festa dell'Unita 
Caro compagno direttore, 

sono un compaono, rcsponsu-
bile d'una sottosezione periferica 
di Torre del Greco, «Cappella 
Nuova ». Ogni anno non abbiamo 
trovato mai difflcolta — con le 
autoritci comunali — per fare la 
festa dell 'Unita. Proprio quesfan-
no, che pure esiste un governo 
di centro sinistra, abbiamo invece 
trovato di fronte a noi una serie 
di difflcolta: la Prefettura voleva 
il permesso della Curia (sono in-
tcrvenuti i nostri parlamentari c 
la questione si e tisolta). Poi e 
venuto fuori il Comune che non 
voleva darci il permesso per Voc-
cupazione del suolo perche, dicc-
vano, altrimenti il pullman non 
sarebbe potuto passare per il con-
sueto servizio; si e visto, invece, 

che il pullman e potuto trans'^ 
tare liberamentc. Perche questi 
tentativi di ostruzionismo? 

Diro intunto che domenica 23 
c'e stata una festa di « ocrarchi > 
a Camaldoli c il pullman che fa 
seruisio e rimasto bloccafo per 
tre o qliattro ore. Cio dimostra, 
mi pare, quali fossero le vere in-
tenzioni delle autorita. 

Vorrei, perb, gia che ci sono, 
aggiungcre alcune note sulla po-
litica del Comune nei confronti 
delta borgata < Cappella Nuova ». 
11 Comune ha una muggioranza 
d.c; ebbene, questi signori han­
no completamcnte abbandonato al 
loro destino gli abitanti di « Cap­
pella Nuova »: abbiamo bisogno 
di ucqua e stradc (ce le IKIIITIO 
semprc promessc) e scmbra che 
non si stanchtno mat di dire 
bnoie. 

Una volto, il Sindaco, dissc di 
voter prendcre un pullman (pa~ 
gandolo di tasca propria) per por-
tarci a protesturc a Roma. Forse 
non era che una battuta. per di-
stoglicre Vattcnzione della popo-
Inzionc dalle sue rcsponsabilita. 
perche nessuno lo ha pin visto 
e i problemi sono rimastt tali e 
(luali. 

L' Amministrazionc comunale, 
invece di affrontare c risolvere 
i problemi della borgata, ha spre-
cato tempo per tcntarc di impe­
dire lo svolgimcnto di una festa 
democratica quale c quella del­
l 'Unita. / cittadini di «Cappella 
Nuova > noti possono non tenerne 
conto. 

ANIELLO COSTABILE 
Torre del Greco (Napoli) 

Non trovano i soldi 
per i vecchi combattenti 
ma per le armi si 
Cara Unitd, 

ho apprcso che Andreotti, il 
< 7ninistro per forza >, e andato in 
America ad acquistarc armi per 
60 e piu miliardi. 

Non sarebbe meglio che, iitrece 
dt acquistarc armi, spendesse que­
sti miliardi per coloro che diedcro 
il sanguc. la giovcntii c gli stenti 
per tinirc la Patria, c cioe per 
gli ex combattenti della gucrra 
1915-18, mantenendo fede alia 
parola data che scmbra volcrsi 
rhnangiare? 

SEGUE LA FIRMA 
Castelmaggioio (Bologna) 

TEATRI 
l lSTlCO O P E R A I A 
poso 

MAGNA Citta Unlvers . 
boso 

S P I R I T O (TeJ 659.310) 

ILA COM ETA (T. 613.763) 
l o s o 
| L E M U S E (Tel . 862.348) 

i lnente C.la Franca Dnml-
.•Mario Siletti con F. Mar-

J>. 1. Alolsi, M GuardobasEl. 
[Roasel. M. Tusco, In: «La 
lovft nera >. Giallo del tor-
> di E. Pezzanl. NovltA as-
bta. Regta dl F. Domlnlcl. 
[ 8 E R V I (Tel 674.711) 

i E O ( T 684.483) 
lerdt 5 iille 21 C.ia di IVp-
b Dc Filippo con la novita: 
rmigllorl sono cosi! » dl P. 
I Filippo. 
. ROMANO 
.le | e Bore alle 21 c 22.30 
ptacolo di « Suoni c luci ». 

)ONI 
oso 

j l O N E T T E Dl MARIA A C 
tTTELLA 
|CIS|> 
J M E T R O (Tel . 451.248) 

_. 21,30: la Comp- del Piccolo 
Itro d'Arte di Roma in • L*al-
| l l Rtorno f la notlc » Ui D. 
codemi. Vivo successo 
VZ20 SISTINA T- 487.090 
uso 
_EO OELUO SPORT 

nlnente spettacolo « Balletto 
JJO Molweiev ». Prenot«zJonl 
tourist, via IV Novembn- 112 
SOLO T E A T R O Dl VIA 
kCENZA (Tel . 670.343) 

boso 
kNDELLO 

21,30: - XI» non ruhrral al 
i l » di D Gaetanl. con Eva 
fiicek. D. Mlchelottl. E. Eor-
Mti, G. Monaldi, T. -Scinrra 
lia di Paolo Paoloni. Vivo 
cesso. 
U N O 

21 precise: Luclo Ardcnzi 
_enta Anna Proclemer in 

jinla Glovanna • di G. B. 
Iw. Rfgia di Mario Fcrrero 
fo successo 
)TTO ELISEO 

21 spettacoli Rialli: • Trc 
BrtBi » di Agatha Christie 

Mariani. Quattrini. Mic.in-
| i , Platone, Bertacchi. Liuzzi. 

UNI 
niso 

| | R | (Te l . 565.325) 
_._simamente Rocco D'Assun-
f e Solvejg si presentano in: 
loeso e nero », tre atli vari 
iRoda c Turi Vasili. Novita 
oIuU. 

»ani alle 21.30 it Centro 
atrale Itallano prt-senta : 
r*cesso prr roagia • di Apu-
i d i Mataura con Renzo Gio-
npietro 

TTRAZI0NI 
BEO D E L L E C E R E 

•aulo Ui Madame I«#u5ji«rKJ» at 
Endra r G m i v i n dl Parlgl. In-

contlnuatn dalle ore 10 

pERNATIONAL 
,IA PARK 
Itraxtoni • Kiatorante • Bar -

VARIiTA 
, « A M t R A (Tel 783 OK) 
Icwnandante del Flyng Moon, 

R, Hudson e rivista Dc 
A • 

IRA JOVINELLI (713 306) 
vendlcatorr drll'Arlzona e 

.•Uta Anny Llppe A # 
I F E N I C E (Via Salar ia 35) 

vindicator* dcll'Arlzona c 
i l ta Jacqueline Gerard 

A • 
LTURNO (Tel . 471.557) 

trstA eror, con T. Curtis r 
XOcmas OR • • 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (Tel . 352.153) 
I.c avventure dl un giovane, con 
R. Beynier (ap. J5, ult. 22,50) 

A M E R I C A (Tel . 580.IW) 
I.c avventure di un Rlovanc, con 
H. Beymer (ap. 15. ult. 22,50) 

u n • • • 
A P P I O (Tel . 770.638) 

Dlclottrmil a| sole, con Cathe­
rine Sp.i.ik (alio 15.45 - 17.55 -
20.05-22,45) C • 

A R C H I M E O E (Tel . 875.567) 
Advise Si Consent (alle 115.45-
19,20-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Lo stnrmoralo dl Collrunn. con 
Tot6 (ult. 22.50) C + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Hahrlna, con A. Hepburn (alle 
lG-l»,10-20.20-22,45) 8 + 

AV ENTI NO (Tel. 572.137) 
* II mnnilti siillc splapfic (ap. 16, 

ult. 22.40) (VM lfi) IJO 4 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

Urlo dl liattaRlia, eon J. Chan­
dler i m 4 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
I.'orriliHc fPRreto del Dr. Illch-
cock (alle 10-l«.30-20.:t0-2;i) 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
La monaca dl Man/a. eon G. 
Unlit (VM IB) UH + 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Le rrnla/hitit quntldinnc. con 
A. Delon SA + + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
A rotta dl collo C • • • 

COLA 01 R I E N Z O (350.584) 
Diclnttrnni al snlr. con C. Spaak 
(alle 16-18.10-20,20-22,45) C • 

CORSO (Tel . 671.691) 
La hrllrzza dl Ippolita. con G 
LollobriRida (alle lfi.30 - 18.20 -
20.30-22.40) 8A • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
I 4 monavl. con P. De Filippo 
(alle 16-18.15-20.25-22.50) C • 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Tempcsta sit Washlnpton (pu­
ma) (alle 16.15-19.20-22.55) 

FIA M M ETTA (Tel. 470.464 ) 
It Happened In Athens (alio 
1C.30-18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel . 673.267) | 
I'onte dl cnmiuiilo. win Alec | 
Guinness (ult. 22.50) A • ^ 

G A R D E N (Tel . 582.848) 
I.a monnca dl Monza, con G. 
Haiti (VM 18) DU + 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Lo smenturato dl Collrgnu, con 
Totd (ult. 22.50) C + 

MAJESTIC (Tel . 674.008) 
Un tlpo lunatico. con D. Laval 
(apert. 15.30. ult. 22.50) C 4 

MA2ZINI (Tel . 351.042) 
Fitrin hiunca. con C. Ilestcm 

A • • 
M E T R O DRIVE-IN (690.151) 

I,ronl al Mile, c o n V. Caprio l i 
(a l le 20-22.45) SA • • • 

METROPOLITAN (689.400) 
Cronaca famlllare, con M. Mn-
stroianni (alle 15,15-111.10-20.30-
23) DR • • • • 

MIGNON (Tel. 849493) 
L'cniRiua drll'nrchldea rossa. 
con C Lee (alle 16-17,35-19.15-
20.53-22.50) G • 

MODERNISSIMO (Gallerta 
San Marcello - Tel. 040.445) 
Sala A: II mattatore dl Holly­
wood. con J. Lewis (ult. 22.50) 

C • • 
Sala B: Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM 16) n o • • • 
M O D E R N O (Tel . 460.285) 

Sahrlua, con II Hepburn 
8 • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Marco Polo, con It Calhoun 

A • 
MONDIAL (Tel . 834.876) 

I.a monarn dl Monza t-i<n G 
Italli (VM 18) I)It ^ 

NEW YORK (Tel 780.271) 
1/itomo dl Alcatraz. con Burt 
Lancaster (ult 22.50) DR • • 

NUOVO G O L D E N <T. 755.002) 
Sllvcstro contro tutll (ap. 15.30 
ult. 22,501 DA + • 

P A R I S (Tel. 754.368) 
I.c avventurr til un clovanc 
con R- Beymer (ult. 22.50) 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Saporc dl tnlrlr. con O Bryan 
(al lp 16-18.10-20.20-22.50) 

(VM 14) DII • • • 
QUATTRO FONTANE 

Mamma lt«ma. con A. Magnani 
(VM 14) (alle 15.30. 18.25. 20.40. 
22.50) DR + + • 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Sll\rstro contro tutti (alle 
ltJ.30-13,30-20.30-22.45) I>.\ • • 

schermi 
e ribalte 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) AUSONIA (Tel. 426.160) 
Dlvorzlo aU'ltallauu, con M. Ma-
stroianni (VM 10) (alle 17.15. 
18.55. 20,40, 22.45) S A + + + + 

RADIO CITY (Tel . 670.012) 
Gil amanti devono I in pa rare 
con T. Donahue (ult. 22,50) 

» • 
R E A L E (TeL 580.234) 

Gil amanti devono Impa rare 
con T. Donahue (ult. 22,50) 

8 • 
RITZ (Tel . 837.481) 

.Silt estro contro tutti DA 44» 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Via col vento, con C- Gable 
(alle 17. 21,45 (Ingresso conti-
nuato) DR • 

ROXY (Tel . 870.504) 
Lr Irnlazlonl quoiidlanr, con 
A. Delon (alle 10,30-20-22,30) 

HA • • 
ROYAL 

Gil amanti devonn I ni pa rare 
con T. Donahue (ult. 22.50) 

S • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« Cinema d'essai »: II volto (di 
InRmar Bergman) DR +4V+ 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Ponte di comando. con Alec 
Guinness A • • 

S P L E N O O R E (Tel . 462798) 
Caceia al trnente 8A 4 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.4981 
L'ltomo che ucelse Liberty Va­
lance. con J. Wayne (VM 14) 
10-18.20-20.35-23) A • 

TREVI (Tel . 689.619) 
I t monad, con P. De Filippo 
(alle 15.45-18-20.10-22.50) C 4 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
II mondo sullr spiaRge (.die 
16.15-18.50-20,35-22.30) 

( V M lfi) 1>0 • 

SiM'oiide visioni 

In « MAMMA ROMA ». Anna Maxnanl r l lrova Inter* la pro­
pria esuberante timanila, la propria jsrafflante antarexia, 
d isecnando con stuprndo ri l levo la flicura del la protarjonlMa. 
- MAMMA ROMA - e la slorla di una prostitnta che si ritlra 
dajcli «afTarl • per dare al flxllo tntto rln che la Vila ha 
ncgato a le i: onorabll lta e una pos l i lone soclale . • MAMMA 
ROMA >, prodotto da Alfredo Rin | e dlstrlbnito dalla Ciner l t . 
c In proKrammazlone In un nolo c inema della. caplta lc 

AFRICA (Tel. 810.817) 
I . ' appuntamento , c o n A. G i r a r -
dot O ^ 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
IVagnn Matter* (L.i rariTJiw 
dei mormoni). con B Jotut««>n 

A • • 
ALASKA 

L e p a r i r l n e . c o n F. A m n u ! 
(VM 16) S • 

ALCE (Tel . 632.648) 
I .otte di p ipanl i . c o n F. Gonz-'i-
Ies (VM 13) DR + 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
C i o r n o per Riorno d U p e r a t a -
m r n t e , c o n T . Mi l ian 

(VM 16) DR • 
A L F I E R I (Tel . SHI.251I 

El Cld. con i>. Lorcn A • • 
AMBASCIATORl (Tel. *BI 570) 

Anima nera. con V. John««»n 
DR • 

ARALDO tTel 250.156) 
t na pUtola traniiuilla A • 

A R I E L tTet. 530.521) 
Pace a chl entra. con A. Do-
manienko DR • • • 

ASTOR (Tel. 622.0409) 
Alia flera per tin marito. ain 
P. Boono C • 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
I.'oechto del diavolo. di Iiifcmar 
Rergmann SA • • • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
I majcnlflri sette. con Y. Brvn-
ner A • • • 

A T L A N T E (Tel. 426.334) 
Cafe Furopa. con E. Ptv*lev 

8 • 
ATLANTIC (Tel 700.656) 

Alia flera per un marito, con 
P. Boon,' C + 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Acaramourbe, con S. Granger 

A • 
A U R E O (Tel . 880.606) 

Alberto |l ronqui5tatore, con A. 
Sordi C 44> 

Ilerlluo Kst passaporto falso. 
c o n K. B a t t o k G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
Una domenica d'egtatc, con R 
Vianello (VM 16) C • 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Qiiattro notti con Alha. con C 
Alonzo DR + + 

BOITO (Tel . 831.0198) 
Destliiaziune Toklo, con C.irv 
Grant DR + + + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Boccaccio '70. con S. Loren 
(ult. 22) (VM 16) HA • • • 

BRASIL (Tel. 552.350) 
II Ketitiickliitui. con H. Lanca­
ster A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
I.'iunorc pin Kraiule del mon­
do, con A. Sheridan S + 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
All'lnferuo c ritorno, con Au­
dio Murphv A > 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
II caralilnlerc a cavallo, con N. 
Man f red i C + 

CINESTAR (Tel . 789.242) 
El Cld. con S. Loren A + 4> 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Immincntc n.tperttira 

Le s l f l e che appalano a*-
• canto M| titoll del d im • 
• eorrispondono «11* ae- • 
^ Roente classlflcaalott* per ^ 

generl: 

• A • • A w e n t u r o i o ^ 
• C — Comlco 
• DA = Di tegno an imate 
• DO — DocumenUr io 
• DB — Drammatico • 
• G — Glaiio • • 
0 M = Musicale^ * . • • # 
| S x Sent imeota le % 
0 SA ^ Sat lr ico # 

0 SM — Sforlco-mitologieo ^ 

II nostro ^ladl i l* sa l 01 HB • 
• v |«a« espress* Del • • < • V 
0 t t ( aeat«: • 

0 • • • • • — eccezlonal« • 
0 • • • • -•> ot t imo • 

• • • — buono — 
• • • •> discrete 
• • mm mediocre • 

0 VM l» — vieta io al ml -
^, nor) di 16 annj 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Ira" D i a \ o l o . . o n S t . m l i o «• Ol-
l io r + + + 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
I.* a p p a r t a m r n t o d e l l o s c a p o l o . 
con T. WVid c • • 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
Can-Can. con F. S i n a t r a M + 

D E L VASCELLO (Tel . 588.454) 
Il re del falsari. con J Cabin 

(VM 16) SA + 
D I A M A N T E (Tel. 295.250) 

II terrore dei Sioux, con Bro-
derick Crawford A ^ 

DIANA (Tel. 780.146) 
Boccaccio '"0. con S. Loren 

(VM 16) SA + + + 
D U E ALLORI (Tel. 260.366) 

II enbho . c< 11 G. Bin in DR + 
E D E N (Tel . 380.0188) 

K| c ld . con S. Loren A +4> 
E S P E R I A 

AH'Infernn e ritorno, con Au-
dic Murphy A ^ 

E S P E R O 
Raxazzl dl pro\incla, con Tonv 
Curtis f A + 

FOGLIANO (Tel . 819.541) 
Qurll'rstatc mcra\lKliosa, con 
D. D.irrkux S 4. 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Glullrtta c Romeo, di Castel­
lan! DR 4 4 

HARLEM (Tel . 691.08441 
II iiiiistriioso dr. Crimen, con 
Miroslava (VM 16) G -f 

HOLLYWOOD (Tel . 29U.851) 
I/agRiiato deltc 5 spte A 4 

I M P E R O (Tel . 215.720) 
La tempr.ota, con Van Ileilin 

lilt + 
I N D U N O (Tel . 582.495) 

II flglio dcllu scelcco, con M. 
Inglish A 4 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Chiusura estiva 

JONIO (Tel . 886.209) 
11 Rrandr paesc, con G. Peck 

MASSIMO (TeL 751.277)' * * 
I/aniorc piii Rrandc del moudo. 
con A. Sheridan S 4 

NUOVO (Tel . 588.116) 
Tarzan e la fontana magica 

NUOVO OLIMPIA 
« C i n e m a S e l e z i o n e »; i t a c i a m ) 
K a t e M 4.4. 

O L I M P I C O 
B o c c a c c i o '70. c o n S. L o r e n 

(VM 16) S A • • • 
P A R I O L I ( T e l 8 7 4 . 9 5 1 ) 

T u t t o 1'oro del m o n d o 
P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 

S o m b r e r o , c o n V. G a s s m n n 
S • 

P R E N E S T E ( T e l . 290 .177 ) 
ChitiFo Per t v s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
Sllda ne l l 'Al ta S ierra , c o n J o e l 
M c Crea A 4 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Anin ia nera, e o n V. G a s s m . m 

DR 4 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

Tutt i p a z / i in coper ta . c o n Pat 
B o o n o C 4 

S A V O I A ( T e l 861 .159 ) 
B o c c a c c i o *70. c o n S Loren 
(a l l e 15-18.25-^2) 

(VM 16) SA + « > 
S P L E N D I D ( T e l . 622 .3204 ) 

A>satonne l i o m h r e d o n n e 

S T A D I U M 
I.otte dl g i c a n t i . c o n F. G o n z a ­
le s (VM 13) DR 4 

T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 
M o c a m b o . c o n A. G a r d n e r 

A • 
T R I E S T E (Tel . 810.003) 

Kmozione e risate C 4 4 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Amori celebri. con B. Bardot 
(VM lt>) S 4 

ULISSE (Tel 43374*) 
I.a Ir/tfiencla di Robin Hood. 
con E Fl \nn A 4 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
I tre moschettlcri. con M D*'-
mongoot A 4 

V E R B A N O (Tel . 841.135) 
I o srcrilTo in ponnrlla. con D 
Rej nolds V 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELlo (Via Bentivoglio) 
Atlas, con M. Forest SM 4 

A U R O R A (Tel . 393.069) 
Un plede ncll'lnferno, con A. 
Ladd A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 
La Rrande conquista, con John 
Wayne A 4 4 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appia N u o v a 1057) 

I/tiomo senza paura, con Kirk 
Douglas A 4 4 

C A P A N N E L L E 
II terribilc Teodoro, con Nino 
Taranto C 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
It re del lalsatl. con J. Gabin 

(VM 16) SA 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

II rlbelle in citta 
CORALLO (Tel . 211.621) 

Sftda itrlla citta. dcll'oro, con 
B. Corey A 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
II jolly 6 impaz7ito, con Frank 
Sinatra S 4 

DEI PICCOLI 
(Vil la B o r g h e s e ) 

R i p o s o 
DELLE MIMOSE (Via Cns-

sia . Tomba di Nerone) 
I'assaporto per Canton, con R. 
Basehart €; 4 

^ OGGI « Prima » 
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M^r/e visioni 
A O R I A C I N E (Tel . 330.212) 

I solid rapinatort a Milano. con 
M. Arena c 4 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
Forza bnita, con B Lancaster 

' D R 4 4 * 
APOLLO (TeL 713.300) 

I.a tua bocca bmrla, con M. 
Monroe DR 4 4 

AQUILA (Tel . 754.951) 
Per fax ore non torcat? le pal-
line, con S. Mc Quinn C 4 ^ 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Le dlstrazlonl, con J . P. Bcl-
mondo s 4 

^ Spettacoli Ore i M 5 - 19.20 \ 
\ 22.50 - Sono tas.«ativamentc J 
^ victatc tesforc cd omaggi. \ 

\ \ 

D E L L E R O N D I N l 
Tutt i a casa . t e n A S o r d i 

D R 4 4 4 
OORIA (Tel- 353.059) 

II c o m m i s ^ a n o . c o n A S o r d i 
C 4 * 

E O E L W E I S S (Tel . 330.107) 
Operazione Scotland Yard, con 
M. Thompson G ^^ 

E L D O R A D O 
Prima dcll'uragano. con Van 
Heflin DR 4 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
L'ultlma sparatoria. con Rov 
Reason G 4 

F A R O (Tel . 509.823) 
I Tarzan c lr strene A 4 

IRIS tTel 865.536) 
L"impre\isto, con A. Aimec 

G ^ 4 
L E O C I N E 

Salomone e la ret ina di Saba. 
con Y. B n n n i T SM 4 

MANZONl (Via U r b a n a ) 
Chiu.«o per restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 
L'ajrjruatn delle 100 frerce. con 
L Darnell A 4 

N A S C E ' 
RipoM 

N I A G A R A (Tel . 617.3247) 
H sreuglo, con H. Salvador 

NOVOCINE (Tel . 586.235) * 
L'uomo che inscRulva la mor­
tc, con E- Labourdette A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
L'ldoio dcllc donne, con Jerry 
Lcwis C 4 4 

O L Y M P I A (Tel . 670.695) 
Vedl seconde visioni 

O R 1 E N T E 
La casbah 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Marte dio della guerra, con M. 
Serato (VM 18) SM 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 
HlD«!=o 

P E R L A 
Roulotte e roulettes ' C 4 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
La corda tesa, con A. Girardot 

P L A T I N O (Tel . 215.314) * * 
Viaggio a| centro della terra, 
con J. Mason A 4 4 

P R I M A PORTA ( T e l 693.136) 
It tcsoro segreto dl Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

PUCCINI (Tel . 490.343) 
Snuilli al tramonto, con Rav 
Miiland A 4 

R E G I L L A 
It castello dell'orrorc, con V. 
De Kowa G 4 

ROMA 
I.a valle della pace A 4 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
Tanoshimi. con G. Ford S 4 

SALA U M B E R T O (674.753) 
I gialli di Edgar Wallace 11. 2. 
con B. Lee G 4 

SILVER CINE (Tiburtino. Ill) 
Hiposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Cap! fan lira pa no, con K. Co-
Mantine A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
La spla del ribelll. con V. He­
flin A 4 

Parrowhiali 
A C C A D E M I A 

Chiusura estiva 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA (Corso d'ltalia 37) 

Riposo 
B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 

Riposo 
B E L L E ARTI 

(Viale di Valle GioJia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del G o v e r n o V e c c h i o ) 

II tesnro del rio delle Amazzoni 
con F. Lamas A 4 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

C O L U M B U S (TeL 510.462) 
I'n pezio e.ro*so, con J. Ro­
bertson Justice S \ 4 

CRISOGONO 
II \acahonrio delta foreMa, con 
W. H o l d e n S 4 4 

D E G L I S C I P t O N i 
(Via deg l i Sc ip ioni ) 
R i p o s o 

OEl F I O R E N T I N l 
Riposo 

OELLA V A L L E 
Riposo 

O E L L E G R A Z I E 
E v \ i \ a 11 generate -lose 

O U E MACELLI 
(Via D u e MaceUi ) 

l . ' u n m o ne l la re tr . c o n H M c s -
f m e r D R 4 

E U C L I D E (TeL 802.511) 
II p i s to l ern di I j i r e d o A 4 

FARNESINA (Via Famesinai 
R i p o s o 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
(TeL 500 684) 

Tre annl d'inferno. con Keith 
A n d e s D R 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripol i tania 143) 
Pro«=«lma riapertura 

LIVORNO (Via Livonio 57) 
Caxalcata della risata C 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
cio Galimberti) 
Riposo 

NATIVITA' (Via Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F Redi) 
Gli ctasi di Fort Dcnison 

NUOVO DONNA OLIMPIA * 
Riposo 

OR ION E (TeL 776.960) 
Oli eroi del Pacilico, con It. 
Wagner DR 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan-

crazio) 
Riposo 

P A X ( V i a P o d g o r a ) 
Riposo 

PIO X (Via Etruschl 38) 
La vacca e II prigionicro, con 
Fernandel C 4 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
Riposo 

R A D I O (Tel . 318.532) 
Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 
Riposo 

R E D E N T O R E (Tel . 890.292) 
Riposo 

SACRO C U O R E (V. M a g e n t a ) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Hellzapoppin 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce tn Gerusalemme) 

Riposo 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatralt 
SALA T R A S P O N T I N A 

Cinque pi*tolc 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI ( te l . 291.111) 

Riposo 
S A L E R N O 

Ripo«o 
SAN F E L I C E 

Addin sngnl di gloria, con I. 
Gaiter S 4 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 
ArrHa la zla d'America C 4 

S A V E R I O ( P i a z z a Sau l i ) 
R i p o s o 

SAVIO (teL 295.621) 
Riposo 

S O R G E N T E (teL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (teL 398.777) 
Ripos.. 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona-
Riposo 

ULPIANO 
R i p o s o 

V I R T U S (tel . 620.409) 
Riposo 
CINEMA CHE PRATTCANO 

OGGI LA RIDCZIONP. AOIS-
F.SAL: Adriacine. Alhambra, 
\fr1ca. Alfleri. Artel. Braneaccio. 
Ca« io , Centrale, Corallo. Crl-
stalln. Delle Terrazze, Eacllde. 
Faro. r iammetta. La Fenlce. 
MarMfKo. Modernissimo Sala A 
c R. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetaiio. Plaza. Prima 
Porta. Rialto. Roma. Sala L'm-
berto. Salone Marcherita. Splen­
did. Suttano. Tirreno. Tuseolo. 
l'lls<e. T E \ T R I : Milllmetro. Pi­
randello. Qulrino. 

NUOVO CW0N0H0 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 rluntane di 
corse di levrieri. 

( • • • l l l t l l t l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I K 
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Allo stadio Flaminio con inizio alle 15,30 

i Roma-Catanzaro 
per la 
Coppa 

Di scena anche i viola (contro il 
Genoa) e la Juve (a Foggia) 

t II vulcio infrasettimanale è 
dieentuto ormui timi tradizione: 
Coltro mercoledì furono di tur­
no le coppe ttitenniciomilt (coti­
pa delle Fiere, coppa dei cam­
pioni. coppa delle Cappe), que­
sto merco led ì invece toccherà 
«Ila coppa Italia o meglio ad un 
turno " b i s » di coppa Jtuliu in­
detto per ridurre il (punirò del­
le purfct'ipuMtt (incora troppo 
folto nonostante la prima .sele­
n o n e . 

.4 questo turno - b i s - parte­
ciperanno sei squadre prescelte 
per sorteggio: vale a dire Ju­
ventus, Roma, Fiorent ina , Ge ­
noa, Foggia e Catanzaro. Come 
.si vede saranno oggi di scena 
almeno tre squadre di grande 
richiamo come appunto Juve 
Roma e Fiorentina: e tanto 
maggiore sarà l'attesa in quan­
to domenica queste tre squadre 
saranno tra le protagoniste del­
le mufjHtori partite, cioè J u v e n -
rus-BoIounu. Milan-Fiorent imi 
e Catania-Roma 

Si capisce dunque eh** gli 
stessi al lenatori li cons iderano 
alla stregua di veri e propri al­
lenamenti, tanto più che il re­
golamento permette di sostitui­
re due giocatori oltre il portie­
re prima de l lo scadere dei 45'. 

il discorso vale soprattutto 
per Juventus e Roma che sa­
ranno opposte rispettivamente 
ni Foca ia ed «l Catanzaro, ov­
vero due squadre di levatura 
assai inferiore: e vule di meno 
per la Fiorentina che invece 
dovrA vederse la con il coriaceo 
Genoa. 

Ma pare che a Firenze abbia­
no deciso ugualmente di non 
dare eccess iva importanza alla 
partita odierna preoccupandosi 
soprattutto dell'incontro di do­
menica a San Siro. 

Come che sia passiamo ad un 
esame un po' meno sommario 
delle tre partite. A Foggia la 
Juve presenterà due novità, ov­
vero gli innesti di Siciliano e 
di iVoIcrti rispettivamente al 
posto degli infortunati Nicole 
e Leoncini: novi tà che potreb­
bero essere riprescntate dome­
nica contro il Bolofjnn, non es­
sendo previsto un rientro a bre­
ve scadenza dei due infortunati . 
E" probabile poi che Amarai 
lasci a riposo qualcuno dei gio­
catori piii stanchi includendo 
In squadra qualche riserva. 

Passiamo alta Fiorentina. 
Valcareggi in un pr imo t empo 
aveva deciso dì lasciare a ripo­
so Marchesi, Sarti. Gonfianttni. 

Lojacono 
e Manfredini 
intrasferibili 

Ruegg attacca oggi 
il record dell'ora 

Il pres idente del la Roma, 
conte Marini Det t ina . ha s m e n ­
t i to ieri sera la notizia che 
Manfredini s ia stato ceduto . 
• Ese ludo c h e al m o m e n t o at­
tuale Manfredini sia s tato c e ­
duto . Le trattat ive per la sua 
vendi ta erano abbinate all 'ac­
quis to di John Charles , acqui­
eto che , come e. noto, è ^fumato 
l'altra «era. a cau->a del la dec i ­
s ione del Leeds di non privar­
si del g iocatore gal lese . Man­
fredini non sarà ceduto se non 
arr iveranno adeguat i rinforzi 
V'erano trat tat ive avanzate , ma 
tutto è stato sospeso -

Per quanto riguarda le voci 
fiorentine su uno scambio Te­
tris - Lojacono, il pres idente 
g ia l lorosso ha dichiarato: - A b ­
b iamo avuto ima proposta in 
tal senso , proposta che non pos­
s iamo prendere in cons idera­
z ione g iacché Lojacono è intra­
s fer ib i le - . 

Rimbaldo e Pentrclli j>oi invece 
ci ha ripensato e convocando 
'.'> elementi lui dichiarato che 
varerà la formazione solo que­
sta muffimi. 

Infine la Roma. Nell'incontro 
che a rn i luoqo al F laminio con 
inizio al le IH.30 il principale 
malico di interesse e rappre­
sentate) dalla riappar'tzione di 
Borameli le per il quale la par­
tita di oppi rappresenterà un 
vero v proprio col laudo tu r i -
sfa dell'esordio in campionato 
previsto per domeuiea a Culli­
ti.... E' probabile poi che gio­
chino anche Di Virgi l io e Leo­
nardi. it centro avanti Manfre­
dini e Matteucci. Le formazioni 
damine dovrebbero essere le 
seguenti: 

ROMA: Matteucci; Fontana, 
Bcrgmurk: Guarnacci, Losl, Pe-
strin: Leonardi, Lojacono, Man­
fredini. Angelillo, DI Virgilio. 

C A T A N Z A R O : Innocenti: Bo­
nari. Micelli: Frontali. iVardiiii. 
Tulissi: Vuuiui. Bapuoli , Susan, 
Maccacaro, Ghersetic. 

• « * 
Pure oggi infine si giocherà 

a Padova un altro incontro tra 
i biancoscudati ed il Beograd 
valevole per la coppa Huppi.ii. 
/ patavini che persero nell'an­
data per 4 a 3 dovranno oggi 
superare l'handicap per avere 
il diritto di entrare nelle s emi ­
finali. inut i l e d ire che anche 
per questo incontro regna una 
certa attesa dato che dovrà 
permettere di esaminare l e con-
dizioni del Padova dopo il de­
ludente parer/aio interno con il 
Bari. 

Da parte sua In Samdoria pio-
chcrcì al Lussemburgo contro 
l'Aris nel retour match del la 
coppa de l l e Fiere. Come è noto 
all'andata la Samp ha vinto 
stentatamente per 1-0 per cui 
oggi dovrà stare bene attenta 
per non farsi e l iminare dalla 
competizione tanto più che la 
sconfitta di domenica a Vicen­
za non può certo considerarsi 
come il miplior viat ico p e r la 
partita odierna. 

• • • 
* 

Tanto tuonò che piovve: co­
me si prevedeva è caduto il 
primo allenatore. Si tratta di 
Bollico che da ora in avanti 
sarà sost ituito da Baldi alla 
guida del Palermo (pur s e ri­
marrà alla società rosancro in 
sottordine) . Ora si frntfa di l'e­
dere quale sarà la seconda fe­
sta a cadere: toccherà ad Ama­
rai, a Valcarctfgi. a Hcrrcra o 
a Cornioli . .? Non è esc luso poi 
vhr questo onore tocchi addi­
rittura c i CT della nazionale: 
pure infatti che ci sia già un 
orientamento favorevole alla 
sostituzione di Mazza con Fab­
bri Ma la decisione ufficiale 
ancora non e stata presa e dun­
que la gara per il secondo posto 
è tuttora aperta. 

• * • 
Mentre .Nicole. Leoncini e 

Giagnoni sono andati in ospe­
dale a fare compagnia a Conti 
e Cirje.s-inho, oagi la Lega si riu­
nisce per i troilizionali 'ful­
mini ' del mercoledì. Si pre­
vede che la Commissione Giu­
dicante userà \l pugno di ferro 
^qualificando i cinque giocatori 
espulsi domenica (tra i quali 
Barison ed Altafini) e punendo 
severamente anche la ventimi 
di p;ocatori ammoniti. Dispiace 
naturalmente che certe squadre 
veni/ano mutilate cosi prove­
niente alla r iai l ia di confronti 
•mpegnattvi (si pensi al le con­
dizioni del Milan che già dorrà 
tare a meno dell'infortunato 
Sani} ma non si può assoluta­
mente indulgere in dannosi 
pietismi in questa fase cosi 
cruenta e - nervosa » de l tor­
neo Si sa che il medico pietoso 
fa andare la ferita in cancrena. 

Il terzo match entro il 20 dicembre? 

Duilio Loi: 
«Rincontrerò 

Perkins» 

• • I I H H I I i l l l l M I I M I I I I I I H H I M M I I l l 

Avvisi Economici 

MILANO, LV 
Du. l .o Li>i h.t •« improvvida. 

monti»- deciso (.nume co tutti 
eia lo sapevano da t empo) : non 
solo non abbandonerà il pugi­
lato. ma farà il suo rientro 
ufficialo con Eddie l 'orkins, il 
•• p r e s u n t u o s o - negro clip si e 
permesso ili togl 'ergl i la corona 
mondiale ilei welters junior-i. 

La - bella - fra Loi e l'orkins, 
va levo le per il titolo de l l e cen­
tocinquanta l ibbre iel le frutte­
rà a Duilio dai dieci ai quiiul.-
ei m.l uni di borsO avrà limito 
— s.ippiiitno — il 7 dicembre 
ti a n n o A\ Sant 'Ambrogio uni 
ring del Palazzo del lo Sport 

Loi noti ha tenuto una con­
ferenza .stampa por annunciare 
la .sua M-ontat.i decis ione, ma 
ha proferito .scrivere una let­
tera - ufficiale - ohe e stata 
recapitata m copia a tutti ' 
Ninnal i Questo il testo c o m ­
pleto: 

- In queste due ult ime setti" 
nume ho valutato il prò e il 
contro di ogni problema. Alla 
fine mi sono convinto «li poier 
iiMi'ora combinare qualcosa di 
buono per ti puniluto italiano 
.Vini vop.'to ue iumeuo df .enferò 
i! verdetto che ini ha il,Un per­
dente nel combatt imento con 
Ferlciuv. Probabi lmente , nn;l 
quasi cerfameute , era esatto. 
Fafto sta che ho perso deluden­
do il gran pubblici) che era ve­
nuto al Vigorelll nella speranza 
di poter applaudire una mia 
nuova viltoria. lo sento di non 
essere affatto inferiore a Ed-
<ìie Perkins die stimo e che 
ammiro. .S'bauticrò, ma sono in 
buona / v i e (piando dico dì po­
ter rientrare in possesso di quel 
titolo che già fu mio. Penso 
inoltre, in condizioni fisiche 
normali, di poter rientrare tran­
quillamente nei limiti di peso 
del welters leggeri. Ed e questa 
la ragione che mi lui spinto a 
chiedere al dottor Sfrumolo e « 
.Steve Klaus la possibilità di 
affrontare per la terza volta 
Fddie Perle! ns. E' la sola condi­
zione che mi ha detinit'tvamentt 
convinto di ritornare sul rimi. 

- // »nio des iderio ò sfato ac­
colto e proprio oggi la SIS ha 
spedi to a Deivep Fruppctta i 

Dal nostro inviato 

Roberto Frosi 

sport - flash 
Torino: niente Peirò 

L'Atletico di Madrid ha sment i to -.eri la notizia diffusa da 
UTi'ógenz-.a d: stampa spagnola sreondo cu: I giocatore J o é q u . m 
Pe . rò sarebbe stato ceduto a: Tonno Nel comunicato si d ice 
che trattative :n tal fen?o *ono :n corso, con '.a società granata 
ma che esse sono ancora lungi da.i'es-.*"re r so'.'.o 

Migliora Lavorante 
Lavorante, il pugi le argent ino che è .1 com -. da venerdì 21 

set tembre -.n segui to ad u n KO. sta '.egi5crnv>nte m . g i u r a n d o . 
l 'na d .ch .arsz ione in tal senso è -Tata r ;.-..«c.àta dai suo med .co 
curante .1 quale hr> altresì apg .rn 'o che ;". fatto importante e 
co*' tu *o da! fatto che sono e. impari . ; s t g n . d: una n d u z . o n e 
d- I.a rre-s o r e cerebrale L f.»:to e 'importante perchè po­
trebbe .•«.-<vrc '. pr mo passo ve n o il comple to r istabi l imento 

Nencini ha concluso la stagione 
Gastone Nencini ha oonc lu-o la sua stagione agonist ica: 

in segui to ali ne ri'-nte di cui e rimasto v i t t ima durante il 
- Gran Premio - d' Parigi. dovrà tenere il braccio destro 
s tre t tamente fa-c .ato r e r a lmeno una vent ina di giorni. 
Nencini . pt rtanto. ha fir. d o r a r.nunciato al - giro del la L o m -
b a n f i a » , c lass ica di ch iusura 

MILANO, 2 
H a n n o la pe l le dura, i c ic l i ­

sti. L'autunno fa ancora sta­
gione, e parecchi sono gli ap­
puntamenti importanti . Non 
basta. Torna, infatti, la moda 
del le cacce al primato, ed è 
il record dell'ora che sol lecita 
gli entusiasmi, le ambiz ioni , 
perche questa è la sua magn i ­
fica, esaltante storia: 

1893 Desgrange: km. 35.325 
1894 Dubois : 38.220 
1H97 Van Don Evnde: 39.240 
181)8 Hamil ton: 40.781 
1905 Petit Breton: 41.110 
1007 Berthct: 41.520 
1.M2 Egg: 42.122 
1913 Berthct: 42.741 
1911. Egg: 43.525 
1!U3 Berthct: 43,775 
1914 Egg: 44.247 
1.K..I Richard: 44.777 
1!)35 Olmo: 45,090 
1936 Richard- 45.323 
1937 Sla.its- 45.485 
1937 Archanibautl: 45.7fi7 
1942 Copp.: 45.848 
l!»5fi Anquoti l : -Ri. 15!» 
1956 Baldini: 4(U93 
1957 Riv iere: 46.923 
1958 Riviere: 47.347 
E domani sarà di scena 

Ruegg, d iscreto stradista, ed u n 
ecce l lente inseguitore L'atleta 
che all 'miz.o dell 'anno, sulla 
pista coperta del l ' - Hal lensta-
dion - di Zurigo, ha percorso 
ch.lonu'tr: 4*'i o metri 819. tem­
po permettendo si lancerà al le 
ore 15. sul la pista scoperta del 
«- Vigorell i - di Milano, p cer ­
cherà d. andar ni d. la dei 
chi lometri 47 t> 347 metri , che 
rappresentano il l imite stabi­
lito da Riviere , il 23 se t tembre 
1958. P e r a v e r successo . R u e g g 
dovrà, cioè, fare 120 volte 1! 
girotondo sulla - pista m a g i c i - . 
perche il g iorno della conqui ­
sta. il campione di St. Etien 
ne. malgrado ima foratura, che 
gli fece perdere 20"1 (aH'-.ncir. 
ra 270 metr.>. t irò avanti per 
11!) giri . 59 metri e R6 cent . -
metr: Il giro, sull'assito di Mi­
lano. misura metr i 397.37. F a l ­
cherà. - soffrirà inut i lmente . 
Ruegg? Fra poco sapremo K. 
comunque , le risultanze del 
saggio gì.' serv iranno per v e ­
dere. capire se sarà pò. il ca>o 
d; insistere. 

Facciamo gli auguri a Ruegg. 
e d .c .amo c h e anche Fornoni 
i v e v a u n i mezza »dea di anda­
re a!! \ i ss i ! !o S p e r a v i d: lan-
c.ar?. dopo il Gran Prcrn.o d-
Par.g, . M 1 1-j n<*:ta scnnf. ita 
ria spen'.o la f iammella , ha sof­
focato l \ntenz.or .o E. co-t. an­
diamo nel d.ff:c.i»- con Baldini. 

Il q.iili-. B i i d . n . . pensava d 
^cit^n'irs: pr.:n-i d-s! Or 1:1 Pr<--
i i . o d: L u g a m . pr.mi tìeìli m e ­
tà de; n.<-?t- d"-)*.'<>bre. <•-! ave­
va - .ncarct to Fai .ero. -1 mecca­
nico. d; prepararsi , un 1 b i c -
.'ietta spec .a ie IN ro. ;1 corr . -

Un campionato sul piano dell 'equil ibrio? 

Per ora la serie B 
sema mattatrice 

II campionato di ser ie B Si 
avvia rapidamente verso Io 
stesso sent iero di equi l ibrio che 
caratterizzò que l lo del l 'anno 
scorso? Parrebbe di si. s tando 
ai risultati del la terza g iorna­
ta, con c inque pareggi senza 
reti e molti contrastati suc­
cerai. Quasi scomparsi , c o m e si 
vede . 1 colpi a sorpresa 

Certo, l 'eccezione non è m a n ­
cata. e riguarda la vittoria del 
Parma a Catanzaro, una vi t ­
toria dovuta in parte al gran­
de impegno degli uomini di 
Genta, in parte ad un pizzico 
di s fortuna dej calabresi (p iù 
la scarsa oculatezza dell 'arbi­
tro >. E* stato questo l'unico 
successo es terno del la giornata. 
ma consent i tec i di dire che ne l ­
la categoria de l le sorprese va 
messo anche il risultato bianco 
della partita Verona-Cagliari . 
E non tanto perchè questo Ve­
rona ci foste -jpparso dt co lpo 

t remendamente fot te e capace 
di s c h i a c c i l e tutte le avversa­
rie cosi come aveva fatto eoi 
Parma, bensì c e r c h e era il Ca­
gliari che non godeva di rnoit.i 
considerazione 

Più o m e n o previst i invece 
gli altri pareggi che hanno e.in­
fermato la forza de l B a u (ohe 
ha bloccato l'attacco de! Pa­
dova, la t m.dezza de l l 'Udinese 
( impaurita dalla Pro P.itr.a 
corsara) , l ' incertezza della L u e . 
c h e s c ( frena'a nel suo s iane .o 
dalla e spul s .one di Grattini e 
dal eompoi t . .mento prudenV 
del Monza) . K prevista pure la 
gagliarda pr.»va di tempera­
m e n t o offerta dalia Lazi,» t=ui 
t remendo ca'i^no di S.iiubeiie-
detto del Tronto. 

Già. perche se appetì 1 appe­
na la Lazio -1 fosse messa a 
giocar d. fin ». su quel c a m p o . 
sarebbe >t.it . presa d'infilata 
ifalla fur. 1 .,,'grossiva degli av-

A Parigi ha vinto la Faema 

No dei giudici 
alla Carpano 
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A U T O N O L E G G I O III VI FRA 
Froxi l g iornal ier i feriali: 

L. 12501 
- 1.3501 
- 1.450| 
- l.SOOl 
- 1.500l 
- 1.700l 
- L700 | 
- 1.8C 
- 220C 
- 2 20C 
- 2 30( 
- 240C 
- 2 «OC 
- 2 «OC 
- 3 001 
- 3.00(1 
- 3 20(i 
- 3 50(J 
- 3 «0<j 
- 3.80(1 

FIAT 500 N 
B I A N C H I N A 
B I A N C H I N A 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
B I A N C H I N A Panor. 
B I A N C H I N A S p y d e r 
FIAT «00 
FIAT 750 
D A U P H I N E Alfa R. 
AUSTIN A / 4 0 
O N D I N E Alfa R. 
A N G L I A de L U X E 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 • 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSL'L 315 
FIAT 2300 
Telefoni: 420.942 425624 420 81'J 
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D U I L I O L O I n o n d i s u n i i » : p e n s a f o r s e c h e p e r l u i l 'or» 
d e l t r a m o n t o n o n è a n c o r a s c o r e » t » 

1orr ri =-.-> nel Gran 
Proni.o di Par.g. . non s'è fatto 
vedere al G.ro de'.l 'Appenn.no, 
•->. l'ult.ma dornen.ca nel Gran 
Premio del - Par.s en L . b e r e - . 
.il c o m a n d o della pattugl.a del­
l'- Ign .s - non c'è durato manco 
100 chi lomctr. . Ecco. L'Ercole 
rie! nostro e ci Li ni o dà l ' impres­
s o n e d: r impicc ioh io ancora, e 
.'i sembra dt dover pronostlca-
re. che finirà col r .nunciare al 
tentat ivo, anche se Proietti gì. 
na fatto notare l'assoluta ne­
cessità d; ch .uderc bene , con 
un grosso colpo <o. a lmeno, un 
pò di pubbl io . !à . . ) la grama 
stagione. 

a. e. 
Nella foto: Fredy Ruegg 

v e r s a n . ne forse gli sarebbe 
bastato il vantagg io di giocare 
contro un'avversaria ridotta a 
nove uomini validi . 

Vii vantaggio enorme, senza 
dubbio, ma che sta appunto a 
l imostrare che la Lazio, aven-
io acquistato in agonismo, la­

menta però tuttora la m a n c a n ­
za d; una efficacia offensiva 

Intanto s iamo al terzo pareg . 
gio. va le a d ire che la Lazio si 
• ù fende -> e cerca di n o n sci­
vo la l e . , j ; nlt„ rischiare. ;; che 
s.'_;n fica anche c h e la .squ 1-
ira h 1 l.i esatta misura dei 
-uni l imiti , »• si Impone un re-
i tn ie di modest ia . E non <"• sba-
•4I a'o che sia cosi , perchè in 
iti campionato es tenuante co­

ni.- questo , bisogna soprattutto 
mantenere l 'equil ibrio 

Sten'at 1 la v.ttor.a del Lec­
co sul l 'Alessatidr.a (mancava 
Lindskog. però) ma t i ' , da con 
sentire alla squadra la ri.-ina d. 
manteners i .11 perfetta m e d 1 
alle spal le di Padov.i e M01»-
r-.n 1 1[ (pia! Mit*.n:i avrebbe 
•er' i m e n ' e v in to con niagg.o-
re larghezza .«,. non aves se d o ­
vuto superare l 'handicap di una 
re!,. .11,/;.ih» ed improvvisa del 
terz.no V.t.ili. e quindi un cer-
'»> jM-riodo di sbandamento 
Sempre sugli scudi Radaell i e 
Pascetti ' n o n ancora compiei.1-
'lierlt,. in fiato, tuttavia) e II!" -
un» l'esord o del centros integno 
(>he ; . 1 m.'^l ore -n e uupa 
l t i c ' > t m i l 1 q i |e~< , i M e s s . n 1. o h e 
-••ìiibr c i propendo a smobil i -
' ire. e t> ò v . v o e :n4eree.<nnte 
•li., inai, con una mediana (Ita. 
M I . - Ghelfi , Landn» fort . . -
s ma e curi Faccetti. Cal lon. e 
ri delie al 'ro g à noti per ,', 
r- -,<1 m e t r o <• J * T l'e-p.-r.'eti/, 
. AH 1 sua pr.ma sconf f 1 il 
Br »sc: 1. -~ 1 »I c . u i p o del Fogg 1 
l'r.>t> 7..l'or,, della sconfitta del­
l' • ro:rl n e l l e . , ehe peraltro c . 

-0:10 b i t t u t e abbastanz 1 bene . 
r ie ! N'obera che a\ omino I'op-

fiortun.t.i di ind.care a- no*tr. 
i< '.tor. pr.ma che oom.nc.a*sc 
! canjp.onato. E sarà intere- -

; .n*e M' i t .nu irò a SCRII rio .:i_ 
' i t i ' o h 1 me- - ; , ) 1 - . l '^r iu g a 

contratti relativi al terzo com­
battimento con Perkins. Il 
match dovrà essere d i spa iato 
entro il L'O d i c e m b r e od Pahic-
: » dello Sport -. 

La lettera, naturalmente, non 
dice tutto e smussa diplomati ­
camente eerti angoli che in 
lea l tà p e r m a n g o n o tra Loi e 
soprattutto col silo m a n a g e r 11 
(piale ierà, (piando Du ; l io si è 
premontato verso le ore 13 ne­
gli uffici (iella SIS non si è 
fatto trovare, prendendo a pre­
testo una l)analis.sima scu.sa 

Klaus, infatti, e anche il dot­
tor Struniolo, avrebbero prefe­
rito che Loi combattesse soltan­
to c o m e wel ter , a un peso, cioè 
più " n a t u r a l e - . Al l ìmite de l le 
centocinquanta l ibbre uià era 

stato tracciato u n programma 
d : mass ima: una rivincita •• eu­
ropea - con Manca e un •• dieci -
n p r i v e a Milano con il cam­
pione mondia le Ennl Griflith 

Loi invece si e impuntato-
oidi ha fatto sapere che il suo 
ritorno al quadrato «..-irebbe av­
venuto soltanto se ;l .suo av­
v e r s a n o fosde stato Perkins 
Po iché Klaus non r tiene che le 
caratterist iche tecniche di Per­
kins s iano le più adatte per far 
r i fu lsero il t.po di b o x e di 
Loi (tanto e vero ehe non diede 
d suo parere favorevole nep­
pure lo M'or.so s e t t embre ) , e 
stato d iplomat icamente dec iso 
c h e fot«se Dui l io ;ui nt^uiners. 
tutta la respon>.tbihta E" fior 
ques to che la lettera porta «solo 
ìa firma dell 'ex ,• impiouc 

A Brumel 
i l Premio 
Colombo 

G E N O V A . J 
li •• premio Interna/ioti de 

de l lo sport Cristoforo Co lombo 
I.HI2» da atwegnarM -a l l ' a t l e ta . 
al lo sport ivo, all'onte o comun­
que a chi abbia contribuito. 111 
purezza d: dedizione, a v a l o n z -
/ t i e lo Mmrt in tutte le sue 
espressioni: lì-.ica. spir.tu.de. 
educat iva i-. e stato quest'anno 
confer i to a Valeri Brume! 
( U R S S ) con la seguente moti­
vaz ione: - C o n una brillante 
affermazione ni. 2.27 .salto iti 
alto, ha dato magi; .or luntro 1 
quel la categoria di sport puri. 
nella ba,-e de l le (piai., p.ù d. 
Ogni a l t i . , vi e solo teli loia. «I-
cr. i ìeio e v o i o sp i i . to agoni­
st ico •'. 

Il premio -ara so lennemente 
consegnato dal capo de l lo St.i'o 
la sera del l'i ottobre a Palazzo 
Tur-i . 

A.A.A ATTENZIONE!! ! ORO 
ORO! ORO! 18 KARAT1 QLALJ 
SIASI OGGETTO sce l to e pei 
salo dal Cl ienie L. <*00 III 
GRAMMO, >o)o il» • DI T U L 
LIO • VIA DEI S E R P E N T I 3( 
(Autobus M) Tel . 40.21.02. , 
l-'IUGOIttl-'F.HI di tutte le marJ 
elio gnrnntit issimi da L. 24 50(1 
in più Pagamenti anche a 10(1 
lire per volta senza ant i c ip i ! 
N'nnnucci Rnd.o Via Rond ine l l i | 
2 r V.lo Rattael lo Sanz io , 6/1 
TKLFV1SORI di tutte le m a r j 
che garant i t i se l i ! ! da L 35.00(f 
in più Pagamenti anche a I0i| 
lire per vo i 'a senza anticipi! 
Natuiucci Rad o Via Rondinel l l j 
2 r V le Rattaello S a n z i o . 6/1 
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ISTITUTO • EUCLIDE . - Vii 
Maia 8 - Tei 230.100 . E l e m e n l 
tnrl . Industriali . Tecnic i Rai 
1I10TV . Telescr ivent is t i . Mari 
conis i ! - Corsi preparaaionf 
osami. 
S T E N O D A T T I L O G R A F I A SteJ 
iiogrofia . Datti lografia l.OOf 
mensi l i Via San Gennaro a l 
Vomero 20 . Napoli 
U l u l i l i I I l i I H i l l I I I I M I M | 

AVVISI SANITARI 

END0CRIN 
Studio Medico per la cura dell* 

« so l e» disfunzioni e debolezzu. 
ec«545Uall di origine nervosa. ps«J 
chtea. endocrina (Neurastenla) 
deficienze ed atumialle «eeaualIJI 
Visite pre-nm.rlmonlall. Dott. PI 
MONACO. ROMA - Via Volturnrf 
n 19 Int. 3 (Stazione Terminili 
Orario: 9-13 18-13 escluso 11 i»a-
bato pomeriggio e 1 tentivi. Fuor 
orarlo, nel sabato pomeriggio 
nei giorni festivi «1 riceve «ok 
Dar appuntamento. Telef. 4747IHJ 
A Coni Romn IfiOlO del 22-U-193f 
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\ Diffond«tm 

il 
Unirmi » rio! 
«tal popolo 

K' m u n t o n e l l a n o s t r a c i t ­
ta il f a m o s o l o t t a t o r e P u ­
gni l i S b e r l o n . c e l e b r e p e r i 
il s u o c o l p o s e g r e t o i l e l i a l 
« c r a v a t t a a p o i s ». P o v e - I 
t e t t o ! ! ! c o n i o .^otTre!!! S i i 
o s t i n a a n o n u s a r e il f n - | 
nioM» C a l l i f u g o CiccareHiJ 
c h e si t r o v a in o g n i l 
fai m a c i a a .-ole 150 lire.] 

ret 

Michele Muro 

\ causa della non regolare posizione dello svizzero 
tìraf, la Carpano è stata privata della bella \Utoria 
conquistata domenica scorsa nel G.P. Parisien Libere, 
Rara a cronometro a squadre. Oltre allo svizzero face­
vano parte della squadra Zilioli, Proost, Desmrt, Bai-
letti e BAI.MAMION (nella foto). La vittoria è stata 

j assegnata alla Faema, giunta seconda m l'32" 

Esibizioni 
di Karaté 
a Roma 

Nel la pales tra del J u d o Kw.n . 
m v ia Alessandr ia , hanno luogo 
ogni sera d a l l e 21 al le 23 es i ­
bizioni di karaté , l'antica lotta 
g iapponese da cui è nato lo 
judo. Le es ib iz ioni vengono te­
nute fino a sabato da France­
sco Romani , c intura nera di ka­
raté ,» d.«'.la - s p a l l a - Raffaello 
Mortoli 

(OltcM 

Vi fidereste di uno sconosciuto che si presenta alla vostra porta, 
senza dirvi il suo nome? Certamente no. 
£ cosi è anche con i prodotti. Voi avete fiducia nei prodotti 
che conoscete, e in quelli erte fanno pubblicità per farsi conoscere da voi. 
Questi prodotti assumono dinnanzi a voi un impecio pubblico 
e solenne. Non possono tradirvi nella loro qualità, perchè voi 
Il conoscete troppo bene e li castighereste non acquistandoli più. 
Fidatevi dei prodotti, delle marche che fanno pubbilcita. 
Sono impegnati a darvi una garanzia di qualità costante e sicura. 

U Dubbitene. 
forza viva 
( M «miracolo economica» 
e ttt^to progruwo 
<2*T4>cor<o<TV» it»'..»A» 
— au«to cf* » mondo 
cf>-»m» • miracolo • — 
• in gntn jv»rt« dcvtto 
*i gr*n«3« frappo dei eon%imà, 
Hv-or.» (U un« pt.DMiC>U 
t * » v « c«i «^''^u« 
• Mtnpr* ntglior* 
la pub&'-c U ttw ôi'a 
•I tVos'tsso «cor>o-n>cj. 
co«M»*<j-»c« al C«n4tss«ra di tuta. 

settimana nazionale 
della Pubblicità 

a cura <MU OTtPI 

http://Huppi.ii
http://terz.no
http://spir.tu.de
file:///Utoria
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l'Unità / rn.rcof.-dî  i t & B n r i f 

La battaglia contrattuale dei metallurgici 

Qualifiche: una mèta 
per i 300 mila Enti di 

esistenza 
chiusi 
per tre 
giorni 

^ segreter ie dei s indacati 
Uonali d e i r i N P S , INAM, 
|AIL, E N P A S ed KNPD-
IP aderenti al la CGIL, 
BL e U I L — n o n c h é le 
lociazioni dei dirigenti 
ferenti al la CI DA, dei m e ­
li I N P S e dei dir igent i e 
Idici E N P A S — si sono 
|nite ieri a Roma. 

stata e saminata la s i -
[zione a l la v ig i l ia del lo 
ipero proc lamato per il 
-6 o t tobre pross imi per ri-
idicare l 'approvazione, da 
Jte degl i organi di tutela 
Ile de l ibere prese dai coli­
l i di ammini s traz ione de-
f enti previdenzia l i a fa­
re dei d ipendent i . Queste 
l ibere p r e v e d o n o la unif i-
l ione del trat tamento del 
rsonale c h e è stato con-
Idato fra gli enti e le con-
leraz ioni s indacal i il 4 l u -
p scorso e cost i tuiscono, 
Indi, una conquista che 
li si t enta di met tere in 
pussione con l 'espediente 
la mancata approvazione 
I parte del minis tero del 
loro. 
^o sc iopero era stato pro-
nato con dieci giorni di 
icipo al lo scopo di Tor­

nile autorità responsa-
il t e m p o uti le per un 

| a m e del la materia. Le s e ­
terie s indacali hanno do-
0 costatare che, purtrop-
questo r iesame non vi 6 

lo. La responsabil i tà d e i -
sciopero. che priverà mi-
[i di assistiti di ogni pre­
pone per più giorni con-
itìvi, ricade interamente 
;hi ha l'alta sorvegl ianza 
li enti previdenzial i . 
[Ho sc iopero di ,tre giorni, 
1 inizierà domani giovedì , 
| e astensioni potranno fal­
lito s e il minis tero del 
oro non rivedrà le sue 

Izìoni. Ogni decis ione in 
}ito verrà presa dal le or-
izzazioni il 9 ottobre nel 
pò di una riunione co­
ke. 
la g iovedì a sabato, quin­
tali uffici di tutti i m a g ­
ri enti assistenzial i e pre-
mzial i resteranno chiusi 
pubblico. Il disagio per gli 
ititi sarà r i levante , poi-
per qualsiasi prestazio-
anche urgente , dovran-

« saltare > da oggi fino a 
;dì. A n c h e in questa oc-

ione — che riguarda, del 
lo, il r ispetto di accordi 
c e d e n t e m e n t e accettati — 
tinte ressi dei mutuati so­
stali tenuti in scarsa con­
frazione dai « controno­

di un se t tore co^ì deli-
dei pubblici servizi . 

Dibattiti e comizi preparano la « marcia silenziosa » di venerdì 
a Milano mentre ogni giorno si sciopera 4 ore 

luorto mese 
di lotta 

lalla Pirelli 
di Tivoli 

iniziato il quarto mese 
(lotta per gli operai del la 
sili di Tivol i . Ieri i lavo-
)ri h a n n o proseguito Io 
^pero, pressoché ininter-
lo dal pr imo se t tembre , e 
Ino partec ipato ins i eme a 
rliaia di c i t tadini a un co­
l io organizzato dal Comi-

d'agitazione. 
bat tagl ia dei 900 lavo-

>ri è d ivenuta ormai m o l -
)polare a Tivo l i e ne l le 

ipagne c ircostant i ; le m a ­
t t a z i o n i , i cortei quasi 
| t idiani di que l lo c h e c o -

lisce il nuc leo operato 
cons i s tente del la zona, 

to lgono il consenso del-
l i t tadinanza. La sol idarie-
espressasi f inora in m o d o 
jale, comincerà a concre-
irsi ne l l a se t t imana in 

io con la raccolta di fon-
Io' sc iopero di numerose 

fgorìe; il m o m e n t o culmi-
te de l l e in iz iat ive che si 
ino approntando sarà lo 
|pero genera le e una 
ìde mani fes taz ione u n i -

ne l l e s trade di Tivol i . 

t amane una de legaz ione 
lavoratori si incontrerà 
il sot tosegretario al La-

onorevo le Calvi , per 
^dere l ' intervento del g o -
io contro le rappresaglie 

{sciopero ef fe t tuate dal 
iopol io del la gomma; co­
lsi ricorderà la Pirel l i ha 
iso la fabbrica per 24 

| e ha sospeso, praticamen-
tempo indeterminato , 34 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

In preparazione della 
« marcia silenziosa » di ve­
nerdì, indetta dai sindacati a 
Milano, i dibattiti coi lavora­
tori sono stati intensificati. 
Si discute delle questioni di 
fondo poste dai metallurgici. 
Ecco un esempio. Scenetta a 
un comizio di metalmeccani­
ci, ritmiti 7)oco dopo mezzo­
giorno, presso la fabbrica. 
Un gruppo di operai e un cro­
nista. Si discute ani punti 
centrali rivendicati col nuovo 
contratto. Si discute soprat­
tutto sul diritto del sindacalo 
a contrattare, nella fabbrica, 
gli aspetti interni del rappor­
to di lavoro. Che significa? Il 
discorso è « arabo s>, a quanto 
sembra, per una giovane ope­
raia (bionda e piacevole nel 
suo attillato camice nero), ul 
centro della conversazione. E' 
lei che « un certo punto tron­
ca il discorso dei mentori con 
questa battuta: « C h e sinda­
cato e s indacato, a mii , m'in­
teressa i danéé (i quattrini 
N.d.R.) e basta! ». Inutile 
dire che la giovane è stuta 
amichevolmente ma ferma­
mente * sbrunata > dai suoi 
compagni di lavoro. 

Eppure, a pensarci, il di­
scorso sul diritto del sinda­
cato nell'azienda, • e ancora 
forse più e arabo » — certo 
non per tutti i lavoratori — 
di quanto si presuma. E del 
resto l'Assolombarda a Mi­
lano, non a caso, ha scello 
questi aspetti di polemica 
contro i sindacali, per diffon­
dere anche attraverso la for­
ma elementare dei volantini, 
il sospetto clic la lotta sia 
imperniata su (ptestioni che 
assurdamente esulano dagli 
interessi immediati dei la­
voratori, per cui, alla fin fine, 
verrebbe fuori che i dance 
c'entrino solo di straforo. 

Sindacato 
nell'azienda 

Sindacato nella azienda, 
contrattazione integrativa a 
lutti i livelli, che c'entrano 
voi contratto di lavoro, cosa 
ne viene al lavoratore, che si­
gnifica? 

Questioni orossc: l'asprez­
za della lotta ingaggiata dai 
metallurgici, lotta che e al­
l'altezza delle grandi tradi­
zioni storiche del movimento 
operaio italiano e milanese 
in particolare, è già di per se 
una risposta. 

Ècco, cosa dicono ud e s e m ­
pio gli operai del Tccnoma-
sio ììrown Bovcri. Sono sta­
ti gli ultimi ad uscire dalla 
lotta integrativa iniziata nel­
l'inverno scorso dai 70 mila, 
con quella lotta sono quasi 
arrivati alle soglie dell'estate 
e sono quasi subito rientrati 
in campo per il nuovo con­
tratto. Esce da questa fabbri­
ca una forza ammirevole, più 
cosciente della posta in gioco. 

Questa fabbrica, il TIBB, 
una quarantina di anni fa era 
dal punto di vista della tec­
nica produttiva un'azienda di 
avanguardia. Ma ora le sue 
attrezzature sono in molti re­
parti arretrate e forse, dal 
punto di vista del < miraco­
lo », non è nemmeno la più 
tipica. Ma tipica è certo la 
condizione operaia interna, 
per quanto riguarda, ad 
esempio, le qualifiche e i 
cottimi. Sono circa 1400 i cot­
timisti su una maestranza di 
poco inferiore alle duemila 
unità. La prima constatazio 
ne è che la qualifica è gene­
ralmente al di sotto di qual­
che grado rispetto alla man­
sione svolta. E ciò dal mo­
mento dell'assunzione. 

La questione 
delle qualifiche 

Il manova le special izzato 
che viene adibito al grosso 
montaggio, di alternatori e 
motori a corrente continua. 
compie un tipo di lavoro di 
categoria supcriore, che im­
plica ad esempio la conoscen­
za del disegno industriale, 
maggiori responsabi l i tà , »no 
somma di capacità che do­
vrebbero includerlo di diritto 
nella categoria dell' operaio 
qualificato. Questi a sua fol­
ta viene addetto ai montaggi 
della sala prove, dove è ri­
chiesta una specializzazione e 
quindi lo qualifica di operaio 
specializzato. Ma c'è solo la 
beffa di vedere scritto sulla 
bolla di cottimo che il laroro 
viene assegnato alla prima 
categoria (operaio specializ­
zato) mentre il possessore 
della bolla è retribuito con 
una categoria inferiore, — 
è O.Q. e non O.S. come dice 
la bolla —, per anni , con que­
sta alternativa: che potrebbe 
aprire unu verteniu indivi­
duale, incerta, lunga, in mol­
ti casi vittoriosa, ma con la 
certezza subito, di essere li­
cenziato. 

Il declassamento e fa con­
dizione tipica. (E ciò spiega 
la fuga in massa di operai e 

tecnici), L'incascllamcnto è 
deciso-unilateralmente dalla 
direzione. Nella stessa qua­
lifica, divisa in gruppi, ci so­
no altre sperequazioni, deter­
minate dalle discriminazioni 
politiche che colpiscono soli­
tamente gli attivisti sindacali 
e gli operai più combattivi. 

A questo proposilo un epi­
sodio illustra assai bene una 
delle forme dì dispotismo pa-i 
dronale. I cartellini di pre­
senza dei lavoratori, conte­
nevano un anno fa nome e 
cognome dell'operaio, cate­
goria, gruppo e paga base. 
Naturalmente i confronti che 
potevano fare i lavoratori, la 
scoperta che anche a parità 
di mansione o di qualifica la 
retribuzione era diversa, pro­
vocando interventi dei de­
fraudati presso la direzione. 

Tutto sommato, quei car­
tellini svolgevano una fun­
zione democratica e la dire­
zione se ne accorse. Per eli­
minare ogni discussione o 

« motivo .di turbamento *• la 
direzione ha soppresso sui 
cartellini, gruppi e paga. Co­
sì oro tiessuno sa come l'altro 
viene retribuito e tutti sono 
ugualmente derubati. (Come 
ì tecnici, assunti con diversi 
contratti, • e con differenti 
orari lavorativi, per cui, a 
parità di mansioni, c'è chi fa 
40 ore e chi ne fa 44 o 48). 

Il taglio 
elei cottimi 

/ cottimi vengono solita­
mente tagliati con la scusa 
della innovazione tecnica. 
Anche qui il taglio e una ter­
ribile normalità. La prccal-
colazione viene fatta unilate­
ralmente dalla direzione, la 
quale poi sfrutta l'acquisizio­
ne di abitudini, di capacità, 
di abilità e di esperienze la­
vorative per tagliare il cotti­
mo e costringere il lavoratore 
a intensificare lo sforzo e il 
disnendio di forza-lavoro. Di­

ventare abili e svelti al TIBB 
— come altrove — diventa 
una disgrazia, si traduce in 
una tnapoior sofferenza ma 
certo in maggiori profitti per 
i padroni di Badcn. 

Reparto quadri di coman­
do elettrici: è bastata una 
piccola innovazione, un si 
stema più rapido jter effet­
tuare i collegamenti nel qua­
dro, per aprirà ila possibilità 
di aumentare il guadagno di 
cottimo: ma la'direzione vi­
gile, interviene, introduce 
nuovi cottimi e peggiora la 
situazione precedente. 

Se si guardano da vicino 
anche solo questi due aspetti 
del rapporto interno di la­
voro, qualifiche e cottimi, si 
arriva vicÌ7io all'essenza della 
questione: cioè die oggi non 
basta più contrattare gli au­
menti di paga, i cottimi, le 
qualifiche ecc. soltanto nel 
contratto nazionale. Questa è 
una premessa necessaria ir­
rinunciabile: un contratto-
quadro è indispensabile. 

Ma e giù nella fabbrica 
« dove il padrone toglie con 
una mano quello che ha duto 
con l'altra », è nella fabbrica 
dove bisogna ridurre il suo 
potere dispotico affinchè le 
decisioni sui cottimi, sulla 
loro calcolazione prima e do­
po, sull'attribuzione delle 
qualifiche, sui ritmi delle ca 
tene (che in qualche fabbrica 
producono i tbc), sulle linee 
ecc. non siano più unilate­
rali. E' necessario quindi che 
l'operaio abbia sufficiente 
potere sindacale anche nella 
fabbrica — a quel livello -
per contrattare quella parte 
del salario che diventa deci 
siva a tutti gli effetti e che 
investe la personalità del la 
voratore, la sua stessa d'igni 
tà. E questo principio deve 
essere affermato nel contrat­
to collettivo. 

Ecco dunque che i danéé, 
cioè l'aumento salariale, oggi, 
non può essere più separato 
da un maggior potere con­
trattuale che devono acqui­
sire i sindacati dei lavoratori 
a tutti i livelli, compresa la 
fabbrica. Non c'è altra via di 
uscita, se si vuole diventare 
meno schiavi dei padroni e 
conquistare più giustizia so­
ciale, più dignità. Ed è su 
questo punto centrale della 
lotta che la « marcia silenzio­
sa » dei 300 mila metalmec­
canici milanesi porrà il dito, 
al cospetto dell'ala più ol­
tranzista della Confindustria, 
che opera a Milano. 

Nel dibattito sul bilancio 

Camera:sotto accusa 
la politica agraria de 
Gli interventi dei compagni Romagnoli/ Colombi, Grifone e Magno e del socialista 

Cattani — Attacco del de Scalia 

M I L A N O — Un meta lmeccanico , che porta un car­
te l lo su cui s i i l lustrano a lcune ragioni di fondo de l la 
lotta nazionale in corso, ritratto durante la grande m a n i ­
festazione del 21 se t tembre al Castel lo Sforzesco 

sindacali in breve 

Pensioni INPS: troppi ritardi 
La direzione generale dell'INPS. rispondendo allo frequen­

ti lamentele comparse sui giornali, precisa che la liquiaaz.om» 
delle pensioni avviene « normalmente » nel tempo mn.-s.ino d; 
tre inevi. Maggior tempo occorre nel caso di lavoratori i cu. 
contributi devono essere richiamati d i diverse province. La 
precisazione lascia lo cose al punto che stivano prima: in 
numerosi casi la pensione arriva dopo 8 o 10 mesi. 

Portuali: adesioni alla FILP-CGIL 
I portuali di Porto Empedocle isoritti alla FILP autonomi 

hanno deciso di aderire in massa al sindacato CGIL La se­
greteria regionale della FILP ha colto questa oecas.one por 
nnnov.-.re la richiesta di una azione organica per ammoder­
nare i porti siciliani. 

Federmutue: l'Alleanza solidale 
L'Alleanza contadina è solidale con gli impiegati delle Fe­

dermutue in sciopero a tempo indeterminato. L'Alleanza rile­
va che la Bonomiana ha portato nelle mutue confusione, pre-
potfnza e ricatto creando una grave crisi nei rapporti con i 
collr.boratori. Ne subiscono le conseguenze i contadini a-y.-.st.t . 

Compartecipanti: sciopero a Taranto 
II Li e 14 ottobre prossimi t compartecipanti della prov.n-

cia di Taranto scenderanno in sciopero. L'L'niore prov.nc-.ale 
r.gricoltori rifiuta un contratto che regoli le migliaia di con­
tratti individuali di colonia stipulati a condizoni strozz.neiche. 

Sul banco degli imputati 
è stata posta ieri, al la Ca­
mera, senza indulgenza da 
parte di nessuno, la relazio 
ne del de on. Vetrone che 
accompagna il bi lancio del 
ministero dell 'Agricoltura. 
e Essa è insufficiente, caren­
te, parziale », ha det to il d e ­
mocrist iano SCALIA, espo­
nente della CISL. < Il suo 
tono è spiccatamente con­
servativo », ha affermato 11 
socialista on. CATTANI. 
« In essa non si trova trac­
cia degli impegni program­
matici del governo », ha d e ­
nunciato il compagno CO­
LOMBI. * E' un rudere, pos­
sibile oggetto, tutt'al più, 
dello studio di un archeolo­
go della nostra vita parla­
mentare; non traccia una 
politica ma rispecchia una 
ex-politica », ha sostenuto il 
compagno ROMAGNOLI. 

A questo attacco, ult imo 

in ordine di tempo della 
giornata, l'ori. Vetrone, au­
tore della infel ice re laz io­
ne è rimasto impassibi le , 
mentre il ministro Rumor si 
è rivolto, con un sorriso 
mezzo di consenso e mezzo 
accomodante, all 'oratore co­
munista. 

Ma questa e x politica, ha 
incalzato il compagno R O ­
MAGNOLI, non è per caso 
ancora la politica del go­
verno attuale? Una re laz io­
ne si può mettere in archi­
vio ma non si può mettere 
in archivio la att ività di un 
ministro. E il meno che si 
possa dire del la attività del-
l'on. Rumor ò che egli si è 
l imitato alla ordinaria a m ­
ministrazione. 

RUMOR: E* u n ' a c c u s a 
troppo faci le! 
ROMAGNOLI: Infatti noi 

ne facciamo di meno facili 
e di più dure. Noi dic iamo 

che si è trattato soltanto di 
ordinaria amministrazione, 
ma anche di una progressi­
va rinuncia ai programmi 
enunciati , di una volontà 
ritardatrice ne l lo .assolvi 
mento di impegni assunti , 
di assenza di un indirizzo di 
r innovamento per la nostra 
agricoltura, in attesa forse 
che i contrasti esistenti in 
materia all ' intorno della DC 
e della maggioranza gover­
nativa vengano superati. Ma 
tra i gruppi che all ' interno 
della DC resistono ad ogni 
forma di r innovamento de l ­
la nostra agricoltura, sap­
piamo — ha proseguito il 
compagno Romagnol i — elle 
c'è quel lo dorotoo che lei 
rappresenta e dirige. Sap­
piamo che vivi contrasti e s i ­
stono all ' interno della mag­
gioranza in rapporto alla 
quest ione, ad esempio, d e ­
gli Enti di sv i luppo su cui 

Le trattative al ministero del Lavoro 

Romolo Galimberti 

lieve flessione 
nel costo 
della vita 

Il costo della vita, nel mese 
di agosto, r.sulta lievemente dL 
minuito rispetto a luglio, ma 
aumentato purtuttavia del (5.1 
per cento in confronto all'ago­
sto del 'CI. Secondo i dati cal­
colati dall'ISTAT (base 1938 
uguale a 1). gli indici di ago­
sto erano rispettivamente di 
74.78 quest'anno e 70.49; per il 
luglio ecoreo, l'indice era di 
4.90. 

L'indice della produzione In­
dustriale. in luglio, risultava in 
netto aumento (più 9.20*^) ri­
spetto a giiiijno e in misura 
minore (più !>.8Cé) rispetto al 
luglio del ll'f.l 

Agrari intransigenti 
nelle trattative per 

i braccianti ferraresi 

CIT: riprende la lotta 
I dipendenti della Compagnia italiana del turismo r.pren­

deranno lo sciopero a partire dall'll ottobre. Le trattative per 
l'accordo aziendale sono state rotte: l'assemblea del personale 
ha presentato richieste ultimative. 

Tranvieri: trattative municipalizzate 
Ha avuto luogo un primo incontro fra sindacati e rappre­

sentanti dello aziende ferrotranviarie municipalizzate. I sin­
dacati hanno Respinto qualsiasi limitazione alla trattativa a 
livello aziendale, affermando che ovunque sono in corso ver­
tenze aziendali, queste debbono andate avanti. 

207 mila 
matrimoni ha 

gennaio e luglio 
In base ai ciati rilevati dal­

l'Istituto centrale di statistica 
USTAT). la popolazione pre­
sente in Italia ammontava alla 
fine di luglio a 49 milioni e 847 
mila abitanti. 

Nei primi >ette mesi del­
l'anno si sono registrati 552 mi. 
la nascite e 310 mila decess.. 
con un incremento naturale di 
242 mila unità. 

I matrimoni celebrati nel pe­
riodo gennaio-luglio sono 20" 
mila, con un aumento dello 0.8 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

La vertenza dei braccianti 
di Ferrara non 6 stata ancora 
risolta. Ieri mattina e poi nel 
pomeriggio, fino a tarda sera, 
si sono susseguiti presso il mi­
nistro del Lavoro on Bertt-
nelli, assistito dal sottosegre­
tario Calvi, i contatti tra i 
rappresentanti del governo, i 
sindacati dei lavoratori e la 
delegazione degli agrari. La 
ostinata posizione della grande 
proprietà terriera e del capi 
talismo agrario del Ferrarese 
ha però impedito !1 benché mi 
nimo passo in avanti. La trat­
tativa e etata 6oepesn e da fonte 
ministeriali si e aggiunto che i 
sondaggi proseguiranno a Bo­
logna. 

Nel corso delle discussioni di 
ieri sono emersi i termini del­
la questione in tutta la loro 
gravità. In un'area di circa 
40 mila ettari della provincia 
di Ferrara trovano oggi occu­
pazione circa 25 mila brac­
cianti. i quali coltivano la ter­
ra con un contratto di com­
partecipazione. Si tratta della 
zona Ferrarese meno svilup­
pata dal punto di vista econo­
mico e non v'è dubbio alcuno 
che il rapporto di compirte 
cipazione debba essere supe 
rato per avviare il compren­
sorio ad una profonda trasfor­
mazione produttiva. Ma come 
deve avvenire questa trasfor­
mazione? 

Attualmente il contratto di 
compartecipazione ha carattere 
di obbligatorietà e ciò garan­
tisce un determinato livello di 
occupazione. I braccianti e le 
loro organizzazioni non riven­
dicano affatto il mantenimento 
della situazione attuale. Infat­
ti. già da alcuni anni è sta­
ta posta l'esigenza di modi­
ficare la compartecipazione. 
avviando misure di riforma 
agraria e nello stesso tempo 
contrattando sindacalmente con­
dizioni di lavoro più moderne 
per i lavoratori e imponendo 
obblighi di miglioria ai grandi 
proprietari 

Ma proprio quest'anno gli 
agrari hanno sferrato l'offen­
siva più massiccia contro i 
braccianti ferraresi. Alle riven­
dicazioni di aumenti salariali e 
di un contratto integrativo per 
la parte della provincia colti­
vata a frutteto, e ad altre ri­
chieste avanzate dai sindacati. 
hanno opposto come preg.udi-
ziale la pretesa di cancellare 
immediatamente il rapporto di 
compartecipazione. E a questo 
punto si è giunti immediata­
mente ai ferri corti perchè in 
sostanza si chiede ai braccianti 
di rinunciare a quello che han­
no senza offrire in cambio nul­
la. assolutamente nulla. Da cir­
ca cinquanta g.orni ogni lavoro 
agricolo e bloccato in tutta la 
provincia di Ferrara e sono 
noti i numerosi episodi di vio­
lenza padronale e di appoggio 
delle forze dì polizia agli agra­
ri che hanno puntegsiato questa 
lunga lotta 

Ieri al ministro del Lavoro ! 

sindacati hanno avanzato propo­
ste che se accettate potrebbero 
portare ad un accordo. Tali prò. 
poste erano state elaborate unL 
tariamente da tutte le delega­
zioni sindacali (la delegazione 
della Federbraccianti era capeg­
giata dal compagno Calerli). E' 
stata prospettata la eventualità 
di una riduzione della compar­
tecipazione, graduata jiel tempo, 
in cambio di una precisa contro­
partita. Tale contropartita nelle 
proposte dei sindacati dovrebbe 
consistere nell'obbligo dei pro­
prietari di reinvestire in miglio. 
rie la parte di salario che i la­
voratori perderanno per effetto 
della diminuzione sulla compar­
tecipazione. In altri termini si 
propone un miglioramento pro­
duttivo mantenendo nello stesso 
tempo la stessa possibilità di 
guadagno per i lavoratori della 
terra. A questa richiesta di con­
tropartita si è unita nella pro­
posta dei sindacati la rivendi­
cazione di accettare le altre ri­
chieste relative al salario e ai 
contratti di lavoro. 

Questa proposta avanzata dai 
sindacati mirava a lasciare a-
perta la possibilità di un poli­
tica di riforma strutturale, di 

riforma agraria, per dare la 
terra ai compartecipanti, e nel­
lo stesso tempo per sistemare 
sul piano contrattuale le que­
stioni che attualmente sono alla 
base della lotta. Ma è proprio a 
questa sostanza che gli agrari 
si oppongono continuando a 
pretendere l'espulsione dalla 
terra, dall'oggi al domani, di 
una grande massa dì lavoratori 
respingendone le rivendicazioni 
e senza assicurare nessun mi­
glioramento produttivo dei 40 
mila ettari attualmente lavo­
rati con il contratto di com­
partecipazione. 

L'atteggiamento governativo è 
a dire poco inadeguato. Vi è 
stato poi l'appoggio della po­
lizia ai crumiraggio, appoggio 
che tuttora persiste; persiste 
anche l'attuale politica agraria 
governativa che obiettivamente 
incoraggia la posizione degli 
agrari- Spi piano della verten­
za sindacale, nei suoi termini 
più immediati come si presen­
tano al ministro del Lavoro, fi­
nora si può registrare soltanto 
la convocazione delle parti e il 
presiedere alle riunioni. Trop­
po poco per un problema di 
cosi grande importanza. 

Avanzate 
richieste 
contratto 
minatori 

li Comitato centrale della 
FILIE si è riunito nei giorni 
29-30 settembre ed ha deciso 
di avanzare immediatamente 
le richieste, per il rinnovo 
del CCNL degli addetti alle 
miniere. all'Associazione mi­
neraria e all'Intersind per 
una immediata discussione. 

Con il rinnovo del contrat­
to. il Comitato centrale si è 
posto l'obbiettivo di una so­
stanziale modifica delle con­
dizioni di salario e dei rap­
porti di lavoro nelle aziende. 
Le principali rivendicazioni 
sono: stipulazione di un con­
tratto unico con una parte 
operai ed una parte impie­
gati con l'assorbimento degli 
intermedi: sostanziale aumen­
to dei salari: revisione gene­
rale delle qualifiche: contrat­
tazione sindacale dei premi 
di rendimento, produzione, 
cottimi, qualifiche, ecc. ed il 
riconoscimento delle funzio­
ni del Sindacato nell'azienda: 
riduzione dell'erario di lavoro 
a 40 ore settimanali: regola­
mentazione d e l l ' a p p r e n d i ­
stato. 

Grattacieli Finsider- US Steel 
Dietro l'annuncio che la 

Finsider ha realizzato un ac­
cordo con la U.S. Steel per 
la costituzione di una socie­
tà — 50 per cento di capita­
le ciascuno — che «I dedi­
cherà all'industria della car­
penteria metall ica, stanno 
importanti prospettive di «vi­
luppo della tecnologia delle 
costruzioni. 

Già la Finsider ha in atto 
esperienze in questo campo 
(costruzione di fabbricati 
con scheletro metallico, di 
15-20 piani, in corso a Geno­
va per i dipendenti) ma si 
sra sul terreno sperimenta. 

le. Ponti, strade normali e 
sopraelevate (com e quella 
progettata per alleggerire H 
traffico urbano di Genova) 
attrezzature portuali, interi 
quartieri a notevole sviluppo 
verticale. Negli USA l'intero 
quartiere d{ Park Avenue è 
stato recentemente ricostrui­
to con strutture prevalente­
mente metall iche. Riduzione 
dei costi e funzionalità asso. 
luta sono la giustificazione 
di questi orientamenti . 

Con questa iniziativa la U. 
S. Steel si apre la strada sui 
mercati europei, diff icilmen. 
te conquistabili dall 'esterna. 

L'investimento è di 10 mi ­
liardi globalmente per una 
produzione di 120-130 mila 
tonnellate annue. La Finsi­
der giustifica l'accordo con 
la necessità di sfruttare l'e­
sperienza tecnica del mono­
polio americano, io stesso 
portato per l'accordo prece­
dente (stabilimento acciai 
inossidabili di Tern i ) . In real­
tà è il processo di integrazio. 
ne capitalistica che si rea­
lizza per evitare, attraverso 
la spartizione dei mercati e 
la produzione sulla scala più 
elevata, qualsiasi dispersio­
ne di profitti. 

Passo 
CGIL 

per gli 
statal i 

La segreteria della CGIL 
ha indirizzato una lettera ai 
ministri La Malfa. Tremello-
ni e Medici per attirare la 
loro attenzione sulla situazio­
ne di vivo malcontento de­
terminatosi fra tutti i dipen­
denti statali, a seguito delle 
difficoltà insorte nell'applica­
zione degli impegni assunti 
dal governo. 

Per ciò che concerne la 
questione dell '-una tantum-
ai pensionati, la CGIL — ri­
ferendosi agli accordi inter­
venuti — ribadisce che. nei 
casi di collocamento in pen­
sione che si verificheranno 
durante il primo semestre del 
1963, detto assegno dovrà es­
sere ripartito in sei quote 
mensili anziché in dodicesi­
mi, al fine di evitare che Io 
ammontare della somma da 
corrispondere venga arbitra­
riamente dimezzata. 

Riferendosi poi al proble­
ma della determinazione del­
l'aumento minimo di 8000 li­
re. la segreteria della CGIL 
ha fatto rilevare che le trat­
tative in sede di settore non 
si svolgono secondo quanto 
convenuto col governo. 

Infatti mentre nel settore 
delle PP.TT. l'Amministrazio-
ne si rifiuta, in effetti, di en­
trare nel merito della questio­
ne. il ministero dei Trasporti 
pretenderebbe di non atte­
nersi, per questo settore, al 
livello medio dei migliora­
menti, stabilito in L. 18 500 
pro-capite. 

La segreteria confederale ha 
anche rappresentato l'esigen­
za che il governo predispon­
ga rapidamente un provve­
dimento che stabilisca l'eleva­
zione dei mimmi dei redditi 
per pensioni di previdenza 
sociale, fruite dai familiari 
dei dipendenti, così come si 
ò già fatto per il settore pri­
vato. per impedire che a se­
guito dei recenti migliora­
menti di tali pensioni, gli in­
teressati perdano le relative 
quote di aggiunte di famiglia. 

posizioni diverse sono state 
assunte dal minis t io Kiunoi, 
dall'on. Scalia, dall'ori. La 
Malfa, dall'on. Cattani. Que­
sta questione si colloca del 
resto in quella del le funzio­
ni e dei compiti del le Regio­
ni. Occorre sapere con chia­
rezza se lei, on. Kumoi, 
concepisce le Regioni come 
strumento di democrat izza­
zione della vita pubblica e 
di piogrammn7ione, o inve­
ce corno strumento di n c a t -
to politico e di metee eli 
scambio. Sappiamo d i e di 
questo argomento lei si e 
occupato molto, e forse se 
se ne fosse occupato meno. 
oggi ]c regioni già M sareb­
bero fatte. 

RUMOR: Sarei dunque 
molto potente! 

ROMAGNOLI: Non lo a b ­
biamo mai negato. Ed è al­
la sua potenza che si deve 
se oggi la Camera non può 
ancora discutere una legge 
di riforma del contratto di 
mezzadria, nonostante gli 
impegni assunti in materia 
dal governo! 

Il problema della mezza­
dria è stato uno di quell i 
sui quali , nel corso della d i ­
scussione di ieri, si è mag­
giormente accentata la a t ­
tenzione degli oratori. Asso­
lutamente ignorato dalla re­
lazione delPon. Vetrone, esso 
è s tato ampiamente trattato 
dal compagno Colombi, dal 
socialista Cattani. dal demo­
cristiano Scalia. 

COLOMBI ha affermato 
che il governo ha continua­
to di fatto a sostenere le 
posizioni del padronato a-
grario comprimendo le li­
bertà sindacali , non d i f en­
dendo adeguatamente l'isti­
tuto della giusta causa e 
rinviando sine die l e rifor­
me dest inate a superare 
queste forme di conduzione. 
In rapporto ai previsti prov­
vedimenti , già annunciati 
dall'on. Fanfani all'atto del­
la richiesta di fiducia e c o ­
s tantemente r i n v i a t i , il 
compagno Colombi ha sot­
tol ineato che non è sufficien­
te prevedere la concessione 
di mutui ai mezzadri per il 
riscatto della terra, ma che 
occorre fissarne l'obbligo 
della cessione e determinar­
ne un equo prezzo. A n a l o ­
ghe osservazioni sono state 
fatte in materia dal sociali­
sta CATTANI. che ha ri­
chiesto che la l egge preveda 
la concessione di crediti di 
esercizio ai mezzadri e il 
diritto di prelazione sul f on ­
do su cui lavorano. 

Nonostante le critiche ri­
volte alla relazione, l'on.ie 
Cattani ha annunciato la 
astensione dei socialisti su 
questo bilancio. « Si tratte. 
egli ha detto, di un voto di 
attesa per i provvedimenti di 
attuazione del programma*. 

Assai dure, come abbiamo 
detto all'inìzio le critiche ri­
volte dal democrist iano S C A ­
LIA alla relazione, e II pun­
to nodale per la soluzione 
della crisi agricola, egl i ha 
dichiarato, è il problema del ­
la mezzadria, del tutto i g n o ­
rato dalla relazione, istituto 
del quale è ormai urgente la 
riforma ». L'oratore democri ­
st iano ha anche criticato la 
politica agraria condotta ne­
gli anni passati, politica che 
egli ha definito di « ass i s ten­
za finanziaria ». « Il piano 
verde, egl i ha proseguito, 
anche se avesse verificato 
tutte le su* premesse, il che 
non è, non rappresenta cer­
tamente la rottura, che è ne­
cessario operare, con le p o -
sizioni del passato, per deter­
minare profonde modifiche 
strutturali della agricoltura 
italiana ». 

Nel dibattito 6ono anche 
intervenuti i compagni GRI­
FONE e MAGNO. II primo 
ha richiamato il governo alla 
necessità di mantenere gli 
impegni assunti per la < e l i ­
minaz ione» (fu questa la pa­
rola usata dal presidente 
Fanfani) dei «pa t t i abnor­
mi », problema che s i pone 
con estrema delicatezza nel­
l'ambito dei contratti agrari 
del Sud. Magno ha so l levato 
un problema particolare, ma 
assai grave ed urgente : la 
prolungata siccità ha provo­
cato al la nostra agricoltura 
danni per circa 250 miliardi, 
di cui 140 per il so lo settore 
zootecnico. Egli ha richiesto 
quindi un tempest ivo inter­
vento , al fine di permettere 
ai piccoli e medi al levatori 
l'acquisto dei mangimi ne­
cessari per il periodo inver­
nale, ed un rapido varo del la 
proposta di l egge presentata 
dal compagno Longo, diretta 
ad assicurare ai contadini 
danneggiat i da avvers i tà a t ­
mosferiche la certezza del di­
ritto ad immediati ed ade­
guati interventi a loro favore. 

Alla fine della seduta il 
compagno onorevole Becca­
strini ha sol lecitato la mesòa 
all 'ordine del giorno dei l a ­
vori della Camera della pro­
posta di legge comunista per 
l 'aumento del le pensioni ai 
colt ivatori diretti . 

m*7 

fi. 
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movimento democratico 
Al congresso provinciale della FGCI 

Ravenna: severa critica 
dei giovani alia societa 

F r a i compi t i pos t i al 
X V I I Congre s so de l la 
F G C I r a v e n n a t e da l r a p -
por to de l s e g r e t a r i o uscen-
te Bald i , ce n ' e r a n o a lcun i 
p a r t i e o l a r m e n t e difficili e 
i m p e g n a t i v i : p a r t e c l p a r e 
in m o d o « n o n meccan ico 
n e pass ivo >, m a a t t i vo , con 
< u n d iseorso a u t o n o m o 
sui g r a n d i t emi de l la s t ra -
tegia e de l l a t a t t i c a del 
m o v i m e n t o ope ra io n a z i o -
n a l e e i n t e r n a z i o n a l e », al 
d i b a t t i t o su l le tesi p e r il 
X Congresso del P a r t i t o ; 
r i s p o n d e r e al ia d o m a n d a 
« che p e n s a n o , che vogl io-
no, a che cosa a s p i r a n o i 
g iovani e n t r a t i ne l la fnb-
br ica , fuggi t i da i campi , 
e n t r a t i ne l la seuola? >; e 
inf ine m e t t e r s i al l avoro 
p e r c o n q u i s t a r e r a p i d a -
m e n t e a l ia nos t r a pol i t ica i 
1.600 g iovan i che I ' l l no-
v e m b r e v o t e r a n n o p e r la 
p r i m a vo l ta in occas ione 
de l le p r o s s i m e elezioni am-
m i n i s t r a t i v e . 

Di q u e s t i compi t i , il p r i -
nio e s t a t o senza d u b b i o 
assol to . Gli umor i , le aspi-
raz ioni , i mo t iv i di i nqu ie -
t u d i n e , d i scon ten to . di 
c r i t i ca a l i a societa s e rpeg -
g ian t i ne l l a g ioven tu sono 
venu t i a l i a luce con chia-
rezza ed in m o d o m o l t o 
a m p i o , s e b b e n e con a l c u n e 
a sp rezze ed esageraz ion i . 
E* m a n c a t o invece quas i 
de l t u t t o il d i b a t t i t o su i 
g r a n d i t e m i pol i t ic i del 
m o m e n t o , e q u e s t o ci e 
s e m b r a t o il p u n t o debo l e 
del congresso . S t a n d o cosi 
le cose, i g iovani comu-
nis t i di R a v e n n a d a r a n n o 
c o m e s e m p r e , al ia b a t t a -
glia e l e t t o r a l e . u n con t r i ­
b u t e g r a n d e , ma in fe r io re 
a l le loro capac i t a po tenz ia -
li. e a l l e lo ro g ius te a m b i -
zioni . 

Ques t a debolezza pol i t i ­
ca non e n a t u r a l m e n t e sco-
nosc iu ta ai d i r igen t i del 
P a r t i t o e de l l a F G C I . II 
r e l a t o r e a v e v a c r i t i c a m e n -

te osse rva to , a p r e n d o il 
congresso s a b a t o scorso, 
che il d i b a t t i t o sui een-
t ro-s in i s t ra in seno al ia 
FGCI < non e c h i a r o » . 
* T r o p p o poco — a v e v a 
de t t o — si d i scu te su i cen-
t ro-s in i s t ra fra i g iovan i , e 
m o l t e vol te se n e d i scu te 
d i s t o r t a m e n t e , con forti 
posizioni s e t t a n e , specie 
v e r s o i social is t i >. 

La d i scuss ione che e se-
gu i t a — e che 6 d u r a t a d u e 
g iorn i — h a d a t o parz ia l -
m e n t e r ag ione a q u e s t o 
g iudiz io . Mnnifcs taz ioni di 
s e t t a r i s m o sono af f iora te 
sia su i p iano pol i t ico, sia. 
s o p r a t t u t t o , sui p i ano del­
le idee . P e r e s e m p i o : ci­
n e m a , TV, l e t t e r a t u i a , 
seuola . c u l t u r a < di mas -
sa >, tu t t i gli a spe t t i de l la 
v i ta non m a t e r i a l e del no­
s t r a Paese , sono s ta t i a t t ac -
cat i in blocco, con u n a vio-
lenza v e r b a l e senza s fuma-
t u r e e senza a t t e n u a n t i , 
c o m e se t u t t e le p roduz io -

Campagna della stampa 

In corso a Portici 
la festa provinciale 

Domenica comi-
zio di Giancarlo 

Pajetfa 
E' in corso a Portici il 

festival p r o t n n c i a l e de 
<l'Unita» che proseguira 
fino a domenica con una 
seric di initiative popolari 
e culturali. 

Ierl sera net ridotto del 
cinema Felix, il compagno 
Alessandro Curzi ha tenu-
to una conferenza sui te­
nia: « La funzione de l'Uni-
ta per una reale liberta di 
stampa contro il monopolio 
borghese dei mezzi di in-
formazione >. Oggi alle 17, 
sempre nel ridotto del ci­
nema Felix, convegno pro­
vinciale su « Il PCI per 
una seuola materna pub-
blica e gratuita >; relato­
re del convegno sard il 
prof. Domenico Paparo, 
consigliere comunale di 
Portici. Concluderd i lavo-
ri la compagna onorevole 
Luciano Viviani. 

Domani alle 19 Duilio 
Morosini, critico d'arte de 
II Paese. ferrd una confe­
renza nel cinema Felix su-
gli « Orientament't della 
pittura contemporanea > 

Venerdt alle 19 il compa­
gno Giorgio Napolitano, 
deputato al Parlamcnto, 
nel salonc Excelsior, apri-
rd una < tribuna politica > 
su « L a politica meridio-
nale del PCI e le tesi per il 
X Congresso >. 

Domenica il festival si 
concluderd con un comizio 
in Corso Vmberto del com­
pagno Giancarlo Pajetta. 
Nella stessa giornata, alle 
1030, nel cinema « Vitto-
ria > sard proiettato il film 
* All'armi siam fascisti! >. 
Dalle 17 alle 18 si esibird 
in citta la banda musicalc 
dell'AT AN. Alle 18 parlc-
ra il compagno Pajetta. 

Dalle 19 alle 23 chiudc-
ra il festival Vcsibizione 
in piazza di una orchestra 
e cantanti. 

Un programma, come si 
rede , denso di attivitd e 
tendente, soprattutto. ad 
interessare » lavoratori, alt 
studenti c tutti i cittadlni 
di Portici ai problemi del­
la cultura, dell'arte e della 
politica ogai viu dibattuti. 

Huova sede del PCI 
aperta a Fuorigrotta 

Sono s t a l l i n a u g u r a t e con u n g r a n d e concorso di c o m -
pagn i e d i s i m p a t i z z a n t i . i nuov i iocali de l la sez ione de l 
P C I a F u o r i g r o t t a . Nel la foto: la p r e s idenza de l l a t n a n i -
f e s t a i i one i n a u g u r a t e . Sono visibi l i d a s in i s t r a i cnmpagn i 
S o d a n o , Tobi l io , AHnovi , Des ia to e C a m m a r d c l l a 

ni d e l l ' a r t e e del la cu l t u r a , 
in I ta l ia , fossero espress io-
ni de l l e ideologic neo-ca-
p i t a l i s t i che 

T r a n n e q u a l c h e ecce/.in-
ne, lo s tesso c rad ica l j smo > 
e s t a t o al ia base dei giu-
dizi su i gove rno . Si 6 a t -
tacca to il g o v e m o in moilo 
gener ico , come se esso fos­
se s e m p r e un p o t e r e lon-
tano , m a t r i g n o . os t i le ( ine -
v i t a b i l m e n t e e i r r i m e d i a -
b i l m e n t e ost i le) ai g iovan i 
l a v o r a t o r i . anzi al ia gio­
v e n t u in genc ra l e . Ques t i 
giudizi — sulla c u l t u r a e 
sui g o v e r n o — non era-
no, si bad i bene , espl ici t i , 
ma d e r i v a v a n o con suffi-
c ien te ch ia rezza dnl tono 
g e n c r a l e del d iba t t i t o . ed 
e r a n o confe rmat i dal fat to 
clie ne s suno — o quas i — 
si p r e o c c u p a v a di d is t in-
g u e r e q u e s t o g o v e r n o da 
que l l i di ieri . d e l l ' a l t r o 
ieri . di dieci ann i fa, pe r 
c r i t i c a r lo e c o m b a t t e r l o 
p e r cio che esso e, e non 
pe r cio che si c r e d e che 
sia. 

La de l i ca t a fase pol i t ica 
che l ' l t a l ia a t t r a v e r s a ( in 
p a r t i c o l a r e : il p r o b l e m a 
dei r a p p o r t i fra P C I e P S I 
da u n la to , e fra DC e PSI , 
d a l l ' a l t r o ) non hn t r o v a t o 
ne l l a d iscuss ione che un 
posto m o l t o m a r g i n a l e . I 
r a n accennj sono r imas t i 
senza eco . 

In m a n c a n z a di un d iba t ­
t i to pol i t ico ve ro e p r a -
pr io , il congresso e s t a to 
d o m i n a t o s o p r a t t u t t o da i 
t e m i d i r ivend icaz ione e di 
d e n u n c i a , spesso conc re t a 
e c i r cos tanz ia ta , t a lvo l t a 
gene r i ca , dei dife t t i de l l a 
soc ie ta . de l la v i ta d i fab-
br ica , de l la p r e p o t e n z a 
p a d r o n a l e (o p a d r o n a l e -
s t a t a l e , come nel caso dei 
l i cenz iament i p e r r a p p r c -
sagl ia a i r A N I C ) . de l l 'oscu-
r a n t i s m o c ler ica le , e cosi 
via. i n s i eme con i t e m i 
de l l a p r o p a g a n d a idea le 
pe r il socia l i smo e con le 
g e n e r o s e esor taz ion i a l -
1'azione e a l l ' i m p e g n o poli­
tico. 

Un for te sp i r i to un i ta -
rio e c i rco la to in t u t t o il 
congresso , n o n o s t a n t e le 
asp rezze ve rba l i a cui ab-
b i a m o accenna to . Manifc-. 
s taz ioni di s e t t a r i s m o an t i -
socia l i s ta non ci sono s ta­
te . Degl i a l t r i m o v i m e n t i 
g iovan i l i , in p r i m o luogo 
di q u e l l o social is ta , si e 
s e m p r e p a r l a t o in t e r m i n i 
di c r i t i ca amichevo le , fra-
t e r n a . L 'un i t a « non occa-
s iona le , non l i rni ta ta . non 
d i so rgan ica >. con tu t t i gli 
a l t r i g iovan i , pol i t ic izzat i o 
no. c e v i d e n t e m e n t e u n a 
asp i r az ione s ince ra e p ro -
fonda dei g iovani c o m u n i -
•Ui di R a v e n n a . 

Xel g i ro di p o c h e o re . 
ner f inanz ia re il congresso 
di Har i . sono s t a t e raccol-
te o l t r e 700 mila l i re fra i 
de lega t i . K" una p rova di 
e n t u s i a s m o e di a t t acca -
m e n t o a l l ' o rgan izzaz ione 
che m e r i t a una so t to l inea -
tu r a . 

a. s. 

Convegni degli A.U. 
a Nicastro e Foggia 

La diflusione della nostra 
s t ampa e in par t icolare del­
l 'Unita e s ta ta oggetto del 
dibatt i to del congresso degli 
Amici dell 'Unita tenutosi nei 
Iocali della sezione di Nica­
s t ro nel quadro delle mani -
festazioni organizzate pe r il 
Fest ival provinciale. E ' sta­
to annunciato che la Fede-
razione ha finora raccolto 34 
abbonament i all 'Unita, di cui 
7 nel corso del congresso 

Comizi a Milano 

Per la liberta 
nelle fabbridie 

La Federazione miianese 
del PCI ha or^anizzato una 
serie di comizi nelle pnncipa-
li fabbriche per soliecitare la 
discussione e l'approvazione 
della mozione presentata da: 
comumst; per !•"» hberta nelle 
fabbriche 

Come e no:o. la mozione 
so'.Iecita i seauor.ti orovvedi 
ment. 

1> Introduzioii^ de. princ;-
p:o dP.l^ i!iu*Ti iMU«i ne ii-
I'PiiJismont-

2> n.«irnio .IPu.i po. :za tn 
orca-iiorif d: .ottp sindacali ' 
di manife.*T-»z on. politiche: 

3» R:(orm.< d°Ila .en? a-
Pubbhea S-.rurezza -n modo 
da garanTire :! p e n o esercizio 
d t l l i liberta di riunione e di 

manifestazione. 
4) Plena garanzia dei:e li­

berta costituzionaii anche al-
l'interno deile fabbr.ehe 

La mozione h stata presen­
tata I ' l l settembre scorso da! 
compagn; Toitliatti. Insrao. G. 
C Pajetta. Alicata. Napolitano 
f altri 

Sono in pros jamma per o?e: 
te se*uenti man.festazionr ore 
12.30 A T M Spontini p:a/za 
Bacone (R Re^eiani1- or<» 
12.30 TIBB-Ci5tilia v:a Sa*-
setti (R Boillni): ore 12.30 
F;:o:«»cnu-a. via S Siro (G. M:-
lani): ore 12.30 F.I.A.R.. via 
G B Grassi (L. CasadioV Do­
mani alle ore 12.30 alia Geloso 
di viale Eginardo pari era 
Cremascoli. 

« Amici ». 28 abbonament i a 
- Rinascita » e ha difluso. 
nel solo mese di se t t embre . 
4.101 copie in pu'i del nostro 
R.ornale che hanno port-ito 
a una difTusione complessiva. 
nello stesso mese . di 15.617 
copie. 

Nel corso del dibatt i to se-
guito alia introduzione del 
compagno Gigliotti. sono m-
tervenuti i compagm Suca 
di Sambiase . Cervadoro di 
Maida. Ferra iuolo di S Pie-
t ro a Ataida. Guadagnuolo di 
Nicast ro . Mehti della Segre-
ter ia della Federazione di 
Catanzaro , Scarpino di Ni­
cas t ro . Rupert i di F ranca -
villa. Benvenuti di Fa le rna . 
m e n t r e le conclusioni sono 
s t a t e t r a t t c dal compagno 
Allegra. dell ' Associazionc 
nazionale. 

Si c ravvisata la necessita 
di a l l a rga re la cerchia dei 
difluson e di far giungere 
il giornale nelle 71 locahta 
dove attunlmer.te non arr i -
va. s \ i luppando. t ra l'altri>. 
la campagna di abbona­
menti . 

Alia fine del dibatti to si 
e proceduto alia elezione del 
comita to provinciale « Amici 
dell 'Unita » che risulta cost 
composto: senatore Luca De 
Luca presidente, Armando 
Scarpino, Antonio Gigliotti. 
Vincenzo Ruperti . Antonio 
Nocera. Vitahano Noto, Fran­
cesco Ser ra tore . Vincenzo 
Cudo, Luigi Scicchitano, Do­
menico Contar tese . Giuseppe 
Sanso, Armando Davoli. Gia-
como Filicia, T o m m a s o Ben­
venuti e Umber to Mart ino. 

FOGGIA 
A Foggia nel salonc della 

C a m e r a del Lavoro si e svol-
t<> il convegnt) provinciale 
« Amici dell 'Unita ». 

Un vivace dibatti to ha fat­
to seguito alia rclazionc in-
trodutt iva del compagno Va-
nia. responsabile di propa­
ganda della Federazione di 
Foggia. 

Tra le indicazioni che so­
no sca tur i te dal convegno vi 
sono quelle di discutere del 
problema della diffusione in 
tiitt: i congrecfi di creare 
i responsabili • A.U. » in tut­
te le sezioni, di comba t t e rc 
la tendenza. mot ivata con la 
necessi ta di scguire la cro-
naca locale, ad acquis ta re 
la s t a m p a borghese. 

I difTusori di Foggia chie-
dono un giornale che ci pcr-
mct ta di pene t ra re il piii 
largarr.entc possibile nella 
provincia e di consohdarc i 
successi gia raggiunti 

Non sono manca t i i rilicvi 
critici alle corrispondenze c 
la r ichiesta di una imposta-
zione piu meridionalist ica 
dei temi t ra t ta t i sull 'Unita. 

Al dibatt i to sono intervc-
nuti. t r a gli altri , i compa­
gm Antonio Berardi di San 
Severo, Occulto Marconi. 
rcsponsabile degli < Amici •. 
Ronga. Ciampolillo. Dopo un 
intervento del compagno Piz-
zuto della rcdazione romana 
dell 'Unita. le conclusioni so­
no s ta te fatte dal compagno 
Pistillo, segretar io della F e ­
derazione. 

Delegazione del 
PCUS a Genova 

G E N O V A — Una p a r t e del la de legazione del I 'CUS ha reso ieri omaggio al ia tuiiiba 
del p a r t i g i a u o sovlet ico l 'oe tan , medag l i a d 'o to al va lo r mi l i t a re cadu to d u r a n t e la 
g u e r r a d i Llherazlone, t in l ra r iconoscenza i ta l iann concessa ad un c i t t ad ino s t r a -
n l e ro . Nel la foto: i i nembr l del la de legaz ione d inanzi a l ia t omba del pa r t i g i auo 

Yemen 

Espulso il 
rappresen-

tante 
di re Saud 

ADEN, 2 
Il governo repubblicaiio dfl-

10 Yemen ha osgi nmmonito 
alcune tribu (\c\ deserto a non 
fornire aiuto n«li esponemi 
della faniijiha reale in fus;a, 
pena un ntt:u%co da parte delle 
forze repubblicane. E' stata 
pure annum-iata oggi In for­
mazione di - unita d ' u r t o - col 
conipito di tespingere ogni ten-
tativo di invasione Lo ha an-
minciato Radio Sana, prccifian-
do che Kia 3 000 giovani linn-
no aderito nlla -gunrdia na-
zionale" istitnita l'altro ieri 
pomerigcio. La emittente ha 
precisato pol che gli studenti 
delle sctiole superiori vengono 
mobilitati e saranno nddestrati. 
11 rappresentante dell'Arab.a 
Saudita a Sana t stato pregato 
dl lasciare il paese a seguito 
dell'appounio fornito dal suo 
paese ai principi. 

Inoltre 1'emittente ha reso 
noto elu- :1 governo di Sallal 
e soltanto un orsjano tornpora-
neo e »'•••'. a tempo debito. il 
parse e l e ^ e r a la prima a-*em-
blea nazioaale yemenita 

Il ni:n.-;ro degli ivteri d<'l 
:iiiovo x<>vern,i n'pul)l)l e mo 
nello Yeait-ii, Morhen El Ayni. 
di pasri.'iuu.o al Cairo (liirmte 
»I v..igKin a New-York d.iw 
parteciper;. ai lavur. di>;ic N'.t-
/.:oni Lnite. ha confer.to ei>n .*. 
rain collen'i della R.M". eon 
rambaseia 'ore anicrieano c con 
il ti(n\ '.n*o deirariibasi1: itore 
'ov.cl iro H min.stro yeiiii-iiita 
ha <'.>pl.e \ imenie ai-i-Ur.ito 1A-
rabia Saud.ta, dove e«,:Htono for­
ti interest; potrohfer; ^!,I!IIII -
tensi. di prep.ir.ire un 'aumrs-
fiione armata eon!ro lo Yemen 
per r .mei : . re niil trono il P'.n. 
c.pi' Ai H .^an. 

A Rom.i l ' lncancato d. affir. 
della lega/ on e dello Yemen h.i 
teni.to, tjii.sta sera, una eonfe-
renza stampa durante l,i qu.de 
ha inform i?o 1 giorna: *\\ ehe 
l» nimvo noverno rppubbl.cano 
h i fatto i erven, re al nunti tro 
degli e^ier italiano una fiinna-
le r.ch:f<* , di r:cono=rimento 

' n aert.i saudiano ree»n:e a 
h(<T lo iin earico d'arrn; pt^r <*''.-
niol ire al'.a lottn contro il nim­
vo ret:.mo repubblicano le tr.hii 
I.eitere ,|e':o Yemen, e atterra-
• i o^H: al Ci i ro Funzionar: e^i-
7:ani hanno dichiarato che l'e-
qii:pigs»:,-, dccUo d : dirottare 
I'.-ereo ^-illUgitto dopo i; de-
I'fp.m d il.'. • r o p n t o j.uid.-inr* d: 
Gedda. 

Germania ovest 

-•• • La 
aggredisce 
gli italiani 

Energica reazione degli emigrati 

BONN, 2. 
La polizia fcdernle e in ter-

v e n u t a ieri in forze con t ro 
un g r u p p o di opera i i ta l iani , 
davan t i ad un locale not-
t u r n o di Wolfsburg . Ne e na-
ta una zuffa di notevol j di-
mens ioui . nel corso del la 
q u a l e gli agen t i h a n n o fat to 
r icorso a l le a rmi da fuoco. 
II b i lancio e di a lcun i feri t i , 
d u e dei qua l i t r a i poliziot-
ti. T i e i ta l iani sono s tnt i fer-
mat i e d e n u n c i a t i . 

L ' inc iden te si c> ver i f icato 
a t a r d a no t t e . Alcuni dei la-
vora tu i i i ta l iani , impiega t i 
pi esso gli s t ab i l imen t i de l la 
* Vo lkswagen >. si t r o v a v a n o 
in un esercizio pubb l ico pe r 
c o n s u m a r c \ui pas to e he re 
del la b i r r a . A l l ' i n t e rno del 
locale vi <• s ta ta , nd un ce r to 
pun to . una discuss ione con 
il p rop r i e t a r io . Ques t i ha 
pre teso che uno degl i i n t e r -
locutori i ta l iani si a l lon ta-
nasse ed ha minacc ia to di 
ch iede re 1'interver.to del la 
polizia. in caso di res is tenza 
L 'opera io si <' a l l o n t a n a t o ed 

ji suoi cnmpagn i lo h a n n o se­
guito. II ges to re si e poi nf-

jfacciato sul la soglia . inso-
len tendo i nos t r i connazio-
nal i . il cui g r u p p o si e ra nel 
f rn t t empo infolt i to, con il 
s o p r a g g i u n g e r c di a l t r i che 
si t r o v a v a n o in quci pressi 
Vi t* s t a to tino scambio ill 
i nve t t i ve ma q u a n d o pa reva 
che l ' inc idente s tesse pe r 
esnur i rs i 6 g iun ta la polizia. 
c h e nel f r a t t e m p o e ra s ta ta 
a v v e r t i t a da l pe r sona l e di 
serviz io nel locale. Gli ope­
rai sono s ta t i b r u s c a m e n t e 
invi ta t i a t o r n a r e a l l e lo io 
« b a r a c c h c >, apos t ro fa t i con 
espress ioni sp rezzan t i e « ca-
ricati >. La reaz ione e s t a t a 
energ ica e si e accesa una 

ollut ta/ . ione, che i- p iose-
gui ta vjvaciss ima pe r a lcuni 

l inut i . Poi i poliziot t i h a n n o 
messo inatii a l io r ivol te l le . 
>splodendo a lcuni colpi in 
»ria c p u n t a n d o l e minac-
: iosamente con t ro gli ope­
rai, T i e di quest j sono 
poi s ta t i t ra i lot t i al locale 

o m a n d o di polizia. I" proba-
hile ehe vengano processa t i . 

I g iornal i teilcschi h a n n o 
lato g r a n d e r i sa l to a l l ' inci-

den tc , fo rnendo una vers io-
ne tendenziosa dei fatti c nc-
Misando gli i ta l iani di a v e r 
iggredi to gli agen t i fcdcral i . 

Londra 

Scimmiottavano 
le SS di Hitler 
i nazi inglesi 

LONDKA. 2. 
Si e a p e r t o nel la capi ta-

le b r i t ann ica il p r o c e s s 0 a 
ear ico di q u a t t r o nazist i 
ingles i . seguac i del cosid-
d e t t o € m o v i m e n t o nazional -
social is ta b r i t ann i co >. Si 
t r a t t a del 39enne Colin J o r ­
dan , m a e s t r o di seuola e lea­
de r del mov imen to , del 
26enne J o h n Tynda l l . s eg re ­
ta r io , del 23enne Denis Pir ie , 
vice s e g r e t a r i o , e del 42enne 
Roland Ker r -Ri tch ie . 

R i t r a t t i di Hi t l e r , svas t i che , 
s t iva lon i e e lme t t i d 'acciaio 
tcdeschi — s e q u e s t r a t i nel 
corso d e l l a pe rqu is iz ione ne l ­

la .sede lond inese del m o v i ­
m e n t o — e r a n o a m m u c c h i a t i 
sui t avo lo del p r e s iden t e . 

Dal le d ich ia raz ion i del PM 
e r i su l t a to fra l ' a l t r o c h e i 
nazist i inglesi a v e v a n o a p e r ­
to un ' agenz ia in G e r m a n i a 
a l io .scopo di poters i procu-
r a r e con facil i ta gli s t iva loni 
classici dei bei t emp i . 

P r i m a d e l l ' a p e r t u r a del 
processo vi c s t a t a una cosa 
inaudi ta . II Tynda l l nh io t ta -
va pe r la p resenza di u n u o -
mo di colore ne l l a g iur ia . La 
obiezione ven iva accol ta c il 
g iu ra to e r a sos t i tu i to da un 
bianco. 

Bulgaria 

L'economia 
di f route 

ad una scelta 
Dai nostro corrispondente 

SOFIA, 2. 
H Comitato Central? del PCR 

ho upproeafo il proqetto di pro­
gramma uentennale. che traccin 
gli iridiru;i uenera/i c n'v^a (jli 
iiuiici principuli dello .u'liuppo 
ecouoiniro delht Bn/parm ^no 
ul 1980. 11 vrogetto surd sotto-
posto nl ohidi^io dell'VUI Con-
\iresso del PCH, ehe si terra nel 
prossimo uoecmbre. 

La Huluarin e it primo 
parse .sorialista nd«'rertfe al 
COMKCOX che. dopo It'iiione 
Soi'icticii, frncciii le linee di un 
prourammii rentcnnnle <ii xri-
liippo Si (rufhi <ii mi ntto che 
accelera i tempi del euordtini-
nicufo (icjhi piiiiiiriai-jonc a 
(»n(;d scdden-n frn i pie'w <o-
cialisfi. secondo i nnnrlpi 
dertm'fi dal/n eonferenza del 
COMECON, tenntas: a .MOMM 
ne] (jiiKHio scorso. 

Le seelw e y/i obit'ftiri eon-
fetiiifi nel proi/nimniii /orai<i'o-
no eleriienti di oindi-io .tin r n -
Icri eJie tisoimera (jnesfo coor-
dinnmento rcnriomico fra i p«e-
si .socidlixti. 11 programme! bid-
(juro prevede un tilferiore al-
laruamento della base iiidiiitriii-
le del paese e uno seiluppo dl 
eerti .tcttori .<speci(inrrati della 
iiidiisfriti metallnroica. merca-
nicu. elPitrica e ennticristica 
nel quadro della dinsiorie in-
tertKuionale del lavoro fra I 
piie.si del COMECON. 

Nella mecranted pesante, la 
Riilaurin st .s-pceinli7;cra ueUu 
prodiirione dl nmerhine per la 
(nrorarione di mnten'ull. caci 
eieftrici e tele/eriehe pt*r uso 
indiijtridle, ntotori a coinbn 
stione intt'rnd. impianfi mtne-
niri. Vcrr(> seihippiiid coritem 
pornnenmrnfe Vattualc prodii-
rione di materiale elettrico, ae 
cumnliitori. tms/orrimfori, cc-
eetera. 

Nelle macchine leuyerc e di 
precisione si precede una spe-
rialirjarione soprnffiiffo rer.so 
la prodnriorie di appnrecchi per 
la dire;ione ntitomntica dei 
process! prodiithri , e di appa-
reechi per la misitrazlone elei-
trica. Nel settore delle miiceJii 
ne dorieote hi Biilynria si spe 
eiali::erii nella prodiizlone di 
trillion', ed nitre macchine per 
le colturc fnfensiiv. 

Qne.sta noteroje gamma pro-
dnttira dovrii portare nel I'JSO 
a un aiimenlo della produzlonc 
deiriridii.strin melalmeccanicd 
di 17 eolte rispetto ul l!»<>0 
mentre la prodnrione tndiiitria-
le dotTii anmentare nel com-
pteiso di sette volte <tre volte 
entro il 1910). Per (jimnfo ri-
tpiarda I'aoricoltura il program 
ma preeede un aumento plobti-
le della produ:ione di due voltt 
e nierjo per il 19S0. 

La lUilijaria si mnorera in 
due direcioni fondnmentall: au-
mentcra idteriormenfe fdi Qtiat-
tro eolte rispetto al I960) la 
produzionc ortofrutticola. delUi 
(jiiale nnn parte notevole gia 
oj/f/i riene esportata. e seilup-
peril Vallevamento del bestiame. 
c pcrcic^ Ic superfici foragaere 
taranno autnentate entro il 
1965 di cinr/ueeenfornitd ellnrt. 

Al contrario la produzione 
cerealicola nel 19S0 sard tenuta 

ali'incirca al It ret lo attuale, 
contenuta nella misura nee 
idria ad assicurare nel compt\ 
to le ssigenze del mercato 
terno. 

Sui progetto di proyramtnj 
?tuto ora aperlo in tutto il 
%e un dibattito che culm|n | 
nej conprejso del partito. 
lurnlmente. su certi puntll 
opimoni sono divcrgenti an\ 
tra gli slessi economisti, cc 
e nntiirale. dato che la Bulge 
si t rora dinanzi a sceltc di 
%ive per il proprio futu.ro f| 
nomico Alcuni manifestano dl 
bi sulla opportunitd di so ill 
pare certi .•icttori dell'indus\ 
peiiinfe, che eu'ae. per ess 
redditiria. sufficienti risCrvt 
materie prim*' ed un'elei^ 
qierinlirza^ione tecnica; 
tiuardano piu eoraggiosame 
il fuluro. piiiifdiiiio snl neij 
sario .tritiippo del paese. 

Tipico I'eA-empio deH'indua^ 
Tutdmobili^fica, o jgi inesisti 
;it HniiMirin, mentre il raj 
seiliippo di f/ue<ti n.'timi 
lia futto soroere l'esigenza\ 
-.ihfiliN/iire la domanda crest 
te in •iiiesto n'ttore. Rcc«il 
mrnte, (ileum ingeaneri ha\ 
preso dddinttura l inb iu t ic t 
co.s-lrnire un modello di aij 
mobile bidjjara. e sono 
qumdi prodotti una decinc 
prototipi, che nelle proee si 
strode del pae.se pare abbi | 
dato buona procu. Questa 
ziativa non ha uruto perd I 
onito. lnfatti alcuni ritenecj 
pin coneeniente comprare | 
automobili da altri paesi 
ctaMsli, che hanno gia ragg\ 
to a.'fi lirelli in questo car 
Ora nel progetto di prograr 
il a//erma che I'industria ai 
inobilistica dovrii asi icurarl 
fabbitoano dej paese sulla 
di una coopera-ionc con I'UI 
eid che lascia intendere chi 
sia gia una inte.m con VUn\ 
Soi>ietica per la creazion* 
mm industria uiitomobilfcticj 
Bulgaria. 

Fausto Ibl 

Attentato 

dinamitardi 

a Terralbal 
Un attentato dinamitardi 

stato compiuto os:gl nell'at 
to di Terralba. Una forte 
rica di tritolo e stata fl 
esplodere davanti aH'abital 
He del sisjnor Glulio Se) 
presidente di una cooperaf 
dl pescatori. Anche t re 
or sono il Serra subl un 
los;o attentato. I danni al 
bricato aseendono a circa n | 
zo milione di lire. 
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rassegna 
nternazionale 
IOVO sussulto 
|l Medio Oriente 

successo ilelln rivolla tui-
cunlro la iiinnnreliin feu-

dello Vcinen stu inctl.-n-
riuuorc il Medio oriente, 
riNesso le Jiotcn/e ncci-

lali die Iiaimo aurora in-
ksi assui consistent! in 
fin zona del inondo. La 
)ia saudila, il cui regime 
fun ("• analrifio a quello 
la rholta lia p«-ii» fine 

Yemen, ha prr-o su'll-i-
llc posixinne a f.ivore del 
Icipc die riwndica la .lie-
lone dell'lniaii iicri-n e 

in qiiesli giorni e o->pite 
Sand. Ha re Sand efdi 

|a di ri^evere arini e r.r-
per lenlare una mareia 

Iro ill! nHleiali die lengo-
UaMntiipnte in puguo lo 
(ion. La rea/.ione di qucsti 
ili e Mala prnnla e nssai 

dopo avrr nrdinalo la 
Uura drlla rappresenlanxa 
Inmaliea >emenila nella 
Ida ^audita il nuovo go­
to lia e^pnUo, farendolo 
impngnaro sntln scoria al-
rnporto, il rappre^eiil-uil'' 
lomaten di Sand. 1 due r.t-
jinn Mali acenmpacnati da 

e«plieila nrriisa al re del-
lliia sandila di progellare 
inlerventn arinatn nella 

.a repnbldien. 
|l pnlo oppnslo du qiiellti 
ipato dell'Arahin siiiidi-
rui si e nggiimln la Cior-
fa di re Hussein, si e pia/-

l'Fgitto'. II governo di 
?r, edlre ad nver rirono-

prniiiamente il uuiivii 
jme. lia inviain anni r mil* 
loni ngli udieiali die linn-
|capegginlo la rivnlia. Cio 
inimedialnmeiile posto in 
rme il Fnrrijut Ojficr .-lie 
irin ieri gridnva alPinter-
|o slranicrn negli affari in-

dello Yemen. Poielie nun 
lia che Londra nliliia p.ir-
lare rispoiio della «>ovr.i-

ilegli nllri paesi, soprat-
nel Medio oriente. Ii'-

Imo e il sospello elie il 
^orp fallo dal Foreign Ol-

nnn sin dovnlo ad nna 
rovvisa finmmntn di n-
\o per rniilodeeisiiuie dei 
di ma lendn a ininaeein-

nnn addirilinr-i ad nn-
e, mi inler\enlo liricm-

a snsiegnn della mnnar-
, depnsla. II prolilema. pe-
lon e eosi sempliee. A par­

te il fallo die il Medio orien­
te iion c pin oggi quello die 
era al tempo della .spi-di/ione 
di Sue/, I'Uiiione so\ieliea 
•ion lia esitulo a uieitere in 
gnardia da un inlerveiilo nc-
gli affari intend dello Ye. 
men. II elie coMitiUM'c nn 
forte o<tacolo, leniito eonto 
niiehe di come anduroiio lo 
ccis,c nel 19.J0. a nil eveiitnale 
intcrieiiln liriiannieo. 

I iiim\i goieriiunli \rmoni. 
li, d'allra par.tr, .«d Mamin 
muovendo rapidamente e nliil-
niente. Mel giro di poelii -.jior-
ni i loro rappresentanti .-i -o-
no iiieoiitr.ili. in iliffereiili ea-
pitali, eon i rappre-,entaiili di-
plomalifi di nii!iiero-,i pae>i. 
tra cui gli Stali Unili e la 
Unione. sovietiea. Cio vnol di­
re die es-.i rercaiio giiMa-
uienle di organi//iirc altoruo 
al Joro parse o al loro pole-
re il fronle itilerna/ionale 
pin largo possiliilc Tutio que-
sio fa ritenere as->ai impro-
haliili' un passu faKo di 
Londra. 

Neiniiieno I'Vr.diia ^iiiuli'a 
e la Oiordania. d'allra pane, 
potMino p!-roiellei>i di igire 
a eiior leugero. I-'' \ero, infai-
ti, die il siieeeiMi della rivolla 
yemetiila pno iiceeler.ire il 
« siiomt dell.i eampagna » per 
i regimi fendali ehe aneura 
sopr.ivi ivono nel M e d i o 
oriente e qneMa collider i/io-
lie polnddie spingere Saml e 
lliis->ein ad agire. I*.' allelic 
\ero, pero, die in (>iordania 
e in Aralna sainlita e^isiono 
forti eorreiili di opposi/ione 
die prolialdlmeiiie alletidono 
solo il moiiiento favoix-volo 
per imlioreare la sir.ida del­
ta rivolla. 

Ill fondo. Me l ln-x in lie 
Sand lianno dimeiitieato elie 
la rivolla gnidala dai milita-
ri in Irak si seaieno e vin>e 
propro nel momeiilo in eui 
I'Visiil e Nnri Said deei-ero 
rintervento nel Liliano. I'er-
elie non potrtddie aeeadere la 
s|i>,sa ensa allelic in Giorda-
nia e neirAr.diia oaitdila? 

Sono qne-li' le ragioni elie 
indiieono gli iiA^ervatori a : i-
lenere elie. a nieno di nn itn-
(•rovvixo eapovolfjimenlo del­
la silnazidiic interna, il mio-
vo regime linlra per affer-
mar-i solid.iniente n e I I o 
Yemen. 

a. j . 

Gravissima dichiarazione del Dipartimento di Stato 

Gli Stati Uniti: «Vogliamo 
liquidare 
Castro» 

Esplosione 

nucleare 
degli USA 

WASHINGTON, 2. 
Gli Stati Uniti Imniio ef-

fcltuato ntiiii un esperinien-
to nutlonre ntmosfcrico nol-
la zona (lell'isola .lohnston 
nol I'aeifko Nel darne l'an-
niincio, la tdinmissiont' per 
l'ener^ia atomica ha p iec i sa -
to d i e l'urdimui i" stato snati-
ciato ila un a e i e o cd era di 
poten/a media. Con questa 
esprcssione vonnono indica­
te |e esplosioni avenl i una 
pnlcn/a da 20 kiloton a un 
megattin. ecutivalcnte cioe a 
quella spriMiuuata da una 
cariea di t i i to lo da 20.000 a 
un mil ione di tonnellate. 

Quella di o««i «' la vpn-
tottesima esplosione effet-
tuata nella atinosfera dajjli 
Stati Uniti tla quaiulo que­
st! lianno ripreso «li esperi -
menti nittleari il primo api i -
le scorso. L'ultinia esplosio­
ne della serie si era avuta 
I'll lunlio sco i so . 

[rancia 

orione contro 
I referendum 

iessaggio di De Gaulle alle Camere - Un mini-
[ro dimissionario - II 28 ottobre la consultazione 

PAKIGI, 2. 
luando sara scaduto il 
Isettennato, o se acca-

ch'io non fossi piii in 
di svolgere la mia 

me , sono convinto che 
titura popolare sara 

saria per dare, a colo-
mi suceederanno, la 

>ilita e Fobbligu di as-
|re la cariea suprema. 

possa esserne il peso ». 
De Gaulle, in manie-

;rentoria si e rivolto 
i l le due Camere per esi-
la e lezione del presi-
con un « le ferendum > 

ktemporaneamente quel-
lorma costituzionale che 
}bbe le^ali /zare la com-

uccisione della demo-
in Francia. De Gaulle 
ot tenuto nella matti-

dal suo Consigl io dei 
Stri I'approv.nzione del 
ttto ed \m comunicato 
|>overno annunciava do-

orc di riunione che 
referendum > era stato 

per il 28 ottobre pros-

Jenerale ha sprezzante-
continuato ad igno-

'opjK)si7ione ai suoi pia-
jposizione che e andata 
rando in questi ultimi 

in seno al le due Ca-
e che si e concre-

I nel tardo pomeriggio 
presentazione di una 

e di censura appog-
da socialdcmocratici . 

ili indipendenti e MRP 
rristiani) che verra di-
dopodomani. Si trat-
la veri ta di una op-

lone formale che non 
tra la sostanza. Ma De 

non ha tenuto conto 
l eno di quel lo . Nella 
lata si era anche deli-

un certo scricchiola-
in seno al governo. 

Festatosi con le dimis-
non ancora annuncia-
ic ialmente, ma ormai 
del ministro delta Pub-

Jlstnizione. il quale ave-
>resso a pit'i riprese la 

^pposi*7ione al progetto 
Gaulle. 

Imozione di censura ac-
lil governo di violazio-
llla Cnstiluzione. S e ap-
)ta essa pn»v<KrherebI>e 

gl imento deH'Assem-
nuove elezioni gene-

ischieramento potenzial-
•Bt i -Dc Gaul le e a p -

parso chiaro in serata anche 
al Senato. dove Gaston RIon_ 
nervil le e stato eletto presi-
dente con 212 voti favorevoli , 
3 contrari e con 29 schede 
bianche quel le dei senatoi i 
gollisti . Monnervi l le si e gia 
pronunciato energicainente 
contro i progetti di revisione 
costituzionale di De Gaulle. 
Kgli. nato nella Guiana fran-
cese. gode di discreta popo-
larita e da niolti anni ra|>-
presenta al Senato un dipar­
timento della Francia metro-
politana ineridionale. Come 
presidente del Senato e la 
seconda personalita della Ke-
puhhlica e. in casi> di morte. 
dimissioni o incapacita del 
capo del lo Stato. assume la 
presiden/a temporanea della 
Hepubblica. Monnervi l le ha 
rlefinito la proposta di De 
Gaulle * un colpo di Stato >. 

La e lez ione di Monnervi l ­
le e avvenula dopo che il 
sen. Moutct ha letto il mes-
sagRio di De Gaulle sulla ri-
chiesta del referendum. Lo 
stesso Moutet. data lettura 

del messaggio cn t i cava in 
termini molto vtvaci il pro-
gel to di < referendum » cost i ­
tuzionale, def inendolo « un 
plebiscito su \m u o m o » r 
conclndeva invitando il g e -
ne ia le De Gaulle a -r riflet-
tere ancora > prima di pro-
seyuire nella sua azione. 

De Gaulle, come diceva-
nio. ha mostrato. di non te-
nere in alcun conto le varie 
opposi / ioni ed ha ribadito le 
sue tesi sulla « necessita > di 
<r {^arautire a t trave i so gli no-
mini che passano > a che « lo 
Stato continui ad avere alia 
sua testa un garante effet-
tivo del dest ino della Fran­
cia e della Kepubblica ». Do­
po questo e logio del cesari-
snin che diventerebbe cosi 
una carat tenst ica perma-
nente e legal iz /ata della 
Francia. egli ha rinnovato le 
sue consuete accuse alia de-
mocra/ ia parlamentare che 
sarebbe stata a suo dire col-
pevole di tutti i malanni del­
la Francia negli anni del do-
pogucrra. 

Londra 

/ laburisti contro 

la discriminaiione 

anthomunista 
LONDRA. 2 

L*esccutivo del Partito labu-
rista bnt.innico ha subito ORRI 
una secc.t sconfitta da parte 
dellrt sinistra quando la sua 
proposta di bandire dal partito 
le persone legate ad orgnniz-
z.izioni vietate <eioe quelle nlo-
comuniste) ^ stata respmta con 
una maRgioranza di oltre un 
milione di voti 

La riunione per discutere i 
problemi disciphnan e stata 
tenuta a porte chiuse. Si trat-
tava dell'unico punto su cm era 
previsto un vivace dibattito od 
i dirigenti laburisti nella loro 

tenace detormitiaziono di fare 
appanre il partito come una 
forzn unita. avevano deciso che 
la discussione avesse IUORO a 
pt>rte chiuse > 

La proposta «vra stata prosen-
tata d d vice leader Georfio 
Brown, ma Tod Hill. scRretario 
di un importante sindacato. ha 
d.chiarato che la proposta del-
l'esocutivo non doveva cssero 
neppure discussa. II dibattito e 
stato breve ma serrato. La pro 
posta di accantonare la que-
stiono e stata approvata con 
una mngRioranza di un milione 
di voti. 

Rusk studio coi sa-
telliti sudamerica-
ni nuove misure 

WASHINGTON, 2. 
11 Dipart imento di Stato si 
impegnato oggi ulterior-

mente nella politica di ag-
f-ressione contro Cuba, pro-
clamando, in un'apposita di­
chiarazione, che il suo obiet-
tivo e quel lo di « l iquidare 
il regime di Fidel Castro e 
I'influenza soviet ica nell'iso-
la> . 

La dichiarazione rapjire-
senta un fatto nuovo, di evi-
donte g iav i ta . nel le le lazio-
ni aniericano-cubane. L'am-
ministrazione Fisenhower, su 
cui pure ricade la pesante 
responsabilita di aver orga-
niz/.ato 1'attacco dei merce-
nari, nel l 'aprile de l lo scorso 
anno, non si era direttamen-
te e u/ l lc ialmente impegna-
ta ol tre l'accusa, rivolta a 
Fidel Castro, di essere < un 
dittatore >. accompagnata da 
espressioni di « s i m p a t i a » 
per i controrivoluzionari . Ne­
gli stessi termini si era 
espresso K e n n e d y , che pero 
aveva assunto pubblicamen* 
te l ' impegno di < non inter-
venire > contro il governo 
del l 'Avana. Ora, sol to la 
pressione del la destra, il go­
verno di Washington fa uf-
(icialmente proprio il pro-
gramma del la controrivolu-
zione. 

Del resto. lo stesso Ken­
nedy, nel torso di una cola-
z.ione offerta alia Casa Bian-
ca ai 19 ministri dei paesi 
latino-americani ha dichiara-
to che le c repubblichc ame-
ricane devono agire subito 
per contenere 1'espansione 
del coniunismo a Cuba > e 
che per far cio «occorre 
premiere immediatamente 
una serie di misure desti-
nate a restituire la liberta 
al popolo cubano > 

I mezzi per realizzare que-
sto programma, senza prece-
denti ne l l e relaztoni tra go-
verni sovrani . sono stati esa-
minati oggi a porte chiuse al 
Dipart imento di Stato da 
Husk e dai suoi col leghj lati­
no-americani . che . piii tardi. 
sono stati anche ricevuti da 
Kennedy alia Casa Bianca. 
I lavori proseguiranno anche 
domani . Non e ancora chia­
ro quali r ichieste il segreta-
rio di Stato americano abbia 
presentato agli altri ministri 
membri de l l 'OSA. Si da per 
certo d i e egl i abbia insisti-
to per imporre loro l'embar-
go asso luto sul commercio 
con Cuba, una pin rigida 
< quaraiitcna » politica e una 
partecipazione al pattuglia-
meuto del Mar dei Caraibi. 
Si riparla anche della ini-
/.tativa panamense per una 
< NATO caraibica >. I mini­
stri del Brasile. del Messico 
e deH'Argentina — i maggio-
ri paesi del cont inente — 
non sono presenti . 

Nei circoli pohtici amei i -
cani e s tato registrato da al-
tra parte con interesse un di­
sco rso pronunciato ieri alia 
te lev is ione tla Fidel Castro. 
il quale , dando il benvenuto 
a ira7ione mil i tare intrapre-
sa dal governo federale con­
tro i razzisti del Mississippi. 
ha sotto l ineato come quest i 
ult imi siai io gli stessi che in-
vocano uno sbarco a Cuba 
« Si d ice — ha affermato Ca­
stro — che i dimostranti raz­
zisti di Oxford gridassero lo 
s-lopan < I soldati a Cuba, 
non da noi! >. Cio dimostra 
che la causa anti-cubana e 
la causa del la peggiore rea 
/ ione »-

Ne per la quest ione del-
r c v e n t u a l e v iagg io di Ken­
nedy a Mosca ne per quanto 
riguarda il rilancio. da par­
te di Krusciov. del problema 
della tregua nucleare, si re-
cistrano oggi n u o v e prese di 
posizione americane. A New 
York, in un discorso pronun­
ciato al t ermine di un pran-
zo, il minis tro degl i esteri 
britannico, lord Home, ha 
invitato l 'occidente a « l ibe-
rarsi dall ' idea c h e negoziare 
significhi mostrarsi arrende-
voli nei confronti del comu 
nismo > e a «cercare fidu 
c iosamente i mezzi per coe 
s istere >, ma le s u e parole, 
anche s e d e g n e di nota, non 
sono anda'te oltre un'affer 
iraz ione di principio. I cir­
coli a m e n c a n i evi tano un 
commento diretto alia di­
chiarazione di Krusciov, so-
s tenendo che essa < non con­
v e n e e lement i nuovi >. In ef-
fetti. gli stessi circoli trova-
no diff ici le spiegare perche. 
in una moratoria degli espe-
rimenti sotterranei fondata 
su un i m p e g n o de l le s ingo-
lc potenze , gl i Stat i Uniti si 
troverebbero in svantaggio . 

Tempo permettendo 

Tutto pronto 
per Schirra 

* » w « > ' - -

Washington 

Ben Bella 
invitato 

tla Kennedy 
Appello 

alio sciopero 
genefa/e 

> 

in Spagna 
'PARIGI. 2 

II comp isiiii Carrdlo seRre-
tarm Rener.tU- x̂ cl Partito co-
munisia ^paRnvi'.ti ha lanci.no 
un appello per preparare o at-
tuare uno seiopero cenerale ehe 
VORIM 5Jcn:f:oare un cate$;or.co 
- n o - del popttlo al -Roverno d; 
Franco, acli .--assini che eali 
protogge. al MM regime d. up* 
pressione. di tnonzoRna c di ra-
pina del popoio 

Con le torture, gli arresti e I«? 
sentenze di mortc. ha detto an­
cora Carnllo. Kranco tenta di 
tcrror:zzare la classe opera:a e 
lc masse popolan-

Il Roverno eerca di mipedirc 
lo sc-.opero politico generate 
dal quale o.-so e mmncciato e 
che dimo-strerebbe senza ombra 
di dubb;o I'osTilita della nazio-
ne nei confronti di Franco 

Il scgreiar.o Renerale del 
partito comumsta spagnolo ha 
ricordato che Ramon Ormaza-
bal. uno dei dmgenti del parti­
to comnnista. ,- i suoi eompagir. 
sono stati vitt.nie di un arbitrio 
ERII ha resp.nti) lo accuse delle 
auionta d, Fr.>neo secondo cm 
.1 partito eomnnista ncorre a 
metodi terror;<tici. Il partito 
comunista — ha dichiarato Car­
nllo — respinRe qualunque av-
ventura di quei gruppi che non 
hanno contatti reali con il po­
polo. Tutta la Spagna S3 che il 
partito coniunista e per una 
larga unita di tutte lo forze an-
tifranchistc. senza eceezionc. 

W A S H I N G T O N . 2. 
La Casa Bianca ha nnium-

ciato che il pres idente Ken­
nedy ha invitato il primo 
ministro d'AIgeria. Moha 
med Ben Bella, ad incontrar-
si con lui a Washington il 
15 ottobre. Ben Bella e at-
teso nei prossimi giorni n 
New York, dove intervcrra 
al l 'assemblea cenera le tlel-

roxii. 
La uotizia era appaisa in 

mattinata anche sul g iornale 
del FLN Al Chnob nel sotto-
titolo di un articolo dedica-
to al l 'appoggio unan ime dei 
membri de lFONU 'n\ favore 
della candidatura del l 'Al-
qeria. 

Ad A l g e n . nel corso di 
una r iunione tenutasi que­
sta matt ina a Rocher Noir 
tra i membri del governo al-
sor ino c i component i del-
rcsecut ivo provvisorio . si f 
svolta la cerimonia del tra-
passo dei poteri detenut i da 
questo organismo al nuovo 
organo esecut ivo de l la re-
pubblica algerina. presiedu-
to da Ben Bella. I c o m p o ­
nenti de l l 'esecut ivo provviso­
rio hanno presentato una re-
h»7ione sui problemi riguar-
danti I rispettivi settori di 
competen7a 

Ad Algeri 6 apparso ieri. 
il primo numcro del giorna­
le Al Hurria. organo del par­
tito comunista algerino. Su 
un articolo intitolato < agia-
tno ins ieme al p o p o l o » . 
Sardi Bouhali . segretario del 
PC algerino invita tut te le 
forze democrat iche de l pae-
se ad unirsi in un fronte co-
munc ant imperial i s t ico 

CAPR C A N A V E R A L . 2 
II mig l ioramento de l le 

condizioni meteorologiche 
nel l 'Oceano At lant ico e s o -
prattutto ne l l e zone p r e -
sce l te per il recupero h a n ­
no di nuovo a l imentato la 
speranza che sara poss ibi le 
proredere domani a l le 18 
ital iane al lancio dell 'astro-
nauta Walter Schirra per 
un volo di se i orbite attor-
no alia Terra. 

La N A S A , il mass imo 
ente spaziale americano, ha 
reso notu che un cambia -
mento e intervenuto spo-
stando la tempesta tropi-
cale Daisy che minacciava 
la prcvista zona di a m m a -
raggio. « Le condizioni a p -
paiono genrra lmcnte b u o -
ne per effettuare un lancio 
domani m a t t i n a » , ha af­
fermato un portavoce d e l ­
la N A S A . 

Egli ha pot detto che la 
prima parte del conto a l ia 
rovescia e s tata effettuata 
questa matt ina senza i n -
coTivenienti. Kssa compren-
deva il r i fornimento d e l -
1' At las con tonnel late di 
kerosene. 

L'impresa spaziale di 
Walter Schirra sara r ipre-
sa da un telescopio t e l ev i -
s ivo . II congegno c h e pesa 
dicci tonnel late fotografe-
ra l'ascesa del sate l l i te s p a ­
ziale . S c tutto andra bene , 
i tel&spcttatori in ogni par­
te degl i Stat i Uniti potran-
no vedere la spaz io -cansu-
la « S igma 7 ». con Sch ir ­
ra a bordo, scpararsi dal 
miss i le Atlas due minut i e 
mezzo dopo la partenza. 

I'n portavoce del la Nasa 
ha annunciato oggi che il 
lancio di Schirra verra tra-
smesso per te lev i s ione a l -
I'Europa a t t r a \ e r s o il sa­
tel l i te «Tclstar». Sono pre-
visti due programmi: il 
primo avra luogo domani , 
mercotedt, tra le 13,45 e le 
14,15 (ora i ta l iana) . 

Gli Stati Unit i hanno ri­
vo l to un appel lo a l l 'Unio-
ne Soviet ica perche si 
astenga dal procedere a 
qtialsiasi genere di esper i -
mento nucleare suscett ibi -
le di mettere in pericolo 
domani il vo lo spaziale del-
l'astronauta s tatunitense 
Walter Schirra. 

Ne l la foto: Walter Sch ir ­
ra in tut* di vo lo . 

L'URSS 

propone una 

conferenza 

mondiale 

per il disarmo 
NAZION't UNITE. 2 

L'Unione Sovietica ha ehie-
sto la convoca-none di una con­
ferenza mondiale per il com­
mercio entro l'anuo venturo, 
conferenza che avra il eompito 
di fis>are "ecpii jirezzi » per le 
mater,e i>rinie e i prodotti ma-
nufatturati. elinnniado la « di-
serinimazione commereiale ». 

U prouetto di risohizione so­
viet ico e stato presentato al Co. 
mitato econoniieo deirassem-
blea Konerale. ehe ini/.ia que­
sta settimana il dibattito gp-
nerale sui mezzi piii idonei per 
accelerare il proure^so nelle 
zone sottosviluppate. In base al 
progetto. l'asseinblea generale 
dell'ONU dovrebbe eonvocare 
la conferenza per considerare 
i « problemi fondamentali » sul­
la via deU'istituzione di una 
organizzazione conimerciale in-
ternnzionale 

L'assembjea generale del­
l'ONU ha ripreso oggi i lavori 
eon 1'intervento del ministro 
degli esteri del Mall. Barema 
Bocoum. il quale ha auspicato 
una risoluzione - ferma >• del-
1'assemblea che ehieda a tutti 
gli Stati membri di rompere le 
relazioni diplomatiche, eeono-
miche e commerciali eon il Sud 
Africa, ed ha ribadito ehe il 
Mall si attiene alia sua politica 
di -<non allineamento •-. 

K' quindi intervenuto il mi­
nistro degli Esteri buliaro Ta-
rabanov, che ha denunciato la 
situazione berline.se -emo una 
delle principal! minacce alia 
pace mondiale, seguito dal mi­
nistro degli Esferi etiopico Ato 
Ketema Yifru il quale si e pro­
nunciato per una azione im-
modiata. deeisa ed effleaee per 
assicurare l'unita del Congo. 

intimo intervento nella £e-
duta della mattina e stato il 
ministro degli esteri egiziano 
Fawzi, il quale ha vivamente 
criticato i l progetto americano 
dl fornire razzi ad Israele ed 
ha espresso la speranza che il 
principio di non intervento ne­
gli affari intend degli Stati so­
vrani prevarra per quanto con-
cerne il problema cubano. 

La seduta e stata quindi tolta 
e rinviata al pomeriggio di do­
mani: non e stata tenuta alcuna 
sessione pomeridiana 

Rhodesia del sud 

DALLA 
PRIMA 

Leibbrand 
Leibbrand fu l'ltnico uffi-
ciale , di tutta la d iv i s ione 
al ia quale apparteneva, a or-
dinare la s trage. 

Non es i s teva nessun ordi-
ne dei comandi superiori e 
Leibbrand lo sapeva . Eppu-
re, ordino lo s tesso ai suoi 
uomini di sparare sugli ita-
liani. Fu condotta a d d i n t -
tura una inchiesta . poi in-
sabbiata. sul suo operato, da 
parte del conuuulo tedesco 
dal qua le d ipendeva . La m a -
gistratura di Bonn non pote-
va quindi , sot t iars i al eom­
pito di arrestare Leibbrand 
e di farlo processare. 

II nazista, c o m e e notu. 
pagando l 'enorme importo 
ilella cauzione , aveva otte­
nuto la l iberta provvisoria e 
si era presentato in aula 
freddo e s icuro. A l t i e t t a n t o 
freddamente a v e v a ascoltato 
il l aeconto degl i i tal iani 
scampati al massacro e quel­
lo del suo e x comandante . 
che lo aveva accusato insie­
me con molt i tlei suoi ex sol­
dati . Essi lo a v e v a n o indi-
cato c o m e unico lesponsabi -
le di quanto era successo. 
Solo alctuie tes t imonia i i / e 
reticenti . e a l t i e addir i t tu-
la apologet iche , sono hasta­
te ad ai inul larc tutte le al-
tre e a far sceg l iere alia Cor-
te di Stoccarda la via del la 
assolu/. ione. Kurt Leibbrand 
non potra avanzare domanda 
di r isarcimento dei danni 
(avrebbe avuto s icuramento 
la faceia tosta di farlo) per 
la de tenz ione subita. Potra 
pero r iprendere tranquil la-
m e n t c il suo posto di lavoro 
come se n iente fosse accacln-
to. Non puo non tornarc in 
mente — a (juesto punto — 
lo s c o n v o l g e n t e fi lm di Kra­
mer: par l iamo di * Vincito-
ri e vint i > che si conc lude 
con una didascal ia nel la qua­
le si d ice che « oggi nes suno 
dei cr iminal i nazisti proces -
sati per i loro crimini . si tro-
va in prig ionc ». 

Kurt Leibbrand e proprio 
uno dei tanti che ha pagato 
lo s terminio di vent id i ie sol­
dati i tal iani con un processo 
e una asso luz ione che prati-
c a m e n t e lo r iammette a pa-
rita di diritt i . nel consorzio 
c iv i le del qua le facevano 
parte le s u e v i t t imc . 

II pubbl ico ministero ha 
presentato appel lo . 
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Joshua Nkomo, capo del 
partito nazionalista s u d - r h o -
desiano « Z A P U > (Unione 
dei popoli africani Zimbab­
w e ) e s tato arrestato oggi al 
suo arrivo all 'aeroporto di 
Sal i sbury , nel la Rhodesia del 
Sud, proveniente da Nairobi 
nel Kenia . 

II governo razzLsta aveva 
prat icamente posto 1'aeropor-
to sotto il control lo mil i tare. 
A l l e centinaia di africani 
giunti eul posto per sa lutare 
il loro leader non e stata da­
ta la possibil ita di avv ic inar-
si a l ia pista. A p p e n a sceso 
dall 'aereo Nkomo e s tato fat­
to sal irc in un altro apparec-
chio in attesa ed e s ta to tra-
.sferito a domici l io coatto a 
Flumtree . localita eituatn 
alia frontiera con il Bech-
nanaland. 

Come e noto, giorni or so­
no, mentre N k o m o si trova-
va al l 'estero. i l s u o partito, 
il principale partito naz iona-
Iista africano de l la Rhodesia 
del sud , e s tato messo fuori 
l egge dal governo di s i r E d ­
gar Whitehead e numerosi 
suoi tlirigcnti s o n o stat i ar-
restati. Un mandato di cat-
tura era stato sp iccato anche 
contro Nkomo. Quest 'ul t imo 
si t rovava ieri sera a Dar Es 
Salam, capitale del Tangan:-
ka, da dove si e recato a Nai­
robi. Al ia sua partenza da 
Dar Es Sa lam erano c o n v e -
nuti a sa lutar lo alcuni min i ­
stri del Tangamka e i diri­
genti de l lo Z A P U rifugiatisi 
in que l lo Stato africano. dove 
Nkomo ha cost ituito un nuo­
vo comitato dir igente ZAPU, 
la cui direzione e aff idaia ad 
un pastorc. il rev. S i tho le 

GU africani n v e n d t c a n o I-> 
convocazione di una confe­
renza cost i tuzionaie che pon-
ga f ine a l i o s trapotere d.?i 
razzisti europei su l la m a g -
gioranza dei negri . 

transigenza. Piii difficile ap-
pare l 'accordo per quanto ri­
guarda la parte salariale e 
normat iva: nel corso del vi­
v a c e dibatt i to che ha carat-
terizzato quest i ul t imi giorni 
di v i ta s indacale torinese. i 
lavoratori sono stati unanimi 
nel g iudicare negat ive le po-
sizioni padronali per quanto 
riguarda in particolare l'ora-
rio di lavoro, gli scatti b ien-
nali . il trat tamento malatt ia . 
la parificazione de l l e paghe 
dei g iovani a que l l e degl i 
adult i . l e ferie. ecc. Per quan­
to riguarda gli aument i sa-
lariali . la F I A T non va oltre 
quel l i g ia stabil i t i nel recwi-
te accordo separato con la 
UIL, accordo c h e risulta pero 
ora. ne l suo complesso . lar-
g a m e n t e e dec i samente su-
perato. 

A Ivrea, le trattat ive Oli­
vetti sono g iunte a un punto 
avan7ato. La direzione dcl -
1'azienda ha presentato le 
sue controproposte a l le ri­
chieste unitar ie presentato 
dai s indacati , soprattutto sul ­
la indennita di l icenziamen-
to. La FIOM ha convocato 
ieri sera Fatt ivo per esami-
narle. Un giudiz io def ini t ivo 
sara dato oggi dal le orga-
nizzazioni s indacal i . 

Oggi r iprenderanno anche 
le trat tat ive Intersind su l l e 
qual i f iche. La FIOM ha dato 
un g iudiz io crit ico severo 
sul lo a t t egg iamento d e l l e 
az iende a partecipazione sta-
tale suH*argoniento che. pe-
raltro. sara al centro di una 
riunione di rapprescntanti di 
fabbrica e C.I. IRI indetta 
per oggi a Roma. 

MARIO A LI CAT A 
Dirrttore 
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